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JA ERICE L'UNIONE 


Siamo diventati 


iutti europei! 


RUXELLES — E' nata 
snza squilli di tromba, 
i un clima di prudente 
ttesa per quello che fin 
ai prossimi mesi la nuo- 
a cagatura saprà fare: 
alla Mezzanotte di ieri 
‘pglici fanno parte del- 
‘Tione europea, l'ere- 
e ella Cee istituita dal 
\raato di Maastricht, 
niito in vigore dal pri- 
fol0vembre, con più 
| ci mesi di ritardo 
ulevisto. 

7 ci sono state par- 
ict! celebrazioni nei 
Ya}! del potere comu- 
\it per di più chiusi 
\e{ungo week-end di 
ggianti: ma la presi- 
lei belga della Cee 
È ofoleva comunque 

\el®, esterene; per- 
chiSituazione in Eu- 
toiiveva detto Willy 
cifl capo della diplo- 

ruxelles, «è ta- 
lé fp consentire cele- 


Potesto (nel quale. 


ha! Unione è molto 
di? da quello che ca- 
rat2zava l'Europa al 
métto della firma del 
Trio. il 10 dicembre 
1920 una fase ancora 
diioria economica e 
ditcla nei futuri tra- 


È dell'integrazione. 


N82, îl suo. «annus 
hollis», la Cee ha co- 
nidto la crisi più gra- 
gel sua esistenza: le 
g;tituzioni sono sta- 
\witestate dai cittadi- 
tao proces- 
lafatifica del Tratta- 
bAPertb una grave 


‘rt sfiducia nell'opi-. 


niPubblica, la disoc- 
icu©ne, incontrollabi- 
leBccato «picchi sto- 
rit la speculazione 
hAUfitto il sistema 
mario europeo. 

Ù queste «rovine» 
d@uro-ottimismo» 
dini ‘80 che Maa- 
stideve ora rilancia- 
relamica comunita- 


Dil 


ste 
x )So l'assassino? 

> icidio in Val Elsa: avrebbe ucciso 
+ losia l'ex moglie e figlioletto 


Jr 


fo- 


i 
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ria verso l'ambizioso tra- 
guardo; per la fine del se- 
colo, della moneta comu- 
ne e, se l'annunciata ri- 
presa economica darà 
una mano ai nuovi euro- 
ottimisti, di un'unione 
politica di stampo fede- 
rale. 

Nella nuova unione il 
parlamento europeo ot- 
tiene veri poteri legislati- 
vi e d'inchiesta, nasce la 
figura dell'ombudsman, 
il mediatore fra gli euro- 
pei (da ieri siamo tutti 
cittadini dell'Unione) e 
le istituzioni, e assumo- 
no un ruolo nuovo, in no- 
me del principio della 
sussidiarietà, i poteri lo- 

-*» cali con un comitato eu- 
ropeo delle regioni e del- 
le autonomie. 

L'Unione avrà anche 
una politica estera e del- 
la sicurezza, con l'Ueo 
quale braccio armato 
per possibili incarichi di 
gestione delle crisi in Eu- 
Topa accanto alla Nato, e 
interverrà in nuovi setto- 
ri vitali per la società eu- 
ropea, quali la giustizia, 
la droga o l'immigrazio- 
ne. Il Trattato di Maa- 
stricht le assegna anche 
nuove competenze nel 
settore sociale (senza pe- 
rò gli inglesi, per ora) e 
prevede per il. 1999 al 
più tardi la moneta uni- 
ca. Ma tutto dipenderà 
da come i Dodici sapran- 
no interpretare i nuovi 
strumenti offerti loro 
dal Trattato. 

Il primo test della vo- 
lontà si avrà l'8 novem- 
bre, quando i ministri 
degli Esteri dei Dodici 
dovranno simbolicamen- 
te decidere se adottare 
la nuova denominazione 
di Unione europea al po- 
sto di Comunità, La libe- 
ra circolazione è rinvia- 
ta al primo febbraio 
prossimo. Poi in 300 mi- 
lioni saremo tutti euro- 
pei. ; 

f.c. 
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DE BENEDETTI DOVREBBE INCONTRARSI CON IL PM CORDOVA | FUNER 


Arriva l'ingegnere 


. II legali tentano di evitargli il carcere - A Londra crollano tuttii titoli italiani 


senza accorgerti| Craxi ammette: miliardi al Psi 


ROMA — «Tornerà mar-. 
tedì», si erano affrettati 
ad assicurare i suoi lega- 
li. E c'è da credere che 
oggi Carlo De Benedetti, 
il presidente della Olivet- 
ti ricercato per ordine 
della procura di Roma, 
si presenti davanti ai 
magistrati. Sempre i 
suoi legali siano riusciti 
a strappare l'appunta- 
mento con il pm Maria 
Cordova, per cercare di 
evitare a. De Benedetti 
l'esperienza del carcere. 

Un rientro molto atte- 
so dal momento che se- 
condo il Gip Augusta Tan- 
nini la vicenda giudizia- 


Giornale di Trieste 


ria dell'imprenditore si è 
arricchita di «fatti nuo- 
vi». De Benedetti non sa- 
rebbe una vittima del si- 
stema delle tangenti e 
del racket dei partiti, ma 
un grande corruttore. E 
non sarebbero 10 i mi- 
liardi usciti dalle casse 
dell'azienda di Ivrea 
prendendo la via del Pa- 
lazzo, ma molti di più. 

E le disavventure giu- 
diziarie di Carlo De Bene- 
detti proiettano nuove 
incertezze sui mercati: 
stamane alla riapertura 
delle Borse si capiranno 
meglio le reazioni. Ieri 
al Seaq di Londra già si 


avvertiva il nervosismo. 
L'apertura è stata pesan- 
tissima con una caduta 
dei titoli ordinari circa 
del 6% : le «azioni del 
gruppo di Ivrea passava- 
no infatti di mano a 
1.670 lire in denaro e a 
«1.725 in lettera contro le 
1.810 della quotazione 
ufficiale della chiusura 
di Milano venerdì sera. 
Tutti cercavano di di- 
sfarsi dei titoli Olivetti, 
anche se lafrenesia anda- 
va calmandosi con il pas- 
sare delle ore. I guai di 
Olivetti si riflettevano 
anche sugli altri titoli 
italiani quotati nella Ci- 
ty, con le Montedison in 


IL PICCOLO 
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calo del 3% ,le Pirelli del 
2% e le Fiat dell'1%. 
Intanto, mentre si regi- 
strano repliche diverse e 
discordi all'allarme del 
giudice Colombo sul ri- 
schio che gli imputati di 
Tangentopoli se la cavi- 
no con la prescrizione 
dei reati (a pagina 5), 
Craxi ammette per la pri- 
ma volta - nel memoria- 
le a Di Pietro - i finanzia- 
menti illeciti al Psi (197 
miliardi tra l'87 e il '90), 
ma torna a sparare su 
Pci-Pds, che «agiva co- 
me la mafia» nella sparti- 
zione delle tangenti. 
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LE AMMINISTRATIVE DI OGGI UN «VOTO DI FIDUCIA» SU RABIN 


Israele, alle ume con rabbia 


L'accordo conl’Olpil vero tema delle elezioni - Vandalismi dei coloni 


ROMA — Non è forse 
una rivolta fiscale ma la 
tassa delle 85 mila lire 
per.il medico non va pro- 
prio giù agli italiani. Og- 
gi scade il pagamento. 
Gli uffici postali osserva- 
no l'apertura continua- 
ta. Ma mancano all'ap- 
pello ancora due terzi de- 
li italiani, se tutti deci- 
lessero di mettersi in re- 
gola oggi sarebbe il caos. 
Va ricordato che esi- 
stono limiti di reddito ol- 
tre i quali il pagamento 
è obbligatorio anche se 
li inadempienti non per- 
SEO, il Cotto i me- 
(e/o) ‘amiglia. Chi pa- 
gherà oltre i ciocco. si 
vedrà aggravata la tassa 
del 50%. La cedola di pa- 
amento dovrà essere al- 
legata alla denuncia dei 
redditi del prossimo an- 
no. 
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‘ava la situazione ad 


L'ISOLA CARAIBICA DIVENTA UN NODO PER CLINTON, 
Haiti, quasi golpe di destra 
Respinto Il piano dell'Onu 


PORT AU PRINCE — Si 
Haiti. I partiti e le forze delal destra duvalierista, 
apertamente appoggiate dai militari, hanno attua- 
to un virtuale colpo di Stato dichiarando decaduto 
il governo del primo ministro Robert Malval an- 
nunciando l'instaurazione di un nuovo governo 
| provvisorio che dovrebbe essere guidato dal giudi- 
ce della corte suprema Emile Yannasaint. 
L'iniziativa è venuta dal leader del Fronte per il 
progresso, Manuel Constant, che rappresenta la 
destra nemica del presidente eletto Aristide cui 
non è stato finora mai concesso il ritorno ad Haiti. 


Constant ha chiesto le immediate dimissioni del 
capo dell'esercito, generale Raul Cedras, dello stes- 
so presidente Aristide e dell'inviato dell'Onu ad 


Haiti, Dante Caputo. 


. Quest'ultimo ha definito «irrilevante» il pronun- 
ciamento delle forze della destra duvalierista. Da 
parte sua il portavoce della Casa Bianca ha dichia- 
di 4 per il ristabilimento del- 
la normalità ad Haiti non è decaduto. Certo sia 
l'Onu e che la Casa Bianca hanno ricevuto un altro 


Tato che il piano dell'Onu 


affronto. 
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A DICIOTTO ANNI DALLA SUA MORTE 


Pier Paolo Pasolini, 
figura da studiare 


Il 2 novembre 1975 il 
corpo senza vita di Pier 
Paolo Pasolini veniva 
trovato all'Idroscalo di 
Ostia. E proprio a Ostia 
si tiene oggi una ceri- 
monia per l'inaugura- 
zione del contestato 
monumento allo scrit- 
tore e regista. 

L'intera pagina della 
Cultura è oggi dedicata 
a Pasolini, non tanto 
perché ricorre il diciot- 
tesimo ‘anniversario 
della sua scomparsa 
quanto perché la sua fi- 
gura è al centro di un 
rinnovato interesse «a 
tutto campo», in que- 


sto periodo. 


Escono'nuovi libri su 
| di lui (di Enzo Sicilia- 
no, che ricorda la Ro- 


ma di Pasolini; di Giu- 
seppe Zigaina, che con- 
clude la «Trilogia della 
morte» dove dimostra 
che Pasolini aveva pro- 
gettato la propria mor- 
te), e nuovi libri «di» 
lui (sta per essere data 
alle stampe addirittura 
la sua tesi di laurea). 

Si tiene un convegno 
e una mosttra di mano- 
scritti e foto a Pavia 
(pubblichiamoun'inter- 
vista con la curatrice), 
a Milano sta per parti- 
re un intero mese di «ri- 
flessione» con dibattiti 
sull'opera di Pasolini: 
cinema, teatro, giorna- 


lismo (pubblichiamo in- | 


terviste con Nascimbe- 
ni, Porro e Geron). 
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Una nuova. 
giornata 
| diviolenze 
nei Territori 


TEL AVIV - Oltre tre mi- 


. lioni di israeliani (ebrei 


ed' arabi) si recano oggi 
alle urne ‘per rinnovare 
158 consigli comunali, 
dopo una campagna elet- 
torale in cui «pomo della 


discordia» è stato l'accor-. 


do Israele-Olp. Sia il pre- 
mier Rabin sia il mag- 
gior partito di opposizio- 
ne, il Likud, hanno chie- 
sto espressamente il giu- 
dizio degli elettori su 


questo tema. Così le am- |. 


ministrative di oggi sono 
diventate, di fatto, un 
«voto di fiducia» su Ra- 
bin. 

Intanto, al termine di 
una nuova giornata di 
violenze nei Territori, 
gli atti di ‘vandalismo 
compiuti dai coloni 
ebrei sono stati al centro 
di un infuocato dibattito 
al parlamento israelia- 
no. E il ministro degli 
esteri Shimon Peres ha 
assicurato che il suo go- 
verno «è deciso a difen- 
dere il regime democrati- 
co». Anche il Likud ha 
espresso sostanziale soli- 
darietà con la lotta dei 
coloni, ma ha condanna- 
to «il comportamento di 
quei singoli che hanno 
aggredito arabi innocen- 
ti». 

Per tutta la mattinata, 
migliaia di coloni hanno 
assunto il controllo di 
una cinquantina di incro- 
ci stradali in Cisgiorda- 
nia e a Gaza, paralizzan- 
do il traffico. «Potremo 
dirci sicuri - ha detto un 
colono - solo quando in 


queste strade non circo- , 


leranno più auto arabe». 
Poi i coloni hanno com- 
piuto alcune spedizioni 


punitive nella zona di | 


Ramallah. ? 
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LA PUREZZA DELLA LINGUA ITALIANA TRA DIBATTITI E ANATEMI (ACCADEMICI) 


Ma Funari è molto più dannoso di Frassica 


Mamme e maestre sono avvertite. Funari, 


risce le risposte e si crogiola nel gioco cer- 


sti più incalliti riconoscono il merito. di 


| la sua scia 


hi 

Ì ) 
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linguisticamente parlando, è più dannoso 
di Frassica. Lo ha fatto sapere l' autorevole 
Accademia della Crusca e adesso ognuno si 
regoli come meglio crede. Ma faccia, per 
amor di patria, qualcosa. L'ora, come si sa, 
è grave. L'accorata polemica sul naufragio 
prossimo venturo dell'italiano, inteso come 

la, non accenna a smorzarsi. Non è pe- 
raltro neppure chiaro il futuro dell'italia- 
No, inteso in questo caso come cittadino, 
ma la faccenda pare in questo momento in- 
teressare meno. 

Da giorni le penne più fervide della no- 
stra cultura si stanno svenando sulle colon- 
ne dei quotidiani per stabilire se la lingua 
di Dante è stata assassinata dall'inglese o 


‘dall’ignoranza. Sicuramente da entrambi, 


con la complicità di giornali e tivvù, ma il 
gusto tutto italiano del melodramma abor- 


vellotico delle supposizioni. La «lingua vi- 
va» è semprè stata un’anguilla e le poche 
volte in cui si è fatta acchiappare è diventa- 
ta materia di antologia. Una lingua che non 
cambia serve come le mummie: può dire 
molto per la storia ma nulla nella vita di 
ogni giorno. Lo dice il buon senso ma l'ac- 
cademia vuole la sua parte a costo di sfiora- 
re il ridicolo e ultimamente su questo tema 
ci si è preso gusto a strap arsi le vesti. 
Notizie come quella della Crusca non so- 
no d'altro canto in questi momenti esenti 
da nuovi affanni, da piccoli scompigli fami- 
liari. Come difendersi dall'ultimo attentato 
all'italica parlata, semprechè ci sia ancora 
un modo per riconoscerla? Basta lo zap- 


“ping o bisogna chiudere fulmineamente il 


televisore davanti al pupo quando in video 
entra il faccione dell'ex conduttore di Tele- 
pannocchia? Alla televisione anche i puri- 


A 


aver diffuso un «certo» italiano negli ultimi 
quarant'anni, Ma i «cruscaioli» vedono ora 
l'avanzata del neo-romaniesco come la pe- 
ste. Funari ne è l'untore per eccellenza. 
Perchè proprio lui? Perchè, spiegano alla 
Crusca, mentre Frassica è un comico, che 
si presenta come tale, come un esticolato- 
re verbale che fa godere il pubblico con 

suo stravolgimento sintattico plateale, 
chiaro, Funari dà corso legale e ficiale a 
un bostik linguistico sfacciatamente dialet- 
tale. Tuttavia pare essere un idioma sem- 
pre più usato e riconosciuto da un capo al- 
l'altro della Penisola. Ironia della sorte, 
proprio mentre si parla di fare a pezzi l'Ita- 
lia, la «Repubblica funarese» potrebbe rap- 
presentare la nuova unità bruciando sui 
tempi la Repubblica padana del Senatur. 


ine accorti). ‘ori 
«Stateve Roberto Altieri 


Addio Ì 
ACinec 
l'ultimo 


Epi 


«Cid 


ROMA — Grandi nuvole grigie ha mandato ieri 


il cielo sui preparativi 
rendere al Maestro, la 


per gli ultimi oma, 
camera ardente e i fune- 


i, Il grigio ha dominato le ultime incombenze 
Di dass mortuaria del Policlinico, dove alle 
13.20 è stata saldata la bara: Fellini vi riposerà 
con l'inseparabile sciarpetta rossa al collo. Intor- 
no alla mezzanotte la bara è stata trasportata a 


Cinecittà, dove stamattina alle 9 si aprirà 


la ca- 


ardente, allestita nel Teatro 5, il preferito 
di Fellini (qui sopra un bozzetto del regista al 


tempo 


di «Ginger e Fred», 1985). Domani i fune- 


rali, alle 11, con diretta televisiva. 


Da domenica ci 


lavorano (gratuitamente) Je 


i Gi i tta- 
‘maestranze di Cinecittà per preparare la pia 
forma azzurra che accoglierà la bara, per monta- 


re le due torrette-luci 
grandissimo fondale 
con una fuga di riuvol 


che la illumineranno e il 


che rappresenta un cielo 
le. E' 5lfondale che Danilo 


pe È à a ri 
Donati inventò per il finale di «Intervista». sta 
volta è al lavoro Rinaldo Geleng, amico di Felli- 
ni. Le luci le curerà Tonino Delli Colli, lo stesso 
che le curò per «Intervista». Una grande «stra- 


| dins 5 ii 5 
lay delimitata da cordoni rossi è stata crea: 
Ì a guidare i visitatori. Forse cl sarà anche Giu- 


lietta, ieri è rimasta in casa con la sorella. 
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Daun semplice «Ciao» 
alla «Dolce morte» 


La stampa di tutto il 
mondo registrato 
con rilievo la morte di 


* Federico Fellini. Spul- 
| ciando tra 1 


rnali 
stranieri, forse l'omag- 

io più riuscito è quel- 
6 fel quotidiano fran- 
cese «Le -Parisieny: 
una fotografia della se- 
dia del «Maestro», con 
iarpa, il suo 
cappello e il cappotto, 
e sotto l'immagine 
una semplice scritta: 


«Ciao». . 

Ma nello sforzo di 
dare la notizia della 
morte di Fellini con 
termini che echeggias- 


sero i suoi film, qual- 
cuno è caduto in for- - 


mulazioni di gusto as- 
sai dubbio. Il francese 
«Libération», nella se- 
conda delle 13 pagine 
dedicate all'autore, ti- 


| tola: «E Fellini va». 


Una citazione («E la 
nave va») non partico- 
larmente felice, ci 

ha attirato anche «Le 
Quotidien de Paris». E 


il quotidiano svizzero 


«Le Matin» tocca un li- 
vello ancor più basso: 
«Federico Fellini, la 
dolce morte» (il gioco 
di parole con «La dol- 
ce vita» è 0 non è de- 
‘plorevole?). ; 
Certo, non è sempre 
pale azzeccare un 
uon titolo. Ma talvol- 
ta sarebbe meglio dar- - 
si una regolatina e. 
non voler a tutti 1 co- 
sti cercare «l'effetto» 
(tra l'altro, non vi sem- 
brano demenziali i ti- 
toli che solitamente 
propinano i quotidia- 
ni Orani: a 
‘apita troppo spes- 
so di venire GIL da 
una titolazione = 
gressiva» su articoli 
‘che offrono poco 0 nul- 
la di interessante. E 
un altro discorso, que- 
sto. Ma la «linea» cor- 
retta jda seguire do” 
vrebbie essere. Sempre 
la stessa: quella del ri- 
etto per il lettore. 
ef di solito, imbecil- 
lenvnè. 
SOMA carr. 


nagistrati. 
Mec Cie gli avvocati 
le Luca e Flick siano riu- 
sciti, con un lungo lavo- 
ro diplomatico, a strap- 
pare per stamattina, o al 
massimo per il pomerig- 
gio, l'appuntamento con 
il pm Maria Cordova. I 
difensori dell'Ingegnere 
infatti lasciavano inten- 
dere che era loro inten- 
zione evitare a De Bene- 
detti l'esperienza umi- 
liante delle manette e 
del carcere. E per questo 
cercavano spasmodica- 
mente di mettersi in con- 
tatto con il magistrato 
(che non ha mai lasciato 
Roma per il «ponte», co- 
me aveva riferito qual- 
che giornale). 


Forse già ieri sera, in 


ROMA — In ballo ri- 
schiano di non esserci 
solo i‘conti dello Stato. 
Ma lo stesso futuro 
del governo Ciampi è 
legato a filo doppio al- 
l'andamento delle vo- 
tazioni del Senato sul- 
la Legge . Finanziaria 
che cominceranno do- 
mani. 

Il provvedimento 
sta infatti diventando 
un autentico banco di 
prova, lo scacchiere su 
cui le varie forze politi- 
che vogliono verifica- 
re le promesse e gli im- 
pegni presi da Ciampi. 
E non a caso negli ulti- 
mi giorni il clima in- 
torno alla Finanziaria 
si è repentinamente 
avvelenato. Le opposi- 
zioni accusano la mag- 
gioranza di mettere in 
atto una sorta di stra- 
tegia del rinvio per ar- 
rivare all'esercizio 
provvisorio. Un modo 
come un altro, secon- 
do Lega e Pds, per al- 
lungare i tempi prima 
delle elezioni anticipa- 
te. In effetti i ritmi di 
lavoro del Senato non 
stanno procedendo a 
tappe forzate, come di- 
mostra la lunga pausa 
che Palazzo Madama 
si è concessa tra la fi- 
ne della discussione 
generale, giunta giove- 
dì, e l'inizio delle vota- 
zioni che non sono pre- 
viste prima di domani. 

E la Finanziaria 
viaggia già con oltre 
10 giorni di ritardo sul 
calendario inizialmen- 
te previsto. Le tensio- 
ni politiche si aggiun- 
gono ai grandì nodi 
che si stanno stringen- 
do intorno al provvedi- 
mento. Il più difficile 
da sciogliere resta 
quello previdenziale. 

Sulle pensioni'è in 
atto infatti un duro 
braccio di ferro! tra 
Pds, mezza De e gorer- 
no. In ballo ci soro le 
pensioni minime e 


Umberto Bossi 


la, 


£ 


LA FINANZIARIA AL SENATO 
E’ braccio di ferro 
con Pds e mezza Dc 
sulnodo pensioni 


gran segreto, l'imputato 
«eccellente» dell’inchie- 
sta sulle forniture con 
maxi-tangente al mini- 


stero delle Poste, avrà- 


fatto rientro in Italia, do- 
po il week end per Ognis- 
santi trascorso Oltralpe. 
Anche se qualcuno sem- 
bra convinto che Mister 
Olivetti non sia mai an- 
dato all'estero per rifu- 
giarsi in Calabria in atte- 
sa che i suoi difensori 
concordassero col magi- 
strato le modalità della 
sua riapparizione sulla 
scena. Un rientro molto 
atteso dal momento che 
secondo il Gip, Augusta 
Iannini che ha accolto 


quelle d'annata. Il go- 
verno chiede infatti al 
Parlamento di sceglie- 
re se favorire la rivalu- 
tazione delle pensioni 
d'annata ferme dal 
1982 o se adeguare 
l'andamento delle pen- 
sioni minime (quelle 
sotto il milione di lire) 
all'andamento. reale 
dell'inflazione. 

Entrambe le opera- 
zioni avrebbero un co- 
sto per le casse dello 
Stato valutabile tra i 
600 e i 700 milioni e, 
secondo il ministro del 
Bilancio, Luigi Spaven- 
ta i fondi per coprire 
entrambe non ci sono. 
Di tutt'altro parere so- 
no i senatori di Dc e 
Pds che considerano la 
richiesta del governo 
alla stregua di un ricat- 
to. Secondo loro è pos- 
sibile reperire i fondi 
necessari - e. hanno 
quindi respinto la pro- 
posta di opzione avan- 
zata dal governo. 

Visto che sulla que- 
stione non si è ancora 
giunti a un compro- 
messo, il voto in aula 
rischia di creare grossi 
problemi al governo. 
Ma il governo appare 
deciso a non cedere, 
non solo per non sfora- 
re i tetti previsti. Ba- 
rucci e Spaventa temo- 
no infatti che un cedi- 
mento sulle pensioni 
inneschi una sorta di 
rincorsa. di richieste 
su molti altri capitoli 
di spesa, L'assalto alla 
diligenza infatti è già 
pronto come dimostra- 
no gli oltre 1.000 
emendamenti piovuti 
sulla Finanziaria e sui 
testi collegati. Il Pds 
in particolare punta i 
piedi sull'occupazione 
subordinando l'asten- 
sione del suo partito 
sulla manovra alla cre- 
azione di un fondo da 
finanziarsi attraverso 
la vendita degli immo- 
bili degli enti previden- 
ziali pubblici. 


Politica 


De Benedetti dovrà rispondere 


su quei dieci miliardi ai politici 


per aggiudicarsi le commesse 


del ministero delle Poste 


quella richiesta di ordi- 
ne di custodia che tante 
polemiche ha suscitato - 
la vicenda giudiziaria 
dell'imprenditore si è ar- 
ricchita di «fatti nuovi». 

Golui che «Le Figaro» 
ha definito ieri «l'imma- 
gine del capitalismo mo- 
derno» non sarebbe in- 
fatti - secondo il giudice 
perle indagini prelimina- 
ri - una vittima del siste- 
ma delle tangenti e del 
racket dei partiti, come 
aveva raccontato lui 
stesso al giudice Di Pie- 
tro. Ma un grande cor- 
ruttore. E quella della 
mazzetta sarebbe stata 


la logica sempre seguita 
in Olivetti, fin dal 1983. 
Non solo: non sarebbero 
10.i miliardi usciti dalle 
casse dell'azienda di 
Ivrea prendendo la via 
del Palazzo. Ma molti di 
più. Tutto quello che c'è 
dietro l'assegnazione al- 
la Olivetti delle commes- 
se della pubblica ammi- 
nistrazione ci si attende 
che l'Ingegnere spieghi 
con chiarezza, nel detta- 
glio, al pm Cordova già 
oggi, o al più tardi nei 
prossimi giorni, Che si 
difenda dalla pesante ac- 
cusa di concorso in cor- 
Tuzione. 

«Tutto regolare». Con 


queste parole il procura- 
tore capo della repubbli- 
ca di Roma ha voluto in- 
tanto chiudere le polemi- 
che provocate dal com- 


. portamento del sostituto 


procuratore Maria Cor- 
dova, che non lo aveva 
informato sull’intenzio- 
ne di sollecitare le ma- 
nette per De Benedetti. 
Non c'è stata dunque 


nessuna bufera in procu-. 


Ta a Roma, ha detto Vit- 
torio Mele. Anche se ha 
saputo dell’ordine di cu- 
stodia cautelare a cose 
fatte. Il capo della procu- 
raha voluto così difende- 
re l'operato del pm, so- 
stenendo che del provve- 
dimento era stato messo 
al corrente il procurato- 
Te aggiunto Giuseppe 
Volpari. «La procedura è 
statadunqueformalmen- 
te corretta ha ribadito 
Mele - io sono stato in- 
formato nei giorni suc- 
cessivi», 

Sono stati smentiti an- 
che contrasti con la pro- 
cura di Milano. i 

Daniela Luciano 


‘ROMA — Alla prova dei mercati. Le disavventure 
giudiziarie di Carlo De Benedetti proiettano nuove 
incertezze tra le corbeilles e stamane alla riapertù- 
ra delle Borse, (ieri a causa delle festività di Ognis- 
santi era aperta solo Londra) si capiranno meglio 
le reazioni del mondo degli affari. Ieri comunque 
al Seaq di Londra già si avvertiva il crescente ner- 
vosismo con cui si guarda alle decisioni della ma- 
gistratura romana di emettere un mandato di cat- 
tura a carico del presidente della Olivetti. L'aper- 
tura è stata pesantissima con una caduta dei titoli 
ordinari circa del 6% : le azioni del gruppo di 
Ivrea passavano infatti di mano a 1.670 lire in de- 
naro e a 1.725 in lettera contro le 1.810 della quo- 
tazione ufficiale della chiusura di Milano venerdì 
sera. In apertura gli operatori segnalavano infatti 
massicce operazioni di vendita con scambi soste- 
nuti. 

Tutti cercavano di disfarsi'il prima possibile dei 
titoli Olivetti. Una frenesia che andava calmando- 
si con il passare delle ore e che consentiva un par- 
ziale recupero. A fine mattinata il calo era infatti 
del 3,87% e gli scambi erano complessivamente 
modesti. I guai di Olivetti si riflettevano però an- 
che sugli altri titoli italiani quotati nella City, con 
le Montedison in calo del 3% ,le Pirelli del 2% e le 


Borse nervose dopo le decisioni della magistratura 
ALondraititoli Olivetti scesi quasi del 4 per cento 
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LLA GESTIONE DEL CASO: IL CAPO DELLA PROCURA DI ROMA METTE FINE ALLE POLEMICHE 


uegnere s'incontra col pm 


Fiat dell'1%. 

La prova del nove per i titoli di Ivrea ci sarà co: 
munque stamane con la riapertura di Piazza Affa= 
ri. Secondo gli analisti i riflessi ci saranno ma do: 
vrebbero essere contenuti: difficilmente le azioni 
Olivetti dovrebbero stendere oltre il 5%. E questo 
perché, secondo i primi giudizi raccolti, i mercati 
avrebbero in parte già scontato l’effetto dei provve- 
dimenti resi noti dalla magistratura sabato. Oltret: 
tutto, si nota, De Benedetti era già stato coinvolto 
alcuni mesi fa nella vicenda e i mercati sono per: 
Ffettamente al corrente della situazione. 

Attesa c'è anche sulla salute della nostra monei 
ta che da qualche giorno dà segni di crescente de: 
bolezza. Il rischio di non riuscire a varare la ma 
novra economica entro la fine dell'anno, le incerè 
tezze legate alla tornata amministrativa di finé 
novembre, le privatizzazioni che continuano a re: 
stare al palo stanno infatti condizionando la tenui 
ta della lira. A Londra e Francoforte la morieta ita? 
liana è stata infatti cambiata tra le 974 e le 977 li 
re contro marco (contro le 970 del fixing di vener? 
dì) e addirittura tra le 1644 e le 1649 lire contro 
dollaro. Venerdì la moneta statunitense era a | 
1625 lire. Ma l'offensiva di re dollaro non sta pes 
nalizzando solo la lira. 


Paolo Tavella 


CESANA mensa RNA Ari o n Teme ee 
SECONDO INTERROGATORIO PER L’EX CAPO DEL SISDE CHE TRA BREVE SARA’ NUOVAMENTE SENTITO 


Malpica modifica la sua versione dei fatti 


La riforma dei servizi segreti sarà annunciata da Azeglio Ciampi al prossimo Consiglio dei ministri 


ROMA — Ciampi stringe 
i tempi per varare la ri- 
forma dei servizi segreti. 
E' il rimedio ritenuto ne- 
cessario dal governo per 
fare pulizia nei nostri 
servizi di sicurezza scon- 
volti da deviazioni ed 
episodi di corruzione. 
Questa sera, dopo un 
vertice con i ministri del- 
l'Interno e della Giusti- 
zia, il presidente del Con- 
siglio illustrerà al comi- 
tato di controllo sui ser- 
vizi le linee della rifor- 
ma tanto attesa che, dan- 
do una nuova struttura 
ai servizi, li dovrebbe 
rendere più efficienti, 
credibili e affidabili. 
Ciampi riferirà anche 
sugli episodi oggetto del- 
l'inchiesta giudiziaria in 
corso, cioè sui numerosi 
miliardi del Sisde elargi- 
ti a piene mani a funzio- 


nari e, stando alle dichia- 
razioni dell'ex direttore 
amministrativo Mauri- 
zio Broccoletti, anche ad 
uomini politici e giornali- 
sti. E‘ stato smentito che 
tra i «beneficiati» ci sia 
anche un magistrato ro- 
mano. Per la seconda 
volta ieri è stato interrò- 
gato l'ex capo del Sisde, 
Riccardo Malpica, arre- 
stato perchè accusato da 
Maurizio Broccoletti di 
aver favorito i finanzia- 
menti illegittimi ai suoi 
dipendenti. Malpica ha 
modificato la sua prima 
versione dei fatti, facen- 
do alcune ammissioni, 
ma i magistrati non so- 
no ‘ancora soddisfatti. 
Un terzo interrogatorio 
ci sarà nei prossimi gior- 
ni. 

Lo scandalo, che per 
alcune ore ha sfiorato il 
Quirinale tanto che è sta- 


Fracanzani: 


«Il Parlamento 


deve sapere, 


per decidere» 


ta necessaria una preci- 
sa smentita della Procu- 
ra di Roma, continua a 
provocare clamore e po- 
lemiche. Le forze politi- 
che invitano il governo e 
la magistratura a fare lu- 
ce al più presto su que- 
sta ennesima vicenda 
che getta ombre sui ser- 
vizi segreti e sui politici. 
Per il presidente dc della 
commissione politiche 


comunitarie della Came- 
ra, Carlo Fracanzani, il 
Parlamento «deve sape- 
Te» per essere messo in 
grado di svolgere il suo 
ruolo di controllo. La 
«Voce repubblicana» in- 
vita a «non mettere la 
sordina» allo scandalo Si- 
sde che, secondo il foglio 
del Pri, deriva dal fatto 
che al Viminale c'è sem- 
pre stato un ministro de- 
mocristiano. Il segreta- 
rio del Psdi, Enrico Fer- 


ri, chiede che sia fugato - 


ogni dubbio che possa 
lambire le istituzioni del- 
la Repubblica. Il missino 
Gianfranco Fini ha solle- 
citato il comitato parla- 
mentare di controllo sui 
servizi a convocare il Ca- 
po dello Stato, Oscar Lui- 
gi Scalfaro, affinchè sia 
ascoltato in quanto ex 
ministro dell'Interno nel 
periodo delle deviazioni 


del Sisde. 

La riforma dei servizi 
segreti potrebbe essere 
approvata nel prossimo 
Consiglio dei ministri. Il 
progetto allo studio pre- 
vede l'istituzione di un 
centro unitario per la si- 
curezza dipendente di- 
rettamente dal presiden- 
te del Consiglio e di due 
organismi subordinati 
(uno per l'interno e l'al- 
tro per l'estero) organiz- 
zati rispettivamente sot- 
to la responsabilità poli- 
tica del ministro dell’In- 
terno e della Difesa, Il 
personale attualmente 
alle dipendenze dei servi- 
zi sarà vagliato ai fini 
del reimpiego o della di- 
versa destinazione. Sa- 
ranno cambiate anche le 
norme per la selezione: 
gli 007 saranno reclutati 
per concorso, 


Elvio Sarrocco 


DURE ACCUSE CONTRO OCCHETTO NEL MEMORIALE A DI PIETRO 


«Il Pds agiva come la mafia» 


Craxi: «Tra 1°87 e il °90 arrivati 187 miliardi di finanziamenti illeciti al Psi» 


ROMA — «Pochi giorni 
prima di morire Vincen- 
zo Balzamo mi dette un 
foglietto dove c'era scrit- 
ta una cifra: 187 miliar- 
di. Era il totale dei finan- 
ziamenti illeciti arrivati 
al Psi tra il 1987 e il 
1990». Non solo. Si trat- 
ta addirittura di una ci- 
fra «per difetto» visto 
che riguarda solo i soldi 
giunti realmente a Via 
del Corso. Restano infat- 
ti esclusi molti fondi ot- 
tenuti dalle singole fede- 
razioni locali rimasti a 
disposizione dei respon- 
sabili periferici del parti- 
to e sui quali la segrete- 
ria «non mai svolto con- 
trolli». 

A fare questa clamoro- 
sa ammissione è lo stes- 
so ex segretario sociali- 
sta Bettino Craxi in una 
delle pagine del «memo- 


riale» consegnato al giu- 
dice Antonio Di Pietro 
nel corso dei tre incontri 
avuti nelle settimane 
scorse a Roma del quale 
sono emersi i primi parti- 
colari. Nelle sue rivela- 
zioni a Di Pietro — da ie- 
ri a Toronto per incontri 
con le autorità locali e 
un ciclo di conferenze 
che si concluderà vener- 
dì a Montreal — Craxi 
non si limita però a vuo- 
tare il sacco per la prima 
volta sul gigantesco giro 
di tangenti che ha ruota- 
to attorno alle casse del 
suo partito. Sono ammis- 
sioni precise, cifre alla 
mano, per dimostrare 
che gli elementi che por- 
ta ai giudici sono validi. 
Il vero fine è però quel- 
lo, già ampiamente an- 
nunciato, di chiamare in 
causa i responsabili del- 
l'ex Pci prima e del Pds 


Cooperative, 
costituite ad hoc 
per vincere 


gli appalti. 


poi. Avrebbe infatti so- 
stenuto che questi, nelle 
vicende delle tangenti, 
sì sarebbero comportati 
«come la criminalità or- 
ganizzata» ossia come la 
mafia. Non solo avrebbe- 


TO preso soldi come tutti 


gli altri partiti ma lo 
avrebbero. fatto utiliz- 
zando meccanismi an- 
che assai sofisticati. Cra- 
xi avrebbe parlato di un 
sistema capillare basato 


su una cooperativa «ad 
hoc» costituita ogni vol- 
ta per vincere un relati- 
vo appalto. È 

Craxi avrebbe poi cita- 
to episodi particolari sul- 
le responsabilità degli 
‘amministratori del parti- 
to di Occhetto. Tra que- 
sti alcuni riguarderebbe- 
ro il tesoriere Marcello 
Stefanini che avrebbe 
avuto diversi contatti 
con quello del Psi, Balza- 
mo, nella gestione delle 
vicende della metropoli- 
tana milanese. Ci sareb- 
be anche la storia rac- 
contata da una «fonte 
certa» di un costruttore 
romano costretto a paga-, 
re una tangente dal fac- 
cendiere Greganti e poi 
«ringraziato» dallo stes- 
so Stefanini «a nome del 
partito». ] 

La svolta nei rapporti 
tra Craxi e Di Pietro che 


ha portato a questo cla- 
moroso «memoriale» ri- 
sale all'inizio di ottobre. 
Dopo aver tuonato per 
mesi e mesi contro il «po- 
ol» di Mani Pulite per le 
presunte angherie subite 
aveva improvvisamente 
deciso di cambiare stra- 
tegia e cominciare a col- 
laborare. In quanto pro- 
tagonista di primissimo 
piano della vita politica 
ed economica del Paese 
degli ultimi due decenni 
si è offerto di raccontare 
la «sua» verità sul siste- 
ma dei finanziamenti le- 
citi ma soprattutto illeci- 
ti dei partiti... 

Una verità piena di 
nuovi «argomenti» sul 
ruolo avuto dal Pci pri- 
ma e dal Pds poi e da 
quegli industriali che 
troppo Spesso gettano 
tutte le colpe di tangen- 
topoli sui politici, 


«Scalfaro si dimetta dopo il voto», dice Bossi 


TORINO — Il tempo è scaduto, o quasi.Che Scalfaro 
debba dimettersi immediatamente Bossi non lo dice, 
perchè prima il capo dello Stato «deve mandare gli 
italiani a votare». Lo lascia però suggerire a Franco 
Rocchetta, presidente della Lega Nord, cui tocca fa- 
re da falco arrabbiato e da aperitivo all'arringa del 
senatur nella sera piovosa che chiude a Torino la se- 
conda festa del Carroccio. Semmai precisa che l'usci- 
ta di scena di Scalfaro deve «avvenire nel momento 
in cui ci sarà un nuovo Parlamento».Fra le piadine e 
i cartelli che invitano a «schiacciare le palle a Ciam- 
pi» Rocchetta parte in quarta. Scalfaro, ricorda, è 
stato per anni ministro dell'Interno, alle leve del po- 
tere. Ma allora, «perchè considerarlo un santo dai ca- 
pelli bianchi rimasto miracolosamente immune dal 
fango e dalla melma, perchè pensare che come Mosè 
abbia camminato attraverso îl mar Rosso senza ba- 
gnarsi i piedi?» È < 
Rocchetta cerca di tener testa all'ovazione degli ol- 
tre cinquemila presenti e alza la voce: «Noi invitia- 
mo questo sant'uomo a ritirarsi in convento e a la- 


ni £ 


sciare che i destini dei popoli italiani siano decisi da 
loro stessi». 

Poi tocca a Bossi precisare il tiro e rifilate le solite 
frecce avvelenate contro chi cerca di allontanare 
l'appuntamento con le urne mentre «si vivono tempi 
di scelte irreversibili per le sorti del Paese». Rocchet- 
ta esagera, spiega il senatur, c'è un tempo per tutto. 
«To dico che sarebbe un dramma se andasse a segno 
l'obiettivo del polverone alzato attorno ai generali, 
perchè se Scalfaro si dimettesse ora, dovremmo eleg- 
gere un nuovo Presidente della Repubblica prima 
delle elezioni, all'interno di un regime legale ma non 
legittimo, in quanto contrario al volere della gente». 
Quel regime aggiunge, non è facile da abbattere ma 


ha un punto debole: «La paura della cabina elettora- - 


le». E il caos di queste settimane «serve alla partito- 
crazia per far sparire dalla prima pagine dei giornali 
Ì titoloni su Tangentopoli», è un modo per «tirare a 
campare finchè si può». All'«amico Scalfaro» 
all'«Amico Ciampi», Bossi fa notare che la «Lega non 
si'è comportata in modo arrogante e frettoloso», ma 


sb 


anche che è giunto il tempo dell'ultimatum, in odor 
di scadenza attorno a metà dicembre: se non si an- 
drà a votare al più presto, € se dopo la vittoria leghi- 
sta non verrà assegnata al Carroccio la presidenza 
del Consiglio, la «cura è già pronta», «In quel caso - 
avverte - ritireremo la nostra delegazione dal Parla- 
mento. Ma non staremo a girarci i pollici, perchè da- 
remo vita immediatamente a una costituente federa- 
lista. E nel momento in cui dentro il palazzo di una 
grande città sventolerà la bandiera di un Omo 
provvisorio, quel palazzo diventerà il simbolo della 
democrazia e della libertà del paese». 

«Avevamo fatto un patto con Amato - prosegue 
Bossi - l'accordo era: vi diamo tempo fino alla nuo- 
va legge elettorale, poi si va a votare. Altro che im- 
pazienza rivoluzionaria, noi la parola l'abbiamo 
mantenuta, distribuendo la nostra quotidiana razio- 
ne di legante al regime. Ma il regime continua a por- 
tare avanti il suo quotidiano golpe, allontanando le 
elezioni». ; 

Viviana Ponchia 


VERSO LE AMMINISTRATIVE; 
Tra crisi e ripresa 
attendendo 

Il «quarto polo» 


ROMA — Per il governo Ciampi gli esami non fi- 
niscono mai. In un'Italia ancora in bilico tra re- 
cessione e ripresa, la prova più importante do- 
vrebbe essere quella della finanziaria. Alla sua: 
approvazione, senza stravolgimenti parlamenta- 
ri, è legata una delle due principali condizioni di 
vita dell'esecutivo dei «professoriy. L'altra è 
quella della definizione del nuovo sistema eletto- 
rale. E' già pronto, non è perfetto, anzi è un pa- 
PESOS; un mix tra maggioritario e proporziona- 
e. 

Ha anche un soprannome, il «mattarrello», 
dal suo autore, il democristiano Sergio Mattarel- 
la. Ma c'è, completa della definizione dei nuovi 
collegi elettorali. Manca solo la legge per fare vo-- 
tare gli italiani all'estero, anche quella, stando | 
al testo in esame, a sentire gli esperti, gli stra: / 
Nieri soprattutto, un mezzo pasticcio di difficilé 
attuazione, anche perche comporta candidati f 
quei campagne elettorali in altri Paesi. Quan 

o sarà approvata anche quella, in via definiti 
va, dopo la quarta lettura, nessuno dovrebbe ini 
pedire agli italiani di andare a votare. 

C'è, ovviamente, chi pensa che siccome la nul 
va legge elettorale non appare in grado di dar 
allo stato attuale, una maggioranza parlamenti 
re solida in grado di esprimere, finalmente, i 
governo duraturo e autorevole, ha rispolvera 
la proposta del doppio turno che, favorendo 
aggregazioni, obbligherebbe alla formazione 
coalizioni ampie e quindi di esecutivi stabili. 
un Parlamento senza problemi di sopravviven 
politica dei suoi membri, questa strada, cioè 
riforma della riforma, sarebbe praticabile prit 
della prossima primavera. Im questo appare i 
utopia. Ecco perchè chi vorrebbe ora il dop] 
turno, così come chi vorrebbe l'elezione direi 
del premier, viene guardato con il sospetto di | 
sere contrario alle elezioni. Ma forse, se si esci 
de il timore di molti parlamentari di non essi 
rieletti, il vero nodo delle elezioni prossime vé 
ture risiede nal fatto che «manca il centro». N 
perchè sia indispensabile, in una democra? 
ma perchè molti personaggi della scena polit 
attuale non trovano collocazione nelle tre u 
che forze politiche che sembrano in grado di 
pravvivere alla prova elettorale: la Lega, la D) 
partito popolare, il Pds. E parte la ricerca del 
siddetto «quarto polo», Una ricerca che si è f' 
spasmodica dopo il fallimento di Alleanza def 
cratica, dopo l'allarme lanciato da Galli DI 
Loggia (che definì Ad un probabile «cespuglii 
l'ombra della Quercia), per la defezione di M 
Segni. Ora ci si in interroga se possa essere 
prio Mario Segni il leader del «quarto polo». 
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nn 


TITO 


|. Proteste risentite di 


2. 


Nella notte tra il 1.0 e 
, il 2 novembre del 1975 
* PierPaoloPasoliniveni- 
va ucciso sul Lido di 
- stia. Attraverso gli an- 


î hi la cultura italiana 
7 ha dapprima riscoper- 
| to, poi discusso, poi 
. osannato e insieme de- 
i precato questo intellet- 
; tuale poliedrico e non 

allineato (nella vita co- 
1 me. nell'arte). Cinema, 
‘ letteratura, teatro, 
giornalismo; lingua e 
Bialetti; politica e so- 
Gietà; sesso e linguag- 
gio: tutto riguarda Pa- 
solini, e sembra ormai 
the non si possa pre- 


|: scindere dal trovare 


i una ragione ultima a 

‘ Questo originale, pro- 

blematico, ribelle per- 

SODAGgio partito \ dal 

; SOR a piccola Car 
; TY approdi 

i nel mondo. CÈ Se 


‘|: schio di strafare, di 


: Usare, di stropicci 

Sì è addirittura indica» 

i to - per fortuna episodi- 
Samente - un Pasolini 

; antesignano della Lega, 

| Ber via della sua atten- 
Zione alle «piccole pa- 
trie» e alla rivalutazio- 

: zo dei dialetti. Ma 
l’idea dedicargli un mo- 
Numento in quella 
‘Ostia del brutale assas- 
sInio ha suscitato le 


Una piccola borghesi 
che non ama ciò c o Di 
solini sembra simboleg- 
giare, Eppure, la scultua- 
.Fa di travertino rosa, 
rai di Pietro Consa» 
, Verrà inaugura 
ugualmente, rada 
no dell'anniversario, 
contro ogni censura 0 
î o di intolleranza, E 
el frattempo occorre 
registrare un fervido 
« Eacremento di interes- 
| Se nei confronti dello 
Scrittore e del regista. 
Si discute a Milano, si 
| dibatte a Pavia. Si pro- 
{ iettano i film tanto a 
Milano, quanto a Pavia 
(e «Mamma Roma» a 
Ostia), escono libri di 
memorie, di interpreta- 
zione, e testi inediti. Si 
‘.spulciano gli archivi 
per esporre manoscrit- 
ti, lettere, foto. È come 
se la cultura italiana 
fosse alle prese con un 
arcano. E\tale forse è, 
Pasolini: poco amato, 
molto temuto e rispet- 
tato. 


PASOLINI /FILM & DIBATTITI 


Sortite e arrembaggi della penna corsara 


| Milanone ripensa per quasi un mese tutte le tappe: dal cinema alla poesia, dal giornalismo al teatro 


i IE, 
Alberto Morsaniga 


oli — Tutto Pier 
0 Pasolini — il regi- 
sta, il narratore, il sa Di 
ni il critico le Cu 
‘il regista cinem N 
ico, il pittore SR 
‘21 novembre in quattro 
‘spazi milanesi: il cinema 
‘De Amicis, il Teatro del- 
l'Elfo, l'Arengario del 
‘Duomo € l'Università 
‘statale. Convegni, dibat- 
stiti, visione di film e di 
îvideo, spettacoli teatrali 
“e mostre che abbraccia- 
“no l'intera opera del pro- 
“fetico intellettuale pro- 
“vocatore. 
“ La manifestazione — 
‘promossa dal Fondo Pa- 
“‘solini col contributo del 
“Comune di Milano e del 
»«Corriere della Sera» in 
îcollaborazione con la 
iProvincia di Pordenone 
«= si è aperta con la re- 
irospettiva dei suoi ven- 
‘tidue film in copie muo- 
ve, da «Accattone» del 
‘1961 a «Salò e le 12 gior- 
‘nate di Sodoma» (1975), 
‘e degli otto film di cui 
Pasolini fu soggettista e 
sceneggiatore, a comi 


. «Ciare da «Le notti di Ca- 


biria» di Fellini. Così ha 
Voluto Laura Betti, per- 
| Ché il cinema di Pier Pao» 
lo può far da cuneo alla 
conoscenza della sua al- 
; mne letteraria». 
(o CRE critici abbia- 
irantazlesto che cosa ha 
Tal riesentato Pasolini 
TRO i lettera- 
ai e 
(«Nei primi anni Ses- 
Santa — Ci ha doito 
Maurizio Porro, critico 
cmematografico — quani- 


‘e 1993 


etterario, ‘ 


Cultura 
PASOLINI / STUDI & INIZIATIVE 


Il Piccolo E 


Martedì 2 novembri ; 


E infine ilpetrolio ha preso fuoco 


Dal romanzo postumo alle 


PASOLINI /LIBRI & FOTO 
Si gioca a carte scoperte 


organizzatori della manifestazione, 
Ma, al di là delle parole dette, Pa- 

via punta su quelle scritte. Dall'Ar- 

chivio manoscritti dell'Università, 


PAVIA — Mentre Milano dedica a Pa- 
solini un mega-progetto di riscoper- 
ta globale, anche Pavia, quasi in con- 
comitanza, sceglie di occuparsi dello r Jai 
scrittore (più che del regista) con un dal Gabinetto Vieusseux di Firenze e 
convegno e una mostra di manoscrit- dall'archivio familiare della cugina 
ti, libri, foto. Intitolato «A partire da di Pasolini, Graziella Chiarcossì, pro- 


'’Petrolio”’. Pasolini interroga la lette- vengono i materiali che saranno 
ratura», il convegno si svolgerà dal 4 esposti all'Archivio di Stato di Pavia 
al 6 novembre al Collegio Ghislieri. fino al 20 novembre nella mostra «A 
AI centro della discussione il famoso carte scoperte» (via Cardano, 45; 
romanzo postumo, di cui parleranno aperto dalle 8.30 alle 13 lunedì e sa- 


Gilbert Bosetti, Giorgio Patrizi, Giu- a 15 alle 18 martedì e ve- 


lio Ferroni, Rebecca West e Giuliano 7 3 o ‘ 
Gramigna; Mario Pezzella insisterà «Ci saranno - SDIOSA la Grignani 
pa FO © mito e Giorgio Cusatel- dattiloscritti da cui si vede la lavora- 
li spi 2 Soa n zione progressiva dei testi di Pasoli- 
i spiegherà «Pasolini in Germania).  pj, progetti in parte realizzati e in 
Da altri interventi: di Sandro parte no, anche del periodo friulano. 

jernardi su «Allegoria e profezia nel Titoli che risultano ripresi anni do- 
cinema di Pasolini», di Gianni Gat- po, oppure abbandonati. Esporremo 
chia su «L'altro e la storia», di Rino {manoscritti e le edizioni a stampa, 
Genovese («Manifesto per '’Petro- le prime edizioni, ’plaquette’’ giova- 
lio!»), di Ottiero Ottieri («Sesso, poli- _ nili ormai rare. E poi disegni, schiz- 
tica, Eni»), di Giancarlo Majorino zi. E numerose foto: Pasolini da bam- 
(«Progetti poematici»), di Federico bino, con la Morante, con la Callas, 
Melis («Un poeta divorato dalle ideo- ‘ eccetera. E documenti inediti». Tra 
logie»), e inoltre relazioni di Silvio questi, la tessera d'iscrizione al Pci, 
Perrella, Aurelio Roncaglia, Stefano del 1948. E lettere inedite (una della 
Agosti, Nino Borsellino, Sandro Ono- Callas), destinate a restar tali. Gli 
fri, Ermanno Krumm e Maria Anto- eredi vogliono serbare la «privacy» 
nietta Grignani, quest'ultima tra gli dei corrispondenti. 


Qui e in alto a destra due foto di Pasolini di Dino Pedriali. Accanto al titolo 
segno di Flavio Costantini. Oggi Ostia inaugura il discusso monumento. 


Esordì nel gennaio 1973 Ma si segnalano anche 


do il nostro cinema pro- x o liana», dall'i 
duceva film a sketch e «E Una CITA) mad na Du) à ; " i i 
; ; n gu so in Italia», con “Contro i capelli una serata teatrale in 
E a che Pasolini trattò Però sulla Scena lunghi”, in cui sosteneva forma di poesia con Ma- 
di ec tanghi in oi nomen: isa Fabbri che recitrà 
realismellirico, apportan- affermò quando. «Sonizio damore. alla ON SPICcavano, to di dire ai giovani chela maBn si, 
sa e ch pressi ca inno ilcontra 7 A tr ti «Scritti corale con- a li si ina pus dee Pec e o eo 
r SRAST, Imepresa, fir versazione a più voci «... servile e volgare. Un an- per la regia di « cs ta) 
da ia Pics O Ul CORtFALO pn paese 4. tutti gul um oTI ui > RO il contrat-  Friùl» ai Elio uo Can 
ratore "off". E line 3a n x Sporco... Petrolio to) \collat orazione in ni, con br recitati 
arti I Li lun'Itali i > 9 Ti casa di Giulia Maria Cre- attori di Teatridithalia e 
Sutera cinematografico peril «Corriere» (an'Ttalia oggi per dome dell’opera scritta 53° anora proprietaria l'atteso debutto di To 
i «Già nel novembre ————_A——_—_z del quotidiano. Era il 10 deron», tragedia in versi 
di P.P.P. con la regia di 


iugno e al telefono Pa- 
solini sottolineò una sim- 
bolica coincidenza: "E' il 


movi filoni e fondato 
Tin Sei la avuto 

eguito di pubblico 
pur toccando v, 


1975,.a pochi giorni dal- 
l'assassinio di Pasolini 
— dichiara Giulio Na- 


Luca Ronconi. Ha 
Sul teatro pasoliniano 
ecco il parere del critico 


‘poesia in forma di 
rosa", "Transymanar e 
organizzar”. Pasolini eta 10 giugno, come nel ‘40: 


to Bernardo Bertolucci 
nell’"Accattone”, crean- 
do una sorta di continui- 


n ss ‘ari repi- 

ri stori. ASL | Mora imbeni, criti 

orici e Lai LT ia Buste ao RICE reca ap RA sempre poeta anche anch'io dichiaro la drammatico Gastone 

menti difficilissimi. 5° a SSHAno SE odore chela grafi quando scriveva saggi guerra’ «Fu un conflitto Geron: «Ritengo che sia 
- primere nuovi talen- gran- critici o trattava temi ci-  incruento, fatto di sorti-  statoingenere sopravva- 


dezza di Pasolini si fosse vili come negli "Scritti lutato. La carica emoti- 


sa Leni frei DE te e arrembaggi, profeti. 

il concetto della seduzio- Stim igli - manifestata Ss n int Vee arte] 1 la 5 

ne, al suo rifacimento ‘menti LE Rena nella poesia, SE ratiuito. Voorsani oe pubblicò: co e provocatorio, tra le va della sua scrittura, 
della tragedia greca con Vola aa Suo Sriuleni di na e Rara ; fronie € i dissensi degli nell'impatto con la pla- 
V i so fi ; na 5 «Ero SEZ i i fo- nserva qualcosa 
Medea, fino al suo film- Novecento, assenza e si- Casarsa a La meglio pagina” di quel giornale e, O SEE 


— continua Nascimbeni che vuol raccontare. An-. 
— e vidi nascere la colla- 


borazione di Pasolini. 


gnificato della poesia ci- 
conati «I Quaderni di Pa- 
l: per una lingua ita- 


gioventù", cui seguirono 
La nuova gioventù”, "Le 
ceneri di Gramsci”, 


italiani, il fascismo e 
l'antifascismo, la fine che se potrà sembrare 
del mondo contadino e un paradosso, il conse- 
paleoindustriale, la ma- guimento migliore di Pa- 


testamento "Salò" o an- 
che alla trilogia della vi- 
tia con "Decamerome”, "I 
racconti di Canterbury", 


"fiore delle mille e una Ì ini 
notte”. E j rea dilagante del consu- solini drammaturgo è 
merito see | PASOLINI / INEDITI & RISTAMPE Roe Cico nin I faine. 
è ua : ne, le polemiche con la turos t: ", Gli umo- 
& ati fn î Ò Li Cine conil Partito co- ri che si intravedono sul- 
del Feo: perché l'arte U I mo fe] (CS 1Ì Î| Fe | U fi ea munista, le stragi, il refe- la pagina nella trasposi- 
le tigre b) rendum. sull'aborto, la zione scenica. hanno 

a Ara droga: questi alcuni dei qualcosa di forzato». 

temi affrontati da Pasoli- Gli scritti di Pasolini, 


gianale e industriale al 
tempo stesso, che pone 
condizioni e problenti di- 
versi dell'editoria. 


Sulla scia della riscoperta degli inedi- 
ti pasoliniani, che ha portato alla 
pubblicazione dell'incompiuto ro- 
manzo «Petrolio» da Einaudi (che 
ora lo propone anche in edizione ta- 


che di puro mi pareva di riconoscere 
nella sua opera». 

Garzanti ristampa nella collana ta- 
scabile degli «Elefanti» tutte le poe- 
sia, raccolte sotto il titolo «Bestem- 


le sue fotografie, i suol 
amici, il suo lavoro di ci- 
neasta saranno docu- 
mentati nella mostra cu- 
rata da Paolo Conti nella 


ni negli "Scritti corsari”. 
E chi non ricorda le me- 
tafore del linguaggio del- 
la politica e del costu- 
me: quello delle lucciole, 


pronta originalissima ei | scabile), si susseguonole edizioni del i ; è già usci 
if S le), i L - mia». ià uscito, h s ISU2 
“a Dea, Se Vi- | le opere, ed è ancora Einaudi a tirar Tea olo a ira del Palazzo coi SUO! hall e nei corridoi del Te- 
Unico -. io di soritto: fuori del cassetto un altro inedito, la. raccoglie «Accattone. Mamma Ro- ‘atroci, ridicoli pupazze- atto dell'Elfo, mentre al’ 
fe RR, 0a 0- | tesi di laurea che Pasolini discusse ma. Ostia», testi poi usati per Fealiza | sschisadoliz1noriBati l'Arengario di piazza 
= oo A all'Università di Bologna nell'anno zare i film (pagg. 628, lire 38 mila, processo alla classe diri- Duomo Enzo Serrani ha 
ino DR regista af- | accademico 1944-1945: «Antologia con numerose foto), Sempre negli | gente democristiana? I realizzato « diaframmi 
= ptt atri della lirica pascoliana. Introduzio- «Elefanti» sono stati recentemente fatti odierni hanno dimo- del sogno»; un suggesti- 
stico HE ca ui- | me e commenti» (a cura di Marco pubblicati «Ragazzi di vita», «Una strato la sua potenza vo allestimento dedicato 
quando Fel è | Antonio Bazzocchi e Ezio Raimondi, | vita violenta», «dl sogno di una co- | profetica». all'opera poetica e cine- 
/ matografica di Pasolini 


L'evento teatrale della 
manifestazione sarà il re- 
cital di Laura Betti «Una 
disperata vitalità», su te- 
sti poetici di Pasolini. 


sa», «Alì dagli occhi azzurri», «Teo- 
rema», «Empirismo eretico», «Can- 
zoniere italiano», «Il Vangelo se- 
condo Matteo. Edipo re. Medea». 


"Le notti di Cabiria”. Aiu- 
to regista di Bolognini 
per "La notte brava” e 

‘a giornata balorda”, 
«bbe lui stesso come aiu- 


pagg. 250, lire 24 mila). Quel che Pa- 
solini voleva, realizzando l’'antolo- 
gia, era «semplicemente di scegliere 
“ scrisse - ciò che di meglio ossia ciò 


che espone eccezional- 
mente anche le opere di 
pittura del multiforme 
artista. 


memorie di Siciliano e alle ardite ipotesi di Zigaina sulla sua vita e morte 


Servizio di 

Paolo Briganti 
Qualche tempo fa azzar- 
davo, ‘su queste stesse 
pagine, che il romanzo 
‘postumo «Petrolio», 0 
quel che restava del 
grandioso progetto di ro- 
manzo di Pasolini, quel 

‘ande libro incompiuto 
insomma, avrebbe dovu- 
to occupare i critici per 
il secolo a venire. Bene: 
il nuovo secolo, per più 
segnali parrebbe già ini- 
ziato. 

Del resto la critica 
non ha mai tralasciato 
il problema vivo del «ge- 
nio» di Pasolini; vale a 
dire (tentando di verba- 
lizzare le sue tipiche pul- 
sioni antitetiche) il nodo 
della sua rigorosa srego- 
latezza, il nodo della 
sua razionale passione 
ideologica, il nodo in- 
somma della sua arte-vi- 
ta: l’etimo, verrebbe da 
dire, «ossimòrico» della 
sua essenza. Così, con 
quel che già covava di 
scintille vive sotto la ce- 
nere, il rifornimento di 
«Petrolio» non poteva 
non riattizzare un vero 
e proprio incendio d'in- 
teresse, che ora divam- 
pa. 
Due critici e amici del- 
lo scrittore, pasoliniani 
di lungo corso e già auto- 
ri di altri importanti sag- 
gi su Pasolini, tornano 
giustappunto in libreria 
con due nuove, diverse 
opere a lui ispirate, @ lui 
dedicate: Enzo Siciliano 
con «Campo de' fiori» 
(Rizzoli, pagg. 200, lire 
19 mila) e- Giuseppe Zi- 
gaina con «Paso ini e 
l'abiura» (Marsilio, 
pagg. 350, lire 38 mila). 

Senza contare che frat= 
tanto, approssimandosi 
l'anniversario della mor- 
te (avvenuta si ricorderà 
tra il 1.0 e il 2 novembre 
del 1975), le iniziative 
sulper Pasolini si sono 
moltiplicate (servizi i tele- 
visivi, convegni, mostre) 
e i libri s'aggiungono: 
mi è arrivata ad esem- 
pio, proprio mentre scri- 
vevo, una raccolta di Pa- 
solini centrata sul Friu- 
li, dal titolo «Un paese 
di temporali e di primu- 
le», curata da Nico Nal- 
dini per Guanda (pagg 
320, lire 28 mila). 

* Diversi dunque, dice- 
vamo i due libri di Sici- 
liano e Zigaina, perché 
diverso è l'angolo d'inte- 
resse, il metodo, il gene- 
re. Vediamo. Quella di 
Siciliano è una rivisita- 
zione di tipo corale: ap- 
partiene grosso modo ai 
‘genere che in secoli pas- 
‘sati avremmo detto del- 
le «memorie». L'autore 
si fa narratore-testimo- 
ne, e testimone «intero», 
di vicende storico-esi- 
stenziali focalizzate su 
un oggetto principale di 
narrazione — Pasolini, 
appunto, e la sua vita 
(certi momenti della sua 
vita), la sua morte, la 
sua «eredità» — un pro- 
tagonista insomma, che 
coinvolge però, a vorti- 
ce, una serie di altri per- 
sonaggi e vicende inter- 
secate 0 limitrofe. Rivi- 
viamo così, tra letteratu- 
ra e.cinema, la Roma di 
‘Moravia e della Moran- 
te, della Maraini e di 
Bellezza, di Attilio e Ber- 


ra Betti e della Callas, di 
De Feo e Patti e Cordel- 


die 

Senonché queste me- 
morie poi non vogliono 
affatto restare solo docu- 
mento testimoniale di vi- 
cende ormai lontane e 
chiuse, ma partono 
‘un interrogativo profon- 
do che le fa sdipanare 
febbrilmente sotto 
l'apparenza del dominio 
formale — come. dietro 
l'impulso di una precisa 
cogenza morale. Non 
dunque solo o tanto «co 
me eravamo» (anche se 
qualche indugio nostal- 
ico non è del tutto evi- 
fato: e come evitarlo del 
resto?), ma: che cosa era- 
no quegli anni, e quella 
società, e Pasolini, allo- 
ra, in quel contesto, in- 
sieme a «noialtri». Alla 
ricerca di un «perché» 
postumo, attraverso le 
tracce di lui e degli altri 
in quegli anni. È 

Insomma, uno scritto- 
re, come s'usa dire, nel 
quadro del suo tempo; 
conin più un rammoder- 
nante taglio costruttivo 
sovrapposto (Siciliano, 
si sa, è un narratore di 
grande sensibilità e ca- 
pacità affabulatrici) che 
interseca il piano memo- 
riale principale: un viag- 


nardo Bertolucci, di Lau- , 


gio-pellegrinaggio a Ca- 
sarsa («Pasolini morto») 
che fa da bordone al 
«normale» filo della me- 
moria del «Pasolini vi- 
vo»; due filtri temporali 
(ogni capitolo è diviso in 
due «versanti») a solleci- 
tarelanarrazione tenen- 
dola nel bilico dell'in- 
chiesta. 

La spinta, l'occasione 
del libro (che diventa 
poi una sorta di «leit- 
motivo), è nelle arole 
commemorative di Mo- 
ravia ai funerali di Paso- 
lini: «Di poeti ne nasco- 
no pochi in un secolo... 
», Di qui l’interrogativo- 
chiave diventa «cosa è 
morto con la morte di 
Pasolini?». Interrogativo 
cui non si può dire, cre- 
do, si trovi una risposta 
«secca», univoca: si riat- 
traversa l'allora e l'oggî, 
si misura il senso delle 


cose, delle distanze, dei. 


valori, e la risposta sta 
nel percorso stesso, Com- 
plesso e diverso. Una ri- 
‘sposta appena. adombra- 
ta forse nel capitolo fina- 
le, di tono riepilogativo: 
«Pasolini, con la violen- 
za di un poeta vero, 
l'amore straziante, an- 
che persecutorio, che i 
poeti nutrono, aveva in: 
tuito il senso, il destino. 
di una collettività». 

Giuseppe Zigaina, 
schivo di ogni affabula- 
zione, ha dal canto suo 
intenzioni esegetiche ta- 
glienti e caparbie. Pitto- 
re di fama internaziona- 
le, amico fraterno di Pa- 
solini fin dal ‘46, si è de-. 
dicato da tempoall'inda- 
gine sui testi pasoliniani 
‘come il «detective» acca- 
nito di «un giallo pura- 
mente intellettuale». 
Già in «Pasolini e lamor- 
te» (1987) e «Pasolini tra 
enigma e profezia» 
(1989) egli proponeva 
unasingolare interpreta- 
zione del rapporto 
vita/opere/morte di Pa- 
solini, secondo la quale 
la morte del poeta era il 

«traguardo» che serviva 
a «rivelare la grandezza 
dell'opera». 

Ora, in questa terza 
parte della sua ricerca 
(che lui stesso complessi- 
vamentedefinisce«Trilo- 
gia della morte»), egli ri- 
‘percorre l'intera vicen- 
da (vita e scrittura) di 
Pasolini, alla luce in più 
delrecente postumo «Pe- 
trolio», e ribadisce espli- 
citamente: «La morte di 
Pasolini è stata vista, ed 
è vista tutt'ora, sotto 
molteplici aspetti: assas- 
sinio di un omosessuale 
che ha messo a rischio 
ogni notte la propria vi- 
ta; suicidio per delega 
(con due versioni contra- 
stanti); delitto politico; 
oppure — come lo so- 
stengo — morte sacrifi- 
cale (martirio, testimo- 
nianza) a valorizzazio- 
ne semantica (retroatti- 
va) dell'opera». 

Se, così in sintesi, l'as- 
sunto può anche lascia- 
re perplessi, bisogna ag- 
giungere subito c 
fetti risulta davvero 1m- 
pesonno il «fascico- 

» di indizi e prove, te- 
stuali e biografiche, che 
Zigaina accumula, «au- 
torizzato» per così dire 
dalle parole stesse di Pa- 
solini: «Per la verità, la 
mia teoria — osserva IN- 
fatti l'esegeta — CONSt 
ste nella semplice 
"coordinazione" di ele- 
mentiteorici e comporta- 
mentali predisposti dal- 
l'autore; cosicché, nella 
sostanza, la teoria è sua. 
Solo che è disseminata 
in tutta la:sua opera sot- 
to forme di ambigui si- 
stemi stilistici». 

Non è possibile, ovvia- 
mente, entrare nello 
stringente discorso di Zi- 
gaina, ma è certo che 
egli non bara: dichiara 
le proprio intenzioni e il 
metodo, e mostra le pro- 
prie carte, elemento er 


se, corredando ogni as- 
sunto, ogni interpreta- 
zione, delle pezze d'ap- 
‘poggio 
Certo, per accettarne svi- 
luppi e conclusioni, biso- 
ima anche accettare pre- 
liminarmente, in ipote- 
si, il presupposto teorico 
che sia possibile una sif- 
fatta lettura «globale»; 
‘ma è anche vero che il 
vigore della sua tesi è TI 
levante, impressionanti 


non è È 0 
fascino e all'intelligenza 


* ‘di questa inchiesta. 


ca 


inef 


{4_] Il Piccolo 


ROMA — «Lacrime» dal 
paradiso e grandi nuvole 
grigie ha mandato ieri il 
cielo sulla giornata dei 
preparativi per gli ulti- 
mi omaggi da rendere a 
Federico Fellini, scom- 
parso domenica alle 12, 
cioè la camera ardente e 
i funerali. Il grigio ha do- 
minato le ultime incom- 
benze alla camera mor- 
tuaria del Policlinico, do- 
ve alle 13,20 è stata sal- 
data la bara: il Maestro 
vi riposerà con l'insepa- 
rabile sciarpetta rossa al 
collo. 

Giulietta non ha volu- 
to vedere il suo Federi- 
co, al quale la morte ha 
rubato il sorriso ironico 
che l'ha accompagnata 
per 50 anni. E nessun'al- 
tro è potuto entrare da 
lui. Nè Mario Segni e si- 
gnora, nè Gigi Proietti, 
nè tantomeno Cavallo 
Pazzo (Mario Appignani) 
che in mattinata s'è but- 
tato per terra ed è stato 
trascinato via a forza. 
Nè, domenica, Paolo Vil- 
laggio e Vittorio Taviani. 


creatività, una certezza. 


parlare di 


estro», l'ottantatreenne 


Te). 


tro la cinepresa». 


nella nostra anima». 


man e De Sica al pino 
l'intero secolo, Fe. 


‘un po' del genio 


I COLLEGHI LO RICORDANO 
Kurosawa e Allen: 
«Sen'è andato 
il nostro maestro» 


ROMA — Il mondo del cinema è in lutto. E' mor- 
to il «maestro» per antonomasia ed a piangerlo 
sono tutti, senza eccezione. Per chiun i 
abbia amato l'arte cinemato; 
punto di riferimento, un si 


Film. come «La strada», «La dolce vita» e 
«Amarcord» fanno parte del patrimonio cultura- 
le di ogni regista degno di questo nome. Per non 
fcune scene di «Otto e mezzo» sulle 
quali si sono costruiti interi seminari e che ven- 
gono addirittura «insegnate» nelle scuola di cine- 


ma. 

Non è quindi un caso che per la morte di Fede- 
rico pressochè tutti i più grandi registi del mon- 
do si siano sentiti in dovere di ricordarlo e dedi- 
cargli un affettuoso omaggio. Perfino l'altro «ma- 


colpo tremendo per il mondo del cinema - ha det- 
to dalla sua Tokio l'autore di «Kagemusha» e 
«Rashomon» - ed è assai difficile pensare che 
non potremo vedere più un'altra delle sue ope- 


Ma anche per il giovane talento americano 
Spike Lee Fellini è un «modello». «L'avevo cono- 
sciuto pochi mesi fa - ha ricordato il regista nero 
di «Do the right thing» e «Malcom X» - e mi colpì 
molto il suo invito ad essere sempre se stessi die- 


Chi ha sempre avuto una infinita passione per 
Fellini è poi Woody Allen che alla recente retro- 
spettiva newyorchese «TuttoFellini» ha voluto 
curare personalmente una serie di volumi sulla 
sua opera. «E' stato l'uomo di cinema iù origina- 
Je dei nostri tempi - ha affermato - e la sua mor- 
te rappresenta la perdita più atroce per la cine- 
matografia del nostro secolo». 

«Tutti noi - ha aggiunto - siamo cresciuti attra- 
verso i suoi film». Parere 
l’altro newyorchese Martin Scorsese: «Il lavoro 
di Fellini è stato una costante ispirazione e una 
fonte di grande gioia e io sono stato onorato di 
essere stato suo amico». «Lo abbiamo conosciuto 
attraverso i suoi film - ha proseguito - e mi con- 
forta sapere che continuerà ad essere con noi in 
spirito e incarnato nella sua opera». 

Wim Wenders non si vergo; 
trare Fellini. «L'intera mia infanzia - ripete ogni 
volta che può - è stata segnata dai suoi film». Per 
lui Federico è «un maestro del cinema mondiale 
la cui opera rimarrà sempre nel nostro cuore e 


Per Mel Brooks, che lo mette assieme a Ber 


i è il «padre di tutti i regi- 
sti» ed è l'unico vero «filosofo del cinema». 
Anche Ugo Gregoretti ha raccontato di aver 
avuto con Fellini «un'amicizia idealizzata ed epi- 
stolare». «Nei miei scritti - ha detto - dovrei an- 
che averlo fatto sorridere. Nell'ultima lettera 
che gli inviai quando era ricoverato a Rimini, in- 
fatti, gli raccontai che, nel corso di un'intervista 
per la trasmissione ‘Sotto traccia", avevo chiesto 
al barbiere che era stato chiamato per fargli i ca- 
pelli in ospedale di poter essere servito anch'io 
ma con le stesse forbici che aveva usato per il re- 
gista». Gregoretti spiega, amichevolmente, che 
con questo strate; FR avrebbe voluto ricevere 
e 


Fuori sono rimasti gli 
amici che per quattordi- 
ci giorni s'erano avvicen- 
dati all'ospedale: Liliana 
Betti, Gianfranco Ange- 


lucci, Jacqueline Bisset, 


Roberto Mannoni. Solo 
il Presidente Scalfaro, 
che domani sarà presen- 
te ai funerali, ha potuto 
sostare in raccoglimento 
davanti alla salma. 
Intorno alla mezzanot- 
tela bara è stata traspor- 
tata a. Cinecittà, dove 
stamattina alle 9 si apri- 
rà la camera ardente, al- 
lestita nel Teatro 5, il 
preferito di Fellini. Lì so- 
pra aveva gli uffici e un 
appartamentino di tre 
stanze di cui ora Giuliet- 
ta ha le chiavi. Lì, nello 
studio più grande d'Eu- 
ropa coi:suoi 3.200 me- 
tri quadrati, 
molte delle sue magie: lo 
allagò per l'affondamen- 
to di «E la nave va», lo 
trasformò in piazza con 
tanto di tram autentici 
per «Roma», lo riempì di 
barchette per l'attesa 
del Rex in «Amarcord». 


e ami 0 
‘afica, Fellini è un 
olo, un modello di 


ira Kurosawa. «E' un 


lesto confermato dal- 


a di quasi idola- 


osto tra i cineasti del. 


Da 


realizzò « 


«Tg1» e «Grl» 


trasmetteranno 
in diretta 
ifunerali 


Lì avrebbe girato il suo 
prossimo film, «Bloc no- 
tes di un regista». Una 
donna delle pulizie ne 
aveva distrattamente di- 
sperso bozzetti e appun- 
ti, gettando nel panico 
l'intera Cinecittà, come 
ricorda Nando Cacciama- 
ni, responsabile dei ser- 
vizi interni, da 41 anni 
negli stabilimenti di via 
Tuscolana: «Era preoccu- 
pato assai. ‘Questo sarà 
il mio ultimo capolavo- 
ro', mi disse, senza nean- 
che scherzare troppo». 
Lì da domenica pomerig- 
gio stanno lavorando 
gratuitamente le mae- 
stranze tecniche di Cine- 


L'IMMENSO DOLORE ELA GRANDE DIGNITA” 


Maria Luisa Masina, sorella di Giulietta. 


Primo Piano 
LE MAESTRANZE DI CINECITTA’ HANNO ALLESTITO LA CAMERA ARDENTE DOVE IL MAESTRO HA CREATOT SUOI FILM 


Fellini torna al Teatro 5 


città, dai carpentieri ai 
direttori di fotografia 
agli scenografi, che han- 
no abbandonato ferie e 
week end per ricoprire 
di legno grigio l'immen- 


so pavimento, per prepa- | 


rare la piattaforma az- 
zurra che accoglierà la 
bara, per montare le due 
torrette-luci che la illu- 
mineranno e il grandissi- 
mo fondale che rappre- 
senta un cielo azzurrissi- 


mo con una fuga di nu-' 


vole che dal basso lette- 
talmente volano verso 
l'infinito, E' il fondale 
che Danilo Donati inven- 
tò per il finale di «Inter- 
vista», contro il quale il 
Maestro in un megafono 
chiedeva «Che fine fare- 
mo, quale sarà il nostro 
futurò?». Stavolta è al la- 
voro Rinaldo Geleng, 
amico di Fellini e suo 
scenografo negli spot 
pubblicitari della Banca 
di Roma. Le luci le cure- 
rà Tonino Delli Colli, lo 
stesso che le curò per 
«Intervista». Una grande 
«strada» delimitata da 


cordoni rossi è stata cre- 
ata all'interno del teatro 
per guidare i visitatori. I 
‘primi saranno, stamatti- 
na, il capo del governo, 
Ciampi, e il sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
Consiglio, Maccanico, 
Toccherà al cardinal 
Silvestrini, amico d'in- 
fanzia di Fellini, officia- 
re domani il rito fune- 
bre. Il testo dell'omelia 
l'ha deciso assieme a 
Giulietta. La cerimonia 
comincerà alle 11 nella 
basilica di Santa Maria 
degli Angeli e dei Marti- 
ri, progettata da Miche- 
langelo, da sempre sede 
di cerimonie di Stato. Vi 
si sposarono Umberto di 
Savoia e Maria Josè. Vi 
hanno ricevuto l'ultima 
benedizione i tre paraca- 
dutisti uccisi in Somalia. 
Il funerale è organizzato 
dal Comune di Roma, 
che ne sostiene tutte le 


‘spese, € dalle presidenze 


del Consgilio e della Re- 
pubblica. Sarà trasmes- 
so in diretta da TGl e 


CRI : 
Maricla Tagliaferri 


ROMA — Giulietta Masi- 
na, adesso che è sola, 

scelto la strada del silen- 
zio. Da quando, poco pri- 
ma dell'una di pomerig- 
gio di domenica, la noti- 
zia della morte del mari- 
to ha fatto impietosa- 
mente irruzione nell'abi- 
tazione di via Margutta 
attraverso una diretta te- 
levisiva, non ha più la- 
sciato quelle stanze. A 
letto per la maggior par- 
te del tempo, aiutata @ 
prendere sonno  dal- 
l'azione dei tranquillan- 
ti, è Pparsa a quanti le 
sono accanto in queste 
ore scossa, turbata, ma, 
non doma, Il suoimmen- 
so dolore difeso con for- 
za, Una forza che si nu- 
tre di dignità, di riserva- 
tezza, di pudore. Così 
avrebbe gradito Federi- 
co, così è stato. In prima 
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Federico Fellini e Roberto Benigni durante una pausa della lavorazione del film «La voce della luna)ì. 


DELLA MASINA CHE HA PRESO LE DECISIONI PIU URGENTI 


«Parla di Federico come fosse VIVO» 


‘persona ha preso alcune 
delle decisioni più ur- 
genti: l'autorizzazione a 
far allestire la camera 
ardente al «Teatro 5» di 
Cinecittà; l'immediata 
chiusura del feretro per- 
chè «la gente deve ricor- 
dare il volto sorridente 
di Federico»; l'invito 
agli amici di non man- 
dare fiori ma offerte alla 
casa di riposo per artisti 
di Bologna. 

Lei però manderà un 


cuscino di fiori che, ac- ‘ 


canto a quello di Maria 
Maddalena, sorella di 
Fellini, sarà appoggiato 
accanto alla bara. Solo 
su una cosa non la si è 
potuta accontentare: 
tappezzare una delle gi- 
gantesche pareti dello 
studio con una foto di 
Fellini, ripreso di spalle, 
davanti ad un grande fa- 


scio di luce. L'aveva 
scattata il «paparazzo» 
per eccellenza, Tazio 
‘Secchiaroli, al termine 
delle riprese di «Intervi-' 
sta», ma il risultato non 
è apparso convincente. 
Il terribile sforzo di te- 
nere duro, di contrasta- 
re il dramma che da me- 
sila sta sfibrando, sta in- 
cidendo pericolosamen- 
te sulle sue energie. «So 
che la gente mi vuole be- 
ne - ha confidato ad al- 
cuni amici - ma certe 
volte l'affetto è faticoso 
sa sopportare». Così Giu- 
lietta non è andata al 
Policlinico. Ieri mattina, 
unamacchina della poli- 
zia è arrivata davanti al 
portone di casa per scor- 
tarla a dare un ultimo 
saluto al marito, ma lei 
non ha voluto. Forse, az- 
zardano in molti, non 
ha potuto. Anche per 


LA SALMA ARRIVERA’ DOMANI SERA - GIOVEDI’ LUTTO CITTADINO 


RIMINI — Il giorno ‘do- 
po la morte di Fellini, Ri- 
mini si è svegliata sotto 
un sole opaco. Le locan- 
dine dei giornali con la 
foto del grande regista si 
sono aggiunte ai manife- 
sti fatti stampare dal- 
l'amministrazione comu- 
nale che cantano la mor- 
te del «poeta del cine- 
ma». La giornata festiva 
ha favorito la passeggia- 
ta nel centralissimo cor- 
so d'Augusto dove Felli- 
ni ambientò le scorriban- 
de dei protagonisti del 
suo «Amarcord». Giovedì 
in città sarà lutto cittadi- 
no. La richiesta è stata 
avanzata dal sindaco al- 
la presidenza del Consi- 
glio ed una risposta defi- 
nitiva si avrà domani. Ie- 
ti il sindaco Giuseppe 
Chicchi e il vice sindaco 
hanno incontrato . la 


stampa per comunicare 
le iniziative comunali in 
occasione della traslazio- 
ne della salma di Federi- 
co Fellini a Rimini e, suc- 
cessivamente, per ricor- 
dare la sua opera artisti- 


ca. 

La salma di Fellini arri- 
verà a Rimini da Roma 
solo nel tardo pomerig- 
gio. Alle 19 sarà allestita 
presso la Sala delle Co- 
lonne di piazza Cavour, 
la camera ardente. Reste- 
tà aperta fino alle 22. 
Giovedì invece, la came- 
ra ardente sarà aperta 
dalle 9 fino alle 14.30. 
Poi dalla scalinata del- 
l'ex Teatro comunale Ser- 

io Zavoli, amico d'infan- 
zia dai tempi del liceo, 
terrà l'orazione funebre. 
Successivamente la sal- 
ma sarà trasportata a 
spalla fino al vicino cine- 


ma «Fulgor». Il feretro . 


sarà collocato Sul carro 
funebre che, @ Passo 
d'uomo, raggiungerà 
piazzale Tibero nel Bor- 
go di San Giuliano, da li 


. poi il corteo raggiungerà 


il cimitero.di Rimini do- 
ve il regista sarà tumula- 
to nella tomba di fami. 
glia. «Mi auguro - ha det. 
to il sindaco - che la cit- 
tà testimoni tutto il suo 
affetto a questo SUO gran- 
de concittadino. Del re- 
sto la scelta di Fellini di 
essere sepolto a Rimini è 
un segno del suo grande 
affetto per la Città che 
gli ha dato i natali. La 
sua presunta. «freddez- 
za» nei confronti di Rimi- 


ni è un fatto inesistente. . 


Era riservatezza. Era la 
paura di una Persona 
che aveva fatto Carriera 
e che, facendo ritorno 
nella sua città, rischiava 


di passare (come si dice 


a Rimini) «da pataca», da 
‘montato. La dimostrazio- 
ne, che Fellini portava 
sempre nel cuore le emo- 
zioni e le esperienze ma- 
turate nella sua città, so- 
no i suoi film». 

Dal punto di vista ope- 
rativo il comune di Rimi- 
ni ha deciso di intitolare 


al regista la piazza su. 


cui si affaccia il Gran Ho- 


tel, con il sostegno della. 


Regione darà vita alla 
Fondazinoe Fellini pres- 
‘so il Palazzo Valloni. «At- 
traverso questa fondazio- 
ne - ha detto il sindaco 
Chicchi - si raggiungeran- 
no due risultati. Innanzi- 
tutto si potrà conservare 
l'attività del cinema «Ful- 
gom» particolaremnte le- 
gato alla vita di Fellini e 
dall'altro si potrà relizza- 
re un Centro Studi sul- 
l'opera di Fellini che po- 


trebbe diventare anche 
un museo». E' stato cal- 
colato che tra acquisizio- 
‘ne dell'immobile e inter- 
vento di ristrutturazione 
occorreranno Circa sette 
miliardi, Il sindaco di Ri- 
mini ha annunciato altre- 
sì che è allo studio (dopo 
l'incontro che ha avuto 
con il defunto regista lo 
scorso 7 ottobre a Ferra- 
ra) «un progetto che era 
nel cuore di Fellini e che 
testimonia la sua dimen: 
sione sociale». «Fellini 
ha detto Chicchi - Sì e1a 
offerto come testimonial 
per realizzare a Rimini 
una struttura, SERRE 
analoga a quella terrare- 
se. astice all'Usl il co- 
mune pensa di realizzare 
un'unità operativa di fi- 
siatria la cui localizzazio- 
ne non è stata ancora de- 
finita». È 

Roberto Masini 


TT E PT e Eee rr 
Tutto il mondo celebra il «regista poeta» 


ROMA — Sorride Federi- 
co Fellini, accanto a Mar- 
cello Mastroianni e Sofia 
Loren. Il «New York Ti- 
mes» lo ricorda così: con 
una grande foto scattata 
il giorno degli Oscar, il 
giorno del «suo» Oscar al- 
la carriera, nell'aprile 
scorso. «E' morto il mae- 
stro del bizzarro», è il ti- 
! tolo della prima pagina 
: del quotidiano america- 
no per il quale «ha fatto 
film coraggiosi e origina- 
li. Per i suoi ammiratori 
sono film splendidi ed 
esilaranti e rispecchiano 
un continuo approfondi- 
mento e accrescimento 


della sua arte». 

In Europa i giornali 
hanno dedicato quante 
‘più pagine hanno potuto 
al tragico avvenimento. 
Commemorazione ai 
massimi livelli per la 
stampa francese. Ma an- 
che polemiche. Le «Quoti- 
dien de Paris» titola «La 
morte di Fellini, in Italia 
lacrime tardive e degni 
silenzi» e scrive: il Presi- 
dente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro ha 
parlato di «vuoto immen- 
so» e di sentimenti di 
«ammirazione e affetto». 
Proprio lui che, al tempo 
dell'uscita de «La dolce 
vita», stigmatizzò il film 


per «le scene di perver- 
sione, prostituzione, ero- 
tismo orgiastico». 

Tutti gli altri invece ri- 
cordano solo il maestro, 
la sua arte, la sua poesia. 
«Le Figaro» ospita un ar- 
ticolo firmato da Frutte- 
ro e Lucentini: «Con Fel- 
lini - dicono i due scritto- 
ri - ci mancherà il più 
grande poeta del cinema 
italiano. Con i suoi film 
come nella realtà ha sem- 
pre aiutato tutti a vive- 
re». Secco e significativo 
il titolo in prima pagina 


di «Liberation»: «Mae- 
stro cinema». 
Testimonianze, foto- 


grafie della carriera, di 


collaboratori e attori cre- 
ati da Fellini, i suoi dise- 
gni i personaggi fantasti- 
ci sono sparsi in ogni 
giornale, La stampa bri- 
tannica elogia il «carne- 
vale di gente bizzarra, 
clowns, preti e .donne 
pettorute». Il «Times» in- 
serisce il maestro nella 
rosa dei «pochissimi regi- 
sti che hanno rinnovato 
il cinema del secondo do- 
‘poguerra). È 

fer l'«Indipendent» 
«Fellini ha infranto tutte 
le regole narrative di Hol- 
lywood in film che mal- 
grado qualche autocom- 
piacimento sono stati gi- 
tati con la condifenza 


del genio». Anche il «Dai- 
ly Telegraph» esalta il re- 
gista scomparso € lo defi- 
nisce «uno dei più origi- 
nali e influenti talenti 
del cinema moderno». 
Anche Svizzera, Spagna 
e Portogallo non tanno 
eccezione all'ondata di 
E e ka cordo- 

io appassionato. ” 
i L'«Abe» spagnolo dedi- 
ca addirittura dieci pagl- 
ne al maestro e dice che 
«con la morte di tel 
scompare uno dei più im- 
portanti e personali regl- 
sti cinematografici ditut- 
tiitempi». pria 

La Germania si inchi- 
na davanti alla morte di 


di Fellini, 


«un grande». Il Paese, 
che ha dato i natali a re- 
gisti del calibro di Fritz 
Lang e Reiner Maria Fas- 
sbinder, lo compiange 
con foto che lo ritraggo- 
no sorridente, dietro la 
macchina da presa 0 2 
fianco della moglie, Giu- 
lietta Masina: è scompar- 
so «il grande marionetti- 
sta nel labirinto dei mo- 
derni», «il più grande cre- 
atore di miti del cinema 
europeo al quale appar- 
tiene la sua stessa perso- 
na). 

Anche la Radio Vatica- 
na ha ricordato Fellini: 
«Dopo la ‘Dolce vita', la 
sua ttenzione si era indi- 


rizzata sempre più verso 
il mistero, che si colora- 


»va conle tinte dell'incon- 


scio. Per questo motivo 
aveva accentuato una rl- 
cerca che scavava nel 
passato, nei ricordi, nel- 
la memoria, sostenuta e 
impreziosita dalla fanta- 
sia; Una ricerca che era 
anche manifestazione di 
profonda spiritualità, 
che cercava la salvezza 
nelle proprie origini». La 
Radio Vaticana ha volu- 
to sottolineare nel suo ri- 
cordo del regista la reli- 
giosità;, spesso inespres- 
sa, che sottende a tutta 
la sua opera. 

Chiara Raiola 


questo i familiari non 
vorrebbero che Giulietta 
vada oggi a Cinecittà. 
«Solo un attimo, solo un 
attimo», assicura speran- 
zosa. Si deciderà stama- 
ne, ma è più probabile 
che le consentiranno so- 
lo di partecipare doma- 
ni alla cerimonia fune- 
bre a Santa Maria degli 
Angeli. Per lei, credente 
e praticante, che Appe- 
na possibile leggeva, il 
Vangelo nella chiesa di 
San Giacomo al Corso 
durante le funzioni do- 
menicali, è un appunta- 
mento irrinunciabile. 
«Giulietta non è una 
bambina, ma una perso- 
na adulta, colta, sensibi- 
le, in grado di intendere 
e di volere - ha detto il 
medico di Fellini, Tur- 
chetti - in tutta questa 
vicenda nessuno le ha 


mo». Sono contenti, 


stroianni e di altri attori, 


sonaggi ill 


giato i cento anni di vita. 


- assicura Bassi 


costa a loro nulla. 


Gliartisti di Bologna 
ringraziano Giulietta: 


ROMA — Sono commossi gli ospiti della casa dix 
riposo per gli artisti di Bologna. Il gesto di Giu-., 
lietta Masina («Non inviate fiori, piuttosto man-), 
date offerte alla Casa di, 
2a») li ha colti di sorpresa: «Non ce lo aspettava=,; 
ma anche molto tristi per-.; 
chè «è avvenuto in un momento così tragico». 
Nessuno di loro ha mai lavorato con Fellini: al-.: 
cuni sono stati sul set al fianco di Marcello Ma-. 


stro. Ma neanche uno ha avuto il privilegio di es- , 
sere diretto dal regista. Forse, è anche per que-.. 
sto che sono stati particolarmente colpiti dal ge-.- 
Sto gerleroso e premuroso della Masina, E 
Federico Fellini e la moglie sono soci onorari”; 
della Casa. Proprio, l'attrice alcuni anni fa ha” 
partecipato all'inaugurazione del Teatro delle” 
celebrazioni aperto a fianco della villa che ora© 
accoglie nove persone. Ma ci sono ancora 50 po-!. 
sti a disposizione. Qui in sessant'anni (la prima} 
pietra venne messa nel 1932) hanno vissuto per-. 
ustri del mondo del teatro: da Petroli-, 

ni a Fregoli. E tra gli ospiti più recenti Clementi-* 
‘na Maver e Alberto Caporali. Alcuni sono rima 
sti anche 30-35 anni. E tra loro c'è chi ha festeg-$ 
a 


"La Casa è retta da un consiglio di amministra-. 
zione, di cui fa parte tra gli altri l'attore Pino Ca-® 
ruso, I proventi derivano dal patrimonio e dai” 
continui lasciti. L'imprenditore Pietro Barilla,‘ 
scomparso recentemente, aveva fatto varie elar>c 
gizioni. «Per le donazioni i 
alla decisione di Giulietta Masina - dice il presi-" 
dente della casa, Franco Bassi - verrà redatto unv 
rendiconto particolare. Cercheremo di contatta 
re la signora Masina per 
sto. Ma abbiamo intenzione di ricordare in mo-.. 
do concreto Fellini, forse anche con uno spetta-, 
colo nel teatro delle celebrazioni». si 

La casa di riposo, recentemente ristrutturata,, 
ora è in grado di ospitare più artisti di J 
fanno domanda: «L'ospitalità adesso è migliore 
- le persone che arrivano sono 
spesso in età molto avanzata. L'assistenza non' 
Viviamo con il nostro patri-*. 
‘monio e con i contributi che riceviamo». a 


muti 


di 


mai fatto violenza per 
convincerla di qualcosa. 
Anche per questo Miè di- 
spiaciuto di non POtefla 
informare dirett@Mente 
della morte del Pirito. 
Colpa di un cellitare 
che non funzionavi, La 
tv fa prima del telifono 
e; del resto, quandînon 
si può farlo di pe'iona, 
telefono o. teleVMtione 
cambia poco». 

Molti, anche ie, gli 
amici che hanno C&cato 
di avvicinarla: U99Gre- 
goretti, la poetess® Ma- 
ria Luisa Spaziali una 
signora con una 10%, Gl- 
tri piccoli omaggi Che so- 
norimasti nella g&dio- 
la del portiere. «E cal- 
ma, parla di Federt@ co- 
me se fosse ancori vi- 
vo», dice sussurrato la 
sorella Mariolina Uscen- 
do da casa Fellint. 


riposo di via Saragoz-r. 


tra i preferiti del mae-; 


che arriveranno grazie:” 


ringraziarla del bel ge-:- 


quelli che 


C.R. 


SOSIA edo 


arena nptt 


R 


e IL Mine PUR catene 1 DO: 
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‘ENTRO OGGILA TAS 


Interni / Cronache 
SA SUL MEDICO OPPURE SI PAGHERA? IL 50 PER CENTO IN PIU” 


85 mila, ultimo giorno 


La tassa sul medico di fam glia 


|, Iitermine ultimo per pagare è martedì 2 novembre 
del 31 ottobre Eat dl'domonica o anche Il ome eccessivo teno 


ché la ecadenza ufficiale 


ROMA — A meno di pro- 
roghe in extremis entro 
oggi bisognerà pagare la 
tanto contestata tassa 
sul medico di famiglia. E 
per fronteggiare il previ- 
sto assalto di chi decide 
di mettersi in regola solo 


diti dichiarati nel model- 
lo «740». 

Per il mediico di base 
debbono versare il con- 
tributo individuale di 
85.000 lire tutti i sogget- 
ti e i nuclei familiari che 
si trovano nella seguen- 


to che il contributo indi- 
viduale è dovuto per i 
componenti del nucleo 
familiare esistenti alla 
data del versamento. 
Mentre la quota relati- 
va ai figli di coniugi se- 
parati deve essere paga- 


conto corrente postale. 
Se uno o più familiari ri- 
siedono in regioni diver- 
se, dovranno essere ef- 
fettuati pagamenti di- 
stinti, con l'accortezza 


di indicare i relativi nu- ‘ 


meri di conto corrente 


vestre, di 84 anni, è mort 


state provocate da alcuni 


Ilumini votivi 
incendiano la casa: 
morto carbonizzato 


NAPOLI — Un anziano pensionato, Domenico Sil- 


scorsa nell' incendio divampato nella sua abita- 
zione, dove viveva solo, in via Cancello dei Mo- 
naci a Torre del Greco. Secondo una prima rico- 
struzione fatta dalla polizia, le fiamme sarebbero 


to aveva l' abitudine di lasciare accesi durante la 


o carbonizzato la notte 


lumini che il pensiona- 


Il Piccolo [SÌ 


———_——uuucmzl 


È 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Enrico Ferfoglia 


Ne danno il triste annuncio 
i figli NERINA con il mari- 
to, EDY con la moglie as- 
sieme ai nipoti e parenti tut- 
ti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. RE- 
NATO STOKELLI. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 3 novembre alle ore 
9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 2 novembre 1993 


È è festa 0 li uffici poatali sorio chiusl. Ne” 
È 1,1, Quanta taosn inaresoa circa 16 milioni di Male all'ultimo minuto, gli uf- te situazione: - Le perso- ta da uno soltanto dei postale. - 
ty di deteti suli i i S ela 

rss Pei [Ei dee fici postali oggi rimar- ne sole con più di 30 mi- due genitori. A causa del i sizione foltra pico O ISU comodino davanti ad immagini di # 

| È ranno aperti tutto il gior- _ lioni di reddito; Le fami- continuorinviodellesca- dici fiscali del capofami- santi e alla foto della moglie morta alcuni anni Ciao 

ig . 30.000.000 no. glie di 2 persone con ol- denze, si è verificato che glia e del coniuge, biso- fa, Si ritiene che la fiammella di uno dei lumini, 

SÙ ; Finora la stragrande tre 42 milioni; Le fami- alcuni contribuenti ab- ‘a riportare sempre la scivolato sul pavimento, abbia causato l' incen- nonno 
maggioranza degli italia- glie di 3 persone che su-. biano versato delle quo- * sigla automobilistica del- dio. Re 
ni non ha risposto all'ap- perano i 50 milioni. | te în più o în meno fa- la provincia di residen- RE ee n I tuoi nipoti ti ricorderanno 
pello confidando nell'en- Tl limite di reddito vie- cendo riferimento alla za. al deb sempre. 
ne elevato di 5 milini composizione del nucleo Nel fare il versamento Ucciso forse dalla malaria Trieste, 2 novembre 1993 


x 


A Pi 
5.000.000), Va 


a. datorminazione 
fersamento della 
Individuale annua. 


Tabella perl 
dell'obbligo dii 


Pai ifogreph 


‘nesimo rinvio per il qua- 
le non mancano certo i 


‘ motivi, visto il clima di 


incertezza e di confusio- 
ne che si è creato intor- 
no a questa vicenda. Ma 
se, come sembra probabi- 
le il rinvio non ci sarà 
chi è interessato farà be- 
ne a pagare entro la sca- 
denza. Per i ritardatari 


to della somma dovuta, 
mentre per gli evasori il 
governo è deciso ad effet- 
tuare una serie di con- 
trolli sulla base dei red- 


per ogni persona in più 
(55 milioni per 4 perso- 
ne ecc.) 

Va precisato anzitutto 
che per redditi si inten- 
dono quelli conseguiti 
complessivamente da 
tutti i componenti del 
nucleo . familiare nel 
1992 e riportati al rigo 


te da una prima interpre- 
tazione secondo la quale 
si doveva pagare anche 
per le persone decedute, 
è stato finalmente chiari- 


al 31 dicembre 1992. 
Nella prima ipotesi (ver- 
samenti per eccesso) gli 
interessati avranno dirit- 
to ad un rimborso, le cui 
modalità devono essere 
ancora stabilite dal mini- 
stero della sanità, men- 
tre nel caso opposto (ver- 
samento per difetto) sisi 


un bollettino aggiuntivo 
entro il 2 novembre. Il 
versamento va effettua- 
to dal capofamiglia con 
un unico bollettino di 


sì potrà constatare che, 
una ‘volta tanto, si ri- 
sparmiano le spese po- 
stali che resteranno a ca- 
rico del servizio sanita- 
rio nazionale. 

Non devono pagare le 
85.000 lire a persona le 
famiglie che al 31 dicem- 
bre 1992 avevano reddi- 


qualche mese fà si ‘sono 
avvalse dell'autocertifi- 
cazione per usufruire di 
un regime agevolato per 
il pagamento dei ticket. 


"FISOLTO UN «GIALLO DELL'ESTATE»: LA GELOSIA ALLA BASE DEL DUPLICE OMICIDIO 


un reduce del 


cedenza, Cuomo avrebbe 


ROMA — Sono in corso alcuni accertamenti sul- 
la morte, avvenuta ieri all'ospedale militare «Ce- 
lio» di Roma, di un soldato italiano, che era stato 
ricoverato il giorno prima, reduce dalla Somalia. 
La precisazione è del ministero della Difesa dal 
momento che fonti giornalistiche avevano affer- 
mato che il soldato italiano sarebbe morto a cau- 


stato ricoverato a suo tempo in un ospedale s0- 
malo, dove avrebbe contratto la malaria. In pre- 


lontà di prendere le pillole anti-malariche. 
Ki i 


Cagliari: ventenne 
pugnalato al ventre 


la Somalia 


smesso di propria vo- 


Un affettuoso saluto a 


Richele 


dai cugini BRUNO; PINO, 
FRANCO... 


Trieste, 2 novembre 1993 


scatta infatti una sanzio- NI dell'ultimo 740. Do- stema il tutto pagando ti al di sotto dei tetti ri- | sa della malaria contratta in Somalia. Secondo Cino, 
(i ne del cinquanta per cen- pole polemiche, innesca- le quote mancanti con portati in tabella, e che | unservizio televisivo, il militare — Roberto Cuo- i 
mo, 29 anni, sposato € padre di una bambina era Richele 


Le cugine LIA e NIVES, il 
cugino ROMEO e familiari 
tutti. 


Trieste, 2 novembre 1993 


Ciao 


santolo 
-IGOR, fam. DORIANO 


CAGLIARI — E' di un giovane psicolabile il cor- 
po ritrovato stamane all' alba in una strada vici- 
no alla caserma dei carabinieri di Pirri, una fra- 


BOLLE 
Trieste, 2 novembre 1993 


La percosse elabruciò coniilfiglio 


Arrestato dopo due mesi e mezzo l’ex marito della 


donna, che lasciò tracce del proprio sangue 


vane, che indossava solo 


zione di Cagliari. Si tratta di Mauro Succu, di 20 
anni, il quale, come ha accertato la perizia necro- 
scopica è stato ucciso con due pugnalate inferte 

‘altezza dell'ombelico. Dopo l'assassinio il gio- 


un paio di slip, è stato 


e RI 


t 


4 FIRENZE — Un altro de- - re. E anche il piccolo Mi- 
È litto di questa estate di rko che è diventato uno abbandonato per strada in via Monte Cassino, a E' mancata all'affetto dei. 
sangue ha un colpevole. scomodo testimone. Così 400 metri dalla stazione dei carabinieri di Pirri. suoi cari © 
\ Francesco Rubbino, 26 l'accusa diventa omici- Gli investigatori di polizia e carabinieri sono arti- È - Ì 
- anni di Palermo, ha ucci- dio premeditato, vati all'identificazione del giovane dopo la diffu- Luisa Lestan È 
so la ex moglie Milva Ma Rubbino nega. Al sione della foto attraverso le emittenti televisive d. Maniacco : 
Malatesta di 31 e il fi- momento dell'arresto, locali. I ved. Maniace ì 
glioletto Mirko di tre la avvenuto ieri intorno al- en i lata o 
‘ flotte fra il 19 eil 20ago- le 15 Quo n. dei Su 5 Rei O i 
sto scorso a Ponte, a due tori a assi, ne n i i 
Ri da Barberino Val Chianti FIIERLIOA dopo Teramo: vedova uccide la madre no ia EIA 
«d'Elsa, è la conclusione un momento i calma î i; 
a coi'è giunte il pm fio- | apparente ha scagliato il mentre le sta facendo il bagno con MAURO e FRANCE, 
Tenno Emma Boncom- Dori afogli i fi cola al 0a TERAMO — Una vedova, Marisa Viscioni, 47 an- CARDO, GIOVANNI e 
bagni dopo due mesi e hi va Dan DE URELERE ni, ha ucciso la madre, Tda Mioli (75) affogando- PIETRO unitamente ai pa-, 
inezzo di indagini, (ODO restando: DONO e. la nella vasca da bagno. Il fatto è avvenuto ieri renti tutti. I 
aver ascoltato di nuovo SUS COSFINE I FISSE sera, in un'abitazione di Alba Adriatica, in cui le I funerali saranno celebrati’ 
lrHoposizione cella TR IR due vivevano col padre e il figlio ventenne della || oggi, martedì 2 aa 
dle iva, Maria i" È Ù ‘omicidio i ini alle ore 13 nella c! jesetta 
tonia Sperduto, che non. Statotrasferito nel calce” Ve no deri e igioya:, [1 dell'ospedale Sin Giovanti 
lia mai smesso di accusa- d AGO du solicci: ne, Secondo la ricostruzione, Marisa Viscioni aiu- | | di Dio.in Gorizia. 
pa ex genero: «E'stato E tava la madre a lavarsi quando l'ha afferrata per. | | Gorizia-Trieste, 
bino - ha detto - è Strip Maurizi Ca DI la testa immergendola. La Viscioni si era licenzia- 2 novembre 1993 
un violento, picchiava e .; SI ; co AIDA . . ta da poco da un'azienda tessile del Teramano. 
minacciava Milva che è: DO uao Tresti della «Panda» rinvenuta in agosto ‘a Barberino Val d'Elsa in cui morirono carbonizzati il piccolo In passato aveva sofferto di disturbi psichici ed : 
aveva paura di lui, La sé- TOPAGBL, quali do- Mirko e la madre, Nella foto a sinistra: Nicola Fanelli, l’uomo a lungo sospettato perché la sera del era stata ricoverata in varie cliniche. Partecipano al lutto GINA, 
È ra del 19 agosto, alle VIS SMIESRS molto cose. . delitto doveva incontrarsi conla donn: FRANCA, SERGIO e fami- 
4 21,30 era in casa di Mil- Il So SETA e di i ii ma glie. 
suoi figlio Mirko furono È Gorizia, 2 novembre 1993 
Nella ricorrenza del giorno 


va». Ma soprattutto do- 
po che sono arrivati i ri- 
sultati delle ultime peri- 
zie che attribuiscono a 
Rubbino il sangue trova- 
to sulla tanica accanto 

; alla macchina bruciata 

‘ con.dentro i corpi di Mil- 
va e Mirko. 


I ZZZ 


FT 


"Il 31 ottobre è mancata |, 
all'affetto dei suoi cari 


trovati: carbonizzati al- 
l'interno di una Fiat Pan- 
da devastata dalle fiam- 
me. L'auto era finita in 
una scarpata ed aveva 
preso fuoco. L'incendio 
venne notato verso le 4 
da alcuni ragazzi che av- 


ee ____ de e cina 
VI SAREBBE IL PERICOLO DI PRESCRIZIONE PERITANGENTISTI 


IIPm Colombo hafatto centro 


dei Defunti il GRUPPO 
LAVORATORI ANZIANI 
D'AZIENDA delle ASSI- 
CURAZIONI GENERALI 
di Trieste ricorda con rim- 
pianto tutti i cari colleghi 
scomparsi, in particolare 
quelli deceduti nel corso 


Maria Kumar 


® Il movente sarebbe 
stata la furiosa gelosia 
di Rubbino per la ex mo- 
Blie. Secondo gli investi- 
gatori era una gelosia 
che non lo placava nem- 
meno dopo la separazio- 
«ne. La sera del delitto 
Francesco era in casa di 
Milva. Ci fu l'ennesima 
lite. Poi se ne andò deci 
so però a seguirla, An- 
che Milva e Mirko poco 
dopo uscirono, la mam- 
‘ima aveva appuntamen- 
to con un «amico», Nico- 
“la Fanetti, 31 anni Te- 
‘ stauratore di Castellina 
‘in Chianti. Ma Nicola 
‘non arriva all'appunta- 
mento perchè è rimasto 
bloccato da un piccolo 
‘incidente stradale, Ma 
‘sopraggiunge ancora 
‘‘Rubbino. Ed è di nuovo 
lite: la picchia selvaggia- 
mente. Finchè non si ac- 
‘‘corge che Milva è morta. 
‘A questo punto decide di 
far scomparire il cadave- 


vertirono i vigili del fuo- 
co ma quando arrivaro- 
no sul posto le fiamme 
avevano già distrutto i 
corpi della donna e del 
bambino.All'inizionessu- 
na possibilità venne 
scartata. Nemmeno l'in- 
cidente stradale. Ma nel 
giro di poche ore appar- 
ve evidente che Milva e 
il suo bambino erano sta- 
ti uccisi. L'autopsia alcu- 
ni giorni dopo, dirà che 
quando sono divampate 
le fiamme Milva era già 
E mentre il piccolo 

irko era ancora vivo, 
ma dormiva ed è rima- 
sto soffocato dal fumo 
prima di essere carboniz- 
zato con la mamma, 

Un omicidio brutale 
terribile. Gli investigato: 
ri si misero subito a sca- 
vare nel passato della 
donna. Un passato burra- 
scoso e tragico, seggnato 
da ben due suicidi: quel: 
lo del padre e quello del 
suo primo compagno. 


Per Gargani, presidente della commissiome giustizia, l’allarme è esagerato 


ROMA — Repliche di- 
verse e discordi all'al- 
larme lanciato dal giu- 
dice del pool «mani pu- 
lite» Gherardo Golom- 
bo sul rischio che gran 
parte degli imputati di 
tangentopoli se la cavi- 
no con la prescrizione 
dei reati. Di nuovo si 
torna a parlare di una 
«soluzione politica». 
Ma c'è chi la sollecita 
con urgenza e chi torna 
a denunciare il pericolo 
di un colpo di spugna 
sugli intrighi affari-po- 
litica scoperti. Unicost, 
la componente di mag- 
gioranza relativa. del- 
lAssociazione naziona- 
le magistrati, giudica 
a e infonda- 
a ia di Co- 
Ei enuncia di Co. 
«Rischia di disorien- 
tare l'opinione pubbli- 


ca- dichiara il presiden- 
te di Unicost Aldo De 
Chiaraconsiderato che 
per molti reati i tempi 
di ‘prescrizione sono 
lunghi. Gli allarmismi 
non aiutano a risolvere 
la questione». 

Tuttavia, anche per 
De Chiara, esiste il peri- 
colo di far saltare il Sh 
saggio dalla fase delle 
indagini preliminari ai 
processi, per colpa di 
carenze strutturali del- 
la giustizia e di valide 
alternative sul piano le- 
gislativo e amministra- 
tivo. 

ea l'allarme 
di Colombo anche per 
Alessandro Criscuolo, 
membro del Csm. Il ter- 
mine di prescrizione, ri- 
corda, non è di cinque 
anni, ma di sette e mez- 
zo (se il primo grado 
del processo è stato av- 


SEE N RE na o I EI 
IL DIFENSORE: DONATELLA DI ROSA E’ INFORMA, HA RIPRESO A FUMARE 


La Mata Hari non 


‘FIRENZE — «Io il timo- 
re di essere ammazzata 
o di ammazzarmi? Ma 
scherziamo?». Dal carce- 

‘ re fiorentino di Solliccia- 

‘no, dove è detenuta da 
venerdì scorso, Donatel- 
la Di Rosa attraverso il 


‘! suo legale fiorentino Va- 


\lerio De Sanctis smenti- 
«sce le voci .sul pericolo 
‘di vita in cui si sarebbe 
«trovata una volta in car- 
| cere. «Pensavo di trovar- 
‘la distesa su un letto, an- 
| nientata. Invece mi è ve- 

‘nuta incontro serena. 
L'ho trovata tranquilla e 

fisicamente in buona for- 
| ana.- dice l' avvocato De 


Sanctis, che è andata a 
trovarla ieri pomeriggio. 
Se non mangia è solo per 
problemi di stomaco, do- 
vuti alla situazione in 
cuisitrova. L'unico cam- 
biamento è che si è ri- 
messa a fumare. Ed. è 
preoccupata solo per suo 
figlio Daniele, che vive 
ora da solo nella villetta 
di Colleredo di Pasian di 
Prato. L'ho comunque 
rassicurata dicendole 
che sta bene». L'avvoca- 
to ha anche specificato 
che «la Di Rosa ha passa- 
to solo la prima notte in 
infermeria perchè non 
c'era altro posto. Ora si 


pensa al suicidio 


trova in una cella della 
sezione riservata alle de- 
tenute in semilibertà do- 
ve è sorvegliata conti 
nuamente da una vigila- 
trice». De Sanctis ha an- 
che precisato che la don- 
‘na «non ha avuto ripen= 
samenti su Nardi, La Di 
‘Rosa si esprime in termi- 
ni di certezza. Nel corso 
dell'interrogatorio di sa- 
bato-ha solo detto che a 
lei era stato presentato 
un uomo come Nardi e 
che ci ha creduto, non 
avendolo conosciuto in 
passato)». 

La donna avrebbe an- 
che aggiunto: «Che inte- 


resse avrei avuto a resu- 
scitare un morto?). 
. Per quanto riguardo l' 
interrogatorio del mari- 
to della Di Rosa, il ten. 
col. Aldo Michittu, è 
emersa la circostanza 
che il tenente colonnello 
avrebbe chiesto ai magi- 
strati andati a trovarlo 
in carcere con quali im- 
pronte erano state con- 
frontate quelle prese dal 
cadavere sepolto in Spa- 
a. L'uomo avrebbe 
avuto alcune perplessità 
sul fatto che uno dei raf- 
fronti sia stato eseguito 
con le impronte prese a 
Nardi quando era milita- 
re nella Folgore. 


viato) per i reati meno 
gravi, come la violazio- 
ne della legge sul finan- 
ziamento dei partiti. 
Divisi anche i politi- 
ci. Polemicala risposta 
del presidente della 


commissione Giustizia 
di Montecitorio Giusep- 


DA TRENTO LA CONFERMA 


Il piano per l’assa 


TRENTO — Della vin- 
cenda dell’ ipotizzato as- 
salto al Centro Rai di Sa- 
xa Rubra si sono occupa- 
ti sia i Ros (Ragguppa- 
mento operativo specia- 
le) dei carabinieri, sia la 
Digos a Trento e Roma. 
Questi alcuni nuovi par- 
ticolari della vicenda for- 
niti dal giornalistaedito- 
re trentino Eugenio Pel- 
legrini che già l'altra se- 
ra aveva riferito di aver: 


presentato un esposto al-. 


la magistratura trentina. 
il 4 agosto scorso. 
Secondo Pellegrini 
inoltre Renzo Pampalon 
sarebbe già stato interro- 


Un «allarme oltre-misu- 
ra» ‘secondo Gargani, 
che muove critiche alla 
magistratura, per le «vi 
stose contraddizioni» 
al suo interno. «Finora- 
accusa- sono stati pro- 
tagonisti solo i Pm e 
non i giudici. La fase 
dell'indagine è stata 
presentata Son oe 
pubblica come la fase 
del giudizio, l'avviso di 
garanzia come condan- 
na, e la custodia caute- 
lare. come espiazione 
della pena». La Lega 
propone invece un con- 
corso straordinario per 
cinque mila nuovi ma- 
oso che si occupino 

i tangentopoli. Per 1 


repubblicani l'allarme 


| Colombo «va registrato 


con grande attenzione». 
per evitare il rischio 


che non si celebrino i 
processi. 


gato quest‘ estate dal so- 
stituto procuratore di 
Trento, Giovanni Kes- 
sler, e’ dai vertici dei 
Ros, la cui presenza 
stata notata più volte 
nei mesi scorsi a Palazzo 
di Giustizia a Trento. La 
Digos di Roma avrebbe 
invece ascoltato i due 
personaggi che avevano 
contattato nella capitale 
l' ex legionario in Congo, 
ora irreperibile perchè 
nascosto in qualche loca- 
lità italiana. 

Entrambe le persone, 
di cui non si conoscono i 
nomi, sono attualmente 
a piede libero. Alla Pro- 


Gherardo Colombo 


DI UN GIORNALISTA-EDITORE 


Ito alla Rai 


cura di Trento il giornali- 
sta ha consegnato anche 
due bobine con la regi- 
strazione ambientale del- 
l'incontro, avvenuto Ro- 
‘ma, tra due persone € 
Pampalon e un memoria” 
le di una ventina di pagi- 
ne scritto da quest’ ulti- 
mo, Pellegrini ha confer- 
mato l' ipotesi di un pla- 
no per l' assalto al nuo- 
vo centro Rai o in alter- 
nativa per l' esplosione 
di una bomba ai neutro- 
ni a Montecitorio, men- 
tre altre persone armate 
avevano il compito di 
mettere sotto controllo 
tuttii più importanti mi. 
nisteri della capitale. 


dell'anno: 


Sergio Anreolotti 
Francesco Capurso 
Augusto Imbrighi 
Federico Napp 
Giorgio Nice 
Lidia de Reya 
Fabio Rigo 
Francesco Tripani 
rinnovando ai . familiari 


l'espressione della più affet- 
tuosa partecipazone del 


gruppo. 
Trieste, 2 novembre 1993 


2,11.1984 
Amàto marito 


Adalberto Krizaj 


26.10.1982 
Caro fratello 


Giuseppe Forcesin 


Ricordandovi sempre. 
Vostra LAURA 


Trieste, 2 novembre 1993 


Armando Radina 


Vivere nel cuore di chi ti 

ama significa non morire 
mai. 

La moglie GERMANA 

ei figli 

MIKI e ANDREA 


Trieste, 2 novembre 1993 
pr N 


ANNIVERSARIO 


L'Associazione donatori 
sangue della provincia di 
Trieste ricorda i donatori 
deceduti. 


Trieste, 2 novembre 1993 


NA; FRANCESCA e NA- 
DIJA, la sorella EMMA e 
il fratello ZELJKO assieme 
. ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi alle 14.30 nella chiesa 
del Sacro Cuore. . 


Gorizia, 2 novembre 1993 
I 


Immutato il rimpianto per i 
nostri cari 


Angela e Pietro 
De Giosa 
Giuseppe De Giosa 
Sergio De Giosa 
e 


Lucia De Giosa 


Famiglie DE GIOSA | 
Ad essi uniamo 


Giorgio Cioccolanti 


Trieste, 2 novembre 1993 
— _r_rr—6 
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Nel I anniversario della 
scomparsa di 


Giulio Michelato 


i suoi cari lo ricordano con 
immutato amore. 


Trieste, 2 novembre 1993 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi st 
Galleria Tergesteo 

funedì - venerdì 830-12.30; 15:18:30 

sabato $.30-12.30, 


L'annunciano addolorati il. 
fratello GIUSEPPE con TI- 


{e_] Il Piccolo 


Esteri 


L'INTESA CON L’OLP DECIDERA” IL RINNOVO DEI CONSIGLI COMUNALI 


Israele vota, test per Rabin 


Il Likud alza il tiro contro il governo - A Gerusalemme la spunterà ancora Kollek (83 anni)? 


TEL AVIV — Oltre tre 
milioni di israeliani 
(ebrei ed arabi) si recano 
oggi alle urne per rinno- 
vare 158 consigli comu- 
nali, dopo una campa- 
gna elettorale in cui «po- 
mo della discordia» non 
sono statii problemi con- 
creti delle città più im- 
portanti e dei villaggi 
più sperduti, ma l'accor- 
do Israele-Olp. Sia il pre- 
mier Vitzhak Rabin sia il 
maggior partito di oppo- 
sizione, il Likud, hanno 
chiesto espressamente il 
giudizio degli elettori su 
questo tema. è 

Già all'indomani del- 
l'accordo firmato a 
Washington il 13 settem- 
bre, il Likud (destra na- 
zionalista) aveva chiesto 
elezioni politiche antici- 
pate per permettere alla 
gente di esprimersi sulla 
radicale svolta impressa 
dal laburista Rabin con 
il suo patto con il Yasser 
Arafat, il leader palesti- 
nese fino a quel momen- 
to considerato un «terro- 
rista». 


LONDRA — Mentre la 
gente del Nord Irlanda è 
sotto shock per la setti- 
mana di sangue — 23 
morti in otto giorni — a 
Londra il primo ministro 
britannico John Major 
esclude una trattativa di- 
retta con i guerriglieri 
cattolici dell'Ira (Eserci- 
.to repubblicano irlande- 
se), pur ammettendo che 
se dovessero rinunciare 
alla violenza «nuove por- 
te si-potrebbero aprire». 
«Trovo rivoltante an- 
che solo l'idea di una 
trattativa con l'Ira», ha 
detto il premier ad una 
camera dei comuni sotto 
pressione per il bagno di 
sangue nell'Ulster, ag- 
giungendo poi: «quelli 
che dicono di avere a 
cuore la causa della pace 
in Irlanda dovrebbero ri- 
nunciare all'uso, o al so- 


La proposta, alla Knes- 
set (parlamento israelia- 
no), non era passata. E 


così sono le amministra- . 


tive di domani ad essersi 


trasformate, di fatto, in: 


un «voto di fiducia» a Ra- 
bin. 

Ma la distinzione tra 
«falchi» e «colombe» non 
è così netta tra i candida- 
ti che si presentano per 
la carica di sindaco, per- 
chè vi sono dei laburisti 
considerati dei «duri» e 
uomini del Likud che 
hanno invece avanzato 
proposte  audacemente 
aperte verso l'Olp. Le 
carte sono mescolate, il 
che renderà più difficile, 
alla gente, scegliere a 


. chi dare il voto. 


Così, ad esempio, il 
candidato laburista per 
Tel Aviv, Avigdor Kaha- 
lani, è un «falco» ostile 
al ritiro israeliano dal 
Golan (territorio, già si- 
riano, occupato . nel 
1967), mentre il candida- 
to del Likud per la stes- 
sa città, Ronny Milo, si è 
detto favorevole-al ritiro 


stegno, della violenza. 
Se e quando questa ri- 
nuncia alla violenza fos- 
sefatta e sufficientemen- 
te dimostrata, nuove por- 
te potrebbero aprirsi ed 
igoverni di Londra e Du- 
blino risponderebbero a 
questa nuova situazio- 
ne». 

Nelle parole di Major, 
Gerry Adams il leader 
del Sinn Fein, l'ala politi- 
ca del movimento indi- 
pendentista repubblica- 
no, ha letto una liquida- 
zione dell'iniziativa di 
pace scaturita da cinque 
‘mesi di conversazioni se- 
grete fra lui e John Hu- 
me, leader del maggiore 
partito cattolico nord ir- 
landese, quello socialde- 
mocratico (SDLP). Il pia- 
no AdamsHume era sta- 


to illustrato al governo . 


di Dublino il quale ave- 


DAL MONDO 13 


LaCorsica flagellata 
dall'acqua: ponti 
distrutti, 14 dispersi 


AJACCIO — La Corsica continua a essere flagella- 


ta da pio, 
zioni n 


fe torrenziali che hanno provocato inonda- 
[versi punti dell'isola. Quattordici persone 


risultano disperse. I danni materiali sono ingenti: 
una decina di ponti sono stati distrutti, l'erogazione 
di energia elettrica è stata interrotta in diverse zone 
e sei centri abitati sono completamente isolati. Le 
autorità hanno consigliato agli abitanti delle aree 
più colpite di rimanere in casa. Tecnici sono al lavo- 
ro in tutta l'isola per riparare le strade e le linee elet- 
triche, mentre squadre di soccorritori si spostano 
continuamente per trarre in salvo persone arrampi- 
catesi sugli alberi o sui tetti delle case per sfuggire 


all'acqua. 


Australia: con l'ora legale 
arriva il caos negli orari 


SYDNEY — Con l'avvicinarsi dell'estate l'Australia, 
una federazione di stati e territori dotati di ampia 
autonomia interna, entra di nuovo nel caos del «che 
ora è?». Ieri i diversi fusi orari nel paese sono diven- 


tati cin 


e con l’entrata dell'ora legale nel Nuovo 


Galles del Sud (Sydney), Territorio della capitale 
(Canberra), Victoria (Melbourne) e. Sud Australia 
(Adelaide),.che si uniscono alla Tasmania (Hobart) 
che ha iniziato il 3 ottobre. Invece il Queensland 
‘ (Brisbane) e l'Australia Occidentale (Perth), stati do- 


ve agricoltura e industria 


mineraria sono le maggio- 


ri attività, dopo apposito referendum lo scorso anno 
hanno deciso di mantenere l'ora solare anche d'esta- 
te. Infine, il Territorio del Nord (Darwin) non ha mai 


avuto l'ora legale. 


Sud Corea: Condanna atre anni. 


al fondatore dello Hyundai 


TOKYO — Il fondatore del gruppo sudcoreano Hyun- 
dai Chung Ju Yung, 77 anni, è stato condannato a 
tre anni di carcere per frode elettorale e appropria- 
zione indebita in relazione alle elezioni presidenziali 
dello scorso dicembre in cui si presentò come candi- 


«dato. CURE stato lasciato a piede libero in conside-- 


‘razione della sua età e dell'importanza che riveste il 
isuo gruppo industriale Ro lo sviluppo del paese. La 
sentenza del tribunale di Seul dovrà attendere il giu- 
dizio definitivo della corte suprema. Il giudice ha 
detto che Chung ha stornato oltre 80 miliardi di lire 
dalle casse della Hyundai Heavy Industry per finan- 
ziarsi la campagna elettorale, ed ha fatto pressione 
sugli oltre 100 mila dipendenti delle affiliate affin- 
chè votassero per lui. 


israeliano da Gaza. Sem- 
pre a Tel Aviv, il sindaco 
uscente, Shlomo Lahat 
(Likud), tempo fa si era 
detto disposto ad invita- 
re Arafat. ; 

Sarà tuttavia. l’insie- 
me dei risultati a dare la 
«fiducia» a Rabin, e non 
solo il voto di Tel Aviv e 
Gerusalemme. La città 
proclamata . nel 1980, 
malgrado le proteste de- 
gli arabi, «capitale eter- 
na ed indivisibile di Isra- 
ele», ha da 28 anni un 
sindaco laburista, l'83en- 
ne Teddy Kollek. Per il 
Likud si presentano 
Ehud Olmert e, come vi- 
cesindaco, David Cassu- 
to, ebreo di origine italia- 
na. 

Proprio perchè consa- 
pevoli che non sarà faci- 
le, domani, anche per 
elettori tradizionalmen- 
te di sinistra, optare per 
un «falco» laburista in 
presenza di una «colom- 
ba» di destra, Rabin ed il 
suo ministro degli esteri 
Shimon Peres hanno insi- 
stito in questi giorni su 


va reagito con interesse. 

Poi c'è stata la bomba 
dell'Ira a Shankill road, 
il cuore del quartiere 
protestante di Belfast: 
dieci morti, 1 cui lo 
stesso ‘guerrigliero. re- 
pubblicano che traspor- 
tava l’ordigno. Quella 
strage, che l'Ira dice di 
non aver voluto e di esse- 
re stata il frutto di «un 
tragico errore», è stata 
letta da qualche com- 
‘mentatore come un silu- 
ramento da parte delle 
frange più estreme del 
movimento armato re- 
pubblicano proprio del 
‘piano di pace AdamsHu- 
me. Gerry Adams smenti- 
sce e afferma che la sua 
iniziativa era stata accet- 
tata dall'Ira come una 
base per la pace. 

Fatto sta, comunque, 
che le timide aperture 
manifestate. da Dublino 


di un unico tasto: il mon- 
do - hanno rilevato i due 
statisti giudicherà dal ri- 
sultato complessivo del 
voto, per cui se vinceran- 
no i laburisti l'opinione 
pubblica internazionale 
penserà che ha «vinto» 
la pace«, mentre se que- 
sti perderanno essa riter- 
Ttà compromessa tutta 
l'intesa con l'Olp avvia- 
ta sette settimane fa. 

Ma sugli elettori che 
stanno. per scegliere gli 
amministratori del pae- 
se per i prossimi quattro 
anni «peseranno» certa- 
mente anche i tre ebrei 
assassinati nei Territori 
occupati negli ultimi ot- 
to giorni (due soldati nel- 
la striscia di Gaza ed un 
colono nella Cisgiorda- 
nia). 

. La vicenda del colono 
(rapito venerdì. da un 
commando di Hamas 
fondamentalisti islamici 
- e ritrovato carbonizza- 
to il giorno dopo) ha in- 
fiammato gli animi dei 
130 mila abitanti degli 
insediamenti, protagoni- 
sti di atti di vandalismo, 


dopo la strage. di 
Shankill road si sono 
chiuse, almeno ufficial- 
mente. Il primo ministro 
irlandese Albert Reynol- 
ds e quello britannico 
John Major si sono in- 
contrati venerdì a Bru- 
xellesedhanno convenu- 
to - ha riferito lo stesso 
Major alla Camera dei 
‘Comuni - che non ci sarà' 
trattativa con il Sinn 
Fein, indicato come il 
braccio politico dell'Ira. 

‘ Intanto nell'Ulster, la 
situazione resta tesissi- 
ma mentre si preparano! 
i funerali delle vittime 
del massacro di Hallowe- 
en compiuto sabato dai 
paramilitari protestanti 
in un villaggio vicino a 
Londonderry. Due terro- 
risti sono entrati in un 
bar dove era ‘in corso 
una festa in maschera 


. _6@Y 
Manifestazioni anti-palestinesi dei coloni del West Bank. 


ULSTER SOTTO SHOCK DOPO LA NUOVA EFFERATA STRAGE 


Macometrattare ora con l’Ira? 


Major ai Comuni: «L°idea è rivoltante» - La perversa catena di rappresaglie 


per la notte delle stre- 
ghe, sparando all'impaz- 
zata sugli avventori: set- 
te morti e ‘una decina di 
feriti. —. 

L'esercito repubblica- 


no irlandese ha fatto sa- 


pere che non farà rappre- 
saglie per quel morti, 
ma lo ha detto con lo 
stesso comunicato con il 
ale ha ‘rivendicato il 
‘erimento di un poliziot- 
ti a Newry, nella contea 


‘Down. Un modo per sot- 


tolineare che non «spare- 
rà nel mucchio» ma che 
non rinuncia alla guerra 
contro le forze di sicu- 
rezza. se ba 

‘I gruppi paramilitari 
responsabili dell'ultima 
ondata terroristica nel- 
YIrlanda del Nord, dun- 
que, potranno accedere 
ainegoziati costituziona- 


. li se desisterarino dalla 


violenza 


| RUSSIA 


L’ex premier Rutskoi 
dimesso dall'ospedale 
è tornato in carcere 


MOSCA — L'ex-vicepresidente russo Aleksandr 
Rutskoi, in carcere per la rivolta del 3 e 4 ottobre a 
Mosca e ricoverato mercoledì scorso in ospedale per 
una crisi di ipertensione, è stato dimesso e ricondot- 
to nel penitenziario del ministero. della sicurezza di 
Lefortovo. Come si ricorderà, Rutskoi era a capo, as- 
sieme al presidente della Camera Khasbulatov, dei 


«ribelli» al Cremlino. 


Lo-riferisce l'agenzia «Interfax» citando l'ufficio 
stampa del ministero della sicurezza, secondo il qua- 
le le condizioni di Rutskoi sono ora «soddisfacenti». 
L'ex-vicepresidente resta sotto controllo medico, 


può fare passeg: 
interrogatori e 


ite ma non è sottoposto per ora a 
itre formalità giudiziarie. 


Sempre «Interfax» riferisce che l'abitazione di Ilia 
Konstantinov, leader del Fronte di salvezza naziona- 
le arrestato dopo i fatti del 3 e 4 ottobre e detenuto a 
Lefortovo, è stata privata del telefono. Lo ha detto 
la moglie Galina Konstantinova, che occupa tuttora 
l'appartamento temporaneamente assegnato dallo 
stato al disciolto parlamento. 

Le autorità municipali della capitale russa aveva- 
no ordinato nei giorni scorsi ai familiari degli exde- 
putati che non erano passati all'amministrazione 
presidenziale o all'esecutivo di liberare le case stata- 
li. La moglie di Konstantinov ha manifestato timori 
circa un possibile taglio di elettricità e riscaldamen- 
to nell'appartamento da lei occupato. 


+ Martedì 2 novembre 1993 
VOLATA PERIL SINDACO 
Dinkins o Giuliani? . 
La Grande Mela 


si spacca in due 


NEW YORK — Si profila 
un finale avvincente per 
le amministrative di 
New York, che potrebbe 
essere deciso dall'ultima 
scheda dell'urna, I gior- 
nali della «Grande Mela» 
concordano e, cosa in- 
consueta, due quotidia- 
ni, il «New York Post» e 
il «Daily News», hanno 
lo stesso titolo: «Photo 
Finish». Ù 

David Dinkins o Ru- 
dolph Giuliani? Il quesi- 
to sarà risolto questa se- 
ra. L'ago sarà spostato 
verso il sindaco ‘uscente 
o verso l'avversario di 
origine italiana solo dal- 
lo. sparuto numero di 
elettori ancora indecisi. 
La campagna delle ulti- 
me ore si è infatti coagu- 
lata attorno a quel 4 0 5 
per cento che secondo 
gli ultimi sondaggi espri- 
‘merà la propria preferen- 
za quando sarà nella ca- 
bina per votare . 

Negli ultimi giorni, la. 
campagna elettorale si è 
arroventata, soprattutto 
dopo che i «pezzi grossi» 
del partito democratico, 
conintesta lo stesso pre» 
sidente degli Uniti Bill 
Clinton, si sono mobilita- 
ti per Dinkins. 

Un voto per me, sotto- 
linea Giuliani, è un voto 
per il cambiamento. La 
speranza del futuro, ri- 
batte il sindaco uscente, 
risiede solo se resto a 
«City Hall». Su Giuliani 
si concentrano voti di di- 
versa provenienza politi- 
ca con un comune deno- 
minatore: vogliono ribal- 
tare il diffuso senso.di 
decadimento che hanno 
di New York. L'ex procu- 
ratore ha sbandierato lo 
slogan politico, che si ri- 
fà a Fiorello La Guardia, 
dell'unità di tutte le for- 
ze politiche per la rina- 
scita.della metropoli. 

Dinkins conserva l'ap- 
poggio della stragrande 
maggioranza dell’eletto- 
rato nero e di quelle fa- 


sce sociali che votano 


sempre e «mon ha impor- 
tanza perche» per i de- 
mocratici. Nel tentativo 
di mettere in mostra la 
sua statura e politica e 
la sua popolarità si è fat- 
to vedere affiancato da 
Jesse Jackson o dal Go- 
vernatore Mario Cuomo 
o dal Presidente del 
Gruppo Nero del Camera 


Î dei Deputati Kweisi Mfu- 


me 0 persino dal deputa-. 
to del Missouri Richard, 
Ghepardt. . È 

Le elezioni di New” 
York — come quelle per: 
il governatorato del con-' 
finanté New Jersey —* 
vengono viste anche co-> 
me un test a livello na-! 
zionale. Democratici e! 
repubblicanivoglionove-) 
rificare se il clima di ri-; 
flusso continua e comi 


quali prospettive per lan È 


stessa politica del Presi-; 
dente, ‘Nel New Jersey. 
‘sono in lizza per la pol. 
trona di governatore, 
l'italo-americano — Jim. 
Florio — democratico, 
spalleggiato da Clinton e 
favorito nei sondaggi —' 
e Christine Whitman) 
una repubblicana che ha 
sorprendemente colma" 
to gran parte del distac- 
co che la separava dal 
suo avversario, ME 
Dopo 60 anni infine; 
un americano di origine: 
italiana, Thomas Meni+r 


‘no, potrebbe divenire il 


nuovo Sindaco di Bo:; 
ston. Menino ha sostitu- 
to all'inizio dell'anno il 

Sindaco titolare Ray-? 
mond Flynn che è dive-" 
nuto Ambasciatore pres» 
so la Santa Sede. Se elet+ 
to, Menino resterà in ca+ 
rica per due anni cioè” 


. per il rimanente periodo 


del mandato di Flynn. È 
L'ultimo sindaco re-& 
pubblicano di New Yorkk 
risale a 20 anni fa quan- 
do venne eletto per la se- 


,conda volta John Lind-- 


say. Da allora la «Gran! 
de Mela» è:stata una rac- - 
coforte dei democratici, 
Anche se si presenta sot-* 
to le insegne del partito © 
repubblicano e di quello: 
«Liberal», un voto per: 
Giuliani segnerebbe un. 
svolta. TL 

Gli esperti di sondaggi : 
sono del parere che la! 
partita sarà decisa sul fi- 
lo di qualche centinaio. 
di voti. Mark Penn .- che! 
ha condotto l'ultimo son- 
daggio per conto del 
«New York Post» în cui i: 
due candidati vengono» 
dati appaiati al 44 peri 
cento — ha detto che! 
Giuliani — appare leg-: 
germente più favorito. 
«Se questo momento po-/' 
litico continua anche nel- 
le prossime ore — ha det- 
to Penn — Giuliani po-> 
trebbe farcela con uno 
scarto minimo». 


SCONTRI VIOLENTISSIMI TRA MUSULMANI E CROATI 


Bosnia, toma il terrore. Migliaia in fuga 


Decine di esecuzioni sommarie - Stoltenberg: «Non ci sono le basi per riprendere la trattativa» 


ZAGABRIA —. Scoftri 
violentissimi tra musul- 
mani e croati, esecuzio- 
ni sommarie, migliaia di 
donne e bambini in fu- 
ga. Dopo settimane di 
combattimenti sporadi- 
ci, nella Bosnia centrale 
è tornato il terrore. E a 
rendere più cupa questa 
giornata si registra la di- 
chiarazione del copresi- 
dente della conferenza 
di pace Thorvald Stolten- 
berg, secondo il quale 
non si riprenderanno i 
colloqui fino a quando 
non ci sarà una concreta 
possibilità di accordo. 
Secondo le testimo- 


nianze dei funzionari - 


della Croce Rossa, la z0- 
na di Vares, una cittadi- 
na a 70 chilometri a 
nord di Sarajevo, è nel 
caos più totale. Migliaia 
di civili, in maggioranza 


LIMA — Qualcosa è cam-. 
biato in Perù dopo il re- 
ferendum per ratificare 
o respingere la nuova co- 
stituzione. Questa infat- 
ti è stata approvata, ma 
solo con il 52,9 per cento 
dei voti, secondo le ulti- 
me proiezioni. Non c' è 
stato quindi il cambia- 
mento auspicato dal pre- 
sidente Alberto Fujimori 
— che si attendeva un 
appoggio corale alla sua 
proposta. — secondo. le 
sue previsioni al «si) sa- 
rebbe dovuto andare cir- 
ca il 70 per cento dei vo- 
ti espressi intesa a legit- 
timare il suo auto-golpe 


musulmani, tentano di 
trovare rifugio nei bo- 
schi o protezione presso 
le. forze delle Nazioni 
Unite. È 


«La popolazione è in : 


preda a un panico — af- 
ferma un comunicato 
della Croce Rossa, diffu- 


so a Sarajevo — Scappa- 


no in ogni direzione per 
sfuggire agli scontri vio- 
lentissimi tra le unità 
musulmane e le forze 
croato-bosniache. Sareb- 
bero decine le esecuzio- 
ni sommarie avvenute 
nelle, ultime ore». 
Secondo il portavoce 
dell’ Unprofor in Bosnia, 
Bill Aikman, le truppe 


governative sono avan- . 


zate di un chilometro 
verso. Vares assumendo 


. il controllo del villaggio 


di Dubostica. e, oltre i 
‘mussulmani, anche cen- 
tinaia di croati hanno ab- 


dell’ aprile del 1992 e ad 
aprirgli la porta per la 
rielezione del 1995. 
L'opposizione ha mes- 
so in luce che in realtà 
tra voti negativi e asten- 
sioni, tre. soli peruviani 
su dieci sono d' accordo 
con il progetto del presi- 
dente, e gli osservatori 
sostengono che Fujimori 
dopo questo deludente 
risultato dovrà ora pen- 
sare ad. aprire il dialogo 
conle forze che si oppon- 
gono ai suoi propositi. 
Dovrà quindi confrontar- 
si, in pratica, con tutti i 
partiti meno quello al go- 
verno «Nueva Mayoria- 


bandonato i loro villaggi 
e stanno tentando di rag- 
giungere la città per 
chiedere protezione all' 
Unprofor. , 

A Bugojno, nella Bo- 
snia centrale, 19 priglo- 
nieri croati sono stati uc- 
cisi dalle forze bosnia- 
che. Sono gli stessi verti- 
ci militari mussulmani 
‘ad informare le unità bri- 
tanniche che chiedevano 
notizie della cattura di 
22 soldati croati. Secon- 
do i mussulmani i 19 uo- 
mini sono stati uccisi 
mentre tentavano di fug- 
gire.. 

A rendere più cupa 
questa giornata di com- 


battimenti e di terrore si 


è aggiunta la dichiarazio- 
ne del copresidente per 
la conferenza di pace 
Thorvald Stoltenberg 
che con amarezza ha det- 


Cambio 90», e con tutte 
le forze sindacali. 
A'favore dell'approva- 
zione della costituzione 
si sono invece espressi 1 
settori legati alle attivi- 
tà economiche private: 
industriali, banche, 
esportatori, Fatto non ca- 
suale, secondo gli osser- 
vatori, dato che le nuove 
regole del gioco prevedo- 
no una legislazione del 
lavoro molto meno rigi- 


da di quella attualmente . 


in vigore. 
L'imprevistapolarizza- 
zione degli elettori è for- 
se comprensibile. Fuji- 
mori ha vinto con i «si» 
della capitale dove si 


‘tre 


to che ogni soluzione di 
pace è bloccata per il 2,7 
per cento del. territorio 
della Bosnia (equivalen- 
te a meno della metà del- 
la Val d'Aosta). 

Im una conferenza 
stampa tenuta a Belgra- 
do, dove ieri ba incontra- 
toil presidente serbo Slo- 
bodan Molosevic, Stol- 
tenberg ha aggiunto che 
peril momento non ci s0- 
no le condizioni per una 
ripresa della conferenza 
di pace. «Da un punto di 
vista formale è solo il 
2,7 per cento del territo- 
rio bosniaco a costituire 
il principale ostacolo ad 
un accordo tra le fazioni 
in lotta — ha spiegato 
Stoltenberg — proprio 
non capisco come non si 
riesca a'raggiungere un' 
intesa per così poco men- 
migliaia di persone 
vengono uccise». 


concentra un terzo dei 
votanti e dove le sue pro- 
poste per trasformare l' 
economia del paese e 
renderla più «attraente» 
peri capitali esteri, han- 
no fatto presa. All'inter- 
no invece, nelle poveris- 
sime zone della selva 
amazzonica e delle An- 
de, le risposte contrarie 
alla nuova costituzione 
sono state quasi uguali o 
superiori a quelle a favo- 
re. 

Neppure la carta .vin- 
cente che il presidente 
ha esibito con orgoglio fi- 
no all'ultimo momento, 


* quella del trionfo sul ter- 


‘ 


NEW YORK — Un nuo- 
vo scandalo si abbatte 
sui caschi blu in Bo- 
snia: molti di loro — ha 
denunciato un giornali- 
sta americano premio 
Pulitzer — erano rego- 
lari frequentatori di un 
bordello fuori Sarajevo 
dove i serbi di Bosnia 
avevano forzato donne 
musulmane e croate al- 
la prostituzione. 

«Per loro erano riser- 
vate le ragazze miglio- 
ri. I festini duravano fi- 
no a tarda notte e dege- 
neravano in orge», ha 


rorismoin generale e sul- 
l' organizzazione maoi- 
sta «Sendero luminoso» 
in particolare, è servita 
nella misura auspicata 
ai suoi scopi. 

La tesi che la violen- 
za, che ha provocatovin 
Perù negli ultimi 13 an- 
ni oltre 30.000 morti, è 
stata sconfitta con l'arre- 
sto del leader dei sende- 
risti Abimael Guzman e 
dei suoi principali segua- 
ci, è stata in parte smen- 


. tita dai fatti quando so- 


no esplosi ordigni in pie- 
no centro. 

Attentati simili erano 
avvenuti anche sabato e 
domenica. E anche se 


Schiave delsessomusulmane | 
adisposizione dei caschiblu 


dichiarato Ahmed Hi- 
do, un testimone, a Roy 
Gutman, inviato di pun- 
ta di «Newsday». Il bor- 
dello si 
«Sonja Kon- Tiki», unri- 
storante-pensione di 
Vogosca, dieci chilome- 
tri a nord di Sarajevo. 
Gli abusi contro le 
«schiave del sesso» mu- 
sulmane e croate si 
somimano ad altre om- 
bre che gravano sul 
comportamento del cor- 
po di pace Onu. Un pa- 
io di mesi fa i caschi 
blu furono coinvolti in 
un giro di mercato ne- 


LO SCONTENTO POPOLARE VERSO IL GOVERNO SI ROVESCIA DENTRO LE URNE DEL REFERENDUM . : 


Perù: vittoria di Fujimori, ma solo di strettissima misura 


Guzman e i suoi luogote- 
nenti dal carcere hanno 
lanciato un nuovo appel- 
lo: ai senderisti affinchè 
depongano le armi, si è 
appreso a Lima che uno 
degli attuali capi, il co- 


mandante Javier, dalla: 


clandestinità ha fatto sa- 
pere che l' organizzazio- 
ne ynon è ancora vinta. 

Non è stato quindi un 
trionfo, ma Fujimori si è 
detto ugualmente soddi- 
sfatto e ha sottolineato 
che'in ogni vera demo- 
crazia conta la maggio- 
ranza. «La vittoria del 


sì, della nuova costitu- . 


zione, delle riforme, è in- 


trovava al’ 


. tore l' anno scorso del 


ro. Dal Palazzo di Vetro 
partì un'inchiesta, che 
subito si arenò. 
L'indagine sul bordel- 
lo ha impegnato Gut- 
man per sei mesi, Vinci- 


Pulitzer per aver de- 
nunciato l'esistenza di 
lager serbi in Bosnia, 
l'inviato spara a raffica 
sugli uomini dell'Un- 
profor: il governo di Bo- 
snia sostiene che in un 
bunker sotto il bordello 
c'era un campo di pri- 
FODE mai soldati del- 
‘Onu hanno. sempre 
chiuso un occhio. 


dubitabile. Ora abbiamo 
gli strumenti per il pro- 

sso. Non dubito del 
fatto che il Perù stia di- 
ventando il centro dello 
sviluppo . dell'America 
Latina», ha affermato 
nel corso di una confe- 
‘renza stampa. Per il pre- 
sidente, quel 44, 7 per 
cento di no si presta a 
varie letture, 

Il risicato margine di 
vantaggio dei sì riflette 
lo scontento popolare 
per la politica del gover- 
no, che non ha portato il 
paese fuori dalla reces-' 
sione e non ha sconfitto _ 
i terroristi maoisti di 
Sendero Luminoso. 


«Il Piccolo I] 


LIVERPOOL 


Martedì 2 novembre Oggi” a Esteri 
“IL «GOLPE COSTITUZIONALE» DELLE DESTRE 


Haiti mette POnu alla porta 


Aumenta la tensione a Port au Prince e gli Stati Uniti mandano un’altra nave e preparano i marines 


‘PORT AU PRINCE - Au- 
menta la tensione politi- 
ca a Port au Prince dopo 
il pronunciamento di 
una ventina di partiti e 
gruppi politici vicini ai 
militari che hanno di- 
chiarato superato l' ac- 
cordo di Governor's 
Island mentre gli Stati 
Uniti hanno annunciato 
lo spiegamento di un'al- 
tra unità della Marina al 
largo delle coste con 650 
marines a bordo. 

La capitale ha vissuto ie- 
ri una atmosfera festiva 
e di piena attività, con 
negozi e servizi funzio- 
nanti dopo tre giorni di 
paralisi a causa dello 
sciopero. degli autisti 
pubblici imposti dai neo- 
duvalieristi. La gente co- 
mune sembrava ignora- 
re la tensione percepibi- 
le nei circoli politici e 
della mediazione inter- 
nazionale anche se nes- 
suno sa bene che cosa 
gli prepari l' immediato 
futuro. fi 

L' inviato dell’ Onu Dan- 


I’neoduvalieristi’ hanno dichiarato decaduto 


il governo Malval, chiedendo le dimissioni 


‘immediate’ sia del generale Cedras sia 


dell’inviato delle Nazioni Unite, Caputo 


i r—r——————r 


te Caputo ha definito «ir- 
rilevante» il pronuncia- 
mento delle forze della 
destra  neoduvalierista 
che hanno dichiarato de- 
caduto il governo di Ro- 
bert Malval chiedendo le 
dimissioni «immediate» 
del generale Raul Ce- 
dras, del presidente 
Jean Bertrand Aristide e 
dello stesso Caputo. . 

L'iniziativa è venuta dal 
leader del "Fronte per il 
progresso’ Manuel Con- 
stant, che ha preannun- 
ciato la formazione di 
un igoverno provvisorio 
di unità nazionale» e la 
nomina entro 3 mesi di 
un capo provvisorio del- 


lo stato: l' attuale presi- 
dente della Corte Supre- 
ma Emil Jonaissaint. 

Caputo ha affermato che 
la posizione neoduvalie- 
rista era già nota e che 
le forze implicate non 
hanno un gran peso poli- 
tico. Egli ha tuttavia am- 
messo di non avere anco- 
ra ricevuto nessuna ri- 
sposta dei militari al suo 
invito a riunirsi con Mal- 
val e i capi delle due ca- 
‘mere domani per l' appli- 
cazione definitiva degli. 
accordi di Governor's 
Island. Sembra invece 
possibile questa settima- 
na un incontro di Cedras 


i TTT 
LA MORTE DEL GIOVANE ATTORE USA 


Droga, alcol o farmaci 


fatali a River Phoenix? 


NEW YORK - Droga 0 
un miscuglio di farmaci 
e alcol? Non sono state 
ancora accertate le cau- 
se della morte di River 
Phoenix, il giovane atto- 
ire americano deceduto 
all’ uscita'di un night di 
Los Angeles. Tra gli ele- 
menti a disposizione de- 
gli inquirenti c'è anche 


‘ il contenuto del nastro 


con la registrazione del- 
la telefonata del fratello 
di River, Leaf, al pronto 
soccorso. «Correte...Sta 
male, non so se respira: 
ha preso il valium o 
qualche altra cosa...»: 
Con queste parole Leaf 
si è rivolto al pronto soc- 


‘ corso. «Mia sorella sta 


cercando di fargli la re- 
spirazione bocca a bocca 
- ha continuato Leaf al 
telefono - Non ha più 
convulsioni, ma è svenù- 


to. Ora sembra che stia 
dormendo». Ma proprio 
in quel momento il pro- 
tagonista di «Belli e dan- 
nati» stava morendo. 

Nel panorama dei divi- 
bambini caduti presto in 
balia dell’ alcol o degli 
stupefacenti, River Phoe- 
nix aveva finora rappre- 
sentato un’ eccezione: fi- 
glio di una coppia di mis- 
sionari della setta «Bam- 


bini di Dio», per gli stan-: 


dard di Hollywood ave- 
va condotto una vita mo- 
rigerata. Vegetariano 
convinto, aveva fatto 
spesso da portavoce per 
i movimenti in difesa de- 
gli animali. 

Phoenix è morto. sul ci- 
glio della strada senza 
che nessuno abbia potu- 
to o voluto far nulla: 
quando è arrivato, all' 
ospedale Cedars Sinai al- 
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GUIDARE IN MODO 


SPECIALE. 


Una guida esaltante, sicura € confortevole. Per le 
prestazioni del brillante motore Boxer di 1351c.c. 
ad iniezione elettronica, per la sportività dell'alle- 
stimento e la ricca dotazione di serie. 


1. Cerchi in lega 


<<. 


2. Spoiler posteriore 


‘3. Minigonne aerodinamiche 


l'una e 51 di domenica, 
50 minuti dopo la dram- 
maticatelefonata del fra- 


tello, era già in arresto . 


cardiaco. 

«Stava steso sul cemen- 
to ed aveva le convulsio- 
ni: otto minuti di convul- 
sioni senza che nessuno 
facesse niente», ha di- 
‘chiarato un fotografo al-. 
la polizia. Ron Davis, un 
giovane presente sul po- 
sto, ha descritto una sce- 
na allucinante e pateti- 
ca: col divo in fin di vita 
sul marciapiede mentre 
la gente gli passava ac- 
canto senza muovere un 
dito. A un certo punto 
Rainbow, la sorella dell’ 
attore, è uscita dal loca- 
le. Si è precipitata sul ra- 
gazzo morente tentando 
di fargli la respirazione 
bocca a bocca mentre al- 
tri amici gridavano presi 
dal panico. 


con Malval, dal quale po-. 
trebbe forse emergere la 
cornice della nuova si- 
tuazione. 

A parere degli osservato- 
ri, infatti, non vi è dub- 
bio che, a tre giorni dal 
mancato ritorno di Ari- 
stide, ci si trovi in una 
nuova fase politica che 
potrebbe avere sviluppi 
imprevisti. . 

Quello di domenica è ap- 
parso a molti come un 
vero e proprio colpo di 
stato istituzionale, ve- 
nendo da organizzazioni 
che possono contare su 
quasi la metà dei seggi 
della camera, dispongo- 
no della forza delle ban- 


de armate note come «at- 
taches» e soprattutto del 
beneplacito delle forze 
armate. 

L'eventuale disponibili- 


, tà di Cedras a dimetter- 


si, in cambio della rinun- 
cia simultanea di Aristi- 
de e Caputo, potrebbe co- 
stituire un fatto nuovo, 
anche se gli osservatori 
sottolineano che ancora 


una volta potrebbe trat- , 


tarsi di un mezzo ;per 
guadagnare tempo. 

Il governo Malval, nono- 
stante l' appoggio della 
comunità internaziona- 
le, appare sempre più de- 
bole. Secondo gli osser- 
vatori diplomatici, l' ‘uni- 


ca possibilità di mano- . 
‘vra che gli resta sembra 


quella di un parziale al- 
lontanamento dalle posi- 
zioni di Aristide. Non a 
caso ieri ‘è stata confer- 
mata la decisione del go- 
verno democratico di di- 
stribuire alle stazioni di 
servizio tre milioni di li- 
tri di carburante diesel 
appartenenti alla riserva 
strategica dello stato. 


Una manifestazione organizzata dalle destre nella capitale haitiana. 


e su 


ALL'ASTA LA CELEBRE BUSTA DI BORDEAUX 


Lalettera più cara delmondo 


Nel 1847 venne affrancata con due francobolli sbagliati” dell’isola di Maurizio 


GINEVRA - La missiva 
più preziosa del mondo - 
una busta con due ecce- 
zionali francobolli dell’ 
isola di’ Maurizio del 


‘ 1847 - sarà messa all' 


asta domani in un alber- 
go di Zurigo: la base di 
partenza dell'asta è sta- 
ta fissata in quattro mi- 
lioni di franchi svizzeri, 
pari ad oltré quattro mi- 
liardi di.lire italiane. L' 
ultima volta che fu ven- 
duta .all' asta, nel 1988, 
verine pagata tre milioni 
e.800 mila dollari Usa. 

La busta è l’ unica sulla 
quale siano incollati due 
francobolli ‘sbagliati’ 
emessi quasi un secolo e 
mezzo fa dall'allora colo- 
nia britannica: i collezio- 
nisti di tutto il globo la 
considerano  concorde- 
mente «il più raro gioiel- 
lo mondiale della filate- 


lia». Suo attuale proprie- 
tario è un grande-indu- 
striale giapponese, Hi- 
royuki Kanai, proprieta- 
rio di numerose imprese 
di Osaka, che nella sua 
lunga carriera di filateli- 


‘sta, cominciata quando 


aveva solo tredici anni 
(ora ne ha sessantotto), è 


riuscito a mettere nella: 


propria collezione molti 


dei gioielli filatelici più 


rari. 
I due francobolli apposti 
sulla busta ora messa al- 
l'asta sono uno da 1 pen- 
ny e uno da 2 pence. So- 
no ‘sbagliati’ perchè l'im- 
provvisato incisore che 
li realizzò per conto del 
governatore britannico 
dell'isola, invece di scri- 
vere «Post paid» (cioè ta- 
riffa postale pagata), in- 
cise le parole «Post offi- 
ce» (cioè «ufficio posta- 
le», annotazione insigni 


ficante). 

Prima che il governatore 
se ne accorgesse e prov- 
vedesse a farli sostituire 
ne vennero venduti sol- 
tanto pochissimi esem* 
plari. 

La lettera cui furono de- 
stinate le due ecceziona- 
li rarità filateliche ven- 
ne Scritta il 4 ottobre 
1847 a Port Luis, capo- 
luogo di Maurizio, da un 
droghiere per comunica- 
re ad una ditta francese 


l' avvenuta vendita di - 


una partita di vini che 
aveva ricevuto da poco. 

Con una nave privata ar- 
rivò in Gran Bretagna, 
da dove venne avviata 
con la posta regolare a 
Parigi per raggiungere il 
28 dicembre la sua desti- 
nazione finale, Borde- 
aux, a conclusione di un 


viaggio durato comples- 


sivamente . ottantasei 
giorni. 
Ta busta rimase per ben 
cinquantacinque anni 
negli archivi della ditta 
di vinî Duncan e Lurgnie 
della città francese (mo- 
tivo per cui è nota agli 
esperti come «la lettera 
di Bordeaux») fino a 
ando venne trovata, 
nel 1902, da un ragazzi 
no che stava comincian- 
do a collezionare franco- 
bolli. 
L' anno dopo venne ac- 
quistata per milleseicen- 
to sterline da un com- 
merciante filatelico e co- 
minciò quindi il suo viag- 
gio trionfale - aumentan- 
do sempre più di prezzo 
L attraverso gli album 
dei collezionisti più cele- 
bri, è più danarosi, di 
tutto il mondo fino ad ar- 
rivare nel 1988 nella rac- 
colta del giapponese Ka- 


nai che ora la mette in 
vendita. 

Oltre all'eccezionale bu- 
sta, nella stessa asta sa- 
ranno offerte anche due 
altre grandi rarità, an- 
ch'esse di proprietà del- 
l'industriale di Osaka: 
due francobolli simili a 
quelli della lettera, ma 
mai usati: ognuno parte 
da una base di valutazio- 
ne di un milione e due- 
cento mila franchi sviz- 
zeri, cioè oltre un miliar- 
do e duecento milioni di 
lire, C'è.da dire che i ma- 
gnati giapponesi in que- 
sti ultimi anni si stanno 
interessando sempre di 
più al mondo della filate- 
lia, sulla scia di ciò che 
stanno facendo nei setto- 
ri dell'antiquariato e del- 
la pittura, dove stanno 
acquistando capolavori 
a colpi di decine di mi- 
liardi. 


Inaula 

due ragazzini: 
massacrarono 
unbambino 


LONDRA - Prima massa- 
cratò a colpi di mattoni, 
di pietre e di una sbarra 
di ferro, poi gettato sulle 
rotaie dove un treno lo 
ha. tagliato in due. Così è 
morto a due anni e undi- 
ci mesi James Bulger, 
sfortunato bambino di 
Liverpool ucciso per pu- 
ra crudeltà da due ragaz- 
zini di dieci anni. 

E' questa la ricostruzio- 
ne fatta ieri dalla pubbli- 
ca accusa in apertura 
del processo ai più giova- 
ni presunti assassini 
comparsi in questo seco- 
lo davanti ad una corte 
inglese, tanto giovani da 
non poter essere nomina- 
ti e tanto piccoli che nel- 
la gabbia degli imputati 
è stata messa una peda- 
na per consentire ai giu- 
dici di vederli in faccia. 
Il processo per motivi di 
sicurezza si svolge a Pre-, 
ston, una città a trenta 
chilometri da Liverpool. 
L'uccisione. di James 
Bulger, il 12 febbraio 
scorso, scioccò il paese e 
provocò orrore e indigna- 
zione. Quando i due im- 
putati, dopo l'arresto fu- 
rono portati davanti alla 
corte di Liverpool per es- 
sere formalmente incri- 


‘minati, ci fu quasi un 


tentativo di linciaggio. 

Loro - indicati dall'accu- 
sa soltanto con la dicitu- 
ra «ragazzino A» e «ra- 
gazzino By - si proclama- 
no innocenti, ma l'accu- 
sa ha in mano il filmato 
di una telecamera & cir- 


| cuito chiuso ‘del centro 


commerciale dal quale è 
stato portato via James 
mentre la madre stava 
facendo acquisti. 


‘Nelle immagini si vede 


prima il bambino sperso 
fra la folla, poi due ra- 
gazzini più grandi che 
gli fanno un cenno di sa- 
luto e lui che si avvici- 
na. In un altro fotogram- 
ma c'è James che esce 
dal supermercato tenuto 
‘per mano da uno dei due 
ragazzi, mentre l'altro li 
precede. I due imputati, 
che avevano marinato la 
scuola, lianno rapito Ja- 
mes, gli hanno fatto per- 
correre a piedi oltre tre 
chilometri fino ad arriva- 
re al villaggio Walton. 
Qui lo hanno portato lun- 
go la ferrovia e lo hanno 
massacrato. 


4. Fendinebbia 
5. Tergilunotto 


6. Impianto stereo a sei 
altoparlanti 


Puma le E i ri a iuli lu 


7. Sedili sportivi in nuovi tessuti 


8. Volante e pomello leva cambio in pelle 


9. Sedili posteriori sdoppiati 


‘90 CV entusiasmanti con la sicurezza di Una ecce- 
Zionale tenuta di strada e del pieno rispetto per 
l’ambiente. Alfa 33 Imola: la sportività in edi- 
zione speciale. 


Prezzo chiavi in mano, al netto delle tasse provinciali é regionali. 


Servizio di 
Fulvio Gon 


PARIGI - Ma come si fa, 
a non essere mai stati a 
Paris. Come si fa a non 
tornarci e come si fa a 
tornare a casa. Roma? 
Una mamma anziana, 
stanca e monotona. Trie- 
ste? Lasciamo perdere, a 
parte il mare e il Carso. 
Parigi è la città dei sen- 
si, vedere, toccare, annu- 
sare un corpo che non fi- 
nisce mai e cambia sem- 
pre. Dove abita, lo Spiri- 
to di Parigi? Al Louvre, 
alla Tour Eiffel, nel lus- 
so sfacciato del fauborg- 
St-Honorè, nella casbah 
degli immigrati nordafri- 
cani della Goutte d'Or o 
poco sopra, sulla «butte» 
di Montmartre tra gli ar- 
tisti che ti rincorrono 
per farti un ritratto. O 
sul métro, seduti tra una 
top-model e un clo- 
chard?SulBateaux-Mou- 
ches, sfilando sotto i 
ponti della Senna, nel 
mistico concerto d'orga- 
no di Notre-Dame, o tra 
. le «rossissime» luci di Pi- 
galle? 
Parigi, dice la guida del 
Touring «è il luogo geo- 
metrico di tutte le con- 
«traddizioni, di tuttii con- 
trasti: antica e moderna, 
cosmopolita e provincia- 
le, aristocratica e ple- 
bea, accogliente e scon- 
trosa, spudoratamente 
ricca e sfacciatamente 
;miserabile, elegante e 
stracciona, high tech e 
arcaica, impeccabile e fa- 
tiscente, pacifica e vio- 
lenta, romantica e pecca- 
minosa...», ed è proprio 
così. Forse difficile da vi- 
vere, tra i paurosi ingor- 
ghi del traffico, il rumo- 
re, l'inquinamento, il so- 
vraffollamento (tra cen- 
tro e le sterminate 
banlieues ci vivono 12 
milioni di persone), Pari- 
gi è proprio la città da vi- 
sitare. Qualche giorno 
non basta, dieci sono for- 
se la dose ideale: a passo 
di corsa si riesce a fare 
una'specie di «indigestio- 
ne iniziatica», una lau- 
rea breve che consente 


poi di «lavorare» sui sog- 
getti singoli in visite suc- 
cessive. 

Cerchiamo, molto turi- 
sticamente, di fare un 
diario minimo delle cose 
da non perdere, anche 
se, per carattere, il consi- 
glio vero: sarebbe que- 
sto. Andateci, sedete a 
uno di quei minuscoli ta- 
volini di una qualsiasi 
brasserie e di un bistrot, 
armatevi di una cartina 
e Parigi fa il resto. E' tut- 
to bello e tutto imperdi- 
bile. 

Partiamo. Per un viag- 
gio, per così dire, medio, 
nè da ricchi nè da...geno- 
vesi. Partendo da Trie- 
ste, il biglietto aereo di 
andata e ritorno costa 
550 mila lire. Sbarcate 
all'aeroporto Charles De 
Gaulle, prendete la na- 
vetta e andate in alber- 


La Torre Eiffel, simbolo (amato e odiato dai parigini) 


go. E' ovviamente me- 
glio prenotarlo prima. 
Dipende dalle tasche, 
ma per 100-150mila lire 
al giorno se ne trova uno 
buono e in centro, per 
esempio dalle parti della 
ricchissima Rue St Ho- 
norè. Si può anche parla- 
re italiano, ma allora vi 
capisce solo la guida tu- 
ristica. L'inglese va bene 
nei ristoranto o nei mu- 
sei, ma tra la gente nien- 
te da fare. Un po' come a 
Trieste. I francesi sono 
convinti che tutti parli- 
no francese, e se anche 
lo avete studiato a scuo- 
la vedete'bene di arrota- 
re bene le erre, se no pas- 
sate tutta la giornata a 
farvi correggere la pro- 
nuncia. È 
Come diceva il poeta 
Jean Cocteau «i francesi 
sono italiani di cattivo 
carattere», e i parigini 


TTOGIOVANI 


a - ; - Ù 
port in ostello |lmarein 
Raduni, allenamenti, manifestazioni a prezzi stracciati | Genova sommersa da turistiper a vasca di pesci versione Spielberg 


delfini, passando dalla’ 


ROMA — Gli ostelli e lo 
sport, ovvero la storia di 
‘un mancato incontro fra 
due mondi che invece, 
come dimostrano le espe- 
rienze straniere, hanno 
tanto in comune. Per su- 
perare questa situazio- 
he, l'Associazione alber- 
phi per la gioventù (Aig) 

fancia una proposta a 
tutti gli sportivi, quella 
di usufruire degli ostelli 
per la gioventù in occa- 
sione di raduni, incontri 
e manifestazioni, allena- 
menti. 

Nei 50 alberghi per la 
gioventù gestiti in Italia 
dall'Aig (per un totale di 
circa 5 mila posti letto e 
tariffe medie di 14 mila 
lire a notte con prima co- 
lazione) vi sono struttu- 
re particolarmente adat- 
te ad accogliere gli spor- 
tivi. A partire dall'ostel- 
lo di Roma al Foro Itali- 


co: con i suoi 330 posti 
letto, l'ostello romano è 
particolarmente adatto 
a ospitare squadre e as- 
sociazioni sportive tutto 
l'anno, il tutto sotto la 
supervisione dell'ex 
olimpionico Adolfo Lam- 
‘pronti. . 

Altra struttura con for- 
te vocazione sportiva è 
il nuovo ostello di Geno- 
va che sorge sulle colli- 
ne della città in un mo- 
derno complesso dove 
ha sede anche l'Isef e 
che dispone di due pale- 
stre. L'uso dei due im- 
pianti è concesso secon- 
do accordi da stabilire 
con la gestione. Come 


quello di Roma, l'alber-: 


go per la gioventù di Ge- 
nova dispone di un salo- 
ne conferenze per ospita- 
re la parte didattica o 
congressuale di manife- 
stazioni sportive. 


sono particolarmente 
francesi. Girare per Pari- 
gi è facilissimo: a parte 
gli autobus, spesso. bloc- 
cati negli eimboutilla- 
ges, e i taxi, esiste una 
spettacolare e tentacola-. 
re rete di métro. In qual- 
siasi posto della città c'è 
una stazione nel raggio 
di 300 metri. Il modo mi- 
gliore per girare a Parigi 
è a piedi, ma se fate i 
«pietons» attenti, non fa- 
tevi ingannare dalle car- 
tine. Attraversare un 
«quadratino» significa 
camminare per due ore. 
Bisogna mangiare. A 
pranzo può andare benis- 
simo uno dei caratteristi- 
ci e ricchissimi panini 
consumato in una bras- 
serie, Una stanga di pa- 


ne buonissimo (la carat- 


teristica baguette) pieno 
di ogni ben di Dio. A ce- 


della capitale francese. 


È «IlPiccolo», via GuidoReni] -tel. (040) 3733.111 


na c'è l'imbarazzo della 
scelta. Si può spendere 
dalle 40 alle 300 mila li- 
re a testa, ma si mangia 
comunque benissimo. 


Un esempio. Vi piaccio-, 


no le ostriche? Andate al- 
l'Arbuci, in rue de Buci: 


spendete 30 mila lire e' 


ne mangiate quante vole- 
te, fino a scoppiare, Una 
bottiglia. di \chablis (30 
mila) e siete in paradiso. 

Andiamo per musei. 
Al Louvre. E' uno dei 
più vasti palazzi del 


mondo. Vi si accede dal- ‘ 


la futuristica Pyramide. 
Un'oretta di fila e tutta 
la giornata per visitarlo 
a passo di corsa. Sessan- 
tamila metri quadrati di 
esposizione, dalla Gio- 
conda alle statue greche, 
dal codice di Hammura- 
bi alla Vittoria di Samo- 
tracia. Ei si può passare 

alche anno. Questo 
mese ci celebra il bicen- 
tenario e sono state aper- 
te altre sale. > 

Altra giornata al Mu- 
sée d'Orsay. Situato nel- 
la vecchia gare d'Orsay 
ristrutturata dall'italia- 
na Gae Aulenti, racco- 
glie circa 2500 dipinti e 
pastelli, 1550 sculture e 


1500 oggetti d'arte. Se vi' 


piacciono gli impressio- 
nisti portatevi la tenda, 
uno potrebbe anche abi- 


« tarci.'Amate la scienza? 


Andate alla Villette alla 
gigantesca Cité des scien- 
ces et de l'industrie. Del- 
la serie «avremmo potu- 
to stupirvi con degli ef- 
fetti speciali...». E dob- 
biamo smetterla qui. C'è 
lo spazio solo per darvi 
degli itinerari e dei tito- 
li: Chatelet - Tuilerie- 
sChamp - Elysées - Etoi- 
le; i Grands.- Boulevar- 
ds; Palais - Royal, Place 
Vendome, Les Halles, la 
Tour Eiffel, la Dèfense, 
il quartiere latino, Saint- 
Germain des-Prés, Mon- 
tparnasse, il Bateaux 
Mouches... Senza dimen- 
ticare il mercato. delle 
pulci, un immenso ba- 
zar, arruffato, disordina- 
to e affollatissimo, Si 
possono portare a casa 
autentici pezzi di anti- 
quariato. 
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NATALE A MONTMARTRE, CAPODANNO AL MOULIN ROUGE: ECCO DOVE TRASCORRERE LE FESTE DI FINE ANNO 


Parigi, una città da tocca 


SESSO IN LIBERTA’ NELLA CAPITALE DEL DESIDERIO è 


Di notte senza veli 


Lo spogliarello tradizionale si accompagna a spettacolini hard 


PARIGI - Passare una se- 
rata a Parigi non è im 
problema. Si può andare 
al ristorante di lusso con 
spettacolo, o duners- 
pectacle, da Maxim's a 
La Belle Epoque, o nei ti- 
pici locali dove si respira 
ancora l'atmosfera bohé- 
‘mienne o Vecchia Parigi. 
Tra questi, il più famoso 
è Au Lapin Agile, a Mon- 
‘martre, una casetta anne- 
rita dal tempo dove Mo- 
digliani dava via un qua- 
dro per un bicchierino di 
assenzio, o Picasso sgra- 
nocchiava un pezzo di 
baguettte. Vi si possono 
passare un paio d'ore 
gradevolissime, confusi 
tra vecchi e nuovi 
changonniers che alter- 
nano i vecchi motivi del- 
la Piaf e di Montand a 
«witz» da cabaret, che 


purtoppo solo uno che. 


parla perfettamente il 
francese può apprezzare. 
Non è un problema. Qui 
come altrove il pubblico 
è al novanta per cento 
composto da giapponesi 
che ridono comunque, 
anche quando uno dice 
bonsoir. 

Ma Lapin a parte, lo 
spettacolo più consueto 


dei locali parigini è lo. 


strip-tease, in alcuni di 
essi è addirittura a ora- 
rio continuato. I locali 
migliori sono molto cari 
ed. è 
champagne. 

Il teatro di varietà ha 
invece il suo massimo 
tempio nelle Folies-Ber- 
gere, ma c'è anche il Pa- 
radis Latin, il Lido e il 
Crazy Horse. E c'è la pa- 
tria del french can-can, 
il mitico Moulin Rouge, 
la Musa di Toulouse-Lau- 
trec, a place Blanche. 

Proprio da place Blan- 


Altri ostelli che offro- 
no ricettività per sporti- 
vi sono quelli di Firenze 
(in prossimità del centro 
sportivo polifunzionale 
del Campo di Marte, con 
campi di calcio, base- 
ball, tennis, piscine pub- 
bliche), dell'Abetone (Pi- 
stoia) e di Asiago (Vicen- 
za), per gli sport inverna- 
li. Vanno segnalati, inol- 
tre, gli alberghi per la 
gioventù di Bologna, Par- 
ma, Savona, Napoli, Ma- 
rina di Carrara, Termi- 
nillo. 3 

Per ulteriori informa- 


«zioni ci si può rivolgere 


all’Aig a Roma, dove è at- 
tiva anche una sezione 


< viaggi che può dare indi- 


cazioni e fornire servizi 
per destinazioni interna- 
zionali sia per viaggi di 
turismo e studio, sia in 
occasione di eventi spor- 
tivi. : 


Dovendo recarmi a To- 
ronto per motivi familia- 
ri, ho avuto occasione di 
conoscere questa splendi- 
da città ‘e recarmi alle 
Mille Isole e alle Cascate 
del Niagara. Partendo 
dall'aeroporto S. Marco 
di Venezia, si giunge a 
Toronto esattamente in 
: 9 ore di volo diretto. Si 
‘volava a Una media di 
#880 km all'ora, a un'al- 
tezza di 10.000 metri e 
con temperature varie 
che in un punto hanno 
raggiunto i -50 gradi; il 
consumo .è stato di 


40.000 litri di carburan- 
te per un totale di 7500 


km circa. 

Il primo impatto con 
la città è stato veramen- 
te impressionante. Dal 
l'aeroporto all'albergo 
c'erano circa 40 km; il 
percorso era in gran par- 
te su autostrade e circon- 
vallazioni. Molto traffi- 
co, ma ordinato e scorre- 
vole. La prima gita fuori 
città è stata effettuata al- 
le Mille Isole con il bus 
2461 della linea «King- 
ston Express» dove, con 
il battello «Gananoque 
Boat Line», si fa un giro 
della durata di tre ore. 

Qui siamo a circa 330 
km da Toronto e precisa- 
mente: all'estremità del 


Lago Ontario, dove si for- 
ma il fiume S. Lorenzo. 
Il Lago Ontario appartie- 


ne al sistema dei cinque ' 


grandi laghi canadesi; si 
trova a 75 metri s.l.m.; 
ha una profondità massi- 
ma di 225; coi suoi 
18760 metri quadrati è 
circa 51 volte il Lago di 
Garda. Riceve le acque 
del Lago Erie per mezzo 
del fiume Niagara e co- 
munica con l'Oceano At- 
lantico per mezzo del fiu- 
me S. Lorenzo. Dopo al- 
cuni chilometri, sul fiu- 
me S. Lorenzo, si è for- 
mato un arcipelago con 
circa un migliaio di iso- 


GENOVA — Il rumore 
delle onde che si infran- 
gono sugli scogli nella 
vasca delle foche, il sibi- 
lo del vento in quella dei 
pinguini, la visione della 
foresta sommersa del- 
l'area tropicale centro- 
sudamericana; sono tan- 
ti gli effetti speciali nel- 
l'acquario di ‘Genova, 
l'unico in Europa che ri- 
produce l'habitat natura- 
le dell'ambiente marino. 
Alle migliaia di visitato- 
ri che questa attrazione 
può già vantare piaccio- 
no, oltre all'acquario, an- 
che le strutture di con- 
torno: l'ascensore che 
consente una visione pa- 
noramica a 60 metri d'al- 
tezza fissato a uno dei 
bracci del bigo, o il som- 
mergibile «Tritone» che 
si immerge nei fondali 
del porto vecchio. 


Un tuffo a sorpresa nell’acqua «tonante» delle Cascate del Niagara 


lotti. Durante il viaggio 
si passa vicino al castel- 
lo fatto costruire nel 
1900 dal milionario Geor- 
ge Boldt, proprietario del 
‘amoso Waldorf Astoria 
Hotel di New York. Tut- 
t’intorno si possono am- 
mirare — seminascoste 
da «boschetti e su prati 
verdissimi — delle caset- 
te da sogno, in gran par- 
te di proprietà di «pove- 
ri» miliardari americani. 
Si osservano ponticelli, 
pontili, fari e natanti del- 
le più svariate stazze. 
Ogni tanto qualche fuori- 
bordo passa a pelo d'ac- 
qua. Siamo accompagna- 


‘ticostantemente da bian- 


: CURIOSITA’ 


unacquario 


Per visitare  l'acqua- 
rio, con le sue 50 vasche 
di cui quattro oceaniche 
a doppio livello di visio- 
ne e i suoi 13 mila metri 
quadrati d'esposizione, 
occorrono : mediamente 
due ore. sa 

Il percorso di visita in- 


. comincia con una Vasca 


che riproduce l'antica 
banchina del molo del 
porto vecchio (XV seco- 
lo) dove si incontrano al- 
cuni tra gli invertebrati 
più diffusi lungo la costa 
ligure. I visitatori sono 


quindi invitati nell'audi- 


torium per la proiezione 
di un breve filmato sulle 
tematiche ambientali e 


naturalistiche. Poi inco- ‘ 


mincia il viaggio tra av- 
ventura e scienza, tra 
pinguini e pesci tropica- 
li, foche vituline, coralli, 
squali grigi, serpenti e 


obbligatorio .lo . 


che, lungo boulevard. de 
Glichy e fino a place Pi- 
galle, proprio sotto la 
Butte, la collina di Mont- 
martre, si trova la 
«boi te de nuit», il quar- 
tiere hard di Parigi, dove 
le persone dai gusti puri- 
tani è meglio non si avvi- 
cinino. Imbottito di sex 
shop dai tendaggi pesan- 
ti che nascondono tutto 


quello che avreste volu-, 


to sapere ma non avete 
osato chiedere, il quartie- 


(da, 


E 
(THEATRE 


ci 


La locandina del «Loving» 


re verso sera esplode di 
gente di tutte le razze e 
di tutti i ceti che esplora- 
no avidamente quello 
che in un'altra qualsiasi 
città verrebbe vergogno- 
samente nascosto in 
qualche lembo di perife- 
ria. 

.. Qui invece sembra tut- 
to normale, e ogni agen- 
zia che si rispetti ha sul 
suo tavolo i depliant che 
‘promettono cose incredi- 
bili. E le promesse sono 


13 8 


nto € 


» 
mantenute. Vi si arriva 
allora in pullman, come 
ai castelli della Loira.ve 
‘assieme a vedove che si 
vogliono rinfrescare da 
memoria, giapponesine 
in cerca di rossori, vee- 
chietti in cerca dell'elisir 


di lunga vita, vi può capi- - 


tare di assistere a spetta- 
coli dal vivo che non la- 
sciano proprio nulla alla 
fantasia. Dalla cabina 
con il falso specchio do- 
ve si vede e non si è visti 
alla «scene tournante, vi- 
sion totale!» del Loving 
Chair, dove splendide ne- 
re e aitanti (sigh!) maroc- 
chini, diciamo così, dino, 
strano quanto si vogliv- 
no bene un palmo davage 
ti al vostro naso senza 
troppe cose addosso. 
‘programma testuale: 
«L'amour au milieu des 
spectateurs, premiers 
sais en public de couples 
échangistes, lifeshows 
super chocs entre 
femmes, en couples, én 
solitaire et en groupe. 
Strip tease très pervers). 
I locali sono tantissi- 
mi, ma probabilmente bi- 
sogna stare attenti, è mé- 
glio farsi accompagnare 
dalla guida. Sul marcia- 
piede infatti stazionano 
strani personaggi, che 
guarda caso qui parlanb 
perfettamente. italiano, 
che tentano a tutti i costi 
di trascinarvi dentrò. 
‘Molto spesso -sono delle 
vere e proprie «rapine», 
con champagne pagato a 
peso d'oro e spettacoli 
con «attori e attrici» che 
l'Oscar. lo potrebbero 
prendere soltanto alla 
carriera. E vi chiedono 
anche se volete parteci. 
pare allo spettacolo. Fot- 
se è meglio tornare in 
centro... i 
f.g. È 


barriera corallina. delle 
Molucche al lago Tanga- 
nika e alle foreste fluvia- 
li del continente sudame- 
ricano. 

Di grande effetto è la 
vasca delle onde (25 mi- 
la litri d'acqua) dove è 
Stata ricostruita una zo- 
na costiera rocciosa del 
Mediterraneo. A inter- 
valli regolari, una grossa 
quantità d'acqua viene 
rovesciata sulla’ parete 
frontalericreandoperfet- 
tamentel'effetto dell'on- 
da frangente. Dal.marte- 
dì al venerdì l'acquario è 
aperto dalle 9 alle 19.30 
(l'ingresso è consentito 
fino alle 17.30). Sabato, 


. domenica e festivi, ora- 


rio prolungato fino alle 
21.30. Costo del biglietto 
10 mila lire (gratis i bam- 
bini fino a 5 anni e dal 
terzo figlio in poi). 


S. Ambrogio a 


Rio 


Il primo ponte di dicembre sotto il sole brasiliano 


È già tempo di Brasile. 


.Un caldo sole, invitanti 


spiagge sabbiose, il Pan 
di Zucchero, il Corcova- 
do, sfrenati «samba», 
una cucina saporita. Ec- 
co cosa offre Rio de Jane- 
iro ai vacanzieri di San- 
t'Ambrogio. La «Wide» 
di Milano (tel. 
0266802870; 69000436 
lancia un «blizy dal 3 al 
12 dicembre al prezzo an- 
ticrisi di 1 milione e 700 
mila lire a testa; La cifra 
comprende il volo (Varig) 
da Milano e la sistema- 
zione al «Rio Othon Pala- 
ce» con pernottamento e 
prima colazione alla bra- 
siliana. 
na 

Sant'Ambrogio sugli sci 
a Madonna di Campiglio 
e Selva Gardena, La Resi- 
dence hotels di ‘Trento 
(tel. 0461/933400) apre 


chissimi gabbiani che 
prendono al volo cibo 
lanèiato dai turisti. 

Scesi a terra, ci lascia- 
mo alle spalle il pontile e 
insieme la dogana (qui 
c‘è il confine con gli Sta- 
ti Uniti). Prima di rien- 
trare a Toronto fatta una 
breve sosta a Kingston, 
ridente cittadina sulle 
sponde del Lago Ontario. 
Con un bus che fa il giro 


di diversi alberghi del. 


centro città per preleva- 
reituristi, altra indimen- 
ticabile gita alle cascate 
del Niagara, raggiunte 
dopo una settantina di 
chilometri. Le cascate 


esistono per la differen- 
za di livello tra i due la- 


‘ghi Erie ed Ontario uniti 


dal fiume Niagara, che 
nel dialetto indiano iro-. 
chese significa «acqua to- 
nante». Il rombo delle ca- 
scate è percettibile a pa- 
recchi chilometri di di- 
stanza: hanno infatti la 
più grande massa d'ac- 
qua del mondo (circa 
8000 metri cubi al secon- 
do). La linea di cresta è 
divisa in due parti, una 
canadese e l'altra statu- 
nitense, dall'isoletta di 
Goat. La vista migliore 
sull'insieme si ha dalla 
sponda canadese, sia dal 
lungofiume allestito a 


terrazze, sia da Queen 
Victoria Park, sia dall'al- 
to delle tre torri che le 
dominano, Abbiamo rag- 
giunto l'imbarcadero do- 
ve abbiamo indossato le 
mantelline blu e attesa 
che arrivasse il battello 
«Maid of the Mist». (Da- 
migella delle Nebbie) — 
nome che evoca una leg- 
genda secondo la quale, 
nelle notti estive, quan- 
do i proiettori illumina- 
no le cascate, appare da- 
vanti alla grotta la sago- 
ma di una giovane india- 
na annegata all'inizio 
del XVIII secolo. 
Laura Brecelli Pin 
(1 - continua) 


la «stagione bianca» con 
offerte speciali. L'«Am- 
biez» di Madonna di 
Gampiglio offre per la 
prima volta una speciale 
offerta dal 3 all'8 dicem- 
bre al prezzo di 200 mila 
lire a persona in apparta- 
mento (trattamento di 
mezza pensione, 350 mi- 
la lire). «Pacchetti» di 
cinque notti anche per 
Selva Gardena con scelta 
tra l'«Antares. Residen- 
ce» e il «Lores» a 200 mi- 
la lire a testa in apparta- 
Inento, pasti a parte. I 
due complessi rimango- 
no a disposizione dei tu- 
risti-sportivi che hanno 
intenzione di seguire le 
prove di discesa libera 
maschile di coppa ‘del 


. Mondo in programma 


dal 17 al 19 dicembre. 


PELI 


Vacanze-relax a Cuba, la 
maggiore delle Grandi 


o" o usoligsi oo e] 


Antille, nel mar dei Ca- 
raibi. Con i viaggi del 
Ventaglio di Milano (tel. 
02-8361412; 581861) 
una settimana al com- 
plesso Riu Las Morl: 

(quattro stelle) EE 


milione e 600 mila lire. 


mentre se si preferisce il 
Sol Palmeras o Tuxpan 
(Varadero) si spendono 1 


«milione e 690 mila lire 


con volo da Milano Mak 
pensa e trattamento di 
mezza pensione, Un sog- 


‘ giorno al Club Tropico 


costa 1 milione e 750 mi: 
la lire a testa con pensio: 
ne completa. Il comples= 
so «formula club», nei 
pressi di Jibacoa offre 
confortevoli bungalows, 
ottima cucina, animazid= 


| ne e tanti sport: (equita- 


zione e immersioni a pa- 
gamento). Partenze 16 
20, 23, 27 e 30 novembre 
e 7 e 14 dicembre. fa 


Il Piccolo [9] 


Litorale e Quarnero 


Istria, 


. Isola, esempio pert'Istria [ a rivolta dei croupier 
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CONCRETE INIZIATIVE DELLA LOCALE COMUNITA?’ ITALIANA 


sulla tutela dei cimiteri 


ISOLA D'ISTRIA I ci- 
‘miteri istriani. Spesso in- 
dicatori di degrado e ab- 
bandono, altre volte, sep- 
purrare, di esemplare tu- 
tela del patrimonio stori- 
to culturale. Tra queste 
ultime si inserisce indub- 
biamente quello di Isola 
d'Istria, un camposanto 
che al contrario di altri 
nella penisola ha avuto 
la fortuna di trovare una 
concreta iniziativa della 
Comunità Italiana rima- 
sta e la conseguente sen- 
sibilità degli organi co- 
thnunali. Proprio un anno 
fa, l'assemblea comunale 
isolana aveva approvato 
in un decreto la proposta 
formulata dai connazio- 
nali. Un documento nel 
quale si stabiliva che le 
tombe racchiuse dalle 
mura antiche, nonché 
quelle antecedenti al '54, 
dovevano venir rispar- 
mhiate dal «repulisti» co- 
munale, in quanto testi 
monianza storica di una 
presenza (quella italia- 
na) cancellata in buona 
parte dal passato regime. 


Risparmiate dal «repulisti» 


letombe antecedenti al ’54 


e alcune di quelle monumentali 


risanate con fondi del Comune 


Il decreto prevedeva al- 
tresì che la Comunità na- 
zionale italiana abbia fa- 
coltà di veto sulla sorte 
delle tombe italiane siste- 
mate dopo il ‘54, con 
l'obbligo di raccogliere 
informazioni in Italia 
per rintracciare eventua- 
li eredi del defunto. 
Ebbene, a un anno di 
distanza, va detto che gli 
impegni prefissati sono 
stati rispettati. Non solo 
le tombe antiche sono tu- 
telate ma alcune di quel- 
le monumentali sono sta- 
te «sanate»,, grazie ad 
una somma elargita dal- 
le casse comunali. Non 
tutto è risolto, certo. Ri- 


SN _INGREVE [MI 
Cherso: avanza la bozza 


- dellostatuto che dà 


pienatutela agli italiani 


GHERSO — Il consiglio comunale di Cherso, co- 
tn'era nelle aspettative, ha dato parere positivo al- 
a bozza di Statuto civico. La proposta, data in 
«prima lettura» ai consiglieri, è stata accolta sen- 
za che ci siano stati molti interventi divergenti. 


1 


Esso contiene, agli articoli 10 e 11, i diritti parti- 
colari del gruppo nazionale italiano, che a Cherso 


— come si legge nella bozza statutaria — è consi- 
derato una minoranza autoctona. Pertanto, la mu- 
nicipalità chersina garantisce agli isolani conna- 


zionali l'uso della pro 


ria lingua (parlata a scrit- 


ta) negli organismi de ‘amministrazione locale, il 
diritto allo studio facoltativo dell'italiano dalla 
quarta classe elementare, il sostegno finanziario 


alle attività educative e culturali 


lell'etnia, men- 


tre l'uso dei simboli verrà regolato con una appo- 
sita delibera comunale. Anche in questo caso, la 


municipalità di Cherso ha fatto sfoggio di saggez- 
za e democrazia, in quanto su bandiera e CR 


oli 


è stato stabilito che verrà consultata anche la mi- 
noranza, La bozza di Statuto, dopo aver salito il 
primo gradino dell'iter procedurale, viene sotto- 
posta a pubblico dibattito sino al 15 novembre, 
dopo di che, sommate proposte di modifiche e 
suggerimenti, sarà il consiglio comunale ad appro- 
vare definitivamente il principale documento mu- 


nicipale. 


Completamente restaurato 
l’Ossario di Cosala (Fiume) 


FIUME — Completamente rinnovato l'Ossario 
principale del cimitero di Cosala. L'opera di rias- 
setto dell'impianto, che rientra nella categoria 
dei monumenti storico-culturali, è stata ultimata 
alla vigilia della Giornata dei defunti. I lavori di 
risanamento hanno richiesto una spesa complessi- 


va di 45 mila marchi. 


Abbazia, autobus gratuiti 
per gli studenti bisognosi 


ABBAZIA — Ancora un passo avanti delle autori- 
tà comunali di Abbazia nella politica di tutela so- 
ciale dei più bisognosi. La giunta municipale ha 
approvato un annesso al programma sociale, in 
base al quale gli alunni di Abbazia, Laurana, Mat- 
tiglie, e Draga di Moschiena — che frequentano i 
centri medi — hanno diritto all'abbonamento 
«mensile gratuito sulle linee urbane dell'«Autotro- 


lej». Potranno fruire del 
che beneficiano degli asse; 


ll'agevolazione i gi ; 
; essa giovani 
gni familiari o delle tes- 


sere annonarie e che frequentano regolarmente i5 
scuole medie a Fiume, Abbazia, Buccari 0 di qual 
che altra località. E quelli i cui genitori sono Inva- 


lidi di guerra, oppure sono periti nel 


conflitto in 


Groazia. Le richieste vanno inoltrate all'Ufficio di 
cancelleria del Comune di Abbazia. L'abbonamen- 


to gratuito viene già garantito agli alunni 


elementari. 


i COMPRI OGGI, 
!. PRIMA RATA 
! | NEL’94 

'*. Daily o TurboDaily: 
LI 


mai stati così vantaggiosi. 
Prima rata tra 4 mesi! 

- Inoltre, SAVA ti offre 

una serie di interessanti 

finanziamenti su misura 

.° per le tue tasche. Informati 
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mane il grosso problema 
delle tariffe differenziate 
per isolani «sloveni» e 
isolani «stranieri», ma 
l'iniziativa nella cittadi- 
na istriana sta a dimo- 
strare che, accanto al- 
l'aiuto di Roma tramite i 
consolati generali, è pos- 
sibile fare molto in que- 
sto senso. Basta, come di- 
cono: a Isola, un po' di 
buona volontà e dimenti- 
care il sistema del «figo 
caschime in boca». 
L'hanno recepito nel 
resto dell'Istria? In po- 
chi, sembra. Le motiva- 
zioni più frequenti? Po- 
chi soldi, scarso interes- 


BLED 
Golf club 
più ricco 
dinove 
buche 


LUBIANA Al Golf 
Club Bled, a soli due chi- 
lometri dalla stazione 
del lago dell'Alta Carnio- 
la e a una’ cinquantina 
da Lubiana, è operativo 
un nuovo campo da golf 
a nove buche. Si tratta 
del secondo, dopo quello 
di 18 buche, costruito 
già nel 1938 e ricostrui- 
to nel 1972, considerato 
uno dei più belli e me- 
glio attrezzati non solo a 
livello europeo, ma mon- 
diale. Il nuovo campo, il 
cui costo è stato di 4 mi- 
lioni di marchi tedeschi, 
si estende su 27 ettari 
dei complessivi 65 ed en- 
tro la primavera del 
1995 dovrebbe essere do- 
tato di altre 9 buche. 
Un'attrattiva è costitui- 
ta da tre laghetti. Il Golf 
Glub Bled si inserisce 
ora al decimo posto tra i 
più grandi del mondo e, 
al completamento delle 
altre 9 buche, salirà in 
“graduatoria al quinto. 

Il centro, dotato anche 
di una ventina di posti 
letto e di un qualificato 
ristorante, è aperto dal 
15 marzo al 15 novem- 
bre ed è uno dei più fre- 
quentati in Europa. I gol- 
fisti potenziali sono ita- 
liani, austriaci e tede- 
schi che realizzano di 
media, durante la stagio- 
ne, venti mila «rounde» 
(18 buche a rounde) e 
sessanta mila pernotta- 
menti. I progetti futuri 
prevedono la costruzio- 
ne di un albergo, di due 
piscine: una coperta e 
una all'aperto e di campi 
da tennis, per un costo 
di 19 milioni di marchi 
tedeschi, e, c'è un note- 
vole interesse di finan- 
ziamenti di capitale sia 
nazionale che straniero. 
Oltre al Golf Club Bled, 
in Slovenia, ci sono cam- 
pi da golf a 9 buche a Li- 
pizza, sull’altipiano car- 
sico, al castello di Mokri- 
ce, nei pressi delle terme 
di Catez, a pochi chilo- 
metri dal confine con la 
Croazia, sulla strada Lu- 
biana-Zagabria. 


se della gente o, come eb- 
be a dire un funzionario 
del consolato italiano di 
Capodistria, il fatto che 
«a situazione è difficile, 
per cui è più opportuno 
pensare ai vivi. Tanto i 
morti oramai... ». Sarà 
anche vero, com'è vero 
però che la civiltà di un 
popolo traspare anche 
dal rispetto per i propri 
defunti. Secondo questo 
modo di vedere infatti sa- 
rebbero moltissime le au- 
torità locali da considera- 
re profondamente «inci- 
vili». 

Alcuni cimiteri istriani 
furono chiusi nel dopo- 
guerra e, per carenza di 
spazio, ne vennero creati 
dei nuovi. I primi, che fi- 
ne hanno fatto? Dipende 
dal posto. A Buie, sulla 
terra del camposanto di 
S. Martino, si rubano la- 
pidi e si ampliano case 
private. A Crevatini, nel- 
la speranza di dare avvio 
a un'opera di manuten- 
zione, quello di San Mi- 
cél è stato riaperto alle 
funzioni. 

Alberto Cernaz 


CATEGORIA IN ALLARME PER LA BOZZA DI CONTRATTO COLLETTIV (0) 


Previsti un livello professionale inferiore e la «perdita» delle mance 


_ 


Croupier all'opera in un casinò della vicina repubblica. 


‘I  ‘‘‘EEZTTmTIIEEIC,. 
ALBONA, VETTURA FUORI STRADA DOPO LA DISCOTECA 


Morti del sabato notte 


Due ragazzi deceduti e altri cinque feriti (uno inmodo grave) 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14.45 Lire® 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.22 Lire 


Senziaa super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 1.022 


CROAZIA 


68,60 
Lire/Litro 


Dinari/litro 
=1.088 


4.700,00 
Lire/Litro 


——_______—____— 
Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


ALBONA — Un gravissi- 
mo incidente della stra- 
da ha caratterizzato la fi- 
ne del week-end in Istria 
ed ha avuto quale bilan- 
cio due morti, un ferito 
grave e quattro leggeri. 
La sciagura è avvenuta 
intorno alle 2 e 30 di ie- 
ri, sulla viabile che colle- 
ga le località di Chersano 
e Sottopedena, nei pressi 
del villaggio di Blaskovi- 
ci (Albonese): dopo una 
serata trascorsa in una 
locale. discoteca, sette 
giovani hanno deciso di 
uscire insieme dal ritro- 
vo per divertirsi ancora 
un po' prima di rientrare 
a casa. Tutti e sette, a 
bordo di una macchina 
del tipo «Wartburg», con 
targa polese, stavano di- 
rigendosi verso Chersa- 
no quando il conducente 
della vettura, Marcello 


Rojnic, 18 anni, di Barba- 
na, ha affrontato male 
una curva e il mezzo è 
andato a schiantarsi con- 
tro un muro di cinta. 
L'impatto è stato tre- 
mendo in quanto il veico- 
lo stava procedendo ad 
andatura sostenuta. A 
morire sul colpo è stato 
Dalibor Pavlic, un 17.en- 
ne di Grandici (frazione 
poco distanze da Barba- 
na). L'altra vittima è Si- 
nisa Tupajic, polese, pù- 
re lui di 17 anni: traspor- 
tato d'urgenza al nosoco- 
mio di Pola, vi è spirato 
pochi minuti dopo il rico- 
vero. Le ferite più gravi 
sono state riportate da 


Vesna Saric, una ragazza. 


albonese di 18 anni. Le- 
sioni giudicate guaribili 
in pochi gionri invece 
per il guidatore, Marcel- 
lo Rojnic, e per i restanti 


SONDAGGIO MENSILE DI GLOBUS 
Forte calo di popolarità 
della giunta di Fiume 


ZAGABRIA — Il settimanale zagabrese 
«Globus», che si considera assieme al 
quotidiano «Novi List-Glas Istre» di Fiu- 
me l'unica voce libera in Croazia, conti- 
nua a snocciolare sondaggi sulla popo- 


larità degli schieramenti 


mero delle persone consultate è sempre 
lo stesso, 800, interpellate nelle più 


grandi città del Paese. Il 
solo: «Per chi votereste 


elezioni?». C'è da dire che ovunque il 
partito di Franjo Tudjman, la Comunità 
democratica croata (Hdz), sta denotan- 
do un forte calo, fatta eccezione per Za- 
gabria dove anzi è saldamente in testa, 
con tendenza a un considerevole rialzo. 
Il fatto non deve stupire visto che il 
partito governativo sì è battuto e si bat- 
te tenacemente per la centralizzazione. 
E gli zagabresi, potenza della gratitudi- 


ne, hanno dato il 31 per 


consensi all'Hdz (una settimana fa il 22 
per cento!). I liberali sono secondi, con 
il 23 per cento dei favori, ma risultano 
in leggero ribasso rispetto alla settima- 
na scorsa (25 per cento). Interessante ri- 
levare che il partito di Budisa registra 


UNA S 


politici. Il nu- 


quesito è uno 
alle prossime 


cento dei loro 


CEL 


5 MILIONI 
ALMENO PER 
L TUO USATO. 


Se hai un veicolo 
praticamente da 


rottamare (P.T.T. da 2,5 a 
3,5 t), purché funzionante, 


Iveco lo valuta 


almeno 5 milioni per 


passare a un nuovo 
Daily o TurboDaily. 


ni ai propri 


pure emorragie in tutte le sue roccafor- 
ti. A Spalato vi è un calo tra i più mar- 
cati, dal 30 al 21 per cento (identica spr- 
te tocca pure agli accadizetiani che pas- 
sano dal 20 al 15 per cento). Precipita- 
no i liberali pure a Fiume (dal 32 al 23 
per cento), una perdita che si può forse 
collegare ai recenti scandali che hanno 
colpito il sindaco Slavko Linic e noti di- 
rettori aziendali e al travagliato varo 
dello Statuto civico, con le note polemi- 
che sulla presenza italiana. A testa in 
giù l'Hdz, dal 9 al 7 per cento, mentre 
cresce il fronte dei «non so» (36 per cen- 
to), di coloro che non vogliono risponde- 
re (14 per cento) e degli astensionisti 
(11 per cento). L'Istria, dulcis in fundo, 
non si smentisce: il 36 per cento non si 
vuole scoprire, mentre la Dieta demo- 
cratica istriana passa dal 17 al 27 per 
cento dei consensi, il che praticamente 
sta a significare l'appoggio degli istria- 
Tegionalisti (questione pro- 
fughi croati in Istria, risposte a muso 
duro a Tudjman, ecc.). L'Hdz? Dal 6 al 
4 per cento di preferenze, ovvero una 
presenza crepuscolare, quasi prossima 
alla sparizione. 


TA 


ai) 
wr 


tre' ragazzi:' si tratta di 
Igor Ljubic, 19 anni, di 
Barbana, Tanja Cernjul, 
18 anni, di Albona, e infi- 
ne Sandi Bartole, 18 an- 
ni, di Barbana. 

Un'altra giovanissima 
ha fatto una tragica fine, 
sabato scorso, a Delnice, 
il capoluogo del Gorski 
Kotar. Martine Ozanic, 
15 anni, era però a casa, 
precisamente nel solaio, 
dove stava facendo ordi- 
ne. A un certo punto, per 

. cause ancora imprecisa- 
te, un ingente quantitati- 
vo di tavole di legno le è 
precipitato addosso, tra- 
volgendola e schiaccian- 
dola. A nulla sono valsi i 
tentativi del genitori, pri- 
ma, e del personale sani- 
tario, poi, di salvare la 
sventurata. Infatti, Mar- 
tina Ozanic è deceduta 
all'istante sotto il peso 
del legname. 


PORTOROSE — Per ora 
non c'è ancora nessuno 
sciopero ‘in vista, ma al- 
l'interno del sindacato 
dei dipendenti delle ca- 
se da gioco slovene sta 
crescendo il dissenso 
nei confronti di una boz- 
za del contratto colletti- 
vo di lavoro che, se ap- 
provata, relegherebbe i 
«croupier» a un livello 
professionale inferiore a 
quello attuale. È 

Detto in altre parole, 
il documento, che è sta- 
to approvato dalla Came- 
ra di economia dello Sta- 
to farebbe infatti retro- 
cedere coloro che lavora- 
no nei casinò al livello 
degli «operatori turisti 
co-alberghieri», e ciò 
porterebbe diconseguen- 
za a una riduzione delle 
mensilità. 

Miran Lipovec, il 
«croupier» recentemen- 
te licenziato dal casinò 
di Portorose per «insu- 
bordinazione», è stato 
uno dei fondatori del sin- 
dacato di categoria. Va 
ricordato che l'organiz- 
zazione venne costituita 
nel '90 a Portorose e pre- 
sto vide l'adesione dei 
dipendenti delle case da 
gioco di Nova Gorica e 
di Bled.«Quelli di Mari- 
bor — ricorda Lipovec 
— non poterono asso- 
ciarsi per divieto tassati- 
vo del direttore della ca- 
sa da gioco stiriana». Un 


bell'esempio di democra- 
zia all'interno delle 
aziende. 


Ma c'è ben altro, se- 
condo Lipovec, dietro al 
contratto proposto. 
«Non è solo una questio- 
ne di soldi — afferma 
l'ex croupier — l'appro- 
vazione di quel contrat. 
to significa prolungare 
un machiavello, escogi- 
tato a suo tempo dal re- 
gime comunista». K 

«Un regime — conti- 
nua Lipovec — che, no- 
nostante la nuova realtà 
politica, mantiene pro- 
fonde radici in alcuni 
settori». 

Per capire meglio la si- 
tuazione bisogna risali- 
re all'origine stessa del- 
l'attuale casinò di Porto- 
rose, che avviava i pri- 
mi passi trent'anni sotto 
la guida di esperti nel 
settore provenienti da 
Sanremo e Venezia. Da 
allora le attività proce- 
devano fondamental- 
mente secondo gli stan- 


dard conosciuti nei Pae- 
si occidentali. 

Poi si arrivò all'avvi- 
cendamento del quadro 
dirigenziale, da parte di, 
operatori sloveni, e a un 
sostanziale «ritocco» del 
regolamento. Un ritocco 
che già allora inseriva le 
case da gioco nell'ambi- 
to dell'offerta turistico- 
alberghiera. I notevoli 
proventi della casa da 
gioco, secondo Lipovec, 
servirono da quel mo- 
mento a bilanciare l'atti- 
vità in rosso degli alber- 
ghi. 
D'altra parte, essendo 
inseriti nella suddetta 
categoria, i dirigenti dei 
casinò sloveni pagavano 
(e pagano tutt'ora) una 
tassa sul giro del 20 per 
cento (una specie di Iva, 
n.d.r.) mentre in altri Pa- 
esi (vedi l'Austria) que- 
sta può raggiungere an- 
che l'80 per cento. 

Un discorso a parte 
poi merita il divieto ai 
«croupier», da parte dei 
datori di lavoro, di inta- 
scare le mance. Altro re- 
siduo, sempre secondo 
Lipovec, di «dottrina so- 
cialista». 

Secondo una prassi 
consolidata i soldi che i 
facoltosi giocatori d'az- 
zardo credono di «regala- 
rey a ciascuno dei dipen- 
denti, vengono in realtà 
raccolti in una cassa Co- 
mune di cui però dispo- 
ne l'intera azienda (c'è 
chi sgancia anche cin- 
quecento mila lire, tan- 
to per rendere l'idea). 

A portarsi a casa le 
mance, sembra, siano 
stati solo i dipendenti 
che, fortuna loro, opera- 
vano accanto ai tavoli 
da gioco nei primi anni, 
ovvero durante la gestio- 
ne «italiana». 

«E' giusto che le man- 
ce passino attraverso 
una cassa comune — 
sottolinea il sindacalista 
— a patto che ciò si ri- 
percuota sulle paghe». 

Ecco perchè la catego- 
ria è sul piede di guerra, 
ma se venisse attuato, 

quello dei «croupier» slo- 
veni potrebbe passare al- 
la cronaca come «lo scio- 
pero dei sazi». L'agita- 
zione di lavoratori che 
guadagnano bene ma 
che, in quelle mance, ve- 
de uno stimolo concreto 
a prodigarsi con maggio- 
re impegno. 
‘Alberto Cernaz 


da, TE I 
CONVEGNO DEI LIBERALI A CRIKVENICA 


Nel futuro della Slovenia 
largo al decentramento 


CRIKVENICA — Sabato 
scorso è stata la volta 
dei liberali sloveni a 
esporre i propri argo- 
menti al seminario inter- 
nazionale «Regionalismo 
e liberalismo nell'Euro- 
pa Centrale e nell'Est», 
appuntamento ospitato 
dalla cittadina riviera- 
sca di Crikvenica e al 
quale hanno aderito libe- 
rali croati, sloveni, mon- 
tenegrini, macedoni, ce- 
chi, slovacchi, bulgari, 
russi, ungheresi, estoni 
e polacchi. A Crikvenica 
si sono presentati gli 
esponenti del Partito li- 
beral-democratico slove- 
no, formazione che ha la 
maggioranza nel Parla- 
mento di Lubiana. 
«Anche da noi in Slove- 
nia, come.in Croazia — 
afferma Joze Dezman, 
presidente dei liberali di 
Radov]ljice daremo 


VIN 


3 ANNI DI 
MANUTENZIONE 
GRATUITA. 


AI momento dell'acquisto, 
Iveco ti offre 3 anni di 
manutenzione e 
riparazione gratuita, 
secondo le regole del "M&R 


contracts” Iveco. Che ne dici? 


luogo a una ristruttura- 
zione geo-amministrati- 
va. Vogliamodecentraliz- 
zare il potere lubianese, 
ricalcando gli standard 
europei, e ciò vuol dire 
che anche nel nostro mo- 
dello aumenteremo il nu- 
mero dei comuni, men- 
tre le città avranno uno 
status speciale». È 
Quello che però ci dif- 
ferenzierà dai croati — 
continua Dezman — è 
che la Slovenia non sarà 


suddivisa in regioni, non ‘ 


contemplate, quindi, dal- 
la legge; lasceremo che 
comuni e città, a loro di- 
screzione, si uniscano in 
province o regioni, aggr?- 
FRZIoN. dettate da speci- 
fici interessi». RR 
Iltema dell'autoammi- 
nistrazione locale è sta- 
to toccato da esponenti 
liberali di tutte le mag- 
giori città del Paese sU- 


CEN 


be } 


n=: 


SORTE 


balpino. E' stato citato 
l'esempio di Nova Gori- 
ca che in futuro dovreb- 
be diventare una regio- 
ne transnazionale, tra 
slovenia e Italia, ciò che 
la Dieta democratica 
istriana vorrebbe fare 
per l'Istria. 
Al convegno è stata 
eesaminata l'iniziati- 
va delle città alpine 
Slovenia, Austria e Ita- 
lia, di allestire congiun- 
tamente le Olimpiadi n- 
vernali, avvenimento 
che si svolgerebbe con- 
temporaneamente in tre 
Stati. La «giornata slove- 
na» a Crikvenica si è con- 
clusa con un ampio e al- 
ticolato dibattito su libe- 
ralismo e regionalismo 
in Slovenia, opzioni e ri- 
scuotono sempre più cre- 
dito in questo giovane 


Paese. 
È a.m. 
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DAILY BASIC 
A PREZZO 
INCREDIBILE! 
Un nuovo Daily Basic può 
essere tuo a partire da 
L. 24.010.000 (cabinato, 
passo corto, Iva esclusa). 
Vieni dal Concessionario 
Iveco a scegliere 
la tua offerta. 


IVECO 


i 


i Il Piccolo 


Regione 


Martedì 2 novembre 1993 


TEMPI STRETTI PER L'ANALISI DELLA NUOVA MAPPA ELETTORALE, SENZA CONSULTI ESTERNI SEGUE PORDENONE, POI UDINE E GORIZIA 
Trieste è capitale 
anche perle tasse 


Collegi da rivedere 


TRIESTE - La Regione 
dovrà muoversi in fret- 
ta. Secondo qualcuno an- 
che troppo in fretta. En- 
tro giovedì 11 il consi- 
glio regionale dovrà in- 
fatti inviare a Roma il 
progetto relativo ai nuo- 
vi collegi elettorali, ela- 
borato.da Roma, comple- 
to delle controproposte 
locali. Ma la macchina 
regionale si metterà in 
moto «soltanto» dopodo- 
mani con la riunione del- 
la commissione regiona- 
le affari costituzionali, 
che dovrà poi riferire in 
aula, di fronte al consi- 
glio regionale martedì 
prossimo. ; 
L'articolarsi specifico 
dei lavori è comunque 
fissato. Dopodomani e al 
limite anche venerdì, se 
i lavori lo richiederanno 
la commissione, come 
ha ricordato ieri il presi- 
dente Fiordelisa Cartelli 
della Lega Nord, la com- 
missione analizzerà il 
piano elaborato a Roma 
valutando soprattutto se 
per la nostra regione so- 


no stati rispettati i crite- 
ri base. La commissione 
Zuliani ha basare il suo 
lavoro su alcuni princìpi 
(il rispetto dei confini 


provinciali, la coerenza’ 


economicoculturale, il 
contenimentodemografi- 
co) che per quel che ri- 
guarda la nostra Regio- 
ne possono anche aver 
dato risultati non pro- 
prio ottimali. 

Non sono infatti già 


Propaganda al veleno 
in vista delle elezioni 


TRIESTE - La fotocopia d'un cartoncino di in- 
vito accompagnata da un laconico commento 
«Il 21 novembre si vota a Tarvisio. E' iniziata 
la campagna elettorale della Lega Nord». 
L'invito in questione si riferisce all'incon- 
tro sul tema «Austria dentro la Cee» che si 
terrà a Tarvisio venerdì prossimo. Mittente 
della fotocopia è il Gruppo consiliare regiona- 
le della Democrazia Cristiana; destinataria 
della frecciata è la Lega Nord. E' proprio ve- 
ro: è iniziata la campagna elettorale. 


mancate critiche e pole- 
miche. Soltanto Gorizia 
ha manifestato soddisfa- 
zione per l'approvazione 
di un emendamento il 
cui obiettivo, la tutela 
della rappresentativa 
delle minoranze, si è ri- 
velato ampiamente cen- 
trato. 

Per gli altri, invece, la 
commissione romana ha 
commesso errori grosso- 
lani, dividendo la nostra 


regione in aree, a volte, 
davvero poco corrispon- 
denti alla naturali zone 


geografiche gatesi 
nel tempo sulla o del- 


le proprie caratteristi- . 


che culturali, sociali ed 
economiche. 5 

Basta prendere in con- 
siderazione, ad esempio, 
il collegio Numero 4 che 
va da Grado, ovvero dal 
mare, fin su a Resia, pie- 
na zona montana. E' ov- 
vio quindi che le modifi-- 
che che la Regione cer- 
cherà di proporre allo 
Stato riguarderanno so- 
prattutto le suddivisioni 
geografiche. 

In questo lavoro della 
Regione non sono però 
‘previsti contributi ester- 
ni, Così lo stesso Comu- 
ne di Trieste, pronto a 
fornire preziosi suggeri- 
menti in materia di cir- 
coscrizioni cittadine (Ro- 
ma ne ha calcolate 12, 
ma in realtà il Comune 
ne ha da poco ridisegna- 
te 7, più omogenee), do- 
vrà richiudere le sue pro- 
poste nei cassetti del mu- 
nicipio. 


STERA SOTTOPOSTA AD UN INTERVENTO DI STERILIZZAZIONE 


Resta incinta e fa causa 


La gravidanza poteva renderla cieca - Chiesto il risarcimento all’Usl 


Raduno a Vittorio Veneto 
peri «ragazzi del 99» 


i TRIESTE -L' Associazione dei Cavalieri di Vittorio 

Veneto ha organizzato per il 4 novembre il raduno 
dei «ragazzi del ‘99», che ebbero questo simbolico ri- 
conoscimento per aver partecipato agli ultimi sette 
mesi della Grande Guerra, in prima linea. Il raduno 
si svolgerà a Vittorio Veneto, per celebrare i 75 anni 
di quella vittoria ed alla cerimonia sono attese auto- 
rità del Quinto Corpo d'Armata, mentre il discorso 
ufficiale sarà svolto da Tina Anselmi. 

Secondo i dati del Ministero del Tesoro, al 31 gen- 
naio 1993 i Cavalieri di Vittorio Veneto erano in Ita- 
lia 14.855 più altri 1.800 residenti all'estero. Il nu- 
mero maggiore è stato rilevato a Roma, con 565 Ca- 
valieri, mentre nel Friuli Venezia Giulia ce ne erano 
oltre 450, di cui 323 in provincia di Udine. Purtrop- 
po, però, come ha rilevato il presidente reggente del- 
l’ Associazione, Guido Quinzii, oggi la cifra dovreb- 
be essere quasi dimezzata. Il piu «giovane» dei ra- 
gazzi del ‘99, infatti - ha ricordato Quinzii ha, ap- 
‘punto, 94 anni, anche se c'è stato qualche volonta- 
rio, nell'ultimo periodo della Grande Guerra, ‘che 
era nato nel 1900 ed oggi ha 93 anni. o 


UDINE -A causa di 
una grave malattia agli 
occhi, che con una gravi- 
danza potrebbe degene- 
rare in cecità, una don- 
na udinese si era sotto- 
posta ad un intervento 
di sterilizzazione, ma 
l'operazione, a suo dire, 
non è riuscita ed è stato 
necessario un successi- 
vo aborto terapeutico. E* 
quanto sostiene una don- 
na, G.D., di Buttrio, che 
insieme al marito, L.C., 
ha citato. per danni l'Usl 
n.ll OpiterginoMotten- 
se, cui fa capo l'ospedale 
di Motta di Livenza do- 
ve il primo intervento 
era stato eseguito. 

La donna aveva deciso 
disottoporsiall’'interven- 
to, in accordo con il ma- 
rito, dopo che i medici 
l'avevano informata sui 
rischi connessi alla sua 


malattia, una miopia 
progressiva. Otto mesi 
dopo l'operazione, com- 
piuta nel giugno 1991, la 
donna - è detto nell'atto 
di citazione era però ri- 
masta ugualmente incin- 
ta e si trovò così costret- 
ta ad un aborto terapeu- 
tico. Ora, inoltre, dovrà 
sottoporsi ad un nuovo 
intervento. di sterilizza- 
zione. . 

Oltre al danno fisico 
sulla donna ed a quello 
morale per tutti e due i 
coniugi, il difensore del- 
la coppia, Giovanni Beni- 
to Agrizzi, ha rilevato an- 
che quello strettamente 
sessuale subito da en- 
trambi. Il risarcimento 
richiesto è di 147 milio- 
ni di lire per lei, che ha 
riportato anche una in- 
validità permanente del 
10 per cento, e di 20 mi- 
lioni per lui. 


IVERDI 
«Congiure 
anti-Lega 
Noi non 
ci stiamo» 


TRIESTE — Conti- 
nuando a leggere di 
giunte alternative 
pronte, di congiure 
dipalazzo, di assesso- 
rati e presidenze di 
giunte promesse o of- 
ferte, Ghersina affer- 
ma che «come Chur- 
chill di fronte al pro- 
prio necrologio sul 
giornale, la notizia 
della caduta del presi- 
dente Fontanini, elet- 
to ‘anche dal nostro 
gruppo, mi sembra 
quantomeno esagera- 
ta. La cosa potrebbe 
esaurirsi qui, se non 
si tirassero continua- 
mente in ballo i Ver- 
di e un loro improvvi- 
so muoversi nelleisti- 
tuzioni in termini di 
complotti, congiure e 
mercanteggiamenti. 
Una volta pertutte ri- 
leto che i tempi sono 
cambiati per tutti e 
comunque i verdi 
non erano e non sono 
disponibili a congiu- 
re e contrattazioni 
clandestine con nes- 
suno). 
La linea del gruppo 
verde, aggiunge Gher- 
sina, viene determi- 
nata dal gruppo con- 
siliare, consultando 
democraticamente e 
periodicamente la fe- 
derazione regionale e 
assumendosi la re- 
sponsabilità delle 
proprie scelte di fron- 
te all'elettorato. 
Per i- Verdi, sottoli- 
‘nea il capogruppo, 
l'imperativo è dialo- 
gare in modo traspa- 
rente con le forze pre- 
‘senti in consiglio re- 
gionale: «questo ab- 
biamo detto tre mesi 
fa, e questo, in termi- 
ni di metodo, è quel- 
lo che tenteremo di 
fare ancora». 


ARRESTATI A DOLEGNA DUE SLOVENI CON UN PICCOLO ARSENALE 


Corrieri delle anmi in manette 


Sventata la consegna, i carabinieri stanno ora cercando di risalire agli acquirenti 


GORIZIA - Un kalash- 
nikov, due mitragliette 
Skorpion, due pistole da 
guerra, alcune centinaia 
di munizioni. Dal super- 
market delle armi «aper- 
to» oltre confine dopo il 
disfacimento della re- 
pubblicajugoslava conti- 
nuano a giungere in Ita- 
lia partite di merce clan- 
destina assai pregiata 
per la malavita. 
Ieri mattina alle 8 gli 
ultimi arresti. In manet- 
.te sono finiti due slove- 
ni. Sono stati bloccati 
nella zona di Dolegna 
del Collio dai carabinieri 
di Cividale. I loro nomi 
non sono stati resi noti: 
gli inquirenti (le indagi- 
ni sono coordinate dal 
sostituto. procuratore 
della Repubblica di Gori- 
zia Matteo Trotta) sono 
convinti di poter risalire 
agli acquirenti che atten- 
devano in Italia l’arrivo 
delle armi sequestrate. 
La consegna sarebbe do- 
vuta avvenire proprio ie- 
ri. 
I due sloveni avevano 
attraversato. il confine 
nei pressi del valico di 
Vencò. Le modalità del- 
l'arresto non sono state 
rese note. Un. riserbo 
che potrebbe preludere 
a una serie di sviluppi 
per quel che. riguarda 
l'identificazione dei con- 
tatti italiani dei due cor- 
rieri sloveni. 
i Ancora una volta dun- 
. que armi provenienti da- 
i gli arsenali dell'ex eserci- 
to federale sono state 
bloccate al passaggio in 
Italia. Armi che sui mer- 
cati clandestini d'oltre 
confine si possono acqui- 
stare a prezzi di sane: 
3 gb. 


UDINE - La distruzione, mediante brillamento 
«ecologico» di centomila bombe «Superenerga» ri- 
velatesi inefficienti, ma sempre pericolose al ma- 
neggio, è stata avviata dal ministero della difesa in 
Friuli-Venezia Giulia: lo ha reso noto lo stesso mi- 
nistro, Fabbri, rispondendo a una recente interro- 
gazione parlamentare. La distruzione delle bombe 
(l'operazione ha finora riguardato centomila pezzi 
su 398 mila accantonati) è avvenuta in un'area 
non superiore al chilometro quadrato nel 
Tagliamento, in comune di Codroipo utilizzando 
buche di dimensioni limitate riempite di sabbia. 


‘eto del 


SONO 400 MILA GLI ORDIGNI DIFETTOSI DA DISTRUGGERE 


Fatte esplodere in Friuli 
oltre centomila bombe. 


«Nelle operazioni di brillamento - ha detto anco- 
ra Fabbri - si è utilizzata una soluzione schiumoge- 
na coibente che ha permesso di ottenere una ridu- 
zione del rumore e dell'onda d'urto pari al 95 per 
cento, con trattenimento di tutti i fumi e dei pro- 
dotti della combustione». «Anche il problema rela- 
tivo all'eventuale inquinamento provocato da que- 
sta schiuma - ha aggiunto Fabbri - è stato comple- 
tamente risolto in quanto questa, biodegradabile 
al 90 per cento, viene raccolta in una vasca di de- 
cantazione e successivamente trattata per l'inertiz- 


zazione». 


LA REGIONE SOLLECITATA A RENDERE DISPONIBILI ALLOGGI POPOLARI 


Grido d'allarme per i profughi italiani 


TRIESTE — Il servi- 
zio rifugiati delle Acli di 
Trieste, coinvolto già da 
diversi mesi nella diffici- 
le azione di inserimento 
dei cittadini italiani e lo- 
ro familiari rimpatriati 
dall'Albania e dalle re- 
pubbliche della ex Jugo- 
slavia, in un comunicato 
— inviato al presidente 
della giunta regionale 
Pietro Fontanini, all'as- 
sessore ai-servizi tecnici 
e pianificazione territo- 
riale Beppino Zoppolato, 
ai capigruppo consiliari 
e per conoscenza al pre- 
sidente dell'ente regiona- 
le per i problemi dei mi- 


granti del Friuli-Venezia 
Giulia — rileva di trovar- 
si in ‘difficoltà per la 
mancata applicazione in 
regione di leggi naziona- 
li riguardanti l'assegna- 
zione di alloggi popolari 
in favore dei profughi 
italiani. 

L'Acli rileva che, in re- 
lazione alla situazione 
di più generale crisi eco- 
nomica e al restringi- 
mento delle politiche so- 
ciali da parte degli enti 
locali del nostro Paese, 
ci sono difficoltà di inse- 
rimento di nostri conna- 
zionali rimpatriati. 

Si cita il caso di cin- 
que nuclei familiari di 


cittadini italiani rimpa- 
triati dai territori della 
ex Jugoslavia ancora al- 
loggiati, in taluni casi or- 
mai da un paio d'anni, 
nel campo profughi di 
Cervignano del Friuli. 
Nel comunicato l'Acli 
sottolinea inoltre che in 
relazione alle difficoltà 
di inserimento risulta so- 
speso il programma di 
rimpatrio dei cittadini 
italiani e dei loro familia- 
ri dall'Albania, a suo 
tempo predisposto dal- 
l'allora ministro per l'Im- 
migrazione on. Marghe- 
rita Boniver. 

«Anche in relazione al- 
la: collocazione geografi- 


ca. del Friuli-Venezia 
Giulia, particolarmente 
espòsta ai flussi migrato- 
ri dell'area balcanica e, 
più in generale, dell'Eu- 
ropa orientale, riterrem- 
mo. — conclude la nota 
dell'Acli — che la scelta 
di recepire nell'ordina- 
mento regionale la dispo- 
sizione nazionale concer- 
nente la riserva di allog- 
gi popolari a favore dei 
profughi italiani, corri- 


sponderebbe a una giu-. 


sta esigenza di solidarie- 
tà verso quei connazio- 
nali costretti a lasciare i 
territori di residenza e a 
ricostruirsi una muova 
vita in Italia». 


IN REGIONE 


LaLaF 
si organizza 
Nasce 
la segreteria 


UDINE - La Lega Au- 
tonomia Friuli si dà 
una struttura di se- 
greteria: a pochi me- 
si dalla sua nascita il 
movimento ha deciso 
di dotarsi di una 
struttura di coordina- 
mento e, nell'assem- 
blea generale svolta- 
si a Udine la settima- 
na scorsa, sono stati 
distribuiti i compiti 
sia per quanto riguar- 
da il coordinamento 
politico nei colleghi 
elettorali, sia per le 
varie commissioni, 
sia, infine, per una 
struttura di segrete- 
ria. 

La seconda parte 
della serata è poi sta- 
ta dedicata a un'ana- 
lisi della situazione 
politica regionale, 
nonché all'esame dei 
collegi elettorali pro- 
posti dalla bicamera- 
le per le prossime ele- 
zioni politiche, e che 
entro quindici giorni 
andranno discussi 
dal consiglio regiona- 
le. Im entrambi i casi 
vi è motivo di preoc- 
cupazione: per la Le- 
ga Autonomia Friuli, 
i collegi proposti non 
rispettano il criterio 
di omogeneità predi- 
cato dalla bicamerale 
stessa. 

Ma la preoccupa- 
zione è forte soprat- 
tutto per l'operato 
della Giunta regiona- 
le guidata dalla Lega 
Nord: una giunta mi- 
noritaria in cui la de- 
magogia - seconda la 
Laf - sembra prevale- 
re  sull'amministra- 
zione e dalla quale 
giungono segnali po- 
co confortanti circa 
il futuro manteni- 
mento della speciali- 
tà della nostra regio- 
ne. 


TRIESTE - E' Trieste la 
capitale regionale del fi- 
sco. Secondo la graduato- 
ria pubblicata ieri dal 
«Sole 24 Ore del Lunedì» 
e redatta partendo dal- 
l'analisi dei cinque prin- 
cipali tributi (ovvero Ir- 
pef, Ilor persone fisiche, 
Ilor Società e Iva), la cit- 
tà giuliana si attesta al 
16.0 posto (sulle 95 città 
comprese in classifica, 
relative agli altrettanti 
capoluoghi di provincia 
esistenti nel 1990), ma 
di fatto a ridosso dalle 
città in primissima posi- 
zione. 

Soltanto la prima città 
in assoluto, ovvero Mila- 
no, infatti svetta ra le al- 
tre con un totale di 957 
punti. Seguono poi dodi- 
ci alre città del nord (da 
Torino a Verona) attesta- 
tesi tra i 700 e i 580 pun- 
ti. Ed ecco poi Trieste po- 
sizionata agli stessi livel- 
li di Reggio Emilia, Mo- 


La 


Imposta 


morsa del fisco 


Provinela Imposta media 


740’91 


Pordenone 


dena e Firenze. — —. 
Per trovare poi gli al- 

tri tre capoluoghi di pro- 

vincia regionali bisogna 


Trieste 


rdenone 


scendere al' 31.0 posto, 
dove si trova Pordenone, 
quindi al 37.0 Udime, e 
infine al 46.0 per Gori- 
zia. 

Ma cosa significano 
queste cifre? Secondo le 
analisi degli esperti del 
«Sole 24 ore del Lunedì» 
significa che i cittadini 
di Milano versano circa 
cinque milioni di Irpef a 
testa, come media, Il che 
significa che il reddito 
medio è di circa 25 milio- 
ni. 

L'Irpef media di Trie- 


76091 


ste è invece di oltre quat- 
tro milioni. Il che fa ipo- 
tizzare un reddito medio 
di 20 milioni. Mentre il 
reddito medio di Gorizia 
supera di poco i 15 milio- 
ni (imposta media Irpef 


Udine 


di 3 milioni 438 mila li- 
Te) e così pure è per Udi- 
ne (Irpef media 3 milioni 
323mila lire) e per Porde- 
none (Irpef media 3 mi- 
lioni e 225mila lire). 

Trieste, quindi, svetta 
in tutte le classifiche, ce- 
dendo il passo soltanto 
nella speciale graduato- 
ria redatta sull'Ilor rela- 
tiva alle società. Qui in- 
fatti è Pordenone a posi- 
zionarsi al 16.0 posto, 
tre gradini sopra a Trie- 
ste e dodici prima di Udi- 
ne. : 


PRG Infographi 


IL PRESIDENTE DEL SENATO 


OSPITE PER IL 4NOVEMBRE 


Spadolini a Redipuglia 


Le cerimonie nella giornata delle Forze armate inizieranno alle 9.15 


REDIPUGLIA - Sarà il 
presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, 
l'ospite d'onore della ce- 
rimonia del 4 novembre 
al Sacrario di Redipu- 
glia. La presenza di Spa- 
dolini è stata conferma- 
ta dal comitato organiz- 
zatore che cura le cele- 
brazioni della giornata 
dedicata alle Forze arma- 
te e alla Vittoria. Intanto 
a Redipuglia si intensifi- 
cano i preparativi per la 
manifestazione: in que- 
sti giorni i battaglioni 
chiamati a fare da corni- 
ce alla cerimonia stanno 
provando afflusso e de- 


| flusso nel piazzale. 


I militari della Regio- 
ne Nord Est hanno stila- 
to il programma ufficia- 
le. Dopo lo schieramento 
dei reparti (previsto per 
le 9.15), inizierà l'arrivo 
al Sacrario delle autorità 
e degli invitati. Alle 9.30 
sfileranno i gonfaloni è 
le delegazioni dei Comu- 
ni decorati al valore mili- 
tare. Poi sarà la volta 
dei medaglieri e dei laba- 
ri nazionali delle associa- 
zioni combattentistiche, 
Il rito della posa di una 
corona sul colle di San- 
t'Elia precederà l'arrivo 
(alle 10) delle bandiere 
di guerra dei reparti del- 
le forze armate e della 
Guardia di finanza che 
si schiereranno sul piaz- 
zale della tomba del Du- 
ca d'Aosta. 

Alle 10.15 il momento 
clou della giornata, con 
l'arrivo della | fiaccola 
della pace, che accende- 
rà i tripodi. Seguirà infi- 
ne la deposizione delle 


corone e la celebrazione 


di una messa. 


ECCO IL COSTO DELLE 


TRIESTE _ Complessivamente, nel 
Friuli-Venezia Giulia gli ex combat- 
tenti che percepiscono la pensione 
di guerra sono 7.177: uno, in media 
ogni 79 abitanti maschi residenti 
nella regione. Î 

Per il pagamento di tali pensioni 
(che costituiscono un indennizzo per 
le menomazioni subìte, in conse- 
guenza di eventi bellici), nell'ultimo 
anno documentato dalle statistiche 
ufficiali, il ministero del Tesoro ha 
erogato 44 miliardi 957 milioni di li- 
re, equivalenti a un importo medio 
di 6 milioni 264 mila lire annue per 
pensione. IR 

Un confronto con il passato rivela, 
a questo riguardo, che nel corso de- 
gli ‘ultimi sette anni nel Friuli-Vene- 
zia Giulia le pensioni di guerra «di- 
rette» sono diminuite — per la legge 
inesorabile del tempo — di 2.361 
unità (al ritmo, cioè, di quasi una al 
giorno), essendo scese da 9.538 a 
7.177. Contemporaneamente, l’am- 
montare medio delle singole pensio- 
ni è, in termini monetari, quasi rad- 
doppiato: da 3 milioni 308 mila, è 
salito a 6 milioni 264 mila lire an- 
nue. In valori reali — depurato cioè 
dal fattore inflattivo — tale aumen- 
to si è, in effetti, aggirato intorno al 
12 per cento. 

Sul piano nazionale, il maggior 
numero — in cifre assolute — di 
pensionati titolari di pensioni di 
guerra «dirette» risulta territorial 
mente concentrato nel Lazio (regio- 
ne in cui risiedono 34.572 percettori 
di pensioni «dirette»), seguito quasi 


Ottantotto miliardi 
agli ex combattenti 


PENSIONI DI GUERRA: 


alla pari, dalla Lombardia (20,987) e. 
dall'Emilia Romagna (20.447) e, 
quindi, dalla Campania (19.620), To-" 
scana (18.061) e Veneto (17.208). 7 

Quanto al Friuli-Venezia Giulia, 
in base al Fecnonto intercorrente fra‘ 
il numero delle pensioni di guerra® 
«dirette» e la consistenza numerica» 
della popolazione maschile residen-“ 
te nelle singole regioni, la nostra re-* 
gione presenta — con 126 pensiona-* 
ti, in media, ogni diecimila abitanti”! 
— una frequenza di pensionati sen- 
sibilmente superiore alla media (85)- 
nazionale. Medie più elevate si ri- 
scontrano, infatti, in tre regioni sol- | 
tanto: in Umbria, con 213 pensioni 
«dirette» ogni diecimila abitanti ma- 
schi, nelle Marche (155) e nel Lazio 
(142). - 

Oltre alle citate 7.177 pensioni «di- 
rette» nel Friuli-Venezia Giulia ven- 
gono attualmente corrisposté — ai 
«superstiti» dei titolari di pensioni 
di guerra dirette, deceduti — 14.362 
pensioni di guerra «indirette», per 
‘un ammontare complessivo di 43 mi- 
liardi 769 milioni di lire, equivalenti | 
a una media di 3 milioni 48 mila li- 
re annue per pensione. _—_—. 

Complessivamente, quindi, fra 
‘pensioni «dirette» e «indirette», nel- 
la nostra regione vengono presente- 
mente erogate 21.539 pensioni di 
guerra; che nell'ultimo ‘anno docu- 
mentato dall'Istat hanno comporta- 
to un esborso, per il ministero del Te- 
soro, di 88 miliardi 726 milioni di li- 
re. 


Giovanni Palladini 


dii 


2 novembre ore 17 
Pubblico incontro con il 

‘candidato Sindaco Giulio Staffieri 
presso la sede LpT - Corso Saba 6| 


OGGI ULTIMO GIORNO 


Tassa sul medico: 
orari prolungati 
|peri «ritardatari» 


l’Tassa sul medico, siamo al «rush» finale. Salvo 


(| proroghe dell'ultimo minuto (per il momento al- 


quanto improbabili) il termine per il pagamento 
delle 85 mila lire per l'assistenza sanitaria di ba- 


\|'se è fissato per oggi. 


Allo scopo di agevolare i contribuenti le Poste 
osserveranno l'orario prolungato: l'ufficio vaglia 


‘le risparmi di piazza Vittorio Veneto 1 e l'ufficio 


di Opicina in via Prosecco l rimarranno aperti fi- 


{|-no alle 18.30. L'assedio agli sportelli è comunque 


garantito. ; 
Non esistono finora dati precisi, ma, stando 


{|>agli operatori, i triestini hanno finora snobbato 


la tassa sanitaria. Nemmeno la sanzione di 
! 42.500 lire, pari al 50 per cento della tassa, che 
rcolpirà gli inadempienti e i ritardatari, e la pro- 
i messa di ferrei controlli fiscali (la ricevuta del 
i|\.versamento dovrà essere allegata ‘al prossimo 
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IL 1) NOVEMBRE IL GIOVANE COMPARIRA’ DAVANTI ALLA CORTE D’ASSISE 


Tarsi rischia 30 anni 


La notte di Natale, sconvolto dall’alcol, uccise a pugni la nonna che odiava 


Servizio di 
Claudio Emè 
Un ragazzino di 18 anni, 
solo nell'immenso spa- 
zio buio dell'aula dellas- 
sise. Il 10 novembre San- 
dro Tarsi, operaio e spe- 
leologo, comparirà da- 
vanti ai giudici per ri- 
So dell'omicidio 

ella nonna, L'uccisa si 
chiamava Maria Bianchi 
vedova Baratti e aveva 
84 anni. Lui la notte del- 
lo scorso Natale l'ha col- 
pita nel letto. Un paio di 
pugni in faccia, seguiti 
da una serie di ginoc- 
chiate al torace e al ven- 
tre. Al piano di sopra, 
nella piccola casa di Sca- 
la Bonghi, gli altri paren- 
ti guardavano la televi- 
sione. 

Sandro Tarsi non ri- 


corda nulla di quella not- Sandro Tarsi, uccisore 
te che ha cambiato la della nonna Maria 

sua vita. "Sono entrato Bianchi. 

in casa, ho bevuto tre 

spritz e ho spalancato la la perizia non avesse det- 


orta della stanza in cui 
la nonna stava dormen- 
do...Da quel momento 
nella mia testa c'è solo 
nebbia e buio. Non so 
nulla di quel che è 
accaduto”. 

Quel che è accaduto 
non sono riusciti a stabi- 
lirlo con chiarezza nem- 
meno le perizie. Gli uni- 
ci dati certi sono rappre- 
sentati dalle lesioni del- 
la vittima. La nonna pe- 
sava 36 chili, il nipote 
meno di 50. L'ha colpita 


to che l'imputato è se- 
minfermo di mente il re- 
ato contestatogli potreb- 
be comportare in astrat- 
to la pena dell'ergastolo. 


-740), sono riuscite finora a imprimere un'accele- 
||irata ai versamenti, Secondo le previsioni centina- 
lia di concittadini dovrebbero dunque riversarsi 

l in giornata negli uffici postali per mettersi in re- 


ij: gola. 


Chi deve pagare? Sono soggetti al versamento 

i delle 85 mila lire i nuclei familiari che superano 
| complessivamente i redditi di 30 milioni se for- 
| mati da una persona, 42 milioni se composti da 
‘due persone, 50 milioni se composti da tre e via 

di seguito aggiungendo 5 milioni per ogni ulterio- 

re componente. Il pagamento va effettuato su 

unico bollettino per ciascun nucleo, indicando ge- 

neralità e codice fiscale del coniuge. 


» 


RE 


‘ ‘iVon ho nulla da na- 
scondere, perchè dovrei 
essere turbata dalle voci 
che circolano da una 
parte all'altra dell'Ocea- 
no?» Così ha dichiarato 
nemmeno un mese fa al 
"Corriere della Sera” Lu- 
cia Debrilli, la top-model 
triestina che molti gior- 

‘nali americani, inglesi e 
italiani descrivono come 
la nuova fiamma” di Lu- 

ciano Pavarotti. 

' — Dunque tutto tranquil- 
lo, almeno in apparen- 
za. Lei ha presenziato al 
suo concerto al 
"Metropolitan", ha avuto 
un posto d'onore nel ca- 
‘merino del tenore, ha 
|passeggiato con lui in 
‘central Park. Amicizia, 
‘tenerezza, , complicità, 

rse anche un'abile ini- 
ziativa del suo ’agente’ 
per farle vivere un mo- 

‘mento di gloria in fun- 
zioni di futuri contratti. . 
| Invece Lucia Debrilli 
di qualcosa dovrebbe es- 
sere preoccupata: il puri- 
tanesimo che da sempre 
caratterizza l'anima 
‘americana potrebbe far- 
le pagar caro il suo pas- 
sato triestino. Oltreocea- 
‘no la vita di ogni perso- 
na che si mette sotto i ‘ri- 
flettori' viene passata al 
setaccio con una deter- 


Fiesta 1.li 
Navy 3P. | 


d. g. 


minazione quasi mania- 
cale. Ansia di verità. 

Il ‘passato’ dell'amica 
di Luciano Pavarotti ri- 
sale ai primi anni Ottan- 
ta. Il nome di Lucia De- 
brilli compare nel cosid- 
detto “scandalo di via 
Buonarroti”. Cocaina e 
sesso. Reati e peccati che 
coinvolsero giovani del- 
la ovattata borghesia tri- 
estina, giocatori. di 
basket, mature signore, 
ragazze che tiravano not- 
te tra i bar del centro e 
le discoteche cittadine. 
Lei stessa venne lambita 
dalle indagini, fu chia- 
mata in questura e in tri- 
bunale. Non fu mai pro- 
cessata ma dovette testi- 
moniare, dopo aver am- 
messo di aver usato la 
cocaina, L'uso personale 
all'epoca non era puni- 

0. 


La top model il 14 no- 
vembre 1980 fu interro- 
gata dall'allora sostituto 
‘procuratore Roberto Staf- 
fa proprio per chiarire 
cosa avveniva in via 
Buonarroti, sa 0} compar- 
sa davanti a noi, Debrilli 
Lucia, nata a Trieste il 
12 febbraio 1962, abitan- 
te în via del Panorama 
a A domanda 
risponde”. Così si legge 
sulla prima pagina del 


predisposizione radio 


colore rosso 


al capo e al tronco e l'ef- 
fetto dei pugni e delle gi- 
nocchiate è stato ingi- 
gantito dalle ‘carie 
condizioni fisiche del- 
l'anziana. Voleva ucci- 
derla veramente o è sta- 
to uno scoppio d'ira? Cer- 
to è che quella notte il 
ragazzo aveva bevuto 
molto. 

L'accusa non ha dubbi 
e gli contesta la volonta- 
rietà dell'omicidio, ag- 
gravata dal vincolo di pa- 
rentela e dall'aver appro- 
fittato dello stato di infe- 
riorità della vittima. Se 


Sergio Doz (nella foto), 
il centauro rimasto gra- 
vemente ferito sabato 
sera in un incidente in 
via Molino a Vento, 
non ce l'ha fatta. Nono- 
stante il prodigarsi dei 
sanitari del centro di 
rianimazione di Catti- 
nara, l'uomo ha cessato 
di vivere ieri mattina. 
Lo scontro era avve- 
nuto attorno alle 21 di 
sabato, all'angolo con 
via del Rivo. Sergio Doz 
stava salendo lungo via 
Molino a Vento con la 
sua Honda 400, segilito 


Invece Sandro Tarsi, pro- 
prio per la riconosciuta 
seminfermità, rischia fi- 
no a 30 anni di carcere. 
Una pena ugualmente in- 
finita. 3 


Ubriaco guida l'auto 
einsulta i poliziotti 


Emozioni: forse stava 
mettere in pratica quel 


Reano tentando di 
‘a canzone di Lucio 


Battisti che tra l'altro dice: «...guidare a fari 
spenti nella notte...». E per riuscirci meglio si 
era messo al volante dopo una buona bevuta. 


Poi, ieri verso le 


ha pigiato il 
ben chiaro se A 
via dei Cunicoli 11, guidasse a fari spenti. Cer- 
to è che, secondo i poliziotti che lo hanno fer- 
mato, conduceva la sua pal Astra in modo 


assai originale, I poliziotti 


e attro, in viale Miramare, 
iede sull’acceleratore. Non è 
to D'Alessandro, 25 anni, 


lo hanno fermato e 


invitato a recarsi al pronto soccorso per veri- 


ficare se era o non era 


riaco come appari- 


va. E qui è successo il quarantotto. Augusto 
D'Alessandro ha espresso in maniera un po' 
troppo calorosa il proprio dissenso profferen- 
do parole irripetibili. E si è preso una denun- 


cia. 


Di recente ha dichiarato 27 anni 


‘ mainvece tra poco ne avrà 32. 


Un dato che emerge dalle cronache 


dello «scandalo di via Buonarroti» 


verbale. 

Un dato balza subito 
agli occhi. Oggi la top 
model ‘bara’ sull'età. Di 
recente ha dichiarato a 
chi la intervistava di 
aver 27 anni, invece fra 
nemmeno quattro mesi 
ne avrà 32. Un peccato 
‘veniale’, comunque un 
piccola bugia. Ma ritor- 
niamo al verbale d'inter- 
rogatorio. 

"IMi sono recata in que- 
sto periodo cinquesei vol- 
te nella casa di via Buo- 
narroti di proprietà di 
Riccardo Dainese e lì in 
due occasioni ho avuto 
modo di vedere cocaina 
pronta all'uso sul coper- 
chio in plastica del gira- 
dischi. Vedevo farne uso. 
Preciso che per sniffarla 
usavano delle banconote 
arrotolate. Nelle occasio- 
mn in cui mi sono recata 
nell'appartamento, io 


radio 2003R, col. rosso 


paraurti in tinta 


mi sono appartata nella: 


camera da letto unita- 
mente al Rudi Valentini. 
All'uscita dalla camera, 
mentre notavo la mag- 
gior parte dei parteci- 
panti ai ‘festini’ chiac- 
chierare o dormire, la 
Titti.e il Max erano ap- 
partati in un'altra stan- 
za, Tengo a dire che non 
ho mai fatto uso di cocai- 
na. Anzi, preciso che in 
una sola volta ho prova- 
to la cocaina, senza pe- 
raltro sentire alcun effet- 
to. Aggiungo che avevo 
sentito circolare nell'am- 
biente voci riguardanti 
la droga, senza sospetta- 
re minimanente chi la 
Ffornisse». 

Il nome di Lucia De- 
brilli viene ‘tirato in bal- 
lo' anche da altre perso- 
ne interrogate dal magi- 
strato che dirigeva l'in- 
chiesta su via Buonarro- 


ti, «Ricordo che Marco e 
‘Riky presero una boccet- 
ta, tipo medicinale, in 
cui c’era la cocaina e 
versarono il contenuto 
sul tavolo. Poi per mezzo 
di una banconota arroto- 
lata da 50 mila lire ognu- 
no di noi aspirò la dro- 
ga» racconta una giova- 
ne ragazza al sostituto 
‘procuratore Roberto Staf- 
fa. Si chiamava Maria 
Consuelo e da quel gior- 
no del novembre 1980 in 
cui fu chiamata a testi- 
moniare non ha avuto 
più nulla a che fare con 
la giustizia. Non si è mes- 
sa sotto i riflettori e il 
suo cognome può essere 
omesso. «La seconda vol- 
ta che avvenne l’uso col- 
lettivo della coca fu 
quando conobbi Cesare. 
Quella sera vi erano an- 
che Titti, Antonella, Mar- 
co, Edy e Lucia Debrilli. 
Anche quella volta fum- 
mo tutti invitati a usare 
cocaina. Giravano an- 
che spinelli. E' vero che 
da Dainese vi erano sem- 
pre "festini" un po' stra- 


ni a cui partecipavano. 


due o più persone». 
Un'altra ragazza, sen- 
tita a verbale il 22 no- 
vembre 1980raccontain- 
vece delle ‘feste’. «Io non 
ho mai partecipato al- 


L’INCIDENTE DI VIA MOLINO A VENTO 
Deceduto il centauro 


dalla moglie Sonia Mez- 
zina, la quale si trova- 
va alla guida di uno sco- 
oter. A un certo punto 
la potente Honda si è 
scontrata con l'Alfa- 
sud, guidata da Claudio 
Kesmec, che stava scen- 
dendo verso piazza Ga- 
ribaldi. .. 

L'urto era stato mol- 
to violento, al punto 
che Sergio Doz era sta- 
to sbalzato a una deci- 
na di metri di distanza. 
Sua moglie era invece 
riuscita ad evitare la 
collisione, gettandosi a 
lato della strada. 


Giulie. «Lo aiuteremo in 
ogni modo anche se ha 
gravemente sbagliato. 
Soffriva in silenzio da 
quando sua madre era 
morta. Si era chiuso in 


«Non abbandoneremo 
Sandro in questo diffici- 
le momento» hanno più 
volte annunciato gli ami- 
ci della Commissione 
Grotte: dell'Alpina delle 


Droga, spacciatrice 
finisce incarcere 


Squadra antidroga sempre all'opera. Non pas- 
sa giorno che gli agenti delle volanti blocchi- 
‘no uno spacciatore o qualche tossicodipen- 
dente, E sempre nella zona di Cavana, ormai 
diventata una vera e propria kashba dove, vo- 
lendo, si trova a qualunque ora del giorno e 
della notte, la bustina di eroina, A cadere nel- 
la rete è stata questa volta Giada Lainè, 20 
anni, residente a San Dorligo. È successo che 
la giovane è stata bloccata mentre stava ven- 
dendo una bustina a D.V., 47 anni. Gli agenti 
dell'antidroga li stavano seguendo da un pez- 
zo. Finalmente la ragazza ha estratto dalla ta- 
sca la bustina per consegnarla a; D.V. e sono 
scattate le manette. Giada Lainè è stata quin- 
di accompagnata al carcere di via Spalato ad 
Udine a disposizione del sostituto procurato- 
re Filippo Gulotta che ha disposto l'arresto. 


l'amore di gruppo, an- 
che se sapevo che avveni- 
va spesso in via Buonar- 
roti. Fu proposto anche 
ame. Tuttavia non accet- 
tai di fare cose del gene- 
re. Non ricordo di aver 
usato la 'coca’ nella cir- 
costanza che mi viene in- 
dicata e cioè quando vi 
erano in casa Rudi, Cesa- 
re, Marco, Riccardo e 
Massimo. Se non vado 
errata quella sera c'era 
anche Lucia Debrilli, ma 
non ricordo di averla vi- 
sta usare la droga in 
quella circostanza. In 
merito ad altre volte i 
miei ricordi non sono 
precisi e quindi non pos- 
so nè ammettere, nè 
escludere, di aver visto 
far uso di cocaina in 
gruppo e di aver fatto io 
stessa dei 'tiri'». 

Il processo per lo scan- 
dalo di via Buonarroti si 
concluse in Tribunale 
con una ventina di con- 
danne. Tre giocatori di 
basket della principale 
squadre cittadina coin- 
volti nei festini furono ri- 
spediti a casa. Un setti- 
manele cittadino pubbli- 
cò anche la foto della 
top-model ora amica di 
Pavarotti. "Lucia Debrilli 
prima della deposizione” 
si legge nella didascalia. 


C.E. Pavarotti. 
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OFFERTA LANCIO 


‘Una recente immagine di Lucia Debrilli, la top 
‘model indicata come la nuova fiamma di 


se stesso e talvolta si 
ubriacava in modo cla- 
moroso. Voleva stordirsi 
per non soffrire, ma non 
è mai stato violento, 
nemmeno per un atti- 
mo). a 
Tra gli speleologi San- 
dro Tarsi era più che ap- 
rezzato. Una resistenza 
fisica incredibile, un'agi- 
lità fuori del comune gli 
avevano consentito di 
scendere più volte in 
abissi che raggiungono i 
mille metri di profondi- 
tà, Con i ragazzi con cui 
divideva i rischi delle 
esplorazioni passava an- 
che il tempo libero. La 
‘Commissione’, come gli 
altri gruppi grotte, spes- 
so supplisce alla carenze 
affettive, riempe tante 
solitudini. Si sta assieme 
comein famiglia, cisi ve- 
de ogni sera. Si parla di 
grotte, di monti, spedi- 
zioni, feste, ragazze. I 
problemi del vivere quo- 
tidiano restano fuori dal- 
la porta. Del resto la vita 
del giovane che dovrà 
comparire davanti ai giu- 
dici non è stata nè felice, 
nè fortunata. Ha perso il 
papà quando aveva 5 an- 
ni, la mamma è invece 
morta nel 1990. Lui ha 
sempre ritenuto che la 
nonna non l'avesse assi- 
stito adeguatamente. 
«Era egoista, odiosa, 
antipatica. Pensava solo 
a sè, non voleva nemme- 
no curarsi e mi ha rovi- 
nato la vita. La mamma 
soffriva di cuore e lei 
non l'ha mai assistita 
adeguatamente» così il 
giovane ha descritto ai 
magistrati i suoi rappor- 
ti con la nonna. Poi si è 
messo a piangere. Per 
mesi non è nemmeno 
uscito dalla sua cella pèr 
l'orad'aria. In carcere te- 
mevano un gesto dispe- 
rato. Da qualche tempo 
erò la sua vita è cam- 


iata. Lavora, scambia 
qualche parola con chi 
lo viene a salutare, legge 


di nuovo riviste di grot- 


te e di montagna. Forse 


spera. 


La bella Lucia inganna Luciano Pavarotti sull’età 


MIRAMARE - 
La Montalcini 
al decennale 
dell’Accademia 
di Salam 


Sarà Rita Levi-Montalci- 
ni a tenere questa matti- 
na alle 11, nell'aula ma- 
gna del Centro di fisica 

teorica, la prima delle in- 

vited lectures in occasio- 

ne delle manifestazioni 

celebrative del decenna- 

le dell'Accademia delle 

Scienze del Terzo Mon- 

do (TWAS). La «Signora 
delle cellule», premio No- 

bel '86 per la medicina, 

parlerà dell'argomento 
cui ha legato tutta la sua 
straordinaria vita di stu- 
diosa: «Neurologia: l'ulti- 
ma frontiera». 

In precedenza, alle 10, 
il presidente dell'Accade- 
mia, Abdus Salam, e il vi- 
cepresidente José I.Var- 
gas, ‘ministro per la 
scienza e la tecnologia 
del Brasile, consegneran- 
no i premi TWAS per il 
1992. Ma gli appunta- 
menti del decennale del- 
l'Accademia sono comin- 
ciati informalmente già 
ieri mattina con la riu- 
nione del council della 
TWAS e dell'executive 
board del TWNSO, la re- 
te di organizzazioni 
scientifiche del Terzo 
Mondo che fanno capo a 
Trieste. 1 

Dal pomeriggio di oggi 
e fino .a tutto giovedì 
mattina, poi, una quindi- 
cina di studiosi di noto- 
rietà internazionale trac- 
ceranno un quadro delle 
sfide scientifiche e tecno- 
logiche alle soglie del 
Terzo Millennio. Tra i 
personaggi più noti, ci- 
tiamo Antonino Zichichi 
(«Frontiere della fisica»), 
Ali Javan, uno dei «pa- 
dri» del laser («L'innova- 
zione nella scienza e nel- 
latecnologia: retrospetti- 
va e opportunità»), Ja- 
cob  Palis («Dinamica 
non-lineare, sistemi cao- 
tici e loro applicazioni»), 
Farouk El-Baz («Il moni- 
toraggio dell'ambiente 
terrestre dallo spazio»), 
Robert H.Haynes («Im- 
piantare la vita su Mar- 
te: aspetti scientifici ed 
etici»). 

La TWAS (Third Wor- 
ld Academy of Sciences) 
è nata nel 1983 a Trieste 
su iniziativa del premio 
‘| Nobel Abdus Salam: allo 
scopo di creare una co- 
munità di prestigiosi 
scienziati dei Paesi n 
via di sviluppo (anche se 
in gran parte operanti In 
America e in Europa) e 
per realizzare un'istitu- 
zione sovranazionale ca- 
pace di aiutare concreta- 
mente i giovani ricerca- 
tori delle regioni meno 
fortunate del Pianeta. 


APERTO SABATO E 
DOMENICA MATTINA 


col. verde tormalina 


paraurti in tinta 


v. metallizzata 


radio 2003R, col. verde 


Via Caboto 24, Tel. 040/3898111 
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FOTO CZZDIIN 


Via Giacinti 2, Tel. 040/411950 


Iv, metallizzata 


col. rosso novello 
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PROGRAMMI E CARTELLI 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Tuttiinsieme appassio- 
natamente. Per ora. 
Ma dopo le elezioni co- 
sa succederà? Insom- 
ma, una volta eletto 
un primo cittadino 
espresso da più forze, 
potranno sorgere pro- 
blemi sul programma 
sottoscritto dai vari 
partiti? 

Riccardo Illy propo- 
ne un progetto compo- 
sto da dodici pagine 
con allegato il manife- 
sto degli esponenti del- 


dei principi ispiratori 
da lui stesso formulati. 
Il progetto è sottoscrit- 
to da Dc, Alleanza per 
Trieste e Pds. Un plico 
di 34 pagine forma il 
programma di Giulio 
Staffieri, firmato da Li- 
sta per Trieste, Allean- 
za nazionale (ex Msi), 
Cristiano popolari e 
pensionati. E' compo- 
sto da 33 cartelle quel- 
lo di Federica Seganti 
della Lega Nord. Gli al- 
tri progetti sono più 
snelli. Rifondazione co- 
munista ha il suo, co- 
me l'Unione socialisti 
europei. L'Udc nasce 
da un insieme di forze 
che hanno nel centri- 
smo e in un program- 
ma di questo tipo la 
matrice comune, 

La novità rispetto al 
passato è che, secondo 
la nuova legge, il pro- 
gramma è presentato 
dal sindaco. Le forze 
politiche fanno un pas- 
so indietro, pur mante- 
nendo proprie storie, 
idee e principi. Le isti- 
tuzioni quindi, si riap- 
propriano del loro ruo- 
lo. Il vicecommissario 
della Dc, Elettra Dori- 
go, osserva però che la 
Dc-Partito popolare 
maturerà in ogni caso 
un suo contributo. Il 
repubblicano Castiglie- 
go, di Alleanza per Tri- 
este, precisa che si rico- 
nosce in piéno nel pro- 
gramma di Illy. E che 
non partorirà altri do- 
cumenti. Un'’osserva- 
zione va quindi fatta. 
In caso di vittoria di 
cartelli che sostengono 
‘un unico candidato sin- 


I partiti ricordino 
che firmano subito 
la fiducia al sindaco 


la società e il decalogo . 


daco, molto si giocherà 
sulla coerenza dei par- 
titi che lo sostengono 
nel differenziare il ruo- 
lo delle forze politiche 
da quello del munici- 
pio. Facciamo un esem- 
pio pratico. Illy ha un 
suo progetto dove si 
parla di privatizzazio- 
ni che è stato firmato 
da Dc, Pds e Alleanza 
per Trieste. Tutti sono 
d'accordo sul fatto che 
parte del futuro delle 
nuove amministrazio- 
ni si giocherà su que- 
sta proposta. Ma cosa 
succederebbe, all'atto 
pratico, se i partiti che 
“sostengono Illy avesse- 
to visioni diverse sul 
modo di attuare le pri- 
vatizzazioni?. —Starà 
quindi al buon senso 
delle singole forze esse- 
re coerenti fino in fon- 
do e rimanere in secon- 
do piano rispetto al sin- 
daco. Altrimenti, se 
ogni partito si qualifi- 
casse con un program- 
ma proprio, si rischie- 
rebbe la confusione. 

Passiamo al fronte 
di centro destra. Il 
Msi, oggi a Trieste sot- 
to la sigla di Alleanza 
nazionale, non ha mai 
dichiarato definitivi i 
confini con l'ex Jugo- 
slavia. La Lista su que- 
sto punto ha glissato. I 
Cristiano popolari, fi- 
no a quando erano nel- 
la Dc, li hanno conside- 
rati intoccabili. Ma in 
futuro quale sarà la po- 
sizione di questo grup- 
po, anche se sappiamo 
che il sindaco non è 
competente sulla mate- 
ria? Nulla tuttavia 
esclude che il primo 
cittadino possa espri- 
mere un parere sul dia- 
logo e i rapporti con i 
Paesi confinanti. La Le- 
ga Nord non è alleata 
con nessuno. Quello 
che è scritto nel suo 
progetto fa fede. 

La scommessa che 
Trieste ha di fronte, 
analoga a tutte le am- 
ministrazioni che si ap- 
prestano a rinnovare 
assemblee e vertici, è 
quindi quella di appli- 
care la nuova legge si- 
no in fondo. In caso 
contrario, si rischiereb- 
be di nuovo la paralisi. 


Servizio di 
Furio Baldassi 
Una Babele di parole. 
Due chili di carta o giù 
di lì per mettere nero 
su bianco problemi cit- 
tadini conosciuti, tal- 
volta ovvi. Sono i pro- 
grammi dei vari parti- 
ti e movimenti in cor- 
sa per le “comunali”. 
Proposte e progetti 
che, ed è la prima, 
sconcertante conside- 
razione, qualsiasi trie- 
stino di media intelli- 
enza sottoscrivereb- 
e, anche a prescinde- 
re da simboli e idee po- 
litiche. Dov'è, per dire, 
la novità, in elaborati 
che parlano di rilancio 
del porto, del ruolo in- 
ternazionale di Trieste 
o del suo comparto 
scientifico? O, magari, 
ripescano l'abusato te- 
ma del turismo, degli 
orari dei negozi o dei 
musei da riaprire? Al- 
tra cosa sarebbe trova- 
re un testo che, para- 
dossalmente, propo- 
nesse di trasformare 
l’area portuale in un 
Luna Park permanen- 
te o obbligasse i nego- 
zianti locali non 
stop domenicale! Ma, 
nei fatti, di proposte ri- 
voluzionarie nelle car- 
telline che accompa- 
gnano le candidature 
dei vari Illy, Staffieri, 
Spetic, Seganti, Lo Cuo- 
co e Minin non c'è pro- 
prio traccia. In alcuni 
casi, anzi, sembrano 
redatte frettolosamen- 
te, all'insegna di un ap- 
piattimento che nean- 
che la tradizionale di- 
versificazione ideologi- 
ca sembra poter intac- 
care. 

Il “nuovo”, se c'è, 
non va oltre il manife- 
sto dei cittadini che Il- 
ly allega al suo pro- 

‘amma, la RIGiolena 

i una LpT che dedica 
un capitoletto anche 


Nell'ufficio elettorale di 
Passo Costanzi non si 
conoscono nè feste, nè 
domeniche. Ieri, mentre 
in Piazza Unità «quelli 
della domenica» ripete- 
vano stancamente il ri- 
tuale del caffè e della 
passeggiata, nelle stan- 
ze al primo piano del pa- 
lazzo di vetro dirigenti 
e impiegati si facevano 
in quattro per far qua- 
drare conti e numeri. 
Per lo staff elettorale 
del Comune, che si com- 
pone di una ventina di 


ro 


Le maggiori differenze tra gli aspiranti "in 


i 


di piazza Unità si riscontrano sul 


tema delle privatizzazioni, ma i punti di contatto su altri temi sono molteplici 


alla divisione di geria- 
tria, o quella di Spetic 
che si intrattiene su 
un'improbabile emer- 
genza zingari cittadi- 
na. Abbiamo dunque 
voluto confrontare i 
vari elaborati, cercan- 
do dei punti di diffe- 
renziazione sui temi 
più vari. Un compito 
improbo ma che, in al- 
cuni casi, ha sortito 
dei risultati di rilievo. 
Vediamoli È 

Acega. La spinosa que- 
stione della municipaliz-- 
zata, oggetto di intermi- 
nabili confronti nel go- 
verno cittadino prece- 
dente, viene presa un 
po' alla larga da quasi 
tutti. Il cartello LpTMSsi- 
Pensionati, in particola- 
re, ci va con i piedi di 
piombo, demandando a 
un'ipotetica società 
esterna il compito di va- 
lutare l'opportunità © 
meno di privatizzare 
l'azienda. Meno dubbi 
sembra avere Illy che, in 
subordine a una privatiz- 
zazione auspicata, parla 
di ristrutturazione in 


Ufficio elettorale, 


persone, guidate da 
Francesco Trento, alle 
quali, per le adempien- 
ze in orario straordina- 
rio si affiancheranno al- 
tre venti collaboratori 
provenienti, in primis, 
dalsettore servizi demo- 
grafici e, in seconda bat- 
tuta, dagli altri uffici, il 
conto alla rovescia per 

, la chiamata alle urne è 
già cominciata. 

Tra le incombenze 
del giorno, la distribu- 
zione dei certificati elet- 
torali. Un affare che ri- 


azienda speciale o in so- 
cietà di capitali. La Lega 
Nord, invece, la vedreb- 
be compresa nella 
"poliservizi” assieme. ad 
Act, Nettezza urbana ed 
altre, mentre decisamen- 
te contro la privatizza- 
zione si pronuncia Rifon- 
dazione comunista, e i 
socialisti europei la ve- 
dono come SpA, ma con 
il Comune azionista di 
maggioranza. | 

Area metropolitana. 
Un toccasana? Senz'al- 
tro sì per la LpT, che ne 
fa l'argomento di centro 
della sua richiesta di 
maggior autonomia per 
la città. Il tema riecheg- 
gia comunque in tutti i 
programmi, seppure 
spesso “mascherato” co- 
me ricerca di una specia- 
le autonomia ammini- 
strativa e gestionale per 
la Provincia. 

Gommercio. A naso, 
uno dei cardini, non 
foss'altro che perchè il 
comparto rappresenta 
una fetta di elettori non 
trascurabile. Il cartello 
Dc-Pds-At, che esprime 


guarda 197.728 schede 
(89.786 per i maschi, 
107.942 per le femmi- 
ne), 388 sezioni elettora- 
li e 161 dipendenti cg- 
munali (impegnati nella 
distribuzione a domici- 
lio). I certificati dovran- 
no essere consegnati 
nelle mani degli elettori 
entro il 12 novembre; la 
resa dei certificati non 
consegnati avverrà il 
giorno successivo, ma 
solo da giovedì 18 no- 
vembre i legittimi pro- 
prietari potranno richie- 
derli agli sportelli comu- 


CE 


ed il erande premio finale: 
la BEAUTY FARM. 


Illy, è il più deciso, in 
materia. Tra le sue pro- 
poste, figurano infatti 
l'adeguamento degli ora- 
ri dei negozi e dei servizi 
alle effettive necessità 
di cittadini, turisti e ac- 
quirenti stranieri, com- 
prese possibili aperture 
nei giorni festivi. Il di- 
scorso resta invece, stra- 
namente, tra le righe del 
programma di Staffieri e 
non ruba più di un paio 
di parole agli altri, salvo 
ricomparire nel testo di 
Spetic, che auspica una 
proficua integrazione 
tra turismo e commercio 
e un trattamento decen- 
te ai compratori del- 
l'Est. 

Edilizia. Il comparto 
è virtualmente fermo, 
impastoiato negli strasci- 
chi del dopo Tangentopo- 
li. La Seganti della Lega 
‘Nord non vorrebbe co- 
munque future trattati- 
ve private, in materia di 
opere pubbliche, e so- 
prattutto varianti în cor- 
so d'opera. Spetic di Ri- 
fondazione comunista 
mette invece l'accento 


superlavoro 


nali (giovedì 18, venerdì 
19 e sabato 20, dalle 9 
alle: 17; domenica 21 
dalle 9 alle 22). Chi inve- 
ce, dopo aver ricevuto il 
certificato, l'avrà smar- 
rito o deteriorato (sem- 
bra che i gatti lo gradi- 
scano come antipasto...) 
potrà richiedere un du- 
plicato sempre negli uf- 
fici comunali, ma solo 
sabato 20 (dalle 9 alle 
17) e domenica 21 (dalle 
9 alle 22). 

Molte le novità di 
questo appuntamento 


i COSU LIC H PROFUME RI E TRIESTE ° Lu ° -. o PORDENONE 


‘ no la città e che non sa- 


+ POCHE SORPRESE E DIFFERENZIAZIONI DALL'ESAME COMPARATO DEI TESTI DEI CANDIDATI A SINDACO 


E tutto un programma 


sul rispetto ambientale e 
sull'importanza delrecu- 
pero architettonico, Illy 
va al sodo, parlando. di 
"sblocco, riesame. ed 
avvio" di progetti quali 
Stocktown, Polis e Gran- 
de Viabilità, mentre Staf- 
fieri dedica all'argomen- 
to due righe per auspica- 
re la revisione e l'ade- 
guamento del piano per 
le zone da destinare ad 
edilizia sovvenzionata e 


agevolata. 
Lavoro. Un tema pra- 
ticamente obbligato, 


d'accordo, ma che turba 
molto tutti i sindaci in 
pectore, nessuno esclu- 
so, E' quasi plebiscito 
sui punti di crisi da sal- 
vare: Lloyd Triestino, 
Ferriera, Arsenale, Gran- 
di Motori compaiono 
praticamente in tutti gli 
elaborati. 

Off-shore. Sbaglia chi 
pensa che i candidati in 
pectore non ci dormano 
sopra la notte. La que- 
stione della zona franca 
valutaria, in effetti, in 
molti testi trova addirit- 
tura uno, spazio minore 
di quello riservato a pro- 
blemi pregnanti quali la 
ristrutturazione dei poli- 
goni (? ndr) o la rivaluta- 
zione dei circoli coopera- 
tivi. Nessuno, comun- 
que, esprime al riguardo 
un parere negativo. E' 
già un successo. 

Palasport. Un buon 
“cavallo”, elettoralmente 
parlando. Vi salgono in 
groppa i soli Staffieri e 
Illy, il primo per dire 
che bisogna farlo, il se- 
condo anche, salvo solle- 
vare perplessità di collo- 
cazione legate al Pur e al 
piano parcheggi. 

Trasparenza. Un 
trionfo. Non c'è un pro- 
gramma che sia uno che 
non si proponga di tra- 
sformare il Municipio 
nel Palazzo dell'Onu e i 
cittadini in una massa di 
privilegiati. Staremo a 
vedere. : 


elettorale. A cominciare 
dai manifesti che dal 6 
novembre tappezzeran- 


ranno più in bianco a 
nero, ma a colori, in vir- 
tù di una legge varata il 
15 ottobre scorso. In se- 
condo luogo, il certifica- 
to che utilizzeremo il 21 
novembre verrà riutiliz- 
zato per il ballottaggio 
del 5 dicembre. Il siste- 
ma «prendi uno paghi 
due», in linea con il cli- 
ma di austerity, ci co-. 
stringerà a conservare 
con cura il certificato. 


Mi LintERVENTO [MM 
«Più trasparenza 
emeno politici 

di professione» 


La città si appresta a designatè con le nuove nor- 
me elettorali lo schieramento che dovrà ammini- 
strarla. Le preoccupazioni di ogni genere non 
mancano, iniziando da quelle della qualità della 
vita, del lavoro, della propria identità e della con- 
vivenza civile. La gente è preoccupata e spesso si 
sente mortificata da un'arroganza che ancora vi- 
ge tra coloro che hanno fatto della politica un me- 
stiere redditizio o/e una posizione di potere clien- 
telare, strumentalizzando anche associazioni ec- 
clesiali e gruppi umanitari. 

Questa è l'immordlità che deve essere rimossa 
con determinazione, se si vuole che il confronto 
democratico delle varie ottiche possa veramente 
ed essenzialmente costruirsi sul piano dell'one- 
stà. Senza onestà non vi può essere accreditamen- 
to di legalità. 

Il cattolico poi, anche alla luce del nuovo pro- 
nunciamento. pontificio «Veritatis Splendor», de- 
ve stigmatizzare le gravi forme di ingiustizia so- 
ciale ed economica, di corruzione politica e dive- 
nire propugnatore del «bisogno di un radicale rin- 
novamento personale e sociale capace di assicura- 
re giustizia, solidarietà, onestà e trasparenza» 


(V.S. n.98). La gente vuole trasparenza, buona am- 


ministrazione e rispetto dei propri risparmi. 

Alcuni personaggi della partitocrazia cittadina 
hanno, con il loro comportamento disonesto, con- 
tribuito al degrado del valore della politica. Nono- 
stante ciò, la città deve essere governata da colo- 
ro che hanno ricevuto la fiducia dei cittadini. E' 
vero che, come ebbe a dire il vescovo Nonis alla 
Settimana Sociale dei Cattolici a Torino, oggi è su- 
perata in parte l'identità delle varie ideologie dei 
contrapposti partiti e si fa strada una differenzia- 
zione di aree, frutto di convergenze aventi come 
comune denominatore i programmi e i valori, di 
cui la persona-sindaco si fa garante. E’ evidente 
che tale modo di fare politica spiazza le varie logi- 
che di lottizzazione correntizia e di appiattimen- 
to ideologico. 

Giò che vale è l'individuazione dei programmi 
circa la promozione di un tipo di società dove sia 
tutelata la dignità della persona come tale, nella 
famiglia, nelle varie fasi dell'esistenza e nel suo 
diritto-dovere al lavoro e alla sua identità religio- 
sa ed etnica. : 

Da alcune parti si vorrebbe una Trieste ingessa- 
ta nei ricordi o una città senza storia o în preda al 
relativismo etico, o un altoparlante per uno scon- 
tento legittimo ma preoccupante. 

Certo tutto questo doveva emergere e deve con- 
frontarsi, ma con un metodo nuovo imparato dal- 
la lezione dell'arroganza di troppi uomini di parti- 
to e da Tangentopoli. Se noi guardiamo con sim- 
patia al nuovo, apprezziamo, però, e ci dona fidu- 
cia anche chi, avendo amministrato o avendo fat- 
to politica con i «falchi», non si è macchiato né di 
disonesto profitto, né di clientelismi vergognosi. 

‘Ripeto con sempre maggiore convinzione, che il 
reale e urgente problema di Trieste è l'occupazio- 
ne e la convivenza civile. Ciò sarà possibile solo 
se questi problemi verranno affrontati non con 
demagogia populistica, ma nella logica della giu- 
stizia e del diritto che ovviamente, va ricercata 
nelle esigenze contingenti di Trieste, non misco- 
noscendo né le radici, né il suo futuro che si co- 
struisce con le scelte di oggi. } 

Nulla ci potrà insegnare né il leninismo, né il 
nazionalismo, né la logica della perpetua conflit- 
tualità. Molto ci potrà dare invece la ricerca pro- 
veniente da più parti sociali e politiche di uno sti- 
le di presentazione e adesione ai valori della vita, 


della famiglia, della produttività e del rispetto. 


nella proporzionalità delle varie identità religiose 
ed'etniche che sono la Trieste reale, che non è fin- 
zione mitteleuropea, né quella nazionalista, ma 
la Gittà di S. Giusto dove, sia pur nell'idioma e 
nella cultura italiana, c'è spazio e rispetto per 
ogni cultura. 


sac. Ettore Malnati 


SEGRETARINAZIONALIIN ARRIVO —— 
big: apre Martinazzoli, 
poi Occhetto e Bossi 


î 


La campagna elettorale sta proprio 


per entrare nel vivo. 


La sfilata dei segretari nazionali sa- ci 
rà aperta sabato (ore 20.30) al centro 
congressi della Fiera dal massimo re- 
sponsabile della Dc - Partito popolare, 
Mino Martinazzoli (nella prima foto a 


sinistra). 


E' un intervento molto atteso, dopo 
la spaccatura di Palazzo Diana, che ha 
portato alla nascita dei Cristiano popo- 


lari. 


L'arrivo di Martinazzoli già il gior- 
no 6 (per le comunali si voterà il 21) è 
probabilmente voluto al fine di chiari- 
re definitivamente, e con zi 
voto, la situazione agli elettori. Marti. 
nazzoli del e 
ti, ha più volte chiarito 0 © dalla 
parte del commissario Tina Anselmi. © ‘ne. 


anticipo sul 


Il giorno 16 sarà invece una 


TRO i iorna- 
ta pienissima. Arriveranno infatti in 


à Il segretario nazionale del Pds, 
Achille Occhetto (foto al centro) e 
pula della Lega Nord, Umberto Bos- 


Occhetto parlerà alle 18 al Teatro 
Miela, Non è ancora confermato dove 
terrà il comizio il massimo responsabi- 
le della Lega Nord. 

Il giorno 11 sarà la volta del segreta- 
rio generale della Cisl, D'Antoni. 

Stamane alle 10, nel corso della ma- 
nifestazione che si terrà in Piazza Gol- 
doni, il Pds presenterà la petizione po- 
polare per il rilancio e il potenziamen- 
to dell'assistenza domiciliare. Primi 
firmatari: Maila Mislej, dirigente in- 
fermieristico all'Us] triestina e Gior- 
gio Sirotti, terapista della riabilitazio- 


i 
i 
i 
) 


‘Martedì 2 novembre 1993 


DOMANI FESTA DEL PATRONO 
Molti negozi apriranno 
perfavorire il decollo 
dello shopping invernale 


Secondo Umberto 
Dorligo (nella foto) 
che è il presidente 
dei dettaglianti, 


. 


Via Mazzini già completamente addobbata con le luminarie natalizie 


L'immagine è stata scattata ieri, a due mesi dalle feste. (Foto Sterle) 


Il Natale? Nelle vie Maz- 
zini e Santa Caterina 
(cioè in pieno. centro 
commerciale) è già co- 
minciato. In questi gior- 
ni, normalmente dedica- 
ti ai defunti e alle cele- 
brazioni storiche, chi 
percorre queste due stra- 
de, riservate da tempo ai 
pedoni, si imbatte nelle 
«prime luminarie (ancora 
debitamente spente, ma 
pronte a essere utilizza- 
te non appena sarà stato 
firmato il contratto con 
l'Enel) tipiche del fine 
d'anno. 
, Sono stati i commer- 
cianti della zona, ecce- 
zionalmente solerti, che 
hanno già fatto installa- 
re, all'altezza dei primi 
piani delle case, le tradi- 
zionali stelle di luci, anti- 
cipando le festività. E co- 
sì i’ triestini, che non 
hanno ancorarispolvera- 
to dalla naftalina i cap- 
potti pesanti, perché la 
bora, quella più fredda e 
caratteristica del perio- 
do natalizio, sembra an- 
cora lontana, potranno 
passeggiare già in questi 
primissimi giorni di no- 
vembre in un'atmosfera 
per certi versi irreale. 
Due mesi di anticipo 


°sembrano tanti, 


anche 
se è indubbiamente ap- 
prezzabile la volontà dei 
commercianti e degli 
esercenti delle due vie di 
voler creare fin d'ora 
l'ambiente ideale per fa- 
vorire gli acquisti. «L'an- 
no scorso avevamo ini- 
ziato il nostro interven- 
to (l'iniziativa è total- 
mente privata e parte da 
un gruppo di operatori 
economici dell'area at- 
traversata dalle vie Maz- 
zini e Santa Caterina che 
da soli e spontaneamen- 
te noleggiano le lumina- 
rie, incaricano 8 pagano 
la ditta che le istalla e 
firmano il contratto con 
VEnel, n.d.r.) a metà no- 
vembre — spiegano — 
quest'anno abbiamo vo- 
luto prepararci per tem- 
po e abbiamo già provve- 
duto ad abbellire la zo- 
na). 

Anche se deve passare 
ancora tutto novembre e 
bisogna pensare alla 
pioggia, tipica di questo 
mese, piuttosto che al 
freddo delle festività, i 
triestini in altre parole 
possono cercare di con- 
solarsi delle mille maga- 
gne che affliggono la lo- 
To città immaginandosi 


in epoca natalizia. 
E se questa è stata 
l'iniziativa dei commer- 


cianti, c'è da stare certi: 


che domani, San Giusto, 
giornata di apertura fa- 
coltativa, coerentemen- 
te, gran parte dei negozi 
saranno aperti. «Lascia- 
te che gli acquirenti ven- 
gano a noi» sembrano af- 
fermare, perché, eviden- 
temente, la crisi econo- 
‘mica, che si è riversata 
pesantemente sui consu- 
mi degli ultimi mesi, li- 
mitandoli come non ac- 
cadeva da tempo, ha in- 
vogliato i commercianti 
ad assumere iniziative 
particolari. 

E allora via con le lu- 
minarie natalizie e 
l'apertura allargata; ne- 
cessariamente chiuse do- 
menica e ieri, festa di 
Ognissanti, le saracine- 
schesaranno prontamen- 
te  rialzate stamattina, 
nell'auspicio che, dopo 
gli ungheresi, linfa vita- 
le recente del terziario 
del borgo Teresiano, an- 
che itriestini inizino, an- 
ticipatamente, a spende- 
re la loro tredicesima 
(quelli che la incasseran- 
no naturalmente). 

U. Sa. 


sarà una buona 
occasione peri 
commercianti locali. 


San Giusto, serranda intermittente. Si potrà conta- 
re sulla giornata di domani per il primo shopping 
in proiezione natalizia o più semplicemente per rin- 
foltire il guardaroba invernale? Secondo Umberto 
Dorligo, presidente dell'Associazione commercio al 
dettaglio, sì. «E' molto probabile che la grande mag- 
gioranza dei negozi di abbigliamento del centro ri- 
‘mangano aperti -sostiene- i commercianti non stan- 
no passando un periodo esaltante e la festività di 
San Giusto, data la chiusura di uffici, scuole e fab- 
briche, potrebbe essere un'ottima occasione per fa- 


re spese.» 


La chance vale ben poco per i negozi di periferia 
o per quelli del Borgo Teresiano che fanno affari 
con gli ungheresi, molto di più per i negozi del cen- 
tro che si rivolgono particolarmente alla clientela 
locale. E dato che siamo ai primi giorni del mese, i 
portafogli dovrebbero essere ancora abbastanza 


gonfi. 


Negli anni scorsi infatti, proprio per dribblare le 
serrande abbassate, molti triestini avevano deciso 
di festeggiare il patrono con uno shopping fuoripor- 
ta. E molti commercianti delle città vicine non si 
erano fatti pregare troppo. A Monfalcone un nego- 
zio aveva allestito davanti all'ingresso un banchet- 
to con castagne arrostite e «ribolla originale», altri 
avevano offerto alla clientela «frizzantini» o cock- 
tail. Tanti triestini si erano spinti anche più in là, a 


Udine, a Sacile. 


Stavolta l'intento dei negozianti triestini è di fre- 
nare l'esodo, ma, come succede spesso, non esiste 
una regola e l'apertura è facoltativa. E' probabile 
dunque che le serrande alzate si alterneranno, a 
quelle abbassate. L'esperimento ultimamente è già 
stato fatto. L'anno scorso però molti negozi aveva- 
no chiuso a mezzogiorno e mezzo, qualcun altro 
aveva resistito fino alle due. Nel pomeriggio la cit- 
tà si era presentata con un aspetto piuttosto marca- 


tamente festivo. 


A sentire i commercianti molte volte le aperture 
straordinarie, come succede le domeniche e i lune- 
dì di dicembre, si sono rivelate un mezzo fiasco 
quanto a volume di affari. Talvolta però in difficol- 
tà si sono trovati soprattutto gli acquirenti triestini 
che hanno avuto a che fare con personale ridotto al- 
l'osso (i titolari di alcuni negozi avevano lasciato a 
casa qualche commessa) e in qualche caso estremo, 
per acquisti particolari, erano stati addirittura invi- 
tati a tornare nella successiva giornata feriale. 


LA FIACCOLA DELLA FRATELLANZA DELL’ANA 


Gli alpini ricordano i Caduti 


Tappe al cimitero austroungarico, a San Giusto, alla Risiera e alla Foiba 


I Caduti in guerra, siano 
essi militari o civili, van- 
no ricordati al di là della 
loro nazionalità e della 
loro bandiera e 37 anni 
fa gli alpini della regione 
hanno voluto dare il loro 
contributo alla compren- 
sione e alla fraternità 
tra i popoli istituendo la 
«Fiaccola alpina della 
Fratellanza» che accesa 
al tempietto di Timau, 
scortata da una staffetta 
di penne nere, sostava 
presso tutti i cimiteri di 
guerra lungo il percorso 
sino ad Oslavia. 

Nei cimiteri venivano 
accesi, con la fiamma 
della fiaccola, i tripodi 
che illuminando con il lo- 


prima tappa è stata Pro- 
secco al cimitero, Au- 
stroungarico ove sono 
stati ricevuti anche da 
una delegazione del con- 
solato austriaco. Da Pro- 
secco la staffetta si è di- 
retta verso San Giusto e 
ha sostato al monumen- 
to ai Caduti, e dopo una 
breve cerimonia è ripar- 
tita alla volta della risie- 
ra di San Sabba per ricor- 
dare quanti da lì non tor- 
narono. 

Ultima tappa della 
staffetta è stata la Foiba 
di Basovizza ove il breve 
rito ha assunto momenti 
veramente toccanti; a 
causa di un inconvenien- 
te tecnico i lampioni non 
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+. LE LUMINARIE, ANCHE SE ANCORA SPENTE, MESSE CON DUE MESI D'ANTICIPO RISPETTO ALLE FESTIVITÀ’ 


In via Mazzini è già Natale 


Il Piccolo [13] 


Cerimonia peri Defunti 


Solenne concelebrazione 
in suffragio dei Defunti, 
stamane alle 10.30 nella 
Cattedrale di San Giu- 
sto. La cerimonia religio- 
sa, presieduta dal Vesco- 


.| vo Bellomi, sarà accom- 


pagnata dalle musiche 
della Cappella Civica di- 
retta dal maestro Marco 
Sofianopulo. All'organo, 
Mauro Macrì, che esegui- 
rà tra l’altro - in prima 
assoluta brani dalla «Li- 


ni 


turgia dei Defunti», per 
coro misto e organo, 
composta dallo stesso So- 
fianopulo. 

Domani, festa di San 
Giusto, la Cappella Civi- 
ca eseguirà musiche di 
Sofianopulo, Busolini, 
canti gregoriani ela Mes- 
sa in La minore op. 97 di 
Josef Rheinberger. 

In concomitanza con 
le cerimonie previste in 
queste giornate, il Comu- 
ne ha predisposto una se- 


ipo DA 
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rie di provvedimenti re- 
lativi alla viabilità. Oggi, 
via Capitolina e piazza 
della Cattedrale saranno 
chiuse al traffico dalle 
9.45 alle 10.15. Dalle 8 
alle 12 è stato inoltre 
istituito il divieto di so- 
sta e di fermata su en- 
trambi i lati di via Capi- 
tolina e del viale della Ri- 
membranza, compreso il 
piazzale retrostante il ca- 
stello, nonchè sull'intera 
piazza della Cattedrale. 


Giovedì 4, invece, la 
chiusura al traffico inte- 
resserà Riva del Man- 
dracchio. Il provvedi- 
mento sarà attuato dalle 
9.15 alle 9.45 e dalle 
16.45 alle 17.15, neltrat- 
to compreso fra piazza 
Unità e via Mercato Vec- 
chio. Il Comune avverte 
che, in relazione a que- 
sti divieti temporanel, 1 
veicoli in sosta abusiva 
sarannorimossi d'autori- 
tà. 


Nuovi arrivi, nuovi tessuti, nuovi 
colori, nuove idee per una casa 
che parli di Voi. 


NTAZION 


Colorì, colori, colori, allegria, 
fantasia per rallegrare la Vostra 
‘casa. ” 


Richiedeteci tutto ciò che Vi 


occorre: solo acquisto oppure 
acquisto + confezione oppure 
ancora acquisto + confezione + 


montaggio. 


Le nostre esclusive sartorie sono +’ 
sempre al lavoro per soddisfare 


ogni Vostra richiesta. 


- Interessi 
zero. . 
Vantaggi 


inrialzo.. 


comunicazione effettuata ©’ 


VERBA PSA 


studiò gigi salvador 


ro fuoco quei posti ricor- 
davano quanti avevano 
perso la vita in vicende 
belliche, nella speranza 
che gli orrori della guer- 
ra non si ripetano più. 

Sette anni fa anche la 
sezione di Trieste del 
l'Ana decise di affiancar- 
si a quelle di Udine e di 
Gorizia e anche quest'an- 
no gli alpini giuliani si 
sono recati ad Aquileia a 
ricevere la fiamma per 
portarla a Trieste. E così 
ieri alle 15.30 il tedoforo 
triestino ha acceso la 
fiaccola che poco prima 
aveva acceso il braciere 
del cimiterino alle spalle 
della basilica da dove 
venne prelevata la sal- 
ma del Milite ignoto che 
oggi riposa nell'Altare 
della Patria a Roma. 

Il gruppo triestino (ac- 
compagnato dal  presi- 
dente Egidio Furlani) da 
una trentina di penne ne- 
re, da una tromba: della 
Julia e con la scorta dei 
carabinieri, si è diretto 
alla volta di Trieste e la 


La cerimonia degli alpini ieri sera alla Foiba di Basovizza. Im precedenza 
la fiaccola è stata portata a Prosecco, a San Giusto e alla Risiera. (Italfoto) 


Nuovi attraversamenti pedonali 
edivieti di sosta «temporanei» 


BM Due nuovi attraversamenti pedonali 
zebrati sono stati istituiti in via dei 
Mille, in corrispondenza della via San 
Martino, all'altezza della parrocchia di 
Santa Caterina da Siena, e in corrispon- 
denza dell'edificio contrassegnato dal 
numero 44 di via San Martino, all'al- 
tezza del Centro civico di Chiadino Roz- 


sosta abusiva saranno rimossi d'autori- 


tà. Ale 

Ii Per lavori di restauro dell'edificio al 
numero 4 di via Frausin, è stata dispo- 
sta, per il tempo strettamente necessa- 
rio, l'istituzione del divieto di sosta e 
di fermata per tutti i veicoli sulla stes- 
sa via, lungo il lato dei numeri dispari, 
per un tratto di 35 metri dal passaggio 
pedonale all'incrocio con la via Verone- 
se, in direzione di Campo San Giaco- 
mo, I veicoli in sosta abusiva saranno 
rimossi d'autorità. 

I Acausa dello smottamento del man- 
to stradale verificatosi all'altezza del 
numero 147 della via del Pucino, è sta- 
ta disposta per il tempo strettamente 
necessario, la chiusura al traffico vei- 
colare della stessa via e in corrispon- 
denza dello stesso numero. 


zol. 
&ì Per lavori di resinatura del serbato- 
i] io per combustibile dell'edificio sito in 
| via Salem al numero 1 e al numero 3, è 
stata disposta per il tempo strettamen- 
te necessario, e limitatamente dalle 8 
alle 17 dei giorni feriali, l'istituzione 
. del divieto di sosta e di fermata per tut- 
ti veicoli sulla stessa via, lato numeri 
pari, per un tratto lungo 25 metri, a 
Nb dall angolo con Largo Mioni in 
ezione della via Rigutti. I veicoli in 


Finanziamenti*agevolati sui modelli Volkswagen e Audi. 


informazioni, è nel vostro 
interesse. Acquistare una 
Volkswagen o una Audi 
è già un investimento 


conveniente. Da oggi fino 
TAEG Tasso Annuo Efettivo Globale 


al D no- 
Ta vembre [Auò:) 
Importo rata.x n. 30 1.264. 1093 


TAN Tasso Annuo Nominale 10,00% ) 
|Spese istruzione pratico 1.150.000 - 150. conviene FINGERMA 
TAEG Tasso Annuo EHfettivo Globale (pc 0 di più. 


"iuuero voneswagin 
Esempio ai fini dello legge 142/92 


si sono illuminati e la 
fiaccola ha risaltato nel 
buio ormai avanzato. Il 
bagliore della fiammella 
e le note del silenzio fuo- 
ri ordinanza hanno dato 
un tono particolare alla 
cerimonia. 

Tanti presenti e tra 
questi i rappresentanti 
delle onoranze ai Caduti, 
della Federazione grigio- 
verde e delle associazio- 
ni combattentistiche e 
d'arma. Acceso il tripode 
ai piedi del monumento, 
mons. Cosulich ha prega- 
to per i morti benedicen- 
do il sacello; al termine 
è stata ammainata la 
bandiera in forma solen- 
n 


MODELLO 
Importo do finanziare 
Importo rata x n. 12 
TANTosso Annuo Nominole 
Spese istruzione profica 


Fino al 30 novembre tutti 
i modelli Volkswagen e 
Audi hanno un optional 
in più: un finanziamen- 
to agevolato Fingerma 
a tasso zero o con inte- 
ressi particolarmente 
convenienti oppure con 
formule personalizzate. 
Venite a chiedere tutte le 


- Vi aspettiamo: 


autosalone catullo 


STE VOLKSWAGEN e AUDI 
do TRIVIS Fabio Severo 30 e 52 


.««VAI SUL SICURO 3__. 


zioni consultare i fogli anol 


e. | 

Ora la Fiaccola alpina 
della Fraternità arde in 
tutti i cimiteri da Timau 
a Trieste ma il 4 novem- 
bre una staffetta di pen- 
ne nere si recherà ad 
Oslavia dove con la fiam- 
ma di Timau) accenderà 
il testimone che sarà por- 
tato a Redipuglia. 


»Solvo approvazione FIMGERMA. Tale offerta non è comulobile con altro eventuali azioni in corso. Per ulteriori informo: 


d.m. 


Il Piccolo 


Dove vaccinarsi 


Fino al 13 novembre 
gliinteressati potran- 
no sottoporsi alla vac- 
cinazione antinfluen- 
zale nei seguenti am- 
bulatori del settore 
Igiene pubblica ed 
ecologia dell'Usl n. 1 
Triestina nelle gior- 
nate e secondo l’ora- 
rio a fianco indicato: 
. via dei Leo n. 3 lune- 
dì-mercoledì ore 
14.16; giovedì-vener- 
dì 9-12; via del Vento 
n. 13 lunedì-mercole- 
dì14-16; giovedì-saba- 
to 9-12; via Bonomo 
n. 2/3 (Centro Comm. 
«Il Giulia») lunedì- 
mercoledì 14-16, mar- 
tedì-venerdì-sabato 
9-12; via Pasteur n. 
41/E lunedì 8-10; mer- 
coledì-venerdì 11-13; 
via Valmaura n. 65/A 


della SIP. 


Cig 


le casse automatiche Bai 
- Filiale SIP di TS - Piaz. 


San Dorligo della Val- 
le martedì 9-12; Sgo- 
nico giovedì ore 
10.30-11.30; Monrupi- 
no giovedì 12.13; Auri- 
sina lunedì 10-13, sa- 
bato 9-12. 

Sirichiamal'attenzio- 
ne sul fatto che la 
vaccinazione antin- 
fluenzale non verrà 
eseguita presso la se- 
de centrale dell’Usl 
di via Farneto 3. Si ri- 
corda che la vaccina- 
zione antinfluenzale 


verrà eseguita gratui- 

- tamente ai soggetti di 
TT età superiore ai 65 an- 
kai ni, mentre al di sotto 

LOI di tale età dovrà esse- 

11.195 cdi giovedì re prodotto un certifi- 


8.30-11; via di Prosec- 
co n. 12 mercoledì-sa- 
bato 9-12; P.zzale Fo- 


cato medico attestan- 
te la presenza di una 
delle patologie previ- 
ste dal ministero del- 


N toh ” Pi È 
_YNN informazioni SIP agli utenti 
La SIP informa che, a seguito della recente riorganizzazione dei canali di ri- 
scossione delle bollette telefoniche, a partire da questa fattura del 6.0 bimestre 
1993, non è più possibile effettuare il pagamento presso gli sportelli di cassa 


In alternativa le fatture possono essere pagate senza oneri di esazione presso 


schiatti n. 3 Cviggia] 
lunedì-sabato -12; laSanità. 


gr 


\Ò 
an 


incobo! della SIP, così ubicate: 
‘za Oberdan, 5 - n. 3 Bancobol esterni di cui uno ad 


orario illimitato (tutti i giorni) e due con orario 8.30:16.30 (lun.-ven.); 


- C.C. "Il Giulia" - via Giul 
1 Bancobol interno con 
- Iritel - via Pascoli, 9 - 


lia, 75- 
orario 9-20 (mart.-sab.); 


1 Bancobol esterno con orario 8-20 (lun.-sab.); 
- via di Prosecco, 4 (Opicina) - 
1 Bancobol esterno ad orario illimitato (tutti i giorni); 


- Centro Servizi CRT: via 
1 Bancobol interno con 


Giulia, 3 - 
orario 8.20-13.20 (lun.-ven.), 


ì e, per alcuni bimestri, presso gli sportelli deî seguenti istituti di credito: 


- CRT: - Centro servizi: via Giulia, 3; 
- Centro Servizi: via Pellico, 3; 
- Banca di Credito: via Carducci, 41 - piazza Tra i Rivi 15/A; 


- Banca d'America e d'Ital 
sima apertura); 


ia: via Roma, 7 - piazza Garibaldi, 1 (sportello di pros- 


- CR di VR VI BL e AN: piazza della Borsa, 12; 
- Banca Nazionale delle Comunicazioni: via Carducci, 3; 


‘- Banco di Sicilia: tutte le 


- Banca Popolare di Novara: riva Ill Novembre, 11. 


Inoltre le bollette SIP si 


sedi; 


possono pagare presso gli uffici postali, presso gli 


sportelli di qualsiasi banca oppure mediante domiciliazione sul conto corrente 


postale o bancario con pagamento delle commissioni d'uso. 


4 Per ulteriori informazioni sul servizio di domiciliazione è a disposizione il num- Ò 
G ero verde 167-021021 dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 18. Ò 
4 n La Direzione Ò 
4, SIP ‘pes l'Esercizio Ò 
ZZ/ZZZO4/ZAZZZZZIZIZIZZÌ. delle Telecomunicazioni na. NY 


IN BOSNIA TOROATI 


NEOFOS polvere 3 kg 
FINISH gel 1 litro 
SVELTO piatti 3 pezzi x 
con pirofila PYREX® 
VIAKAL 500 ml 
SCOTTEX fazzoletti 

da 10 pacchetti 


SCOTTEX igienica 10 rotoli 


SCOTTEX casa 2 rotoli 
BATUFFOLO 1 litro 
MERITO con manico 501 
DIXAN fustino 4.5 kg 
WCG NET 750 ml 


SALVELOX 12 cerotti medi 


(TANOIL'C0] 
sol n. 
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RAFFREDDORI E LARINGITI DI QUESTI GIORNI NULLA HANNO A CHE FARE CON L’EPIDEMIA ’93-’94 


Influenza all'orizzonte 


Raffreddori, faringiti, 
qualche linea di feb- 
bre: i mali di stagione 
mietono già le prime 
vittime. I più allarmisti 


li scambiano per in- , 


fluenza, ma sono solo 
sintomi parainfluenza- 
li. La pechinese, l'in- 
fluenza vera, ella 
che con febbri altissi- 
me e tossi stizzose fu- 
nesterà l'inverno 
'93-'94, a Trieste non 


ha ancora fatto la sua. 


comparsa. O per lo me- 
no non a livello tale da 
mettere sull'avviso i 
medici nostrani. L'epi- 
demia, però, è alle por- 
te. Il clima quasi prima- 
verile dei giorni scorsi 
ne ha ritardato l'avan- 
zata. Le piogge e l'umi- 
dità che incalzano la fa- 
voriranno: inesorabile 
la pechinese si abbatte- 
rà sulla città nel giro di 
poche settimane. 
Intanto, è già scatta- 
ta  l'operazione-vacci- 
no. L'Usl ha dato il via 
(secondo le modalità 
che riferiamo a lato) al- 
le inoculazioni gratuite 


In attesa del virus è già scattata 


«operazione vaccino»: 


negli ambulatori dell’Usl 


si eseguono iniezioni gratuite 


negli ambulatori di via 
Farneto, cui lo scorso 
anno hanno fatto riferi- 
mento oltre 12 mila 
concittadini. I triestini 
che non hanno diritto 
al vaccino gratis hanno 
invece provveduto pro- 
prio in questi giorni a 
tifornirsi in farmacia, 
dove il siero è disponi- 
bile già da un paio di 
settimane per un costo 
medio di 19 mila lire 
(siringa inclusa). Chi in- 
tende  vaccinarsi non 
deve infatti attendere 
oltre. «L'inoculazione 
va effettuata in tempi 
brevi, con un certo anti- 


fluenzale — dice Dario 
Magris, primario della 
prima divisione medica 
di Cattinara —. Ci vo- 
gliono alcuni: giorni — 
spiega — prima che 
l'organismo fabbrichi 
gli anticorpi. A_vacci- 
narsi in tempo di epide- 
mia si rischia di som- 
mare ai .mali dell'in- 
fluenza la reazione del 
vaccino». 

La reazione in que- 
stione, segnalano alcu- 
ni medici, quest'anno 
risulta particolarmente 
accentuata e caratteriz- 
zata da febbre piutto- 
sto alta. Ma la cosa, af- 


cipo sull'ondata in- ferma il dottor Magris, 


non deve destare allar- 
mismi. «Reazioni 
"forti" alla vaccinazio- 
ne antinfluenzale — di- 
ce — si sono verificate 


. anche in passato. Si 


tratta però di casi spo- 
radici, che non inficia- 
no la validità della 
prassi». 

«Certo — prosegue 
Dario Magris — i sieri 
di cui disponiamo non 
sono perfetti. L'ideale 
sarebbe un vaccino alle- 
stito con il ceppo virale 
in circolazione al mo- 
mento attuale, cosa 
che per motivi mera- 
mente tecnici non è at- 
tuabile». «La vaccina- 
zione — conclude — ri- 
mane comunque l’uni- 
ca arma efficace contro 
il virus dell'influenza, 
consigliabile soprattut- 
to ai soggetti più deboli 
e a chi è maggiormente 
esposto all'epidemia: 
gli anziani, i cardiopati- 
ci, i diabetici, gli immu- 
nodepressi e tutti colo- 
ro che lavorano in am- 
bienti pubblici». 

Daniela Gross 


PER IL «MAGGIORE» IL PDS CHIEDE L'AVVIO DEI LAVORI 


«Ospedale, si parta subito» 


La proposta è di modificare il pro 


«Bisogna partire subito 
con la ristrutturazione 
del Maggiore. Poi, una 
volta avviati i lavori del 
primo lotto, il progetto 
andrà rivisto in alcune 
parti. Ma senza rivolu- 
zionare la distribuzione 
attuale dei reparti fra 
Gattinara e il Maggiore. 
Rimetterne in discussio- 
ne l'assetto significa 
bloccare ‘l'intero inter- 
vento». Dopo le perples- 
sità espresse dall'asses- 
sore alla sanità Gianpie- 
To Fasola e la presa di 
posizione dell'ammini- 
stratore straordinario 
dell'Usl Domenico Del 
Prete, sulla ristruttura- 
zione del Maggiore scen- 
de ora in campo il Pds. 
In una nota il segreta- 
rio provinciale Stelio 
Spadaro e il responsabi- 
le della sanità Giorgio Si- 
rotti chiariscono gli 
obiettivi della petizione 
di cinquemila firme con- 
tro il progetto Edilsa per 
l'ospedale promossa dal 
Pds e presentata di re- 
cente in Regione. «Non 
intendiamo in alcun mo- 
do ritardare l'avvio del 
progetto — spiega Gior- 
gio Sirotti —. Ciò che 
contestiamo è il polo tec- 


MAGAZZINO DEL SAPONE 


VIA TARABOCHIA 1, accanto alla Profumeria Gee dn. 
Superette a libero servizio tra piazza Goldoni e piazza Ospedale 


13.000" 6.500 NATURA AROa 
13.000 3.950 3 pezzix 9. 

è VIDAL bagno 1 litro 
LABELLO bianco 
LIBANA deo spray 100 ml 


1500 ml 
12.500 
4000 1.990 


_2:400 1.300 
5500 2.990 
2500 1.450 
_5:400 3.250 
5.000" 2.990 
20.000 13.950 
5000 2.990 
2000950 


betulla e yogurt. 
MENNEN dopobarba 100 


FRESH & CLEAN 
NEUTRO ROBERTS deo 


BOROTALCO ROBERTS 
busta 100 


0 mi 


300 ml 


4x2) 


FA saponetta 125 g 


(al pezzo 1.150) 4 pezzi 


PUNTO VENDITA 


ASSOCIATO 


FA doccia 250 ml 
(al pezzo 4.800) 2 pezzi 


_9A00. 
FRESH & CLEAN shampoo 250 ml3-500” 


Grandi Viaggi Swippies - pocket _3-000. 
MALIZIA Dai ecologica 300 ml _4-800. 


ACQUA alle ROSE ROBERTS 


-3-090. 1.500 
14400. 7.950 
2650. 1.350 
5.650 2.450 
4500. 2.500 
4.950 
1.500 
1.500 
2.250 
2.600 
990 


5000 2.590 


BILBA nuovo shampoo 250 ml 


ml 


stick 


4.800 


la spesa in un 


mondo più tuo 


nologico di via Pietà. sia {°° 
mo convinti — continua . 
— che le sale operatorie 
e i reparti qui previsti 
potrebbero benissimo es- 
sere dislocati all'interno 
del Maggiore. In questo 
modo si eviterebbe di 
rendere inutili i recenti 
lavori di sistemazione 
delle sale operatorie del 
quadrilatero e si potreb- 
be procedere a una so- 
briaristrutturazione am- 
bientale dell'intero com- 
plesso». È 
«Non è però in discus- 
sione — prosegue Sirotti 
— l'attuale assetto dei 
reparti, L'assessore Faso- 
la ha espresso perplessi- 
tà sulla suddivisione del- 
l'area . dell'emergenza 
fra Maggiore e Cattina. 
ra. Ma questa distribu- 
zione — prosegue — è il 
risultato di una precisa 
scelta di politica sanita- 
ria, che prevede per Trie- 
ste un ospedale unico 
suddiviso su due poli, 
non due ospedali, uno di 
primo e uno di secondo 
livello. Pensare a una ri 
voluzione dei reparti — 
conclude — significa ri- 
maneggiare l'intero pro- 
getto e bloccarlo a tem- 
po indeterminato». 
d. g. 


Confesercenti critica: 
«Basta col fai da te”» 


La Confesercenti ha proposto alla Camera di com- 
mercio e all'Apt, nonche a tutte le categorie, di con- 
cordare iniziative comuni sui risolvere una volta 
per tute le questioni legate all'accoglienza per i turi- 
sti e gli acquirenti che arrivano in città. Il segretario 
provinciale Ester Pacor esprime — in una nota— il 
tammarico personale e dell'associazione perché an- 
cora questa semplice proposta che doveva vedere se- 
duti attorno a un tavolo la Camera di commercio, 
l'Azienda di promozione turistica, il Comune, la Re- 
gione, l'Ente porto e tutte le categorie interessate 
per rispondere a Queste nuove domande non ha po- 
tuto svolgersi. n ca 
Assistiamo invece alla nascita di un consorzio tra 
operatori, tra pochi giorni anche la Confesercenti ne 
farà nascere uno suo, e forse, anzi sicuramente, altri 
ne sorgeranno. Il «fai da te» pare prevalere... Non è 
forse loro la competenza specifica che riguarda la 
scelta dei siti per i Parcheggi, l'immagine che la città 
dove dare di sé all'estero? Non compete loro coordi- 
nare le aspettative e le speranze economiche della 
città? In RT del nuovo sindaco — conclude la no- 


ta — è urgente muoversi se non vogliamo perdere al- 
tri tram. 


Vi aspettiamo alla 


i Festa di «S. Martino» 


- RISTORANTE KOMPAS «VALICO FERNETTI» 
“RISTORANTE KOMPAS «VALICO LIPICA» 

- MOTEL KOMPAS SEZANA 
OSIO SAAS PRON 
Dal 3 novembre al 14 novembre 1993 
con piatti tipici: 

BRODO DI S. MARTINO 
OCA ARROSTO CON CONTORNO 
TACCHINO ARROSTO CON CONTORNO 
È DOLCE DI CASTAGNE 
e specialità locali: «Mlinci», strucolo di patate, 
3 crauti e vino nuovo. 


getto in corso d’opera 


.... 


| Martedì 2 novembre 1993 | 


SS increve 
ama: a un triestino 


il prestigioso titolo 


di campione italiano 


Lo studente universitario triestino Raoul Bubbi si è con- 
fermato campione italiano di dama internazionale nella 
manifestazione che si è conclusa ieri al casinò di Arco 
(Trentino). Nella settimana di confronti con i 
dieci damisti italiani Bubbi ha preceduto il torinese 
Walter Raimondi e il ligure Ciro Fierro (Savona). Suc- 
cesso triestino con Gui erto Luisa anche nel secon- 
do gruppo, mentre nel terzo gruppo si è registrata una 
vittoria femminile con Sara Danese, studentessa vero- 
nese che studia matematiche a Trento. Il milanese Gio- 
vanni Menghisi ha infine dominato il quarto gruppo di 
merito. 


Accompagnatori e guide turistiche: 
autorizzazioni entro il 31 dicembre 


‘Accompagnatore e guida turistica, maestro di sci, guida 
(e aspirante guida) alpina, guida naturalistica, interpre- 
te turistico. Queste le attività per le quali gli aventi di- 
ritto devono provvedere al rinnovo della relativa auto- 
rizzazione per il 1994. Entro il 31 dicembre, gli interes- 
sati devono presentare la domanda redatta su carta 
semplice e indirizzata al «Comune di Trieste — Servizio 
sport, turismo e tempo libero — via del Teatro 5» al 
Protocollo generale del Comune (stanza n.32 al piano 
ammezzato del Palazzo municipale di piazza dell'Unità 
d'Italia 4), allegandovi l'attestazione dell'avvenuto ver- 
samento della tassa di concessione regionale pro 1994, 
pari a 20 mila lire, effettuato sul c/c postale n.290346 
— intestato alla Crt, Tesoreria Eine — oltre al tes- 


serino personale di riconoscimento ed eventualmente: 


— qualora cioè fosse esaurito lo spazio per le convalide 
annuali — due foto-tessera, 

Insegnanti di scienze 

in visita all'Area di Ricerca 

Centocinquanta insegnanti di scienze naturali prove- 
nienti da ogni parte d'Italia e dalle scuole italiane di 
Slovenia e Croazia hanno visitato il parco scientifico di 
Trieste. In occasione del IX Congresso nazionale Anisn- 
‘Associazione nazionale insegnanti di scienze naturali, 
che si tiene in questi giorni al liceo «G. Galilei», è stata 
infatti organizzata una visita nei comprensori dell'Area 
di ricerca, a Padriciano e Basovizza. Nel corso dell'in- 
contro sono state presentate le attività dei centri e labo- 
ratori dell'Area di ricerca nel settore delle biotecnolo- 


gie , della strumentazione per ottica spaziale e della fi- 
sica. 


Ci ha lasciati Casimiro Quarin 
fondatore del Mov. apostolico ciechi 


Nei giorni scorsi è scomparso Casimiro Quarin. Fonda-- 
tore a Trieste del Movimento apostolico ciechi e suo 
presidente. Cavaliere della Repubblica, Commendatore 
di San Gregorio, fu impegnato in vari organismi locali 
di volontariato (Comitato di assistenza e beneficenza 

ubblica della Prefettura come rappresentante del- 
F'Unione italiana ciechi, Domus Lucis, Anffas, insegnan- 
te dell'Istituto Rittmeyer). Ha continuato la sua attività 
didattica anche dopo essere stato posto in quiescenza. 
In suo suffragio sarà celebrata una Santa Messa dal mo- 
vimento apostolico ciechi domenica 14 alle16, presso il 
Centro gioventù femminile di via del Ronco 5. 


Scambio gastronomico 
con cuochi mongoli a Trieste 


Scambio gastronomico con cuochi della Mongolia. Do- 
po l'apertura a Trieste del consolato generale È Mongo- 
lia, diretto dal console onorario professor Aldo Colleo- 
ni, sì sono ulteriormente intensificati gli scambi cultu- 
rali tra Ulan Bator e il capoluogo Tegionale. In questi 
ziorni ha avuto luogo la prima vernice di un pittore ita- 

ano, Depetris, patrocinata dall'Associazione Italia- 
Mongolia ,e dal ministero mongolo per la Cultura. E' 
previsto l'arrivo di un gruppo di cuochi desiderosi di 
studiare e apprendere i segreti della cucina italiana, e 
di far conoscere le antiche ricette usate ai tempi di Gen- 
gis Khan peri banchetti di corte. 


Medici a confronto 5 
sulla medicina di laboratorio 


Circa 600 medici hanno partecipato la settimana scorsa 
al Centro congressi della Stazione marittima, al settimo 
congresso nazionale della Società italiana di medicina 
di laboratorio, centrato sul tema «La qualità globale in 
medicina di laboratorio». Nel corso dei lavori si parlato 
In particolare delle modalità di approccio più recenti al 
Sistema di garanzia di qualità. Le tre dimensioni (tem- 
porale, dello spazio e dell'oggetto) in cui veniva immagi- 
Dato finora questo sistema — ha ricordato il neopresi- 
dente della Simel, Ugo Lippi — si sono combinate, se- 
condo la teoria più recente, tra di loro. Ciò ha permesso 
la ricostituzione dell'unità originale della pratica di la- 
boratorio, che viene così ad assumere la caratteristica 
della «globalità». 


Gli Amici del cuore donano al Burlo 


A seguito delle espe- 
rienze acquisite negli 
ultimi anni dal servi- 


, zio di cardiologia del 


Burlo nell'impiego di 
elettrocardiografi «au- 
tomatizzatiinterpreta- 
tivi». l'associazione 
Amici del cuore ha re- 
centemente delibera- 
to di donare all'istitu- 
to pediatrico un siste- 
ma computerizzato di 
refertazione, archivia- 
zione e di trasmissio- 
ne telefonica dei trac- 
ciati elettrocardiogra- 
fici. Questa apparec- 
chiatura, che si inte- 
gra con il sistema elet- 
trocardiografico deldi- 


la «memoria» dell’elettrocardiogramma 


Numero annuale di Ecg eseguiti 


| 3934 


inizio impiego Ecg interpre! 


dalla Cardiologia del Burio 
1989 | 1990 [1991] 1992 


4347 | 3976 | 4236 | 4350 


41983 


igliori — 


partimento di cardio- 
logia permettendo in 
particolare il collega- 
mento con l'Unità co- 
ronarica, risulta parti- 
colarmente utile nel 
riconoscimento auto- 
matico di eventi quali 
bradicardie, blocchi, o 
in generale alterazio- 
ni elettrocardiografi- 
che che si possono ve- 
rificareparticolarmen- 
te nei reparti interes- 
sati nell'area del- 
l'emergenza o con de- 
genze a rischio (riani- 
mazione, centro tra- 
pianti, neonatologia). 
Il sistema offre inol- 


tre la possibilità di ar-' 


chiviare su memoria 
magnetica, e di conse- 
guenza rendere dispo- 
nibile per successivi 
controlli, non solo la 
diagnosi di refertazio- 
ne, ma l'intero traccia- 
to elettrocardiografi- 
co. Questa caratteristi- 
ca potrebbe in pro- 
spettiva offrire la pos- 
sibilità di attivare una 
funzione unificata di 
refertazione degli elet- 
trocardiogrammi ese- 
guiti negli ambulatori 
Usl. In questo senso il 
Sistema è già stato col- 
laudato, e viene utiliz- 
zato routinariamente, 
nell'area del Cadore. 


i Il Piccolo d’intesa con il Provveditorato 

agli Studi di Gorizia, promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 
settimanale realizzata con il contributo degli alunni 
della scuole elementari, medie e superiori della 
provincia. 
2] “I Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 

scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 
promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 
quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione, 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle 
loro lettere. : 
“2 L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 

(gruppo, classe 0 interclasse) o individuale di 
articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base a criteri di validità giornalistica, saranno 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con 
la testata “Piccolo giovani”. 

La manifestazione si articola in due sezioni: 

A) cerca la tua notizia 

B) lettera al giornale. 


Per la sezione “cerca la tua notizia”, 
dovranno essere inviate al giornale (che le 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 
con le relative firme, come se fossero articoli veri e 
propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite 

cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, 
paese, comprensorio), eventualmente corredate da 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di 
avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, 
manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), 
l'intervista a un personaggio, rappresentativo, 
l’esposizione di un problema del paese. 
e Perla sezione lettera al giornale”, 

si potranno inviare fino a tre lettere, che 
saranno pubblicate in un’apposita rubrica. In esse le 
classi o i singoli alunni potranno intervenire su 
argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 
articoli o dare suggerimenti. < 

Le classi o i singoli alunni potranno partecipare 

indifferentemente a una o a entrambe le 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel . 
corso dell’anno scolastico. 

Tutti gli eleborati dovranno pervenire a: 

"Il Piccolo giovani"! 
Via Guido Reni, 1 
‘34123 TRIESTE 

con nome, indirizzo e telefono, scuola e classe 
dell’autore o degli autori. 
Gli elaborati non saranno restituiti. 

L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1993. 

A tutti indistintamente gli autori degli articoli 
pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino 
di “Piccolo collaboratore” del giornale. 


: Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione 
‘degli insegnanti per fornire loro tutta 


l'assistenza necessaria nell’impostazione e 
nell’esecuzione del lavoro 


a cura de IL PICCOLO in collaborazione con 


il Provveditorato agli Studi di Trieste - anno scolastico 1993 - 1994 


Il Piccolo 


Trieste / Città e Provincia 
‘| MUGGIA/NELL’AREA DEL SANROCCO 


.. DUINO-AURISINA /CANDIDATA A SINDACO PER LA LISTA «CITTADINI» 


Ci prova Tiziana Ferlug 


Tra i temi fondamentali, la convivenza, una concreta politica turistica e l'assistenza 


. 


Li 


o. - 
. 


Tiziana Ferluga 


PREMIO 
Ritorna 

il «Leone 
di Muggia» 


L'Università Popolare 
di Trieste e il Comune 
di Muggia, con il patro- 
cinio della Cassa di Ri- 
sparmio-Banca SpA, 
hanno bandito per il 
11993 il concorso per la 
34.a edizione del Pre- 
mio letterario «Leone 
di Muggia» riservato 
esclusivamente ai resi- 
denti nella regione 
' Friuli-Venezia Giulia. 

Un premio di 2 milio- 
ni verrà assegnato alla 
lirica e un altro di 2 
milioni alla narrativa; 
ilavori premiati saran- 
no pubblicati sulla rivi- 
sta «Borgolauro» a cu- 
ra della Fameia Muie- 
sana. 

Il termine per la pre- 
sentazione dei mano- 
scritti all'Università 
Popolare, piazza Ponte- 
rosso 6, Trieste, scade 
il 30 novembre. 


Una donna come sinda- 
co di Duino-Aurisina, La 
proposta è della lista 
«Cittadini per Duino-Au- 
risina» che alla corsa per 


la poltrona di sindaco ha - 


iscritto Tiziana Ferluga, 
commerciante quaran- 
tenne con una passione 
per la politica di antica 
data. Tiziana Ferluga al- 
l'attivo ha infatti 
un'esperienza di partito 
nelle file repubblicane 
che intende mettere a di- 
sposizione della nuova li- 
sta di centro nata nel Co- 
mune. 

«Cittadini per Duino- 
Aurisina» è stato l'unico 
movimento a candidare 
a sindaco una donmia. C'è 
un motivo particolare in 
questa scelta? 

«Direi di no, anche se 
la decisione mi ha molto 
lusingata proprio perché 
finalmente la maggioran- 
za dei candidati uomini 
hanno pensato a me co- 
me a una persona e non 
alla rappresentante del 
sesso debole». 

Ritiene che nel Comu- 
he vi siano delle cose 


Un occhio di riguardo 


anche per il risanamento 


del bilancio nonché 


per l’arte e la cultura 


particolarmente urgenti 
da fare per le donne? 

«Credo che anche que- 
sto sia un punto di par- 
tenza errato. Vi sono 
molte cose da fare per la 
gente, senza distinzioni 
di sesso. Penso, invece, 
che un sindaco donna 
sia in grado di prestare 
maggior attenzione e di 
dimostrare più sensibili- 
tà verso alcuni problemi 
della vita sociale». 

La vostra è una lista 
di centro nella quale con- 
vergono democristiani, 
socialisti, repubblicani, 
socialdemocratici. Ce 
n'era proprio bisogno? 

«Noi crediamo di sì. 


Molte persone avrebbe-. 
ro votato con difficoltà 
la lista della sinistra o 
quella della destra. In 
particolare a Duino-Auri- 
sina, che rappresenta 
una realtà peculiare per 
la presenza del gruppo 
di lingua e cultura slove- 
na con problematiche 
crescenti per la presenza 
dell'Unione slovena». 
Restiamo sul proble- 
ma della minoranza. 
Non avete nessun candi- 
dato sloveno. E' un'as- 
senza voluta? 
«Assolutamente no, si 
tratta di un vuoto casua- 
le. Anche perché nel no- 
stro programma il tema 


* be le parti». 


della convivenza è fon- 
damentale. Il rispetto di 
tutti i citttadini è sacro 
anche se non deve esse- 
re inquinato da pregiudi- 
zi e forzature di entram- 


«No, questo ci tengo 
molto a dirlo. Nessuno 
vuole cancellare le colpe 
dei vecchi partiti, da par- 
te nostra sarebbe vera- 
mente un'ingenuità. Pe- 
rò, attenzione a fare di. 
tutte le erbe un fascio. 
In “Cittadini” ci sono 
molte facce nuove e per- 
sone oneste), 

Parliamo di program- 
mi. Quali sono le priori- 
tà per il rilancio del Co- 
mune? 

«Quelle proposte un . 
po' da tutti gli altri, an- 
che perché i problemi so- 
no sempre gli stessi. Il ri- 
sanamento del bilancio 
innanzitutto, poi una 
concreta politica turisti- 
ca senza troppi mega- 
progetti, progetti mirati 
per l'assistenza, E maga- 
ti anche un ricco pro- 
gramma culturale e arti- 
stico». - 
Erica Orsini 


MUGGIA 
Impianti 
termici 


Il Comune di Muggia 
comunica che in base 
all'art. 9, comma 2, 
del decreto del Presi- 
dente della Repubbli- 
ca n. 412 del 26/8/93 
in attuazione all'art. 
4 della legge 10/91, 
«l'attivazione degli 
impianti di riscalda- 
mento è consentita 
dal 1. novembre al 15 
aprile per 12 ore gior- 
naliere. Al di fuori di 
tale periodo. gli im- 
pianti termici posso- 
no essere attivati so- 
lo in presenza di si- 
tuazioni climatiche 
che ne giustifichino 
l'esercizio e comun- 
que con una durata 
giornaliera non supe- 
riore alla metà di 
quella consentita a 
pieno regime». 


ANCHE BAMBINI ALL’ACCADEMIA DI MUSICA E CANTO CORALE 


Interesse per Parpa celtica 


Dopo l’introduzione del «minibass», un altro strumento adatto ai giovani 


L'Accademia di musica e 
canto corale di Trieste 
ha sempre fatto del di- 
vertimento e della novi- 
tà due strumenti impor- 
tanti per avvicinare i gio- 
vani allo ‘studio della 
musica classica. L'anno 
scorso la novità era sta- 
ta l'introduzione del cor- 
so «minibass», il contrab- 
basso per bambini; que- 
st'‘anno tocca a uno stru- 
mento dal nome accatti- 
vante: l'arpa celtica. 

Anche ai profani è 
sempre stato evidente 
quanto complicato e im- 
pegnativo possa essere 
lo studi di uno strumen- 
to come l'arpa; per non 
parlare poi delle dimen- 
sioni dello strumento, 
decisamente incompati- 
bile con la corporatura 
dei bambini. î 

Per dimensioni e carat- 
teristiche semplificate, 


invece, l'arpa celtica 
sembra studiata apposta 
per essere utilizzata dai 
musicisti in erba. L'as- 
senza dei pedali e un nu- 
mero di corde ridotto 
semplificano di molto la 
vita dei piccoli musici- 
sti. Quanto poi al proble- 
ma del costo dello stru- 
mento, argomento nien- 
te affatto secondario, il 
direttore. artistico del- 
l'Accademia, il maestro 
Maria Susovsky, assicu- 
Ta che non ci sono pro- 
blemi: un noto. negozio 
distrumenti musicali cit- 
tadino si è reso disponi- 
bile per l'affitto. 

Quanto successo un in- 
segnamento così partico- 
lare potrà avere, rimane 
ancora da verificare; tut- 
tavia l’esperienza degli 
anni precedenti ha dimo- 
strato che qualsiasi stru- 
mento, sé ACCOMIDSEORiO 
da una didattica diver- 


tente e creativa, finisce 
sempre per attirare l'in- 
teresse dei giovani allie- 
vi. n 
Sono tre anni che l'Ac- 
cademia di musica e can- 
to orale svolge la pro- 
pria attività, e sono sem- 
PE di più i bambini che 
‘equentano i corsi nella 
sede di via Torino; 


‘ punto che la scuola sta 


ormai assumendo un 
ruolo quasi essenziale 
nella Preparazione dei 
ragazzi che intendono 
poi entrare al Conserva- 
torio cittadino. E sono 
molti i corsi attivati, ol- 
tre a quello sperimenta- 
le di arpa celtica: i corsi 
strumentali di pianofor- 
te, violino, chitarra clas- 
sica, flauto, minibass, e 
quelli vocali di canto co- 
rale, a iniziare dai più 
piccoli, i minicantori da 
quattro anni in su. 
MaLau 


canto corale 


TUTTII DATI E LE VARIAZIONI DEL MESE 


Le maree di nov 


ui 


TRIESTE - Alte e basse maree 


NOVEMBRE 1993 


1 
2 
3 
4 
5 
6 
iti 
8 
9 
10 


n<oZZrun<o zzruiun<oazze 


Zruan<caozziey 


em ora 
+58 22:47 
+56 23:26 
51 
33 18:07 
23. 19:01 
12° 20:15 
5 21:45 
23:04 
15 
19:24 


20:09 
20:51 
21:32 
22:13 
22:54 
23:39 


18:06 
18:49 
19:41 


20:54 
22:19 
23:27 


20:06 
20:39 
21:10 
21:41 
22:13 
22:48 


TRIESTE 


Tavole con le alte e bas- 
se maree. Nella tavola 
i sopra sono riportati 
É i istanti e le altezze del- 
le alte e basse maree suc- 
cessive, relative a ogni 
giornata del prossimo me- 
se e riferite alla compo- 
nente astronomica della 
marea calcolata per Trie- 
ste. Gli istanti, in ore e mi- 
nuti, si riferiscono all'ora 
solare (tempo medio del- 
l'Europa centrale o tempo 
di Greenwich più un'ora). 
Ricordiamo che quando è 
in vigore l'ora legale gli 
orologi segnano un'ora în 
iù. Le altezze, espresse 
in centimetri, sono relati- 
ve al livello medio del ma- 
re (valori positivi al di so- 
pra, valori negativi al di 
sotto). 

Grafico della marea 
astronomica. Nel grafico 
è rappresentato l'anda- 
mento della marea astro- 
nomica a Trieste per il 
prossimo mese. Le singole 


40| LABORATORIO DI 
= MAREA ASTRONOMICA -cm 


CLIMATOLOGIA 


ornate, indicate con la 
ata, sono separate da ri- 
ghe verticali continue in 
corrispondenza della mez- 
zanotte; righe verticali 
tratteggiate indicano ri- 
spettivamente le ore 6, 
12, 18. Come nella tabel- 
la, anche nel grafico è 
adottata l'ora solare. Gli 
assi orizzontali indicano i 
livello medio, attorno al 
quale varia la marea 
astronomica rappresenta- 
ta dalla linea curva che 
unisce i livelli orari. I posa 
ti al di sopra della linea 
continua orizzontale indi- 
cano livelli superiori al li- 
vello medio, secondo la 
scala delle altezze indica- 
te nella figura; la distanza 
tra le righe orizzontali 
punteggiate corrisponde a 
‘un dislivello di 10 cm. 
Correzioni delmomen- 
to, Il livello del mare effet- 
tivo a Trieste si ottiene 
sommando alla marea 
astronomica riportata nel- 
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le previsioni la marea me- 
teorologica del momento, 
che può essere stimata in 
base alla seguenti indica- 
zioni. Il livello del mare si 
innalza (si abbassa) di cir- 
ca 2 cm per una diminu- 
zione (un aumento) di 
IhPa (un ectopascal, pari. 
a un, millibar) della pres- 

sione atmosferica. b 
Previsioni di marea in 
località diverse da Trie- 
ste. Le previsioni di ma- 
rea per Trieste sono vali- 
de, con differenze di po- 
chi minuti, in tutto il gol- 
fo. Tenendo presente che 
l'onda di marea si propa- 
‘a ruotando nel mare 
driatico in senso antiora- 
rio, l'alta (o bassa) marea 
si verifica a Rovigno 19 
minuti in anticipo, al lar- 
go di Grado con 5 e a Li- 
gnano con 12 minuti di ri- 
tardo rispetto a Trieste... 
Franco Stravisi 
Università di Trieste 
Laboratorio di 
climatologia 


Due giovani allievi dell'Accademia di musica e 
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La piantina del progetto del polo archeologico navale nell'area dell'ex 
cantiere San Rocco. 


Polo archeologico navale: un progetto 
«economico» che cresce tra' l'entusia- 
smo. Stiamo parlando di una proposta 
alternativa per l'area muggesana del- 
l'ex cantiere «San Rocco» che da anni 
aspetta di ospitare l'ambizioso porto 
turistico di Marina Muja. Gli studi sul- 
l'area e su un possibile museo navale 
sono stati portati avanti da due stu- 
denti triestini che frequentano l'uni- 
versità di Venezia, Corrado Delben ed 


Eugenio Meli. 


Inizialmente si trattava di un lavoro 
eseguito in vista dell'ultimo esame 
progettuale del corso di architettura 
con l'entusiasta professor Aldo Rossi, 
architetto di fama mondiale. Ora inve- 
ce, dopo le opportune modifiche (gra- 
zie soprattutto ai suggerimenti di 
esperti in materia e di normali cittadi- 
ni), il progetto archeologico-navale è 
diventato una cosa seria, ben definita, 
che gode dell'appoggio di associazioni 
culturali e di persone importanti. 

Una descrizione completa del proget- 
to di Delben e Meli sarà pubblicata sul- 
la rivista «Borgolauro», curata dalla 
Fameia Muiesana, tra dicembre e gen- 
naio. La speranza di Delben e Meli è di 
inviare alcune copie anche all'univer- 
sità di Venezia, e poi... da cosa nasce 
cosa. Tutto il materiale sarà oggetto 
nel giugno ‘94 di una mostra in occa- 
sione della manifestazione «Benvenu- 


ta estate». 


L'associazione triestina Aldebaran 
ha dato la sua disponibilità per inseri- 
re'nella mostra alcuni modelli di navi 
(scala 200), materiali di utensileria e 
cartacei. Per un futuro museo esiste- , 
rebbe eventualmente in Arsenale una 
vecchia gru (chiamata «dindio») e po- 
trebbe venir messo a disposizione pie 
re uno dei primi motori diesel. Inoltre 
si potrebbero inserire nel museo «sto- 
rie di mare», come ad esempio quella 
di Joseph Ressel, creatore dell'elica; si 


Francia. 


uliane. 


sembra che la «Vespucci» verrà messa 

in disarmo... ) da sistemare all'interno 

degli scali e del bacino di carenaggio, 

sicuramente reperti 
Nell'Alto Adriatico 
‘mersi ben cento relitti, a detta di un 
articolo apparso sul. «Corriere». Ma il 
materiale per un museo archeologico 
navale arriverebbe da tutta Europa, 
considerando che tali poli sono rarissi- 
mi ed esistono solo in Inghilterra e in 


da conservare. 
oi sarebbero som- 


Il progetto — dicono i due studenti 
— è un «ornamento» della zona e ri- 
spetta in pieno la disposizione del vec- 
chio cantiere e la vegetazione, miglio- 
rando di molto la situazione della via- 
bilità. In più non risulterebbe neanche 
troppo costoso: consisterebbe per lo 
più in prefabbricati e nel recupero di 
strutture esistenti. Verrebbero inoltre. 
utilizzate pietre in arenaria delle cave 


I fondi? Secondo alcuni sarebbero 
già pronti degli stanziamenti statali 
per chi presentasse un progetto inte- 
ressante ed accettabile... Le novità ri- 
spetto al primo disegno consistono nel- 
la razionalizzazione degli spazi con 
l'inserimento di una sala utensili e nel- 
l'ampiamento delle zone coperte a 10 
mila metri quadrati. Sono stati aggiun- 
ti un albergo, adiacente al già esisten- 
te supermercato, una specie di stazio- 


ne marittima multimediale e un anfite- 


marina. 


parla addirittura di velieri (fra poco 


atro in una zona a raggera atta a spet- 
tacoli, attività Ticreative a uso dei gio- 
vani. In più, ed è la grossa novità, un 


Il progetto interesserebbe uno spa- 
zio enorme: dal mandracchio sino alla 
fine dell'area dell'ex cantiere. E' previ- 
sto l'allungamento del lungo-mare con 
una pedonalizzazione totale e diversi. 
settori polifunzionali divisi a seconda 
delle stagioni. Un'opera che non passe- 
rà di certo inosservata. i 


‘Renzo Maggiore 


IMPIANTI COMUNALI IN GESTIONE ALLA BORGOLAURO 
«Muggia ’90» è in polemica 
sui campi da tennis di Piasò 


Campi da tennis off limi- 
ts. La società Borgolau- 
ro, cui è affidata la ge- 
stione dell'impianto co-. 
munale in località Piasò, 
impedirebbe di fatto la 
fruibilità pubblica della. 
Lo sostiene la Polisporti- 
va Muggia ’90, agli allie- 
vi della quale è stato ne- 
gato per due volte l'ac- 
cesso ai campi, «E que- 
sto nonostante la nostra 
richiesta fosse autorizza- 
ta dal Comune — rimar- 
ca Renzo Bellotto, presi- 
dente della polisportiva 
— conformandosi piena- 
mente al calendario 
provvisorio dell'attività 


Quando a Trieste si par- 
la di bagni, il pensiero 
corre subito a quelli 
mare. Però, oltre a que- 
sti tradizionali, in passa- 
to vennero aperti anche 
dei bagni pubblici d'ac- 
qua dolce; una novità 
per quell'epoca, ma subi- 
to giudicati utilissimi ai 
sempre più numerosi 
abitanti. Dei bagni Oe- 
sterreicher, aperti nel- 
l'anno 1823, esistono an- 
cora delle notevoli trac- 
ce in fondo all'androna 
Sant'Eufemia, ma sul- 
l'ubicazione di quello 
che verrà nominato qui 
di seguito non c'è indi- 
zio. 

Vediamo un decreto ri- 
lasciato al richiedente 
Gregorio Hermet, relati- 
vo all'apertura di nuovi 
bagni d'acqua dolce nel- 
la nostra città. Il permes- 


elaborato dall'ente muni- 
cipale. Ci troviamo quin- 
di nella condizione di 
avere già raccolto circa 
25 nominativi di ragazzi 
disposti a seguire il cor- 
so, di avere già l'istrutto- 
re, ma di non poter met- 
tere piede nei campi 
sportivi». 

Secondo la convenzio- 
ne approvata dall'esecu- 
tivo cittadino in giugno 
e siglata dalla Borgolau- 
To appena il 25 settem- 
bre, infatti, quest'ultima 
avrebbe continuato a ge- 
stire l'impianto per altri 
due anni (rinnovabili), 
con l'obbligo però di ren- 
dere disponibili venti 


Bagni Oesterreicher di acqua dolce 


so è datato 5 novembre 
1777, e concesso in con- 
siderazione della sua uti- 
lità, in favore della mag- 
gioranza dei cittadini, 
per i quali avere il ba- 
gno in casa era ancora 
‘un problema troppo com- 
plicato. 


Tl decreto governativo - 


riconosceva che: «Atteso 
il considerabile vantag- 
gio che potrà risentire la 
popolazione di questo 
paese dall'uso di bagni 
d'acqua dolce, che esso 
Gregorio Hermet si è pro- 
posto di dare, ed attesa 
la non indifferente spe- 
sa, alla quale dovrà sog- 


giacere l'edificio delli ba- 


gni, annuendo al petito 
da esso avanzatomi su 
tale proposito, viene au- 
torizzato esso solo preva- 
tivamente a chiunque al- 
tro a dare li detti bagni 
in questa città per lo spa- 


ore alla settimana per 
scuole di tennis di altre 
società o per privati che 
ne facessero domanda. 
La ripartizione delle ore 
tra i vari richiedenti sa- 
rebbe stata poi determi- 
nata dal Comune di con- 
certo con la società ge- 
strice. 

Tutto questo, a senti. 
re Muggia ‘90, sarebbe 
stato ampiamente disat- 
teso, con palesi violazio- 
ni dell'accordo siglato 
conla municipalità istro- 
veneta, «Da un lato, la 
Borgolauro non si è mai 
presentata alle convoca- 
zioni del Comune. per 
stendere un calendario 


zio di 20 anni, intenden- 
dosi che non sarà per- 
messo a chiunque altro 
sia, di erigere durante il 
suddetto spazio di tem- 
po.in questa città bagni 
ad uso del pubblico sot- 
to qualunque nome, 0 
forma, che questi potes- 
sero; restando semplice- 
mente permesso ad ogni 
particolare di farseli per 
‘proprio, uso privato, lo 
stesso dovendosi ancora 
intendersi de' bagni, che 
per la sola‘ nazione ebrea 
sono attualmente nel 

etto, quali dovranno 
avere la loro sussisten- 
za, rispetto poi all'implo- 
rato Inezzo — police 
d'aqua da dardeli dal 
pubblico aquedotto, que- 
sto gli viene concesso 
verso la condizione pri- 
ma, ch'esso sopportare 


debba la necessaria spe- ‘ 


* polisportiva, 


delle lezioni — continua 
Bellotto — dall'altro ha 
dato inizio ai propri cor- 
si senza che l'ammini: 


strazione avesse dispo: 


sto alcun orario, lascian- 
do libere solo quattro 
ore sulle venti previste». 
Stando così le cose l'ente 
cittadino avrebbe elabo- 


rato un calendario prov-. 


visorio, destinando dieci 
ore (sulla base del nume- 
ro di iscritti) a Muggia 
‘90. Ma i ragazzini della 
t ., accompa- 
gnati dai genitori il gior- 
no convenuto, sono do- 
vuti tornare a casa. Per 
ben due volte. 

Barbara Muslin 


sa del canale sotteraneo 
dell'aquedotto sino alla 
sua Casa, e secondo 
ch'esso non potrà profit- 
tare della detta aqua, se 
non che in tempo di sola 
abbondanza, dovendone 
restare tosto privo, tosto 
che se ne sperimentasse, 
e durasse qualche scar- 
sezza...)). 

Da notare che questo 
Gregorio Hermet (già 
Hermetian), era un arme- 
no (ma di lontana origi- 
ne francese), la cui fami- 

lia si era da tempo sta- 
lita a Trieste. Una ca- 
sata tuttora fiorente nel- 
la nostra città. Il decreto 
consegnato all'Hermet 
contiene anche l'interes- 
santenotiziadell'esisten- 
za già nel 1777 di un ba- 
gno particolare per la co- 
munità ebraica ancora 

residente nel ghetto. 
©. Pietro Covre 
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LA «GRANA» 


Qualche volta 


Il rimedio 
è peggio del danno 


VIA SOLITRO / SOSTA VIETATA 


«Il cartello è inutile ma sta lì» 


Scrivo a nome di un fol- 
«to gruppo di cittadini 
profondamente indigna- 
ti per ciò che sta acca- 
dendo nella via in cui 
abitiamo: via Giulio Soli- 
‘tro. Tre anni fa, su ri- 
chiesta di un vicino di 
casa, furono installati 
in detta via alcuni car- 
telli di divieto di sosta. 
Specifico che via Giulio 
Solitro è strada privata 
a fondo cieco, non è via 
di passaggio, quindi uti- 
lizzata solo dai residen- 
ti, non è fornita di servi 
zi commerciali e uffici. 
In poche parole è «cosa 
nostra». 

Dopo le prime multe 
per sosta vietata abbia- 
mo scritto una lettera al 
sindaco, chiedendo una 
perizia per verificare 
l'inutilità del provvedi- 
mento. Pochi mesi dopo 
ricevemmo risposta, nel- 
la quale si specificava 
l'avvenuto rilevamento 
da parte dell'assessore 
alla Pianificazione urba- 
na, dell'assessore ai Ser- 
vizi amministrativi in- 
tersettoriali e del Co- 
mandante dei Vigili Ur- 
bani, nella quale si dice- 
va (cito testualmente) 
che era emersa la piena 
convinzione di modifica- 
re l'ordinanza di divieto 
poichè non esistono ra- 
gioni obiettive di necessi- 
tà. 

Dopo tre anni i cartel- 
li non sono stati rimossi 
e troneggiano ancora al 


loro posto. Da una setti- 
mana poi riceviamo la 
«visita» dei vigili urbani 
due volte al giorno, gra- 
zie all'esposto fatto dal 
nostro «caro» vicino. E" 
così che in detto lasso di 
tempo gran parte degli 
inquilini automobilisti 
ha racimolato multe per 
la ragguardevole som- 
ma di 250-300 mila lire. 
Avendo noi intuito 
che questo «salasso» du- 
rerà per mesi, abbiamo 
pensato di smettere di 
mangiare per permette- 
re alle casse comunali 
di ingrassare fino a scop- 
piare. A parte questa tri- 
ste ironia penso alla 
mia vicina con due bam- 
bini'che al mattino cam- 
mina fino a viale Mira- 
mare per prendere la 
macchina e portare i fi- 
gli all'asilo. Ma penso 
anche al mio coinquili- 
no anziano che non solo 
farà lunghe file agli spor- 
telli, ma d'ora in poi do- 
vrà raggiungerli a piedi. 
Barbara Feruglio 


Le Liste 
Us-Ssk 


Non è esatto che l'Us- 
Sskpartecipa, in occasio- 
ne delle elezioni ammi- 
nistrative di Trieste del 
21 novembre ‘1993, con 
candidati propri solo al- 


le elezioni per i consigli. 


circoscrizionali dell'Alti- 
piano Est e dell'Altipia- 
no Ovest, come pubblica- 
to ne «Il Piccolo» di do- 


CITIIICICTIZZAZZ ZA ZE EIAEE RIIIAAI 


- 


Trieste / Segnalazioni 


Foto Wulz per il nonno 


In questa foto è ritratto mio padre, Marco Vouch, nel 1910, 
immortalato da G. Wulz. : 


menica 23 ottobre, @ 
‘pag. 13. In realtà l'Us- 
Ssk ha presentato per 
questi due consigli circo- 
scrizionali liste autono- 
me con il proprio simbo- 
lo. Per quanto riguarda 
il consiglio comunale e 
gli altri consigli circo- 
scrizionali di Trieste, 
l'Us-Ssk partecipa inve- 
ce alle elezioni del 21 no- 
vembre 1993 con propri 
candidati nelle liste di 
Alleanza per Trieste (At). 
Infatti, per il consiglio 
comunale l'Us-Sskparte- 
cipa alle liste di At con i 
candidati Peter Mocnik 
ed Andrej Berdon, per il 
consiglio circoscriziona- 
le Roiano-Gretta-Barco- 
la e Cologna-Scorcola 
con Alessandro Furlan, 
per il consiglio circoscri- 
zionale di Città Nuova- 
Barriera Nuova e S. Vi- 
to-Città Vecchia con 
Laura Abrami, perl con- 
siglio circoscrizionale di 
‘Barriera Vecchia-S. Gia- 
como con Giuseppe Sla- 
ma, per il consiglio cir- 
coscrizionale di S. Gio- 
vanni e Chiadino Rozzol 
con Edoardo Crapesi e 
Giuseppe Gerdol, ‘per il 
consiglio circoscriziona- 
le di Servola-Chiarbola e 
Valmaura-Borgo S. Ser- 
gio con Sergio Pettirosso 
e Boris Stopar. Tutto ciò 
in base a un accordo sti- 
pulato tra l'Us-Ssk ed 
At. 
Martin Brecelj 
segretario provinciale 
d Us-Ssl 


INQUINAMENTO /CHIUSURA CENTRO 


«Smog, dati poco attendibili» 


‘Ricompare la famigera- 
ta chiusura a singhiozzo 
del centro commerciale 
e viene pure ventilata la 
circolazione a targhe al- 
terne, qualora la famige- 
rata centralina di piaz- 
za Goldoni segnali valo- 
ri appena superiori al li- 
miti consentiti da una 
discutibile legge. Premet- 
tendo che, per andare al 
lavoro, mi servo dei mez- 
zi pubblici, vista l'impos- 
sibilità quasi totale di 
trovare parcheggio nelle 
vicinanze del mio uffi- 
cio, esprimo la mia tota- 
le contrarietà a sti 
provvedimenti, asati 
‘per di più su misurazio- 
ni riguardanti valori di 
due 0 tre giorni prima. 
Mi sarà dato atto che la 
centralina è situata a 
dir poco male. Messa în 
un punto infelice della 
piazza, con due attraver- 
samenti pedonali e un 
semaforo a pochi metri, 
e, per ammissione degli 
stessi organi preposti, 
nel punto di peggiore cir- 
colazione ‘atmosferica 
(l'aria ristagna se non 
c'è bora), non può che 
dare dati non attendibi- 
li; non ci si può basare 
su una sola centralina, 
per di più vetusta e tec- 
nologicamente supera- 
ta, per bloccare alcune 
vie e spostare marasma 
e smog.in quelle adia- 
centi. —. 

Noi uò dire che i 

vigili urbani facciano 

molto per snellire la cir- 

colazione nelle zone cal- 

de, con-un opera di pre- 

venzione, Un incrocio è 


presidiato, dissuade la 
sosta selvaggia nelle im- 
mediate adiacenze. So 
benissimo che le truppe 
dei nostri vigili sono esi- 
SUE da attesa delle nuo- 
sunzioni, per fare 
fronte alle necessità dre 
AIR ‘potrebbe ri- 

fi quei vigili 
ormai fanno VA SE 
dentarto, e anche gli uffi- 
ciali e i vigili del nucleo 
radiomobile potrebbero 
svolgere viabilità, rinfre- 
scando la loro immagi- 
ne davanti agli utenti 
della strada. Bg 

Se proprio non S 
fare # Cino di chiudere 
il centro, forse sarebbe 
meglio procedere a una 
chiusura sistematica, 
vietando la circolazione 
anche alle catalizzate 
(sembra, secondo recen- 
ti indagini di stampa 
specializzata, che inqui- 
nano come, se non di 
più delle macchine che 
vengono alimentate con 
carburanti tradizionali), 
dalle nove alle dodici, 
dal lunedì al venerdì e 
da ottobre ad aprile, in- 
dipendentemente dalle 
condizioni atmosferi- 
che, consentendo solo la 
circolazione ai 
pubblici e allo carico o 
scarico merci, senza di- 
sturbare i lavoratori, 
che non sempre hanno 
la possibilità non solo la 
voglia di accalcarsi sui 
mezzi pubblici, e in fon- 
do non circolano nelle 
ore in cui la circolazio- 
ne è più caotica (vedi 

via Battisti alle 11). 
Mario Colombari 


mezzi’ 


. di fama internazionale. 


L’affondatore 

della Viribus 

‘Mi riferisco ‘alla lettera 
del 9 ottobre, «La sagra 
dei bersaglieri», rettifica 
del sig. Tullio Zanetti al- 
le note del 23 settembre 
del sig. Pietro Covre. Ri- 
levo una grande inesat- 
tezza  nell’elencazione 
dei pe eanonti a quel 
2.0 Congresso nazionale 
dei bersaglieri. Fra i tan- 
ti personaggi si cita, te- 
stalmente, fa M.0. Cap. 
dei Bersaglieri Poillucci, 
l'afforedatore della Viri- 
bus Unitis nelle acque di 
Pola. Evidentemente il 
sig. Zanetti fa confusio- 
ne tra Eri Do Poillucci, 
sicuramente eroico uffi- 
Ce bers i 
combattente per ‘Trieste 
italiana, con Raffaele 
Paolucci, l'eroe di Pola 
medaglia d'oro al valor 
militare. I Poillucci, avv. 
Camillo ed Ercole di an- 
tica stirpe abruzzese, li- 
berata Trieste vi st in- 
stallarono dando vita a 
importanti studi rofes- 
sionali, tuttora fiorenti 
da parte dei loro eredi. 
L'affondatore della Viri- 
bus Unitis, invece, an- 
ch'egli di illustre. fami- 
glia abruzzese, St chia- 


| mava Raffaele Paolucci, 


era ufficiale medico del- 
la R. Manno e O 
mente ai mag . ing. Ros- 
setti compì (E, im 
‘presa. Il prof. Paolucci 

ercorse tutti i gradi del- 

a carriera universita- 
ria. Furiconosciuto mae- 
stro e insigne chirurgo 


Rodolfo Granata 


v 


In risposta alla segna- 
lazione pubblicata sul 
«Piccolo» del 6 ottobre, 
«In piazzale Rosmini 
nessuno cura più le 
vecchie aiuole», si pre- 
cisa che le aiuole della 
zona si trovano in di- 
serete condizioni e che 
la manutenzione delle 
rose non comporta dif- 
ficoltà, sia per le carat- 
teristiche di resistenza 
delle più recenti quali- 
tà appositamente crea- 
te per gli spazi publici, 
sia per la loro praticità 
di conservazione. Que- 
ste rose richiedono solo 
un intervento al mese, 
anziché ogni otto o die- 
ci giorni come le super- 
fici a prato. E 
Per quanto concerne 
invece gli alberi e le 
piante «di pregio», si 
sottolinea che spesso 
curare e conservare 
quanto piantato in pas- 
sato significa conserva- 
re degli errori: infatti 


oggi non tutti i giardi. | 


Silvestra Pohlen 


Quando curare gli alberi 
| èunerrore e non un bene 


ni pubblici sono albera- 
ti secondo moderni cri- 
teri scientifici ed esteti- 
ci difendibili. Di fronte 
a quell’aiuola, inoltre, 
molti vecchi cipressi 
curvi dovranno essere 
abbattuti, secondo un 
piano di bonifica che 
prevede anche la puli- 
zia della scarpata Ros- 
mini. Infine, premesso 
che curare le rose 0 bo- 
nificare scarpate sono 
lavori del tutto diversi 
tra loro, non si rispar- 
mierebbe nulla, con le 
sei unità di lavoro di- 
sponibili, trascurando 
le rose o qualcun'altra 
delle. ventinove zone 
verdi della città. 

In proposito, la forte 
carenza di personale 
non consente di otti- 
mizzare l’organizzazio- 
ne, del lavoro, a causa 
delle restrizioni previ- 
ste dalle vigenti leggi 
che impediscono nuo- 
ve assunzioni. 

Il Comune 


» ‘della Rsi. Nel « 


® STORIA/PRECISAZIONE 


Il Piccolo 17] 


«Giovanni Palatucci non fu un fascista» 


Mi riferisco all'intervi- 
sta a padre Katunarich 
pubblicata il 19 ottobre 
col titolo «Lezione ecu- 
menica di padre Katuna- 
rich. "Quel fascista che 
salvò gli ebrei», in cui il 
sacerdote fiumano, nel- 
l'onorare giustamente la 
figura del dott. Giovan- 
ni Palatucci, lo definisce 
«prefetto della Repubbli- 
ca di Salò di Fiume». Da 
qu anche il titolo «Quel 
a; 


scista che salvò gli © 


ebrei». 

Ora Palatucci, nato a 
Montella (Avellino) il 
31.5.1909, commissario 
di polizia a Fiume e poi 

store reggente, non 
Fin ‘fascista né prefetto 
a I itorale 
Adriatico» i nazisti non 
tolleravano — ingerenze 
da parte di Salò. A pre- 
fetto di Fiume il Gaulei- 
ter Rainer nominò il 
dott. Alessandro Spala- 
tin, magistrato, e a vice- 
DIDO l'avv. croato 

‘an Spehar di Sussak. 

Come commissario di 
Ps Palatucci, prima an. 
cora delle leggi razziali 
fasciste del 1938, si pro- 
digò in tutti i modi per 
aiutare a emigrare un 
gran numero. di ebrei 
‘provenienti dall'Austria, 
dalla Germania e da al- 
tri paesi per sottrarsi al- 
le persecuzioni. Con le 
leggi del ‘38 fece lo stes- 
so con gli ebrei italiani, 
escogitando espedienti 


per sottrarli alle discri- 
minazioni in, patria. 
Con l'aiuto dello zio 
mons. Palatucci,  vesco- 
vo della diocesi di Cam- 
‘pagna (Salerno), provvi- 
de affinché venisse data 
assistenza e tutela a que- 
gli ebrei che erano Stati 
internati in un campo 
della provincia salerni- 


‘ana. 

Insomma la sua ope- 
ra, permeata di profon- 
do spirito cristiano, vio- 
lavacostantemente prin- 
cipi e leggi della dittatu- 
rafascista e di quella na- 
zista. A 

Gon lo scoppio della 
guerra si impegnò an- 
‘che per la salvezza degli 
ebrei jugoslavi persegui- 
tati a morte non solo dai 
nazisti ma anche dagli 
«utascia» di Pavelic. Im- 

rava allora a Fiume il 

refetto ed alto.gerarcà 

fascista Temistocle Te- 
sta che ordinava la cat- 
tura deli ebrei prove- 
nienti dalla Jugoslavia, 
e che si rese responsabi- 
le diretto di stragi collet- 
tive e deportazioni di 
massa nel retroterra fiu- 
mano. Poi venne l'occù- 
pazione nazista e l'ope- 
ra di Patalucci compor- 
tava adesso rischi morta- 
li. Salvare ebrei era in- 
tollerabile per gli occu- 
patori, Ebbene Palatucci 
non ebbe dubbi malgra- 
do le accresciute difficol- 
tà. Continuò senza soste 
a salvare ebrei italiani, 


BARCOLA /MARCIAPIEDI 


«Divieti spesso ign 


La signora Di Bartolo, nel- 
la lettera pubblicata il 17 
ottobre, lamentava giusta- 
mente il disagio per il 
transito in via del Lavare- 
to a Barcola. In effetti, in 
molte strade secondarie 
di periferia, data la vec- 
chia concezione delle stes- 
se, derivate da carrarecce 
di costruzione anche mol- 
to remota, si riscontra 
una larghezza spesso in- 
sufficiente per il normale 
passaggio nei due sensi 
per le autovetture e talvol- 
ta sono perfino prive di 
marciapiede: anche una 
strada «larga» come via 
Boveto, sempre a Barcola, 
ne è priva per un tratto, 
naturalmente dal lato di 
maggiore utilità. 

Il codice della strada, e 
in particolare quello at- 
tuale, ci insegna che in 
qualsiasi strada priva di 
marciapiede, ove sia co- 
munque consentita la so- 
sta, i veicoli possono esse- 
re posteggiati a una di- 
stanza non inferiore al 
metro dal muro 0 comun- 
que dal limite della car- 


reggiata; deve in ogni ca- 


so restare libero un pas- 
saggio per le automobili 
di almeno tre metri. É 
quindi evidente che i vei- 
coli citati dalla signora Di 
Bartolo . commettono 
un'infrazione (anzi, pro- 
babilmente due, punibili 
con una sanzione di 
100.000 lire), come anche 
loro molte di autovetture 
oggetto delle altre recenti 
lettere pervenute al Picco- 
lo. 

É purtroppo anche vero 
che'i divieti, particolar- 
mente in periferia (e miri- 
ferisco ai problemi di via 
Commerciale, Roiano € 
Barcola espressi più 
d'una volta da altri citta- 
dini), vengono spesso 
ignorati e, o per la scarsi- 
.tà di vigili o per la lonta- 
nanza dal centro, non 
vengonomai fatti rispetta- 
re. 

Vi sono quindi varie 
possibilità: una, la più fa- 
cile in via teorica, ma la 
meno attuabile per la ma- 
leducazione e.il poco ri- 
spetto altrui di certe per- 
sone, sarebbe nel confida- 
re nel cosiddetto senso ci- 


vico degli automobilisti, — 


jugoslavi, qualunque, 05 
se la loro nazionalità: a 
centinaia. Dalla fine de- 
gli anni Trenta all'arre- 
sto per delazione, miglia- 
ia. Per questo e per le sol- 
lecitazioni di antifasci- 
sti fiumani accettò l'in- 
carico di reggere la Que- 
stura dopo la rapida par- 
tenza del suo superiore. 
Sfruttò la posizione per 
intensificare i suoi sfor- 
zi. Nella regione come 
nel resto d'Italia, anche 
servizi e uomini della 
Rsi si affiancarono ai 
nazisti nella caccia agli 
ebrei: «Aderire alla Ti- 
chiesta . del Comando 
Germanico circa conse- 
gra ebrei», fiorire il 

‘febbraio ‘44 il capo del- 
la polizia di Salò lambu- 
VER prefetto di Trie- 
ste, Palatucci fu arresta- 
to il 13 settembre 1944, 
Morì a Dachau stronca- 
to dalle sofferenze il 16 
febbraio 1945 a 36 anni. 
‘Per tutto questo Palatuc- 
ciappartiene di pieno di- 
ritto alla Resistenza ita- 
liana ed europea, La bio- 
grafia scritta da Goffre- 
do  Raimo (Avellino 
1990) si intitola: «A Da- 
chau per Amore. Giovan- 
ni Palatucci». Lo Stato 
d'Israele gli ha dedicato 
una via principale e un 
parco di Ramat Gan, vi- 
cino a Tel Aviv, L'Unio- 
ne delle Comunità Israe- 
litiche d'Italia lo ha de- 
corato di medaglia d'oro 


che, in alcuni, non è certo 
abbondante; un'altra, 
mai attuatasi negli ultimi 
anni nelle zone sopra cita- 
te, sarebbe l'intervento di 
organi di polizia onde pu- 
nîre le infrazioni; l'ulti- 
ma, consigliata anche dal- 
la signora Di Bartolo, è 
quella di proteggere fisica- 
mente uno spazio per i pe- 
doni. 

Come? O con catenelle 


(di difficile posa e sogget-. 


te a danneggiamenti e 
ortazioni). 0 con un 
marciapiede (ugualmente 
utilizzabile dalle vetture). 
Al Comune la scelta, ma 
‘basta the una scelta ven- 
ga fatta; dopo 60 anni ha 
rinnovato in molti punti 
di Barcola e Gretta l'illu- 
minazione stradale; non 
vorremmo aspettare al- 
tri 60 per vedere i marcia- 

piedi. 
Giovanni Tosi 


I gradini 
del bus 


Con riferimento a la «Gra- 
na» del 24 ottobre, «I gra- 
dini del bus sono un peri 


Vi presentiamo in anteprima la collezione 


RPitt 


| ARREDAMENTI 


O. Krainer in Via Flavia 53, tel. 82.66.44 - Ampio parcheggio privato 


colo per la terza età», an- 


esclusivi mobili 
jugen dstyl 

in frassino 3; 
poro aperto 
e vetri tiffany 
dall'inconfondibile 
linea art noveau 


alla memoria. Anche Tri- 

este dovrebbe intestare 
una via al suo nome. 

Galliano Fogar 

dell'Istituto regionale 

è per la storia del 

movimento di 

liberazione 

nel Friuli-Venezia 

is Giulia 


— 
Critiche 
fuori luogo 
Sul Piccolo del 20 otto- 
bre, in'un occhiello dal 
titolo «Benservito della 
Giunta al direttore del- 
l'Esa», si lamenta il fat- 
to che la nomina di Italo 
Del Negro alla carica di 
‘presidente dell'Esa, non 
‘sia stata ancora registra- 
ta dalla Corte dei conti. 
Si tratterebbe di un de- 
creto presidenziale (Fon- 
tanini) del 24 settembre. 
Quello che non si dice 
che il Consiglio regiona- 
le ha espresso parere fa- 
vorevole alla nomina LR 
pena il 13 ottobre 1993, 
subordinando la nomi- 
na stessa alla condizio- 
ne che Del NEO 
va l'incompatibilità con 
la sua attuale carica di 
presidente della Cassa 
rurale e artigiana di Ba- 
siliano. S000E, quindi 
ori luogo er 
‘éa del gruppo consiliare 
regionale della Dc. Even- 
tuali ritardi sarebbero 
da imputare soltanto al 
.nominato. È 
Gian Giacomo Zucchi 


orati in periferia» 


cora una volta si eviden- 
zia che la richiesta di ab- 
bassare i gradini dei bus 
non è in alcun modo esau- 
dibile per una serie di 
obiettive motivazioni. Gli 
autobus, infatti, vengono 


la nota criti- ’ 


omologati in tutte le loro. 


componenti, comprese 
quindi le carrozzerie e di 
conseguenza anche i gra- 
dini. È perciò assoluta- 
mente impossibile, a pre- 
scindere dal costo, inter- 
venire in alcun modo per 
una loro modifica. Ad ul- 
teriore approfondimento, 
si pensi che le più impor- 
tanti attenzioni poste dai 
costruttori di carrozzerie 
sono rivolte proprio a mi- 
nimizzare l'altezza da ter- 
ra dei gradini, e quindi la 
stessa è sempre la più bas- 
sa possibile, in relazione 
però alla tipologia com- 
plessiva dell'autobus. In 
generale, comunque igra- 
dini della porta anteriore 
sono più bassi che non 
quelli della porta posterio- 
re, per cui è consigliabile, 
utilizzare per la salita la 
porta anteriore. 
‘Francesco Rotondaro 
- presidente Act 


; [18] Il Piccolo 
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istriane 

Oggi alle 15 deposizione 
di una corona di alloro 
con i colori dell'Istria al- 
la Foiba di Basovizza; 
domenica 7 novembre: 
omaggio ai caduti e di- 
spersiin guerra al monu- 
mento ai caduti sul Mon- 
te San Michele (Sa, ra- 
do). Prima della deposi- 
zione della corona sul 
San Michele, alle 10, si 
assisterà ad una messa 
nella chiesa parrocchia- 
le di Fogliano-Redipu- 
glia. 

Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoia- 
tri della Provincia an- 
nuncia che è stato pub- 
blicato, datato 13/10/93, 
il Bollettino ufficiale n. 
41 recante l'elenco dell 
zone carenti per le attivi. 
tà di guardia medica, me- 
dicina generale e pedia- 
tria. Entro 80 giorni dal- 
la data di pubblicazione 
del bollettino gli even- 
tuali interessati dovran- 
no presentare le doman- 
de di inserimento. 


Associazione 
Trieste-Grecia 

Nel quadro delle manife- 
stazioni collaterali alla 
mostra di Cesare Sofia- 
nopulo organizzate dal 
civico museo Revoltella 
e dall'Associazione Trie- 
ste-Grecia «Giorgio Co- 
stantinides», giovedì, al- 
le 18, all’auditorium del 
museo (via Cadorna 26), 
la prof. Alessandra Tid- 
dia parlerà sul tema: «La 
formazione artistica di 
Cesare Sofianopulo tra 
Monaco e Parigi». 


‘ Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare 
ivostri acquisti autunna- 
li per uomo, donna, bam- 
bino, vi offrono l'oppor- 
tunità di rinnovare il vo- 
stro guardaroba pagan- 
do con comode rate sen- 
za alcuna maggiorazio- 
ne. Negozi Guina, via Ge- 
nova 12, 21, 23. Tel. 
630109. 


ATIEF 


Drabeni 
presidente 


Marco Drabeni è stato 
eletto a larga maggio- 
ranza presidente del- 
l’Atief, associazione tri- 
estina insegnanti di 
educazione fisica, che 
ha raccolto oltre 120 
aderenti nella sua gio- 
vane storia. Drabeni, 
che succede al profes- 
sor Giuseppe Lo Duca, 
è un nome noto nel 
campo educativo-spor- 
tivo in particolare per 
DEDDOIO profuso nel- 
la diffusione di una cor- 
rettacultura dell'attivi- 
tà motoria, della pre- 
venzione e per la tute- 
la dei diritti dei diplo- 
mati Isef. Docente al- 
l'Ipsia Galvani, è an- 
che docente collabora- 
tore alla Scuola di spe- 
cializzazione in Medici- 
na dello sport dell'Uni- 
versità di Trieste e do- 
cente della Scuola del- 
lo sport del Coni di Ro- 
ma. 


Entrata 

cimitero 
Inconsiderazione dell'af- 
flusso eccezionale di visi- 
tatori al cimitero di S. 
Anna durante le festivi- 
tà di commemorazione 
dei «defunti, sarà dispo- 
sta l'apertura dell'entra- 
ta secondaria di via San- 
ta Maria Maddalena, 
nonché della porta del- 
l'entrata vecchia, appe- 
na ristrutturata, del Ci- 
mitero stesso, in via del- 


l'Istria n. 192. Tali in-. 


gressi, fino al 5 novem- 
bre, osserveranno l’ora- 
rio di apertura del cimi- 
tero e 7.30 alle 17. Il 
Servizio trasporti fune- 
bri e cimiteri sarà fun- 
zionante domani, con 
orario dalle ore 8 alle 
13. 


Turismo 

rinnovi 

Entro il 31 dicembre si 
deve rinnovare l'autoriz- 
zazione a svolgere attivi- 
tà turistiche nel corso 
dell'anno 1994. Accom- 
pagnatore e guida turisti- 
ca, maestro di sci, guida 
e aspirante guida-alpi- 
na, guida naturalistica, 
interprete turistico. Que- 
ste le attività per le qua- 
li gli aventi diritto devo- 
no provvedere al rinno- 
vo della relativa autoriz- 
zazione per il 1994: En- 
tro il 31 dicembre 1993, 
“gli interessati devono 
presentare la domanda 
— redatta su carta sem- 


plice e indirizzata al «Co- 
mune di Trieste — Servi- 
zio sport turismo e tem- 
po libero — via del Tea- 
tro 5» — al Protocollo ge- 
nerale del Comune (stan- 
zan. 32 al piano ammez- 
zato del palazzo munici- 
pale di piazza dell'Unità 
d'Italia 4), allegandovi 
l'attestazione dell'avve- 
nuto versamento della 
tassa di concessione re- 

ionale pro 1994 pari a 
ire 20.000, effettuato 
sul c/c postale n. 290346 
— intestato alla Tesore- 
ria regionale, oltre al tes- 
serino personale di rico- 
noscimento ed eventual- 
mente — qualora cioè 
fosse esaurito lo spazio 
per le convalide annuali 
— due foto-tessera. 


Temperatura minima: 
10,3; massima 15; umi- 
dità 78%; ssione 
ma di 


quasi 
peratura di 17,8 gradi. 


ORE DELLA CITT 


Comunità di 


Consiglio 


Teatro 


‘Cittanova 
La Comunità di Cittano- 


va onorerà la memoria 
di tutti i defunti cittano- 
vesi, alle 15, con una 
messa celebrata da 
mons. Luigi Parentin nel- 
la chiesa del cimitero di 
Sant'Anna a Trieste. 
crt 

Praga 

emito 

Il circolo di cultura ita- 
lo-austriaco în collabora- 
zione con l'Istituto au- 
striaco di cultura di Mi- 
lano organizza una con- 
ferenza sul tema «Praga 
mito e cultura» che il 
prof. Antonio Pasinato 
terrà martedì, 9 novem- 
bre, con inizio alle 18 
nella Sala del consiglio 
della Riunione adriatica 
di sicurtà, in Piazza del- 
la Repubblica 1. 


L’Alpina nella 
Valle del Vipacco 


Domenica 7 novembre il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta nella Valle del Vipac- 
co e la traversata da Zol- 
la a Locavizza lungo lo 
spettacolare ciglione del- 
l’altipiano di Dol Ottelza 
per il M. Cucco (961 m) e 
il caratteristico foro di 
Ottelza. Partenza alle 
ore 7 da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni presso la sede 
di via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 al- 
le 20.30, sabato escluso. . 


Al rifugio 

Giaf 

La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za ‘per domenica 7 no- 
vembre un'escursione al 
rifugio Giaf (1400 m) con 
l'eventuale salita alla 
forcella Scodovacca 
(2043 m). Alla chiusura 
della gita spaghettata 
per tutti e tradizionale 
marronata offerta dalla 
XXX. Partenza alle 7 da 
via Fabio Severo, di fron- 
te alla Rai. Informazioni 
e prenotazioni, Cai XXX 
Ottobre. Via, Battisti 22 
tutti i giorni, dalle 17.30 
alle 20.30, escluso il sa- 
bato. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 2/11 
al 7/11/1993. 

Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Dante 7, 
tel 630213; via Co- 
stalunga 318/A, tel. 
813268; viale Maz- 
zini 1, Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141 - Solo 
per chiamatatelefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacie aperté 
dalle 19.30 alle 
20.30: via Dante 7; 
via Costalunga 
318/A; via. Giulia 
14; viale Mazzini 1, 
Muggia; Prosecco 
tel. 225141 - Solo 
perchiamata telefo- 
‘nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Giulia 14, tel 
572015. © 

Informazioni Sip 
192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


circoscrizionale 

Il Consiglio rionale della 
circoscrizione  ammini- 
strativaServola-Chiarbo- 
la è convocato oggi, alle 
12, in seduta di prima 
convocazione, nella. sala 
delle adunanze del Cen- 
tro civico di via Ro»che- 
t0 77. 


Teatro 
lPArmonia 
Continua la campagna 


abbonamenti de L'Armo- : 


nia per la «Stagione del 
teatro in dialetto triesti- 
no 1993/1994» che si ter- 
rà, a partire dal 5 no- 
vembre, al teatro «Silvio 
Pellico» di via Ananian 
con il patrocinio del Co- 
mune e della Provincia 
di Trieste. Si può richie- 
dere l'abbonamento ‘a 
circoli, associazioni e al- 
la biglietteria centrale di 
Galleria Protti (Utat). 


«Cari 

nipoti» 

In libreria, al numero 16 
di Viale XX Settembre, 
domani, alle 18.30, Clau- 
dio H. Martelli presente- 
rà il volume di Piero 
Gentilli «Cari nipoti» edi- 
to dalla Auroville Press 
Auroville-India. 


Rotary club 
Trieste Nord 


Vista la concomitanza 
con il viaggio rotariano 
ad Atene e le ricorrenze 
del mese di novembre, si 
avvisano i soci che la 
conviviale odierna è so- 
spesa; la prossima riu- 
nione avrà luogo marte- 
dì 9 novembre. 


Halo 
francese 


L'Associazione culturale 
Italo-francese informa 
che sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi di Lo, II.0, 
IILo e IV.o livello, corso 
di perfezionamento, cor- 
so. per bambini, corso 
«matinée», corso per in- 
‘segnanti elementari. Du- 
rata: 8 novembre 1993 - 
30 maggio 1994. Al ter- 
mine verrà rilasciato un 
certificato di frequenza 
e di merito. 


CORSI 


«Luna 
e L'altra» 


L'Associazione cultu- 
rale «Luna e L'altra» 
organizza, al Centro 
donna di via Gambini 
8, una serie di iniziati- 
ve culturali. Corso di 
inglese: sono aperte 
le iscrizioni per un 
corso che, si svolgerà 
ogni martedì e vener- 
dì dalle 19 alle 20. 
Corso di danza Sevil- 
lana: sono aperte le 
iscrizioni a lezioni di 
questa dariza popola- 
re che si svilupperan- 
no per tre mesi o, 
lunedì dalle 19 alle 
21 a partire dai primi 
giorni di novembre. 
Corso di joga: saran- 
no, accettate nuove 
iscrizioni ad un corso 
di Serenella Tominich 
che si svolge tutti i 
martedì ed i giovedì 
dalle ore 10.30 alle 
ore 11.30, oppure ne- 
gli stessi giorni dalle 
ore 16,15 alle ore 
17.15. Laboratorio di 
fotografia ed espres- 
sione visiva: la foto- 
‘afa Maruzza Capal- 
i condurrà il 12/13 
novembre «L'una vi- 
sta dall'altra» un se- 
minario di fotografie 
e collage. Stage di 
danza popolare: Nel- 
ly Quette condurrà 
un seminario di ricer- 
ca ed espressione sul- 
la danza delle donne 
«Tra Cosmos e la 
guerra tra i sessi» che 
si svolgerà il 12/13/14 
novembre dalle ore 
18 alle ore 20. Sono 
aperte le iscrizioni. 


. Immagine 


L'Associazione culturale 
teatro, immagine, suono 
(Actis) organizza un labo- 
ratorio teatrale tenuto 
da Silvia Della Polla e 
Valentina Magnani, sul- 
l'uso della voce, del can- 
to, del movimento e del- 
la parola con la possibili- 
tà di partecipare ad alcu- 
ni spettacoli per la speri- 
mentazione pratica. Il 
corso si tiene presso la 
sede di via Corti 3/a (vici- 
no alla Facoltà di lette- 
re), nei giorni martedì e 
giovedì dalle 18.30 alle 
20.30. Per informazioni 
rivolgersi alla sala Actis 
durante l'orario del cor- 
so, oppure telefonare ai 
numeri 410251 (o) 
363451. 

I: 
Piemonte 
d'Istria 
La Comunità Piemonte 
d'Istria invita i compae- 
sani a partecipare a una 
messa che verrà celebra- 
ta per i defunti da don 
Christian Crisanaz. il 
giorno 3 novembre, alle 
15.30 nella chiesa del ci- 
mitero di S. Anna. | 
rr 


Italo 
‘americana 
Si sono iniziati in questi 


iorni presso la sede del-' 


’Associazioneitalo-ame- 


ricana, in via Roma 15,i. 


corsi annuali di lingua 
inglese, a vari livelli, 
condotti da insegnanti 
di madrelingua inglesi e 
americani. Sono disponi- 
bili ancora alcuni posti. 
———— 

Azione 

umanitaria 

Per parlare con una «pre-, 
senza amica», per preno- 
tare un trasporto di per- 
sone su mezzi attrezzati, 
per una consulenza in se- 
de su come affrontare il' 
problema, telefonare ai 
numeri 369622-661109 
dalle 15.30 alle 21, tran- 
ne la domenica. | 


Il Giulia 
UGO CARA” 
50 opere 


DI SERA 
| Linee 
‘bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29; 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Foe deo. 

; loni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p... Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 
si. 
B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 
ra. 


p. Goldoni-Servola ; 

; i - percorso 
inea 29 - Servola. 

C - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
Tiera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel-. 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
‘Barcola. 


DA DOPODOMANI LA XI MOSTRA MERCATO DELL’ANTIQUARIATO 


Nella Mitteleuropa 


Presenti quest'anno numerosi espositori austriaci 


Il Centro Congressi della 
Stazione marittima di 
Trieste ospita dal 4 all'8 
novembre la XI edizione 
della Mostra Mercato 
dell'Antiquariato, una 


manifestazione divenuta ‘ 


anno dopo anno un ap- 
puntamento fisso per 
collezionisti e appassio- 
nati provenienti da tutta 
Europa: un successo che 
ha consentito di supera- 
re ampiamente la vetta 
delle 10.000 presenze 
nelle ultime due edizio- 
ni. 

Anche questa volta la 
manifestazione offrirà la 
possibilità di' acquistare 
splendidi mobili Bieder- 
maier ma anche molti 
pezzi firmati Hoffmann 
e Thoné fino a compren- 
dere il barocco austria- 
co. Garantirannoricchez- 
za e originalità in questo 
panorama gli antiquari 
stiriani, ine per la 
prima volta all'esposizio- 
ne. Se di pari livello nel 
genere indicato sarà la 
partecipazione dei colle- 
ghi italiani, altri espor- 
ranno chicche inedite, si- 
curi punti d'attrazione 
per il pubblico. 

«Kivot» è il termine 
russo per definire l'insie- 
me rappresentato  dal- 
l'icona finemente incor- 
niciata inserita nell'ap- 
posita scatola. Appare ai 
‘primi dell'800 per cono- 
scere il massimo fulgore 


alla metà di questo seco. ‘ 


lo, lavorata con metalli 
preziosi, avorio, 0ss0, 
trova collocazione nelle 
case di nobili di provin- 
cia e dei ricchi mercanti. 

A Trieste tra i diversi 
esemplariin visione spic- 
cherà di certo la più pic- 
cola, un'icona da viaggio 
di 10 cm abbellita da 
perle, realizzata da 
Ovchinnikov, uno dei 


Anche quest'anno il comitato regionale 
dell'Associazione italiana ricerca sul cancro 
partecipa alla Mostra mercato dell'antiquariato. 


massimi artefici del peri- 
odo, l'unico a poter fir- 
mare gli oggetti con il 
marchio delle due aquile 
imperiali in quanto for- 
nitore dello zar. w 
La suggestiva storia 
dei bastoni da passeggio 
sarà raccontata nella col- 
lezione milanese che ve- 
de sfilare i primi esem- 
lari risalenti all'inizio 
lel Settecento, quali ba- 
stoni da parata e in dota- 
zione agli uscieri delle 
ville patrizie, per arriva- 
te a quelli più recenti 
del 1940. Si viene a cono- 
scere così l'uso dell'og- 
CONO quale. accessorio, 
vorato în metalli pre- 
ziosi e nei legni pregiati, 
che in fogge inconsuete, 
nasconde mille sorprese, 
Alla rassegna triestina si 
otrà ammirare infatti il 


fastorie che grazie ad un ‘ 


particolare sistema di- 


venta il treppiedi per 
‘una macchina fotografi- 
ca, oppure arnese per di- 
pingere e persino, ed è il 
più raro, un fucile. 

Ma alla mostrai visita- 
tori avranno modo di ap- 
prezzare anche i «fidan- 
zati» ritratti da Vaszon 
Olay (1840) tra i più im- 
portanti artisti viennesi 
dell'epoca operanti in 
‘Europa: un uomo è una 
donna dipinti in due qua- 
dri diversi, olio su tela, 
di cui si intuisce un'ori- 
gue rurale. Per gli inten- 

itori di grande interes- 
se sarà poi una scultura 
lignea policroma del XV 
secolo proveniente dal- 
l'Alto Veneto esposta in 
una collezione trevigia- 
na, una Madonna con 
Bambino con il manto 
impreziosito da lumeg- 
giature dorate, LR 

Da Trieste giunge invé- 


ce un dipinto spettacola- 
re. Si tratta dell'unico 
TELO da soffitto 
1922) realizzato dal pit- 
tore Bruno Croatto, nato 
nel E agluoke giuliano e 
famoso anche per i ri- 
tratti dei nobili romani 
tra gli anni ‘30-'50. Gran- 
de, 3 metri per 4 è 
un'opera importante, 
dai vividi colori, e descri- 
ve l'adorazione dei Magi 
e dei pastori in una strut- 
tura pittorica dove assie- 
me alla Vergine e Gesù 
Bambino spicca l'Arcan-. 
gelo Gabriele. 

Inedita per la rasse- 
gna, una curiosità di re- 
cente grandissima mo- 
da: il juke box presente 
in uno Rc esemplari 
più ambiti dai collezioni- 
sti, un Wurlitzer 1015. 
Dalla particolare linea, 
con neon variopinti. Ac- 
contentati anche gi 
amanti della filatelia. 
molto raro infatti .il 
Gronchi Rosa non dentel-- 
lato, senza filigrana né 
gomma, stampato in una 
serie ristretta dal Mini- 
stero delle Poste nel 
1975. Dei 120 pezzi ini- 
ziali quasi tutti sono sta- 
ti ritirati e distrutti, tut- 
tavia i pochi rimasti sa- 
ranno acquistabili a Trie- 


ste. 

L'XI Mostra Mercato 
dell'Antiquariato di Trie- 
ste sarà corsa al pubbli- 
co con il seguente ora- 
rio: giovedì, venerdì e lu- 
nedì dalle 10 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 19.30; sa- 
bato e domenica, conti- 
nuato, dalle 10 alle 
20,30. i 

I biglietti d'ingresso 
saranno venduti a lire. 
7.000 (L.5.000 ridotti): 
com'è consuetudine, par- 
te dell'incasso verrà de- 
voluta all'Associazione 
Italiana per la Ricerca 
sul Gancro. 


IL MITO DELLA FORMA FISICA. 


Le palestre del futuro 


Sono oltre quaranta le strutture della nostra città 


Autunno è ora di riprende- 
re il ritmo. Le oltre 40 pa- 
lestre cittadine riaprono i 
corsi dopo il relax del peri- 
odo estivo. Ce n'è per tut- 
ti i gusti: dalla palestra 
con piscina a quella per lo 
squash, dalle palestre fem- 
minili a quelle che propon- 
gonoginnastiche alternati- 
ve. 

Ma come sono le pale- 
stre anni ‘90? Passato il 
boom del body-building e 
dell'aerobica ad oltranza, 
la palestra del futuro abbi- 
na alle macchine isotoni- 
che (quelle per rinforzare 
i muscoli, per intenderci) 
anche programmi di die- 
ta, un centro estetico, e 
nei casi migliori un diret- 
tore sanitario e un bar a 
base di integratori protei- 
ci e bevande vitaminiche. 
Insomma, superata la «fit- 


| ness», si tende ora al «wel- 


Iness», ovvero benessere 
psichico e cura del corpo 
congiunti. 

A questo proposito sono 
comparse negli ultimi an- 
ni ginnastiche differenzia- 
te che si adattano ad ogni 
età e situazione fisica. «La 

innastica dolce, o psico- 

joenergetica — racconta 
Adriana, allenatrice e tito- 
lare. di "Top Club" — è 
una forma di movimento 
rilassante con sottofondo 
musicale. I risultati sono 
ottimi anche con persone 
che non si muovono da 
tempo o hanno subito de- 
gli infortuni». Sempre su 


‘| questa linea la palestra ha 


organizzato un corso 
«over 60» che propone un 
approccio graduale agli 
esercizi e favorisce l'ami- 
cizia fra partecipanti. 


— In memoria di Luigia 
Gobbo (Udine) e di una 
persona cara (Modena) da 
Ariella Purelli 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria del dott. 
Edoardo Mazzucato nel 
XIV anniv. (2/11) dalla mo- 
glie Elisabetta 50.000 pro 
Agmen. . 

—In memoria di Licia Mi- 
lossa per il compleanno 
(2/11) dalla mamma 
30.000 pro Ass. amici del 
i cuore, 30.000 pro Padri 
jCappuccini, S 

— In memoria di Gino Ne- 
ri nel IV anniv. (2/11) da 
moglie e figlie 100.000 
pro Terapia del dolore di 
Gattinara - Club Apice. 

— In memoria della cara 
mamma Maria Suzzi ved. 
.Machnich nel V anniv. 


(2/11) da Silva e Mariuc- 
cia 30.000 pro Chiesa S. 
Francesco d'Assisi, 30.000 
pro Chiesa S. Giovanni De- 
collato, 30.000 pro Sogit. 
— In memoria di Nives 
Vareton per il complean- 
no (2/11) da Giorgio e Fio- 
renza Vareton 50.000 pro 
Unione italiana ciechi, 
50.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria dei propri 
genitori (2/11) dal’ prof. 
Giovanni Moscarda 
50.000 pro Famiglia Rovi- 
gnese, 30.000 pro Lega Na- 
zionale, 20.000 pro Unio- 
ne degli istriani. 

— In memoria del dott. 
Ennio Calligaris, Antoniet- 
ta e Umberto da Mara Lo- 
mi 100.000 pro Astad. 

— In memoria del dott. 
Ennio Calligaris da Paola 


È 


Wiedemann 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria del nostro 
caro Franco nella comme- 
morazione dei defunti da 
Miranda, Fabia, Carlo, Ila- 
ria e Giulia 100.000 pro Li- 
ceo F. Petrarca (premio di 
studio F. Suligoi). 

— In memoria dei cari Pa- 
olo, Giuliana e Donata Iac- 
chia e del mio adorato Re- 
nato (2/11) Mirella 
100.000 pro Scuola media 
D, Alighieri (premio di stu- 
dio Renato Gandusio). 

— In memoria di Spiridio- 
ne ed Elena Masaraki 
(2/11) dalla famiglia 
100.000 pro Comunità gre- 
SENT (beneficen- 
za), 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Unicef (Roma), 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Ass. amici del cuore. 


— Im memoria dei defunti 
Parcina e Zanolin (2/11) 
da Nevenka 20.000 pro 
Ass. amici del cuore, 
20.000 pro Airc. 

—In memoria di Oscar Pe- 
telli da Mariuccia. Dume- 
au ved. Petelli 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Pina Pe- 
rhaul (2/11) da Nevenka 
10.000 pro Andos. 

— In memoria di Amalia 
Rebulla (2/11) da Lucilla 
50.000 pro Andos. 

— In memoria di Rudi e 
di tutti i propri cari morti 
dalla moglie 50.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria del caro 
Mario Zuccolin e dei pro- 
pri cari defunti da Lia, Ni- 
coletta, Martina e Giusep- 
pe:100.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati. 

—In memoria dei cari de- 
funti Danilo, Ida e Franco 
(2/11) da Anna 100.000 
pro+*stad. È 

— In memoria dei genito- 
ri dalla figlia Elisabetta 
Pacher-Mazzucato 50.000 
pro Padri Cappuccini di 
Montuzza. 

— In memoria di tutti i 
propri cari da Silvana e 
Daniela Muran 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria dei propri 
cari defunti (2/11) da No- 
rà e Livio Micheli 100.000 


pro Centro tumori Lovena- © 
ti. 


— In memoria dei propri 
cari defunti (2/11) da Libe- 
ra, Silvana e Umberto 
30.000 pro Uildm, 30.000 
pro Ist. Rittmeyer. 


— Mm memoria dei defunti 
(2/11) da Luciana e Nidia 
50.000 pro Andos.. 

— In memoria dei propri 
cari defunti (2/11) da Sy]. 
va 25.000 pro ricreatorio 
G. Padovan (fiori per i de- 
funti). 

— In memoria dei propri 
cari defunti (2/11) da Anto- 
nietta Skilan 30.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria dei propri 
cari defunti (2/11) la 
fam. Mattiazzi 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di tutti i 
propri cari defunti (2/11) 
dalle famiglie Cuban-In- 
drigo 500.000 pro Chiesa 
di Barcola. E 
— In memoria dei propri 
cari defunti (2/11) dalla 
fam. Fanin 100.000 pro 


Ist. Rittmeyer. 


Gonl'arrivo dell'autunno sonò in molti a sentire 


il bisogno di continuare l'attività fisica iniziata 
d'estate facendo un po' di ginnastica, 


A creare un ambiente 
disteso puntano anche le 
palestre «per sole donne». 
«Contrariamente a quanto 
si può pensare, le clienti 
sono soprattutto ragazze 
— afferma Ilda Pignataro, 
istruttrice Coni per “La 
Villa” — ma tutte, più o 
‘menogiovani, curano mol- 
to anche l'abbigliamento, 
forse perché qui — conti- 
nua — non si vergognano' 
di mettere in mostra qual- 


che cuscinetto in più». 


Anche sul fronte del bo- I; 


di building l'approccio 
globale prevale. «Prima di 
tutto analizziamo la situa- 
zione fisica dei clienti — 
racconta uno dei titolari 
della palestra “Twins 
Club”, dodici anni ‘cul- 
turista — con un program- 
ma che tiene conto di pe- 
so corporeo, ritmo cardia- 
co, strato di grasso super- 


ficiale, spessore delle ossa 


‘e metabolismo basale». 

Nell'ottica del «well- 
ness» rientrano anche le 
discipline orientali, che 
considerano lo sport come 
elevazione spirituale e 
comprendono movimenti 
simbolici. per sviluppare 
la conoscenza di sé. SRI 
ai più noti yoga, U, 
karate e Dodo o 
mo momentaneamente in 
calo di popolazità) si ag- 
giluzone le novità come 

Taiji quan, una serie di 
movimenti lenti che simu- 
lano la lotta tra yang e 

in della filosofia taoista; 
lo shiatsu, il wing tsun e 
il qigong, discipline che di 
solito vengono illustrate 
con un «venga a vedere di 
cosa si tratta». 

Agli esotismi orientali 
si aggiungono quelli anglo- 
sassoni: contact e ki- 
ck-boxing, arti marziali 
che insegnano a combatte- 
Te con tutto il corpo; bun- 
BY Jumping, che consiste 
nel buttarsi nel vuoto le- 
gati ad un elastico per ar- 
rivare a pochi metri dal 
suolo; e infine due nuovi 
attrezzi aerobici, step e 
run, rispettivamente un 
gradino portatile e un na- 
stro rotante per simulare 
la corsa. 

Quanto costa tenersi in 
forma nella nostra città? I 

rezzi variano dalle 15 al- 
le 60 mila lire annuali per 
l'iscrizione, e dalle 10 alle 
55 mila lire al mese per i 
corsi. Più uniformi gli ora- 
ri d'apertura, generalmen- 
te non stop 9-22 durante 
la settimana, e 9-13 il sa- 
bato. Come dire che non 
ci sono più scuse neanche 
peri pigri. 
Anna Pettener 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 


IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLi ECCESSI DEL SABATO SERA. 


) 


Il dir 
cosci 
zione 


‘ Martedì 2 novembre 


Il diritto di obiezione di 
coscienza alla sperimenta- 
zione animale è stato rico- 
nosciuto dalla legge dello 
Stato, numero 413, firma- 
ta dal Presidente della Re- 
pubblica il 12. ottobre 
scorso e pubblicata dalla 
Gazzetta ufficiale. © 
Il caso di questa crude- 
le forma di studio, che so- 
vente si rivela inutile, era 
stato sollevato lo scorso 
anno dai tecnici dell'Isti- 
tuto ortopedico Rizzoli di 
Bologna, e subito si erano 
associati altri operatori sa- 
nitari, La legge si inqua- 
. dra nella Dichiarazione 
‘universale dei diritti del- 
l'uomo, nella Convenzio- 
ne per la salvaguardia dei 
suoi diritti e nel Patto in- 
ternazionale relativo agli 
stessi. I medici, i ricerca- 
‘ tori ei personale sanitario 
che abbiano dichiarato la 
propria obiezione di co- 
scienza non sono tenuti a 
partecipare alle ‘attività 
della vivisezione, ma de- 
vono rendere edotti i re- 
sponsabili delle strutture 
presso le quali sono occu- 
pati, e alle strutture stes- 


di una 


1993 


Vivisezione, i Medici 


possono obiettare 


se incombe l'obbligo di 
rendere noto a tutti il di- 
ritto di esercitare tale 


obiezione. 6 
Questa forma di rifiuto 


l'hanno scelta, che conser- 
veranno la loro qualifica 


senza alcuna ‘incidenza 


sul trattamento economi- 
co. Alle università dev'es- 
sere facoltativa la presen- 
za a questi esperimenti, e 


le segreterie di facoltà 
‘hanno già assicurato di da- 


re la massima pubblicità 
alla civilissima norma che 
apre un'epoca nuova per 
coloro che erano costretti 
a subire la visione dello 
scempio di un animale 
quando, non addirittura, 
contribuirvi, 
To 

Due gattini, uno di-no- 
ve mesì bianco/maculato 
con un occhio malato, e 
l'altro bianco/nero, affet- 
tuosi e puliti, sono stati 
raccolti da una signora 
che non pui tenerli. Chi 
volesse adottarli, telefoni 
nelle ore i allo 


serali 
040/350706.. 


Negli ultimi anni del 1700 la 


la città di Trieste lanciò un appe 


le» affinché pEOvIRdORE «pe. 
cerca di un luogo decente», 
riunioni che allora si svolgev: 
cina piazza S. Pietro. Acquist: 
Jlativi permessi, si iniziò nel 


‘palazzo — su progetto del Mollari 


stose e dalle proporzioni ben 
fino al 1844. Il palazzo, 
mercio, è raffigurato sul 


coniata dalla zecca di 


Te ontazione di Borsa del- 
lo al «corpo mercanti- 
r il proprio decoro alla ri- 
di una sede stabile per le 
‘ano sotto i portici della vi- 
ato il fondo e ottenuti i re- 
1802 la costruzione di un 
— «dalle forme mae- 


usate», che ospitò la Borsa 


ora sede della Camera di Com- 
rovescio di una bella medaglia 
Vienna in ricordo del recente re- 


stauro della statua dell'imperatore Loepoldo I. 


Un esemplare in oro della meda; 
venerdì scorso all'Hotel Savoia 


lia è stato consegnato 
Trieste al giornalista 


Antonio Martino, docente universitario e autore di ol 
tre cento pubblicazioni scientifiche; vincitore del:primo 
premio annuale «Piazza della Borsa»; istituito, per ini- 


ziativa di Giuseppe Vizzini, d 
gli agenti di ca: 


al consiglio dell'Ordine de- 


io delle borse valori di Trieste e Vene- 


zia. Un premio che vuole essere — come afferma Vizzi- 


ni nell 


elegante invito alla manifestazione — oltre che 


un momento di incontro fra chi ha fatto delle scienze 
economiche ‘una precisa scelta professionale, il ricono- 
scimento Joe degli economisti o dei giornalisti eco- 


nomici che ab! 


iano saputo maggiormente contribuire a 


difendere, divulgare e promuovere quelli che sono e de- 
vono rimanere i principi del libero mercato: 


Daria M., Dossi 


ratica abberrante ‘ 
non avrà conseguenze sfa- 
vorevoli per quelli che 


MISMATICA 


Medaglia per la Borsa 


Tlpalazzo è raffigurato sul rovescio diuna medaglia coniata dalla zecca di Vienna 


Anche se non è tempo 
di vacanze, sono aumenta- 
ti gli ospiti del canile del- 
I'Usl, dove ci sono 16 ca- 
ni, tra i quali pastori tede- 
schi di ambo i sessi, puri e 
meticci, 4 cuccioli, un pa- 
store del Carso, un setter, 
una femmina di Siberian 
Husky meticcia e un'altra 
di pastore maremmano. 
Per adottare un trovatello 


chiamare tutti i giorni, do-' 


menica esclusa, dalle 7 al- 
le 13 lo 040/820026 
x 
Tra la malvagità dila- 
ante si inserisce il gesto 
i bontà e di civismo di 
due giovanissimi boy 
scout. L'altra domenica, a 
Gabrovizza, sono stati sca- 
ricati da un'auto due gatti- 
ni rossi, Subito dopo pas- 
savano di là i ragazzi, i 
ali si sono impietositi 
alla vista dei micetti spau- 
riti e miagolanti.. Senza 
tanti ripensamenti, hanno 
chiesto di adottarli, li han- 
no infilati sotto il giubbot- 
to e se li sono portati fino 
a casa, Il gesto ha favore- 
volmente impressionato 
alcuni passanti, uno dei 
quali ci ha telefonato per 


segnalarcelo. 
Cer 

Un ‘alpinista triestino, 
Franco Giraldi, ci Sa 
che nei rifugi del Cai è vie- 
tato l'ingresso ai cani an- 
che se miti e se si possono 
sistemare al coperto è so- 
lo per la cortesia del per- 
sonale. A Giraldi è capita- 
to di sentirsi dire che la 
sua meticcia non ‘poteva 
entrare nel rifugio, ma for- 
tunatamente ha trovato 
un addetto comprensivo 
che gli consentito di per- 
nottare sotto un tetto con 
la sua compagna a quat- 
tro zampe. Nei rifugi del 
Cai sostano anche alpini» 
sti stranieri e, specie i te- 
deschi, girano con il cane, 
che non lascerebbero mai 
all'addiaccio. Uno di que- 
sti gitanti ha dovuto dor- 
mire nel sacco a pelo con 
ticino il suo Fido, al quale 
non era stato permesso di 
accedere nel rifugio. Stra- 
no. Specie se si pensa al- 
l'amore degli alpini per gli 
animali, amore del quale 
hanno dato anche recente 
prova riscattando i loro 
muli destinati al macello. 


Miranda Rotteri 


COMM: DEFUNTI 


La luna sorge alle 18.43 
e cala alle 9.32 


MARTEDÌ" 2 NOVEMBRE 


6.46 
16.51 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


| Temperature minime e massime per l'italia] 


TRIESTE 10,3 15 MONFALCONE 5,4 18,1 
GORIZIA 8 13 UDINE 517,5 
Bolzano -1.12 Venezia 9 15 
Milano 810. Torino 811 
Cuneo 3 8 Genova 911 
Bologna 710 Firenze 1217 
Perugia 10 14 Pescara 517 
L'Aquila 613 Roma 12 17 
Campobasso 813 Bari ‘ 819 
Napoli 12 21 Potenza 6 16 
Reggio C. 17 24 Palermo 18 25 
Catania 1720 Cagliari 16 22 


TIIIIIIIIIIIIFSISItIuleemeMee, 


Tempo previsto per oggi: al Centro, al Nord, sul- 
la Campania e sulla Sardegna cielo molto nuvol 
so con precipitazioni sparse che sulle zone tirren 
che potranno ‘assumere carattere di rovescio tem- 
poralesco; dal tardo pomeriggio nuvolosità e feno- 
meni si estenderanno anche alle restanti regioni 
del Sud, Visibilità ridotta per foschie dense e locali 
banchi di nebbia sulle zone pianeggianti del Nord. 
Temperatura: in lieve diminuzione sulle regioni di 
Ponente; stazionaria 0 in lieve aumento su quelle 
di Levante. Î 
Venti: ovunque moderati dai quadranti meridionali 
Con locali rinforzi sulle regioni del settore occiden- 
ale. 

Mari: molto mossi i bacini di Ponente; da poco 
mossi a mossi quelli di Levante. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo molto nuvoloso o 
coperto con isolate precipitazioni che potranno as- 
sumere carattere nevoso sul rilievi alpini a quote 
superiori ai 2.500 metri e temporalesco al Centro e 
al Sud, Visibilità ridotta per foschie dense e locali 
banchi di nebbia sulle zone pianeggianti del Nord. 
Temperatura: stazionaria sulle regioni di Ponente, 
in lieve diminuzione su quelle di Levante. 

Venti. ovunque moderati con locali rinforzi dai qua- 
dranti meridionali. 
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Tempo previsto ‘| 


Cielo generalmente 
nuvoloso con annu- 
volamenti più inten- 
si sui monti. Possibi 
li deboli piogge più 
improbabili sulle zo 
ne occidentali della 
regione. . 
Sud-Est forte sulla | 
costa, moderato sul 
la pianura. 

Re 


» paci TMAX 13/16 + Gerusalemme pioggia 14 21 
f È Helsinki sereno «1 5 

mas x H Hong Kong sereno' 18 23 

c Honolulu sereno 24 30 

PLL 33m | Istanbul nuvoloso 12 16 

Poeta Pole Il Cairo sereno 18.30 

Johannesburg ‘sereno 12 28 

Kiev nuvoloso «1 6 

: Londra nuvoloso 79 

Los Angeles sereno 16 26 

Madrid pioggia 10 15 

i Manila pioggia 22 31 

| E; (i La Mecca variabile 26 38 
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isco 


brioso segno zodiacale, 
avrete la mente più acu- 
ta e una sensibilità intu- 
itiva molto accentuata. 
‘Tanto da captare imme- 
diatamente che il part- 
ner vi sta raccontando 
solo una mezza verità... 


concludendo un grosso 
affare insieme En 
ner, La casa funziona al 
meglio, ma la vostra cre: 
atività ha bisogno di 
maggiori valvole di sfo- 
go per esprimersi più 
compiutamente. 


Lcd Toro 


x 
Mit Cancro 


e soprattutto a non esa- 
gerare in una situazione 
che ora magari lo per- 
metterebbe ma che è in 
fermento e muterà' le 
carte in tavola con rapi- 


dità. Potreste costruire + 


sulla sabbia. 


Bi Vergine 


freddi e misurati, men- 
tre nascondete un cuore 
vulnerabile ed indifeso 
davanti agli attacchi di 
gelosia che. l'atteggia- 
‘mento di chi amate sug- 
gerisce: Giove e Venere 
vi aiutano. 


«€ Scorpione 


consigli e i desideri, 
espressi oppure celati 
dal partner, che si sente 
trascurato e che non 
vuole occupare una po- 
sizione marginale nella 
vostra vita, come in ef- 
fetti ora può sembrare. 


«BÈ Capricorno 
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molti di voi sta per ini: 
ziare un legame impor- 
tante, una relazione che 
a-lungo riempirà le vo- 
stre giornate e la vostra 
vita, ma che potrebbe 
avere fasi di tensione 
molto pronunciate. 


rea 1 
Saas Pesci 


21/6 21/7 
Impegni e lavoro sono 
«molto importanti, ora 
che avete deciso di vo- 
ler sfondare a tutti i co- 
sti nel vostro ramo. So- 
no Sole e Marte positivi 
gli artefici celesti-della 


21/4 19/5 
La situazione affettiva 
subirà delle scosse per- 
ché abitudini e situazio- 
ni a due che vi erano an- 
date bene per lungotem- 
‘po ora vi vanno strette, 
vi sembrano ripetitive e 


smorte. Per funzionare Vostra grinta e della vo- 
devono ‘affrontare dra- lontà di arrivare in alto 
stici cambiamenti. in breve, 


3 novembre 
San Giusto 


24/8 .22/9 


‘Pretendente sempre il 
massimo da voi stessi e 
vi esprimete sempre ai 
massimi livelli mentre 
gli altri, a volte, non so- 
no altrettanto ligi e vi 
danno solo le briciole... 
Da oggi con chi sapete 
si cambia immediata- 
mente tattica. 


via JX Giugno MON 


I commercianti Vi aspettano con la sio 
nalità e cortesia, per consigliarvi nei Vostri acquisti. . 


Troverete la qualità e le novità in tutti i setto 


23/10 22/11 

Ottima l'idea di allarga- 

re parecchio il campo 
degli affari e degli inte-. 
ressi economici. Quello 
che in effetti sembra 
mancarvi in questo mò- 
mento è un consigliere 
tanto esperto quanto di- 
sinteressato. Comincia- 
te una dieta. 


n 


22/12 20/1 
La pazienza è sempre 
stata una dote della qua- 
le siete andati fieri, ma 
attualmente i begli oc- 
chi di quella particola- 
rissima persona vi han- 
no stregato e vi indur- 
ranno a voler bruciare 
le tappe, sia in amore 
sia in tutto il resto. 


el cuore di 


FALCON 


o con la loro professio- 


20/2 20/3 
La giornata inizia subi- 
to a darvi dei guai, già 
da subito si annuncia 
carica di tensione. For- 
se vi siete alzati con il 
piede sinistro? Ma se in 
‘mattinata non ve ne an- 
drà dritta una, il pome- 
riggio sarà davvero spe- 


ciale. 


ri. 


RITI ANTICHI i 


CAMBIO DI CONSONANTE (1) 
O Finalmente libera 
So ch'è nervoso spesso e me nè duole: 
ma per questo oramai tutto. è finito. 
Mi sembra di toccare il ciel col dito: 
oh, che soddisfazione, se Dio vuole. 
(11 Fachiro) 


ORIZZONTALI: 1 Affetta modi altrui - 5 Net- 
ta diminuzione - 8 Tutto all'inizio - 9 Seguire 
la selvaggina - 12 Capace di eliminare... un 
impedimento - 13 La fine della stampa - 14 
Lievemente solcata - 16 Mezzi rombanti... 


L’arte del gioiello 


La produzione egiziana del Nuovo Regno raggiunge la massima raffinatezza 


I diademi egiziani del 


re una. tale quantità 


in uso nei paesi asiatici, 


porre scene colorate tra- 


per collezionisti - 18 Risiedeva.a Salò (si- 
gla) - 20 Immortalò Nausicaa - 21 Il Pacino 
di ico - 22 Dieci in Inghilterra - 23 Pre- 
cede Apollinare in Classe - 24 Il Medio è an- 
tico - 25 Afferrarsi con forza - 27 Travagli in 
cuore - 28 Ha l'Egitto a nord - 29 Chitarra 
orientale - 31 Minerale con cristalli bianca- 


Là inalto, il 


SCIARADA (1,5/5=2,9) 


Il mio studiolo 
luminato pur che sia, 


è una parte di Pan, come ben vedi, 
che si misura certo in pochi peo 


le a un concetto d'armonia. 


Medio Regno sonotalvol- d’oro che i primi Rames- come quella che conferi- mité pietre e paste vi | i n ma rispondi 
ta ornati, sul retro, da sidisioccuparono perso- . sce una atina rosa-pur- tree. Notiamo poi che stria forma diombonsT DEE (Pan) 
rappresentazionistilizza- nalmente dello sfrutta- purea ad alcuni gioielli Sinaletiist tici e Sogot joe Sela Ao ie p ; -- 


te delle piume della dea 


mento di nuovi giaci- 


di Tutankhamon. Al mo- 


getti a tutto tondo pote- 


cotti. 
VERTICALI: 1 Una Valle percorsa dalla Do- 


SOLUZIONI DI IERI 


Madt, ritagliate in foglia menti del deserto orien- mento di fabbricare il vano essere realizzati in iSon Î i 

era beh 6 N fear pat: n CILIOE - È CRE ra Riparia - 2 La pietra che si mette sul pas- si 
d'oro; So i MEREGlAlI ol- tale di queste regioni. ciello, infatti, si intro- diverse parti con l'aiuto | sato Ei rettili preistorici - For. donne: 
tre alla foglia d'oro, non  Quest'oro. conservava ducevano nel metallo pi- di stampi oppure fusi col | tuito, casuale - 5 Grossa e robusta fune - 6 * Ii 


si trovano solo cornalina 
e lapislazzuli, ma anche 
faîence verdi. 

Non solo questi mate- 
riali si conservano nel 
Nuovo Regno, ma se ne 
aggiungono di nuovi e Si, 
acquisiscono nuove tec- 
‘niche. In questo periodo 
di grande splendore e ric- 
chezza, non solo la pro- 


Gi 
duzione di gioielli, ma DIA sa imamento no in sé non solo la pro-. no decorata in cloison- È 
quella di oggetti decora- del metallo divenne mol- tezione dell'oro, carne né. Il soggetto è come i 
tivi ini gegerale, ebbe un to pagate egli e incorruttibile degli da sempre religioso: le com- 1; 
impulso straordinario e co: ‘odur- ma richiamavano anche osizioni continuano a o E 
raggiunse i massimi li- reancheelettro artificia- la forza vitale del san- ISS e celebrare | Questi giochi sono offerti da OGNI 2 TI 
vell di raffinatezza, pro- le (composto di 75 per gue. l'immagine del sovrano MARTEDÌ |{ 
ducendo vere e proprie cento d'oro, 23 per cento Continuano poi le tra- tramite forme di caratte- È 
opere d'arte. L'estremo - d'argento e 2 per cento  dizionali tecniche dello re divino, segni e geni IN: È) 
Sud dell'Egitto e la Nu- di rame). Furono anche sbalzo e del cloisonné, protettori. EDICO, 
bia continuarono a forni- une tecniche che permettono di com- Franca Chiricò | ENIGMISTICO L 1.500 


GINALDI OLIMPIA articoli da regalo via OBERDAN 
MODA PAPAIS 


LA ROSA 
SCANDALO 


MANFRINI 


GARBIN 
BATTAGLIA 
BUFFET NINO 


del rame, del ferro, del- 
l'argento: e, della corri- 
spondenza fra il faraone 
e sovrani babilonesi alla 
fine della XVIII Dina- 
Stia, sappiamo che l'oro 
fornito in barrette dagli 
Egiziani era immediata- 
mente fuso per verifica- 
re la purezza. C 

m questa epoca co- 


accolte alc 


abbigliamento 
moda intimo 
boutique 
pelletteria 
calzature 
gioielleria 


riti di ferro: questo pro- 
duceva in superficie una 
leggera pellicola di ossi- 
do, provocando ‘quel- 
l'oro «attraverso cui il 
sangue brilla», come di- 
ce il re di Mitanni in una 
lettera ad Amenhotep 
III. I gioielli così fabbri- 
cati erano doppiamente 
preziosi, perch riuniva- 


via OBERDAN 
via OBERDAN 
via OBERDAN 
via OBERDAN 
via OBERDAN 
via OBERDAN 
via OBERDAN 


un panin, un rebechin caldo, una jota... 


metodo della «cera per- 
sa». Compaiono anche, 
fin dalla XVIII Dinastia, 
oggetti preziosi di bron- 
zo damaschinato d'oro. 
Quanto alle forme, 
continua la produzione 
di pettorali con la forma 
classica del.pilone archi- 
tettonico contenente 
‘una composizione a gior- 


AMO 


La «op» iuroreggia negli anni Sessanta - 7 
Il Christopher... Dracula - 10 Un tipo di so- 
cietà - 11 Nativo di una provincia campana - 
‘13 Parla a nome di altri - 15 Si può accende- 
re per allegria - 16 Fu una delle più grandi 
dinastie cinesi - 17 Animale da esperimenti 
- 19 Dà un tipo di farina - 24 Una delle quat- 
tro stagioni - 26 Rendono il fato... fausto - 


30 Tale è un oggetto da collezione - 32 La 
ros di San Martino - 34 Con il vermut 
nel martini - 36 Le gemelle in bocca - 38 So- 
no uguali nei selettori. 
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LO SHOPPING 
DI S. GIUSTO 


NFALCONE 


PER UN GIORNO DI FESTA 
PROPOSTE SPECIALI E SORPRESE. 


® Qualità, 


servizio e convenienza « 


LA MAGLIA 
NOUVELLE 
ROSANNA — 
GLAUCO BOSCAROLLI: registator di cassa-flefonia via ROMA 
GINA BOUTIQUE abbigliamento 
DI MODA 
SARTORI. 


CAFFE' CARDUCCI pasticceria 
‘una dolce pausa contorte viennesi e 


abb 


abbigliamento 
profumeria 
‘pellicceria 


calzature 


ca; 


il vulcano spento. 


Cruciverba 


igliamento 


Via FOMA 
via ROMA — 
via ROMA 


piazza UNITA 
viaDucad 
via Duca d'AOSTA 


via Duca d'AOSTA 
Irish coffee 
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Sport 


Martedì 2 novembre 1993 


@in5, SERIE A/ESULTANO JUVE E SAMP, PROTESTA IL MILAN, SPERA L’INTER ‘ 


SERIE A/UNA SINGOLARE PROPOSTA 


Eriksson: «E Pora 


dei due arbitri» 


ROMA — «Ci vorrebbe- 
ro due arbitri e quattro 
guardalinee», «la movi- 
ola? Forse sarebbe me: 
glio eliminarla del tut- 
to». Sven Goran Eriks- 
son non ci sta. È 
Contro Capello che 
parla di tutti e tre i gol 
doriani da annullare, e 
Galliani che invita il de- 


signatore Casarin a pu-' 


nire l'arbitro Nicchi, il 


tecnico della Sampripe-' 


te, in due interviste ra- 
diofoniche della Rai 
(«Direttissima» e «Tem- 
pi Supplementari») che 
«non è vero che le no- 
stre tre reti erano da 
annullare, Almeno il ri- 
gore su Mancini c'era e 
forse anche l'ultimo 
gol era regolare». 

Difende l'arbitro Nic- 
chi («Per me non ha 
sbagliato - dice forse il 
nostro primo gol era in 
fuorigioco, però il se- 
condo e il terzo erano 
più o meno regolari. 
Prima di Samp-Milan 
Nicchi era reduce da 
cinque 0-0, ma non 
penso che questo possa 
averlo condizionato») e 
rilancia la proposta dei 
due arbitri. 

«Il calcio è cambiato 
moltissimo - spiega - è 
diventato più veloce e 
anche i calciatori sono 
diventati troppo furbi. 
Quindi è difficile che 
un arbitro riesca a se- 
guire tutto quello che 
succede in un campo 
così grande. Ci vorreb- 
bero due arbitri e quat- 
tro guardalinee, ognu- 
no con il suo territorio 
di competenza per co- 
prire adeguatamente 
tutto il campo, in ogni 
angolo. Credo che con 
due arbitri si potrebbe- 
ro. eliminare parecchi 


errori». 

E la moviola? «Me- 
glio eliminarla del tut- 
to -, dice - sarebbe me- 
glio per l'ambiente: pe- 
Tò esiste e penso che 
esisterà per sempre. 
Forse entrerà negli sta- 
di, come in America». 

«Anch'io - continua 
Eriksson alludendo al- 
le lamentele del Milan 
- mi sono trovato in 
passato icon lo stesso 
stato d'animo di Capel- 
lo: molte volte cioè ho 
pensato che l'arbitro ci 
avesse rubato la parti- 
ta. Sarà così anche in 
‘ «futuro, magari conti- 

nuerò a lamentarmi, 

ma alla fine della parti- 
ta bisognerà sempre fa- 
re i complimenti e gli 
auguri all'avversario 
quando questi merita 

di vincere. E la Samp, 

contro il Milan, ha me- 

ritato. Non credo sia so- 
lo colpa dell' arbitro se 

i rossoneri hanno per- 

duto contro di noi; vor- 

rei credere anche ‘nei 
meriti della Samp». 

«In serie A - insiste è 
molto difficile quando 
si perde una partita. 
Noi allenatori ,dobbia- 
‘mo sapere che prima o 
poi l'arbitro ci farà un 
favore oppure ci regale- 
rà un dispiacere, per- 
chè purtroppo qualche 
volta i direttori di gara 
sbagliano. L'importan- 
te è sapere che in 34 
partite la fortuna e e la 
sfortuna si bilanciano, 
per cui si deve tentare 
di andare in testa alla 
classifica senza dare 
troppe colpe alle giac- 
chette nere». 


«Oggi il calcio è un' 


grande spettacolo, non 
solo in campo ma an- 
che fuori. Ci sono pro- 
grammi in tv dove ven- 


gono invitati personag- 
gi che fanno polemica, 
perchè chi non polemiz- 
za non fa notizia». 

Quella col Milan per 
Eriksson ha una dedica 
particolare: «Credo che 
il povero Mantovani 
una vittoria così se la 
sognava da parecchio 
tempo. Battere il Milan 
è stata una gioia ‘im- 
mensa e il gol di Gullit 
me lo ricorderò per un 
pezzo». ; 

«Vorrei vincere lo 
scudetto - continua l'al- 
lenatore della Samp - 
ma forse è più difficile 
aggiudicarsi lo scudet-: 
to in Italia che la Cop- 
pa dei Campioni». 

La vittoria di dome- 
nica e il primo posto in 
classifica non cambia- 
no però i programmi 
dei doriani. «Dove può 
arrivare la Samp non 
lo so - ribadisce Eriks- 
son > ma l'obiettivo co- 
munque è sempre un 
piazzamento Uefa». 

E le altre grandi? 
«La Juventus sarà an- 
cora più competitiva 
quando riavrà Vialli. 
L'Inter ha ritrovato Ru- 
ben Sosa, tutto qui: è 
quella che ha più mar- 
gini di miglioramento 
anche perchè Bagnoli è 
bravissimo a far cresce- 
re le sue squadre alla 
distanza. E il Parma, 
anche se ha perso, è 
quella che esprime il 
miglior calcio». 

Senza -dimenticare, 
naturalmente, il Milan. 
«Non credo che la scon- 
fitta condizionerà il 
suo cammino — conclu- 
de Eriksson — la squa- 


‘dra di Capello è molto 


forte e lo sarà ancora 
di più quando rientre- 
ranno Lentini e Van Ba- 
sten». 


ROMA — In novanta mi- 
nuti è succeso quasi tut- 
to 

Già si parla di svolta: 
il Milan perde il primato 


dopo 72 giornate, la clas- . 


sifica fa spazio a due 
nuove stelle, Sampdoria 
e Juventus, ma anche 
l'Inter, liquidato il Par- 
ma, fa sentire la sua vo- 
ce. Vi basta? Potrebbe, 
ma non è tutto. La storia 
più bella della domenica 


l'ha scritta uno dei sim-' 
‘boli del nostro calcio, 


Ruud Gullit, il giocatore 
che per 6 anni è stato 


per il Milan quello che . 


Maradona è stato per il 
Napoli. 

Gullit è oggi il trasci- 
natore della Samp, dopo 
esserlo stato dei rossone- 
ri: è stato lui ad organiz- 
zare la rimonta e a fir- 
mare, con un gol prepo- 
tente quanto bello, la 
sconfitta del suo Milan. 


Una piccola vendetta, 


non sarà un sentimento 
nobile ma nella storia di 
Gullit ci sta tutto: e Ca- 


‘ pello lo sa. Poco contano 
le proteste del Milan, 


i 


che accusa l'arbitro col- 
pevole di aver convalida- 
to due gol «viziati», un 
Milan che accusa anche 
un calo di simpatie. 

E poco conta che la Ju- 
ve sì è fatta aiutare nel 
suo successo,da due rigo- 
ri. Molto più facile, per 
la verità, è stato il com- 
pito dei bianconeri che 
hanno affossato un Ge- 
noa già in.grandi difficol- 


tà: Roberto Baggio, sca- 
.tenato, segna una triplet- 


ta, raggiunge quota 100 
gol e diventa capocanno- 
niere. Adesso alla Juve 
sono in molti ad uscire 
allo scoperto. «Siamo da 
scudetto» dicono, riac- 


Mailterremoto potrebbe essere 


appena cominciato in vetta: 


domenica a Milano c’è il derby 


mentre la Signora va a Parma 


quistando sorrisi e spe- 
ranze con la prova buo- 
na dietro l'angolo; dome- 
nica prossima, dopo la 
parentesi di ‘coppa, gli 
uomini del Trap andran- 
no in diretta sul Telepiù 
2 contro il Parma appe- 
na sconfitto dall'Inter. 

Meglio di.così il cam- 
pionato non poteva chie- 
dere: nel frattempo la 
Samp incontrerà in casa 
il Cagliari, mentre a San 
Siro' c'è nientemeno che 
il derby. 

Anche l'Inter, dopo la 
tripletta di Sosa e i due 
punti rosicchiati a Milan 


. e Parma, ha iniziato una 


nuova avventura accan- 


tonando per il momento 
tutti i problemi che 
l'hanno perseguitata fi- 
no a qualche giorno fa. 
E' bastato che l’urugua- 
iano' tornasse quello di 
un anno fa perchè i ne- 
razzurti ritrovassero vo- 
glia di vincere e di lotta- 
re. 
Due punti che fanno 
per la Lazio morale al- 
l'indomani dell'elimina- 
zione dalla Coppa Italia 
e che consentono agli uo- 
mini di Zoff di partire 
per la trasferta di Coppa 
Uefa in Portogallo con 
una speranza in più. Pa- 
reggia la Roma in casa 
della Reggiana e poco 


+ 


cambiano le cose in clas- 


Sifica: sempre penulti- - 


ma la formazione di Pip- 
po Marchioro, in compa- 
gnia di Udinese, Genoa e 
Atalanta, quest’ultima 
con grossi problemi di 
panchina. Anche il Pia- 
cenza rimedia un punto 
nel turno casalingo con 
il Napoli, che era addirit- 
tura im vantaggio con 
una rete di Bia a confer- 
ma del momento felice 
dei partenopei e della 
buona mano di Lippi, 

Positiva la domenica 
del Cagliari, che ha rag- 
giunto il Torino in classi- 
fica a quota 10 dopo 
averlo battuto: e Cappio- 
li saluta il pubblico, pri- 
ma di trasferirsi a Ro- 
ma, con un gol. Ma'be- 
nissimo s'è comportato 
anche il Lecce, che si as- 
sicura un buon margine 
di vantaggio per un even- 
tuale conteggio finale 
nello scontro diretto con 
l'Atalanta. Mantieneinfi- 
ne la posizione la Cremo- 
nese, che è andata a pa- 
reggiare a casa ‘del’ Fog- 
gia. 


Ungolpe lungo novanta minuti . 


ATALANTA 
Esonerato 
Guidolin 


BERGAMO — L' Ata- 
lanta ha deciso di 
sollevare dall’incari- 
co l' allenatore Fran- 
cesco : Guidolin. In 
un breve comunica-- 
to lo ha ringraziato 
per «la serietà» con 
cui si è dedicato alla 
squadra merazzuita 
in questi mesi. La 
guida tecnica è statà 
affidata ad Andrea 
Valdinoci e a Cesare 
Prandelli. In effetti, 
il responsabile della 
squadra sarà Pran- 
delli che però, non 
essendo in possesso 
del patentino di pri- 
ma categoria, si av- 
varrà della collabo- 
razione di Valdinoci, 
ex calciatore  del- 
l'Atalanta negli anni 
"70. 


SERIE A/L’UDINESE SI TUFFA SUL MERCATO 


Ma c'è poco da stare Allegri 


Nel mirino della società bianconera il centrocampista che è in forza al Cagliari 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Dopo l'ennesi- 
ma sconfitta, i giocatori 
dell'Udinese cercano di 
essere un po' più Allegri. 
Il mercato di riparazio- 
ne parte (e forse anche fi- 
nisce) con l'ex pescare- 
se, ora al Cagliari, Massi- 
miliano Allegri. L'alma- 
nacco Panini lo definisce 
centrocampista e ricor- 
da che ha 26- anni e un 
discreto fisico, la società 
friulana lo voleva già 
quest'estate per non rim- 
piangere troppo Dell'An- 
no. Poi l'asta fu vinta 
dal Cagliari e in Friuli ar- 
Tivò Biagioni. Adesso, do- 
po tre mesi, si rimescola- 
no le carte. La trattativa 
non è certo ancora con- 
clusa, si sa come vanno 


queste cose: si ipotizza- 
va uno scambio con Ros- 
sitto (che piace anche al- 
l'Inter), ma ora sembra 
che, la formula sia quella 
del prestito (valore, 400 
milioni). i 
Oggi si apre ufficial- 
mente il mercato e quin- 
di se ne saprà di più. In- 
tanto si sa, comunque, 
che Pellegrini ha dichia- 
rato incedibile Dell'An- 
no e che Daley è di nuo- 
vo un po' più lontano, In- 
somma, la campagna di 
rafforzamento potrebbe 
essere concentrata esclu- 
sivamente proprio sul 
nome di Allegri. A propo- 
sito di Dell'Anno vanno 
comunque ricordate al- 
cune parole dette dal gio- 
catore a commento della 
decisione di Pellegrini di 
non cederlo: «Mi fanno 
piacere le considerazioni 


di stima del presidente, 
ma non me ne faccio pro- 
prio niente. Ha detto che 
devo rimanere a Milano 
ad allenarmi? Beh, or- 
mai sono il giocatore più 
allenato d'Italia: faccio 
solo quello. La verità è 
che in due mesi ha di- 
strutto tutto quello che 
avevo costruito in dieci 
anni, tutta la mia carrie- 
ra. Devo parlare con Ba- 
gnoli: a cosa serve? Con 


lui sono sempre stato io‘ 


a cercare il dialogo, ma 
non è servito a niente). 
Aspettando qualche 
notizia ufficiale, conti- 
nuano a scorrere sui tele- 
schermi le immagini del- 
le incursioni d'area di 
Kozminski e Sensini (la 
prima sullo 0-1, la secon- 


da sullo 1-2, e a 5' dal. 


termine) terminate con 


COPPA UEFA/STASERA JUVENTUS-KONGSVINGER 


Tappeti rossi per la Signora 


COPPE 


La situazione in Europ 
dopo le partite d'andata 


Queste le partite in programma dal 2 al 4 novembre 


per il ritorno del secondo 
di calcio. 


DOMANI 


Feyenoord Rotterdam (Ola) - Porto o) 
Steaua Bucarest (Rom) - Monaco (| 


turno delle coppe europee 


ra) 


Werder Brema (Ger) - Levski Sofia (Bul) 
Milan (Ita) - Copenaghen (Dan) 


Rsc Anderlecht (Bel) - Sparta Praga (Rce) 
Galatasaray Istanbul (Tur) - Manchester United (Ing) 
SA Mosca (Rus) - Lech Poznan (Pol) 

Fk Austria (Aut) - Barcellona (Spa) 


OGGI 


Bayer Leverkusen (Ger) -. Panathinaikos Atene (Gre) 
Besiktas Istanbul (Tur) - Ajax Amsterdam (Ola) 


DOMANI 


Parma (Ita) - Maccabi Haifa (Ist) 


Aberdeen (Sco) - Torino (Ita) 


Real Madrid Sh - Tyrol Innsbruk (Aut) 


Cska Sofia (Bul) 


- Benfica Lisbona (Por) 


Standard Liegi (Bel) - Arserial (Ing) 
_Universitatea Craiova (Rom) - Paris Sg (Fra) 


sn 


OGGI 3 


Royal Anversa (Bel) - Casino Salisburgo (Aut) 
Juventus (Ita) - Kongsdvinger (Nor) 
Karlsruhe (Ger) - Valencia (Opa) 

Ofi Crea (Gre) Atletico Madrid (Spa) 


DOMANI 


Norwich City (Ing) - Bayem Monaco (Ger) 
Dniepr Deere Die Ukr) - Eintracht Franc. (Ger) 


Brondby lt (1 


/an) - Kuusysi Lathi (Fin) 


Servette Ginevra (Svi) - Bordeaux (Fra) 

Aston Villa (Ing) - Deportivo La Coruna (Spa) 
Sporting Lisbona (Por) - Celtic Glasgow (Ing) 
Cagliari (Ita) - Trabzonspor (Tur) : 

Mik Budapest (Ung) - Malines (Bel) 

Apollon Limassol (Cip) - Inter (ita) 

Borussia Dortmund (Ger) - Maribor Branik (Slo) 


GIOVEDÌ" 


Olympiakos Pireo (Gre) - Tenerife (Spa) 
Boavista Porto (Por) - Lazio (Ita) 


TORINO — Era il primo 
novembre 1991. All' alle- 
namento della Juventus 
assistette un tifoso illu- 
stre, l'avvocato Giovan- 
ni Agnelli che non lesinò 
una raffica di stoccate: 
«Roberto Baggio? Incon- 
tra tante difficoltà per il 
suo. carattere indipen- 
dente, non è quel tipo di 
giocatore che ci avevano 
‘ descritto). «La Juven- 
tus? Il Trap è fortissimo, 
ma il Milan è molto di: 
stante». Qualche mese 
dopo avrebbe detto che 
ci sarebbero voluti. tre 
anni per rivedere una Ju- 
ventus di vertice. Evi- 
dentemente quella e tan- 
te altre strigliate sono 
servite ai bianconeri e 
soprattutto a Roberto 
Baggio che, con i suoi 
gol, ha riportato la Juve 
in testa al campionato, 
guida la classifica canno- 
nieri, ha già segnato 100 
gol in serie A ed è favori- 
tissimo per l'assegnazio- 
ne del «Pallone d'oro». 
Di acqua ne è passata 
da quel primo novembre 
1991: nel frattempo la 
squadra del Trap, purre- 
stando sempre nell’ oc- 
chio del ciclone delle cri- 
tiche, ha vinto una Cop- 
pa Uefa, ieri ha scavalca- 
to il Milan e si appresta 
ad affrontare il Kong- 
svinger nella gara di ri- 
torno del secondo turno 
di Coppa Uefa (1 a 1 al- 
l'andata a Oslo). «Non 
pensavo di arrivare così 
in fretta al traguardo dei 
100 gol — minimizza 
Baggio — adesso, però, 
comincia il difficile per 
me e per la Juve. Tutti 
ci braccheranno e i miei 


. agguerriti. 


PARMA-Maccabi 


Aberdeen-TORINO 


Boavista-LAZIO .. 


marcatori saranno più 


Teri all'allenamento 
della Juve, il clima che 
sirespira è proprio un al- 
tro: la lotta per lo scu- 
detto è ancora lunga e 
difficile, ma avere supe- 
rato il Milan equivale al- 
la fine di un incubo. Da 
oltre due anni Trapatto- 
ni era costretto ad inse- 
guire. Gli equilibri del 
campionato sono cam- 
biati, adesso sono. cin- 
que le squadre in corsa 
per lo scudetto e il «Dia- 
volo» appare meno brut- 
to di prima. «C'è in noi 
maggiore consapevolez- 
za - spiega il tecnico 
bianconero - giochiamo 
con più tranquillità, que- 
sto è il frutto del lavoro 
svolto per metterci sullo 
stesso piano delle altre 
squadre, un lavoro che 


srrericenio nie gine nine eno 


deve convincerci di po- 
ter lottare alla pari con 
Milan, Inter, Parma e 
Sampdoria. Spero che un 
giorno scocchi la scintil- 
la-scudetto.» 

Oggi c' è il Kongsvin- 
ger, ma, per il momento, 
Jo sguardo è ancora rivol- 
to a domenica. Le impre- 
se di Sampdoria e Inter, 
il nervosismo del Milan 
meritano un approfondi- 
mento: «Sui. problemi 
dei rossoneri non parlo, 
andate a chiederli a Ca- 
pello: ogni tecnico deve 
gestire le proprie situa- 
zioni. Piuttosto, non è 
da oggi che ripeto quan- 


to siano determinanti le . 


interpretazioni arbitrali; 
questo: è il regolamento 
eva accettato». 

A proposito di Samp e 
Inter Trap non ha dub- 
bi: «I doriani li avevo 


pronosticati come fra i 
protagonisti, ma non mi 
aspettavo un' exploit co- 
sì immediato. i 

Anche l’ Inter ha un 
potenziale notevolissi- 
mo e, quindi, non è una 
sorpresa). A proposito 
dei molti rigori concessi 
alla Juve in questo av- 
vio di stagione (sette in 
dieci partite), il tecnico.e 
i giocatori ribadiscono: 


‘ «Entriamo di più in area 


e lo facciamo in modo ra- 

pido e imprevedibile». 
Oggi contro i vichin- 

ghi del Kongsvinger che 


dovranno vincere o pa- - 


Teggiare' per almeno 2.a 
2 per eliminare la Juve, 


‘ Trapattoni, che conside- 


ra la Coppa Uefa darà fi- 
ducia agli stessi undici 
che hanno battuto il Ge- 
noa con la sola esclusio- 
ne di Di Livio (non può 
giocare in Coppa fino ad 
aprile in quanto acqui- 
stato a novembre). Lo s0- 
stituirà Francesconi. 
Kohler e Peruzzi saraa- 
no ancora tenuti a ripo- 


.so precauzionale in 


quanto ancora convale- 
scenti da infortuni. Il 
Kongsvinger è arrivato 
ieri a Torino e oggi ha 
provato lo stadio Delle 
Alpi. L'allenatore Broge- 
land ha visto la partita 
Juve-Genoa: «Sono stati 
molto veloci ed. hanno 
giocato più in verticale. 
Bisogna temere Baggio e 
Moeller, ma dobbiamo 
crederci, difenderci e 
puntare al contropiede». 


Per Frigaard, che ha se- 


gnato il gol all'andata, 
«importante sarà non 
subire gol all’ inizio. Poi 
possiamo farci rispetta- 
Te giocando di rimessa». 


insindacabili falli dei di- 
fensori laziali: non sono 
stati -fischiati i rigori, 
Pozzos'è arrabbiato (tan- 
to non è tesserato e quin- 
di può anche alzare la 
voce) e adesso chissà che 
domenica prossima l'uo- 
mo in nero non guardi 
con un po' più di consi- 
derazione all'Udinese. 
A quella Udinese che, 
per non straparlare, ha 
scelto domenica di non 
parlare affatto. In sera- 
.ta, a Fiumicino, i com- 
menti, corfortati anche 
dalla moviola di «Novan- 
tesimo minuto» erano co- 
munque a senso unico. 
Ovvio, nessuno si è di- 
chiarato, come dire, uffi- 
cialmente, ma davanti a 
un piatto di pastasciutta 
al ristorante dell'aero- 
porto o in attesa della 
chiamata del volo per 


MILANO — Sosa delle 
meraviglie, Manicone 
l'architetto, Fontolan il 
treno e Battistini la roc- 
cia. Sono questi i quat- 
tro cavalieri, i quattro 
eroi della domenica del- 
la Milano neroazzurra, 
E proprio grazie a loro 
l'Inter delle polemiche, 
l'Inter dei’ doppioni, 
l'Inter orfana di Berti, 
Bianchi e Bergkamp è 
lì a far paura al Milan 
che scricchiola e a ten- 
tare il definitivo ap- 
proccio alla tanto ago- 
gnata vetta. 

Il Parma ha preso, 
nel posticipo dell'altro 
ieri, una bella lezione 
diumiltà, tenacia e ago- 
nismo dalla banda di 


cato dal ritmo con cui 
gli uomini in neroaz- 
Zurro lo sopperito 
alla mancanza di una 
pedina nello scacchiere 
quale Bergomi. Il gior- 
no dopo la soddisfazio- 
ne non è venuta meno, 
ma il mister neroazzur- 


sueta calma. 

«Effettivamente la 
gara di domenica sera 
è stata indovinata sia 
sotto il profilo tattico 
che sotto quello atleti- 
co. Ma soprattutto ho 
visto molta convinzio- 
ne nei ragazzi che sape- 
vano, specialmente do- 
po la sconfitta del Mi- 
lan, di trovarsi di fron- 
te alla possibilità di da- 
re una svolta al campio- 
nato. ‘Ricordiamoci be- 
ne, tuttavia, che que- 
sta Inter non è Sosa-di- 


Bagnoli ed è stato soffo- 


To mantiene la sua con- . 


Trieste, le parole erano 
condite di tanta amarez- 
za. Ma anche di tanto re- 
alismo: sì, perchè questa 
Udinese entra in campo 
controppa paura dell'av= 
versario, una paura che 
le blocca le idee per qua- 
rantacinque minuti buo- 
ni, E al momento della 
riscossa, non sempre è 
possibile recuperare tut- 
to il tempo perduto. 

Al di là dei problemi 
psicologici, esistono pe- 
tò anche problemi tatti- 
ci ineludibili: la frattura 
tra il centrocampo di 
contenimento e il fronte 
avanzato è sempre più 
marcata (e ancor più evi- 
denziata quando la squa- 
dra sceglie di . giocare 
con una punta sola) e 
non è certo Biagioni il 
giocatore capace di cuci- 


SERIE A/ BAGNOLI ELOGIA L’INTER 
«Non diventeremo 
Sosa-dipendenti» 


pendente perché tutti 
hanno messo del loro. 
Prendete Fontolan: è 
l'arma tattica che tutti 
‘gli allenatori vorrebbe- 
To avere, per non parla- 
re di Manicone, Batti- 
stini e gli altri». 
La' nota: stonata? In 
lesto caso parla olan- 
du e anche qui Bagno- 
li getta acqua sul fuo- 
co. «Jonk e DRG 
non hanno grandi pro- 
blemi di inserimento, 
ma vedo che fanno una 


. certa fatica ad espri- 


mersi sia in campo che 
fuori. Col tempo, che 
solitamente aggiusta 


«a terra, I sanitari stan- 


re le diverse situazioni, 
quando Sensini deve co- 
munque preoccuparsi di 
essere ovunque. Se si ag- 
giungono l'assenza (do- 
menica) di Statuto e un 
Rossitto che non è riusci- 
to a iniziare la stagione 
sui livelli ormai per lui 
noti (un infortunio, al- 
l'Olimpico, lo ha poi mes- 
so fuori gioco dopo po- 
chi minuti), beh, si può 


comprendere quali pos- - 


sano essere i problemi 
tattici che ora Fedele de- 
ve preoccuparsi di risol- 
vere. 

E ora, arriverà Alle- 
gri? Pare proprio di sì do- 
po che conferme ufficio- 
se sono giunte da am- 
bienti vicini alla società 
e allo stesso giocatore. 
Ma intanto domenica ar-. 
riva, e questo è certo, il 
Genoa. E sarà spareggio. 


tutto, usciranno anche | 
loro dal grigiore». 

Ogni battaglia, però, la- 
scia i suoi feriti e an- 
che alla Pinetina ce n'è 
più di qualcuno. Quello 
che sta peggio è Tra- 
mezzani: ha rimediato 
una microfrattura del 
radio sinistro cadendo 


no studiando un tutore 
igido, nel frattempo 
gli sono stati ordinati 
10 giorni di stop. Salte- 
rà il match di coppa 
contro l’Apollon Limas- 
sol e il derby. Legger- 
mente acciaccati Fonto- 
lan e Wim Jonk, dolori 
ad un ginocchio. Per Ci- 
pro non partiranno 
nemmeno Schillaci, pe- 
raltro in ripresa (gioca 
domenica?), e'Dell'An- 
no per una contrattura 
nel riscaldamento. 
Potrebbe essere questo 
l'undici contro l'Apol- 
lon: Zenga, Bergomi, 
Massimo Paganin, 
Jonk, Antonio Paganin, 
Battistini, Angelo Or- 
lando, Manicone, Fon- 
tolan, Bergkamp e So- 
sa. L'ultima annotazio- 
ne va proprio a lui, l'uo- 
mo del giorno. In que: 
sta settimana del pre- 
derby è il primo a lan- 
ciare un messaggio agli 
odiati cugini rossoneri. 
«Vogliamo vincere a 
tutti i costi questo der- 
by, perché è un'occasio- 
ne propizia per noi. Sa- 
rà una partita meravi- 
gliosa, ma il Milan de- 
ve stare veramente at- 
tento: ora siamo alla 
pari!». 
Francesco Facchini, 


° Mari 
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Sport 


eni; TE\\GONO BANCO VOCI SU POSSIBILI TRATTATIVE PER IL CAMBIO DI PROPRIETA” 


Triestina, una storia vecchia 


, i 


Cor: 


Fiorenzuola o 
Pistoiese (o) 


FIORENZUOLA: Rubi- 
ni, Roga, Maretti, So- 
ro, Viali, Trapella, 
Mazzaferro, Crippa, 
Rossi, Vecchi (dal 60' 
Antonello), Nistri (dal 
70’ Poloni). (Serena, 
.Paratici, Da Rold). 

PISTOIESE: Schiaffi- 
no, Venturi, Gutili, 
Cotroneo, Ceridi, Bel- 
lini, Nardi, Pacani, Lo- 
renzo, Doni, Campioli. 
(Alicicco, Berti, Casil- 
li, Fornasier, Di Nico- 


la). 

ARBITRO; Santoruvo 
di Bari. . 

NOTE: spettatori 
2.500 circa, Calci d'an- 
golo 3-1 per il Fioren- 
zuola. Ammoniti: Vec- 
chi, Viali ‘e Doni. 
Espulso  Mazzaferro 
al90'. ; 


FIORENZUOLA — Tra 
Fiorenzuola e Pistoiese 
il distacco in classifica 
era di dieci punti, ma 
sul campo un divario 
così netto non si è vi- 
sto. La Pistoiese ha con- 
fermato di non merita- 


RECUPERO IN SERIE CI GIRONE A | 


Fermato il Fiorenzuola 


re una posizione tanto 
deficitaria. L'occasio- 
nissima è per il Fioren- 
zuola al 44'; Soro serve 
Nistri che crossa co- 
gliendo il portiere fuori 
tempo. Trapella ha il 
pallone buono per far 
centro ma sbaglia tut- 
to. 

La ripresa riserva 
emozioni solo negli ulti- 
mi minuti. All'82’ Soro ‘ 
colpisce la traversa da 
trenta metri e al 90' Po- 
loni ha la palla giusta a 
due metri dal portiere 
ma si fa respingere il ti- 
ro. 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE _ Le voci, il sa- 
le della vita contempora- 
nea tutta piena di noti- 


zie, sovrastano ogni con- ‘ 


siderazione. E allora via, 
partiamo:con qualche vo- 
ce che riguarda la Trie- 
stina calcio Spa. Nell'as- 
semblea di sabato matti- 
na, Raffaele De Riù ha 
chiamato Gianni Belros- 


so. Pareva che entro il. 


mese di ottobre ci doves- 
se essere la risposta di 
Belrosso (e dei suoi facol- 
tosi amici), risposta in 
grado di definire le que- 
stioni riguardanti il pas- 


. saggio di proprietà. Otto- 


bre è passato e siamo già 


nel giorno intitolato ai 


morti. De Riù è partito. 
‘ Ma risulta. che anche 
lo sponsor DFS non sia 
insensibile alle sorti pro- 
gressive dell'Unione. So- 
Jo che i rappresentanti 
del marchio (latticini e 
frutta lavorata, cose in- 
teressanti) non sono an- 
cora in grado di assumer- 
si certi impegni di gestio- 
ne della società calcisti- 
ca mentre risultano im- 
pegnati all'espansione 
dei loro prodotti. 
Comunque, la situazio- 
ne dell'aumento di capi- 
tale si dovrà concludere 
entro il 28 febbraio. C'è 
tempo, dunque. Ma solo 
per le pratiche societa- 
rie. Non c'è tanto tempo 
perla gestione della Trie- 
stina, intesa come un 
complesso di ragazzi che 
giocano da professioni 
sti. Ci risulta che, finora, 
la società ha erogato un 
solo stipendio, quello di 
luglio. Ci sono arretrati 
di agosto, settembre e 
anche ottobre ancora da 
onorare. È 
L'anno scorso, il pro- 
blema degli stipendi ha 
tenuto banco per sei me- 
si di fila mentre andava 
avanti una trattativa tra 


De Riù e il gruppo roma- 
no-vento. Quest'anno le 
trattative sono quasi al- 
la luce del sole ma i pro- 
blemi di ‘gestione sono 
uguali. 

Nonsarà probabilmen- 
te la questione degli sti- 
pendi a frenare la corsa 
della Triestina, come 
non lo fu nemmeno lo 
scorso anno. Altri erano 
i problemi irrisolti. Ma 


una certa puntualità si’ 


richiede. Ci pareva che 
l'assemblea di luglio, 
quella che aveva riporta- 
to sotto i riflettori De 
Riù con Perniciaro e Gia- 
comini, fosse stata pro- 
pedeutica a una svolta. 
Ci pare, sinceramente, 
che non sia così. Si aspet- 
tava l'ingresso di Belros- 
so, a nome anche di altri 
amici suoi, che: avrebbe 
potuto rasserenare l'am- 
biente e impinguato le 


.casse sociali. 9 
Tutto questo per far 


capire ai lettori avidi di 
sapere come può essere 
cambiata la Triestina e 
faccende connesse: la s0- 
cietà sostanzialmente è 
la stessa; Giacomini e 
Buffoni garantiscono un 
diverso modo di porsi 
verso i tifosi, i giocatori; 
i problemi finanziari fre- 
nano iniziative. Entram- 
bi, allora, si sono fatti ca- 
rico della situazione e si 
sono adattati, Si fa quel 


che sì può, non ciò che sì - 


vuole. 

D'altronde non ci do- 
vrebbe essere . motivo 
per buttare la croce ad- 
dosso a De Riù, il quale 
ha detto a chiare lettere 
che non intende più sop- 


“portare gli oneri della 


squadra, visto che a Trie- 
ste non ha trovato aiuti 
nè la collaborazione dei 
cittadini più abbienti, 
nemmeno come sotto- 
A di abbonamen- 
0. 

Stando alle sue parole, 
quelle di De Riù, l'azze- 


ramento di capitale 
avrebbe il potere di sem- 
plificare la lettura di tan- 
te carte sociali: è tutto 
chiaro. Basta mettersi 


d'accordo col socio di. 


maggioranza,  Pernicia- 
ro, sull'esercizio dell'op- 
zione. E offrire una con- 
grua cifra per il diritto 


sportivo e per altre voci, . 


come si fa per qualsiasi 
società per azioni. 

Se i debiti non sono 
esagerati (solo chi è ad- 
dentro alle cose finanzia- 
rie è in grado di capire) e 
se il patrimonio è realiz- 
zabile, l'operazione com- 
pra-vendita è alla porta- 
ta di più di qualcuno. De 
Riù ha invitato i triesti- 
ni a farsi avanti. Intanto 
certi triestini aspettano 
le elezioni per capire 
quale aria tirerà in città. 
Non è indifferente saper- 
lo. Ricordiamo certe cor- 
date meramente politi- 
che, quando i soldi gira- 
vano (almeno sulla car- 
ta) con estrema facilità, 
quando si architettava- 
no affari in cambio di po- 
tere. L'avvento della Le- 
ga di Bossi ha sconvolto 
lo scenario, i lavori pub- 
blici vanno a rilento, ap- 
palti nuovi non se ne 
fanno, le fabbriche (ma 
a Trieste sembrano un 
optional) chiudono. Mi- 
ca colpa della Lega, non 
possiamo incolpare gli 
ultimi arrivati, ma di un 
sistema che coinvolgeva 
facilmente affari e politi- 
ca. 

Frattanto la Triestina 
deve tirare avanti con 
pochissimi liquidi. In 
classifica non è mica 
mal messa, anche se non 
ci è piaciuta punto con- 
tro il Como, e potrebbe 
fare meglio. A comincia- 
te da domenica, nuova- 


mente al Rocco, quando ‘ 


incontrerà il Fiorenzuo- 
la. Augurando la miglio- 
re fortuna ad Adriano 
Buffoni. . 


TRIESTE — E così, ri- 
dendo e scherzando, se 
n'è già andato. quasi ùn 
quarto di campionato 
che ha messo in luce la 
sorpresa di un Fiorenzuo- 
la che si sapeva buono 
ma che nessuno avrebbe 
pensato eccellente, la 
conferma di una Spal 


dato quale gran favorita, 
‘ la delusione di un Empo- 
li che si sapeva indeboli- 
to dalle partenze dei vari 
Pellegrini, Galante, Prot- 
ti, ecc., ma che era diffi- 
cile prevedere addirittù- 
ra insabbiato nelle sec- 
che della lotta per la sal- 
vezza. La 
Le prime otto giornate 
hanno evidenziato dati 
difficilmente compatibili 
con  quell'aumento di 
gol, voglia di vincere e 
spettacolo che si è avuto 
in mente allorquando si 
è deciso di dare una svol- 
ta storica alla «C» attri- 
buendo tre punti per vit- 
toria. Nuova regola che a 
posteriori null'altro sem- 
bra se non semplicemen- 
te eccentrica: 140 reti se- 
gnate contro le 150 dello 
scorso anno, Vittorie 
esterne esattamente di- 
mezzate (9 contro 18), 
pareggi in sensibile au- 
mento (30 contro 23). . 
E se i piccoli pareggi 
crescono, delle spartizio- 
ni di una modesta posta 
la Triestina sembra aver 
fatto scienza esatta, per 
ironia della sorte, pro- 
prio nell'anno in cui esse 
consentono di «muovere 


che in estate avevamo . 


Dominio dei pari 
e sisegnameno 


la classifica» solo con il 
passo delle lumache: al 
punto che, pur essendo 
la squadra alabardata 
l'unica ancora imbattuta 
assieme all'ottima Spal, 
è tuttora impelagata in 
un gruppone di cui fan- 
no parte formazioni che 
tutte hanno perso già 
due volte ma che almeno 
in casa sanno vincere. 

Ascusante di una clas- 
sifica discreta ma tutt'al- 
tro che esaltante pertan- 
to non invocheremo la 
cervelloticità del nuovo 
regolamento, dato che è 
evidente che una squa- 
dra che in casa pareggia 
tre partite su quattro 
può. primeggiare solo in 
un' ipotetico torneo in 
cuî si attribuiscono tre 
punti per pareggio, e non 
per vittoria. 

Si sapeva che quest'an- 
no sarebbe stato impor- 
tante non tanto non per- 
dere, quanto vincere: e a 
questo la Triestina non 
si è minimamente ade- 
guata, evidenziando la 
seconda difesa del tor- 
neo (4 gol al passivo, s0- 
lo la Pro Sesto ha fatto di 
meglio) ma anche un at- 
tacco non all'altezza di 
ambizioni particolari (8 
reti segnate, di cui 4 da 
centrocampisti: 2. Caso- 


nato, una ciascuno Dane... 


lutti e Romano, su calci 
da fermo). E' tempo di 
prendere atto di questa 
realtà: con i recuperi di 
Panero e Labardi che ap- 
paiorto lontanissimi, con 
un La Rosa che delle pri- 
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me otto partite ne ha di- 
sputato una sola intera e 
due spezzoni, gli attac- 
canti titolari della Trie- 
stina si chiamano Marsi- 
ch e Caruso. 

Se il primo ha già se- 
gnato due gol ed appare 
in lento ma costante pro- 
gresso come si conviene 
a un giovane provenien- 
te dall'Interregionale, 
per il secondo che viene 
dalla B, l'unico gol mes- 
so a segno in otto partite 
intere è bilancio assolu- 
tamente deludente. 

Ma non sarebbe giusto 
gettare la croce solo ad- 
dosso ad un duo di punta 
che prima. dell'avvio 
chiunque avrebbe giudi- 
cato improbabile: è evi- 
dente che questi due. per 
costituzione fisica non 
sono in grado di far frut- 
tare i lunghi rinvii di Dri- 
go e quelli lunghissimi di 
Facciolo, che pertanto si 
traducono regolarmente 
in palle consegnate alle | 
teste dei difensori altrui. 
Bisogna che tutta la 
squadra li metta in gra- 
do di giocare secondo le 
loro caratteristiche, il 
che non è stato ancora 
possibile perché una se- 
rie infinita di infortuni 
ha per ora impedito di 
trovare una manovra 
fluida. 

Se si vuol guardare a 
quello che invece funzio- 
na c'è da prendere atto 
con molta soddisfazione 
dei progressi di Drigo, di 
Casonato, di Rizzioli. 

Giancarlo Muciaccia 


‘ter ‘MI EA-SFATTO Nar 


| Il servizio riservato alle auto nuove che vi 'assiste.gratuitamente per dodici mesi in caso 


net 


| di guasto ovunque in Europa 24 ore su 24 attivabile con il numero verde 1678-36063. 


*Esclusa A.R.I.E.T. 


_LE NUOVE METE. 


SER 
FINANZIARI 


AC N 
ieri Acquistare ratealmente 
dal vostro Concessionario Opel: sono previsti piani finanziari 


Fuori dalla mischia, tecnologicamente inafferrabile e, 


lanciata verso nuovi traguardi. E' il profilo del più gran-, 


de successo Station Wagon in Italia: Opel Astra. 


Sistema di sicurezza totale: doppie barre d'acciaio 


nelle portiere, zone d'assorbimento d'urto anteriori e. 
posteriori, cinture di sicurezza con pretensionatori. A 


richiesta Opel Full Size Airbag su tutta la gamma e ABS. 


siasmanti prestazio! 


CHE ACCENDE L' 


+ sempre in ottima forma. 


za unica, con consumi ridotti, nel pieno rispe 
l'ambiente. Lire 23.620.000* chiavi in mano. 
ASTRA SW 1.6i. 100 cavalli che scalpitano da 0 a 100 
in 11". Nelle versioni Sport e nella lussuosa versione 
GLS a lire 23.620.000* chiavi in mano.. i 
ASTRA SW 17 TD SPORT. Turbodiesel intercooler 
da 82 CV che raggiunge 173 km/h, co 
dibilmente bassi. Lire 25.070.000* chiavi in mano. 


ASTRA SW L4i. Nelle versioni 
ni.e da 60.CV ideale per neopatentati. 


Da lire 21.170.000* chiavi in mano. 


"ATION WAGON, UN GRANDE TEAM 
SI ENTUSIASMO. IL VOSTRO GIUDIZIO 


E' LA PROVA PIU' IMPORTANTE. VI ASPETTIAMO. 


da 82 CV con entu- 


Nuovi orizzonti del comfort: interni ergonomici, 
sedili sportivi, alzacristalli elettrici, servosterzo, chiusura 
centralizzata, sistema filtrante Micronair, rifiniture e. 


volante in pelle, optional il climatizzatore per viaggiare 


ASTRA SW 18i 16V SPORT. E' la purita di dia- 
mante della gamma SW Sport. Il suo potente propulsore 
ECOTEG a 16 valvole da 200 km/h esprime una poten- 


tto del- 


in consumi incre- 


GAMMA ASTRA Tdi na [iAise | 1.61 | L8LI6V [181 16V GSi [20116VGSi|17D | 177D int. 
POTENZA MAX.IN CY 60 | 82 |100| 125 125 is0 |60 | 82 
"VELOCITÀ MAX (km/h) 160 | 175: [190 | 200 208 220 |153| 173 
"CONSUMI //100 km a 90ln/h | 51 | 53 53 | 63 60 59 42] 48 


WorldCup 
USAGI 


o in leasing è facile con la GMAC. Se desiderate rateazioni o locazioni finanziarie, 
personalizzati e pagamenti con bollettini di conto corrente 


le otterrete direttamente 
7 postale. 
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SERIE A1/IL PUNTO 


ologna ha due volti 
Cantù in un tunnel 


Commento di 
Gianni Decleva 


Ci sono due pericoli 
sulla strada per lo scu: 

detto: le coppe e le pre 

sunzioni, Ebbene. la 
Buckler Bologna è in- 
ciampata su entrambi, 
lasciando alla Stefanel 
uno storico primo po- 
sto in classifica, non 
accadeva dal '55 se vo- 
gliamo considerare la 
Stefanel che quell’an- 
no lanciava nel basket 
Pieri. 

Una Buckler fantastica 
in coppa, probabilmen- 
te già con la testa alla 
trasferta di domani sul 
campo del Badalona, 
convinta di farsi un sol 
boccone .della Caserta 
dei giovani e beffata da 
Bonaccorsi un ragazzo 
di classe con un tempe- 
ramento che gli ha fat- 
to solo danni. 

Non può essere fatica, 
troppo lunga la panchi- 
na di Bologna, troppo 
presto in questo perio- 
do, è sicuramente, pec- 
sato di 
presunzione,che. costa 
caro,che non può, for- 
se, toccare a Trieste, 
che deve ancora vince- 
re e quindi ha più rab- 
bia, più concentrazio- 
ne contro tutto e tutti. 

Il campionato dunque 
inciampa su Bologna 
ma ne scopre un'altra, 
la emergente Fortitu- 
do, sposata Filodoro 
che’ conquista Cantù, 
ed ha di fatto, otto pun- 
ti,.sarebbe terza senza 
la penalizzazione di 
partenza, ma soprat- 
tutto dimostra di poter 
fare tanto meglio il 
giorno in cui troverà 
più bilanciamento di 
gioco. î 

A Cantù perdeva con 
gli esterni, ha vinto 
sotto, ma tiri decisivi 
nel finale sono venuti 
anche da Esposito. Po- 


sii 
Casoli, giovane ala - 
della Fortitudo 


tenzialmenteuna squa- 
dra da primi posti. 
‘Riemerge Roma, una 
.vittoria di rapina quel- 
la della Burghy contro 
la Scavolini, firmata 
dal rientro di Busca da 
‘una parte e dalle incer- 
te condizioni di Garret 
dall'altra, ma intanto 
si risveglia il pubblico 
romano, erano quattro- 
mila, la prossima volta 
saranno molti di più. 
‘Roma e Caserta a sor- 
presa, ma la Burghy in 
fondo, ha italiani di al- 


tissimo livello, la rive- - 


lazione è Caseserta, 
grande Shackleford ma 
bene anche il secondo 
Usa Gray e l’esaltazio- 
ne nel gioco libero, di 
Bonaccorsi e di giovani 
emergenti. 

Chi invece si sta di- 
mostrando ormaimatu- 
ro e forse da considera- 


re anche in azzurro è 
Attruia, il play di Livor- 
no, che ha messo a se- 
gno una serie di parti- 
te strepitose, trasci- 
nando la Baker Livor- 
no anche ad un succes- 
so di prestigio sul cam- 
po della Viola di Reggio 
Calabria (vittima per 
panchina corta delle fa- 
tiche di coppa). Attruia 
non perde un colpo, 
ma è fuori dalla ribal- 
ta, giocasse così a Ro- 
ma (dove tornerà il 
prossimo anno) o a Mi- 
lano ne parlerebbero 
tutti. 

In crisi invece Rossi- 
ni coinvolto nella bufe- 
ra di Cantù sta perden- 
do. brillantezza, ma i 
problemi della Clear 


«non vengono da lui, ha 


bisogno disperato di 
rimbalzi e questo spie- 
ga e giustifica il taglio 
(insopportabile peri ti- 
fosi) di Hodges e non 
dell'olandese Ham- 
mink, Diaz Miguel paga 
errori di partenza nel- 


‘ la costruzione della 


squadra, ma anche l’in- 
fortunio di Bosa. E' 
una stagione compro- 
messa, ora bisogna te- 
nere i nervi saldi per 
non fare il peggio. 

E' lo stesso discorso 
per la Scavolini, che 
non trova ancora il suo 
gioco, Rossi è stato per 
ora un rischio troppo 
forte, Bianchini si riti- 
ra su Gracis ma è l'in- 
sieme che ancora non 
va. 

Sembra, invece, in 
via di ritrovarsi la Be- 
netton, che ha avuto 
una buoria partita dal 
discusso Mannion, che 
giovedì si gioca in cop- 
pa, in casa col Barcello- 
na, una delle partite 
più importanti: della 
stagione,. forse con il 
recupero di Jacopini, 
potrà scoprire gli equi- 
libri che finora non ha 
avuto, 


De Pol (a sinistra contro Gray) e Cattabiani, il primato nasce anche dalla panchina lunga. (Italfoto) 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — «La squadra 
dei miracoli». «Tanjevic, 
il mago». «La rivincita 
dei sottovalutati». 
«Fucka uomo nuovo del 
basket tricolore». «Trie- 
ste torna a sognare». Vi 
abbiamo anticipato la 
Tansogna stampa nazio- 
nale da oggi fino al pros- 
simo week-end. 

, Il primato comporta 
anche questo. Un sacco 
di occhi puntati addos- 
so, per sezionare e ana- 
lizzare il «fenomeno Ste- 
fanel». E proprio questa 
curiosità potrebbe finire 
col diventare un perico- 
lo in più per la squadra. 
Una pressione che fino- 
ra la Stefanel non è statà 
abituata a sostenere. 
Questa rischia di essere 


. la settimana più lunga 


per il clan biancorosso. 


Ma nessuno ha il tem- . 


po di montarsi la testa. 
Anche ieri doppia razio- 
ne di allenamento: tutti 
presenti con un Pilutti 
che conferma di 
avere...il bernoccolo del 
basket. La sfida di Vero- 
na ha lasciato il segno 
sulla fronte del «sesto 
uomo). ; 

Il primato solitario ri- 


trovato dopo 38 anni ac- 
cende l'entusiasmo di 
chi faceva parte di quel- 
la storica Ginnastica Tri- 
estina. Nicola Porcelli 
era uno dei biancocele- 
sti.. «Un confronto con 
questa Stefanel?Impossi- 
bile - esordisce il «Cola», 
attuale allenatore dei ca- 
detti del Santos Noi ci al- 
lenavamo solo due volte 
la settimana, questi si al- 


HOCKEY PISTA/ STASERA (20.30) IL CORREGGIO A CHIARBOLA 


Latus, debutto casalingo |E' Proud Biadettarelegge 


| L’inatteso ripescaggio in A1 - Piani di potenziamento e prospettive 


HOCKEY PISTA/A1 
Campionato 
tutto nuovo 


TRIESTE Com'è 
cambiato il massimo 
campionato di hockey 
su pista? Moltissimo. 
Dalla formula dello 
scorso anno (le squa- 
dre erano sedici, que- 
st'anno sono state ri- 
dotte a quattordici) so- 
no rimasti i play-off 
per lo scudetto, ai qua- 
li accederanno le pri- 
me otto della classifi- 
ca. 

Per le retrocessioni 
invece si tornerà all'an- 
tico, con declassamen- 
to automatico per le 
peggiori della classe 
(avrebbero dovutoesse- 
re le: ultime quattro, 
ma la rinuncia antici- 
pata del Salerno, porta 
a trei ‘posti a rischio'), 
mentre saranno soltan- 
to due le formazioni 
che potranno collocar- 
si, a fine campionato, 
nel limbo dorato, costi- 
tuito dal cuscinetto fra 
play-off scudetto e re- 
trocessione. 

E sembra essere que- 
sto l'obiettivo della La- 
tus, che vorrebbe con- 

| quistare una salvezza 
senza patemi. Que- 
st'anno dunque tempi 
ridotti per i recuperi, 


non ci sarà infatti mol- 
to spazio per gli errori, 
avendo a disposizione 
soltanto ventisei gior- 
nate. 

L'anno scorso coltor- 
neo a sedici squadre, 
con'le numerose inter- 
ruzioni, c’era tempo 
‘per recuperare. In so- 
stanza si poteva «per- 
dere» con una certa 
tranquillità: quest'an- 
no invece il campiona- 
to sarà una sorta di vo- 
lata continua, ‘nella | 
quale ogni errore di- 
venterà pesante. 

Altra considerazione 
è senz'altro quella lega- 
ta aun livellamento ge- 
nerale; escluso infatti 
il Novara, campione in 
carica e destinato al 
ruolo di favorito d'ob- 
bligo, e qualche altra 
pretendente al tricolo- 
Te, probabilmente tut-, 
te le altre, strette nella 
morsa dell'assenza di 
sponsor, dovranno affi- 
darsi ai giovani del vi- 
vaio, e a qualche vec- 
chiaccio che ha ancora 
entusiasmo. 

Potrebbe in altre pa- 
role essere un campio- 
nato più ‘vero’, più in- 
certo, forse più bello. 

U. Sa. 


TRIESTE — Si riparte 
dalla Al. Ripescata un 
po' a sorpresa la Latus ri- 
prende stasera il cammi- 
nonella massima divisio- 
ne nazionale, che sem- 
brava dovesse interrom- 
persi, al termine dello 
scorso campionato, per 
la retrocessione in A2, 
maturata al termine del 
drammatico spareggio 
con il Follonica. 

Alle 20.30 (sarà questa 
l'ora d'avvio di tutte le 
partite casalinghe della 
formazione triestina, 
chiamata. all'anticipo 
orario dalla federazione) 
i biancorossi riceveran- 
no il Corregio per un de- 
butto casalingo caratte- 
rizzato da grande curio- 
sità. 

E' stata un'estate.mo- 
vimentata infatti quella 
del sodalizio retto dal 
presidente De Nevi (avvi- 
cendatosi nella stanza 
dei bottoni a Dario Ter- 
sar, oggi vicepresiden- 
te): la società ha cambia- 
to nome (da Hockey Rol- 
len Trieste a Triestina 
Hockey club, mantenen- 
do costante la sigla La- 
tus di sponsorizzazione), 
compagine dirigenziale 
(sono entrati due «ex» 
della grande Triestina 
anni ‘60 e ‘70, Fulvio 
Gon ed Enzo Mari), ossa- 
tura agonistica (partiti 
gli stranieri Costa e Qui- 
toga, Chiarello, il portie- 
re. Geremia, promossi 
stabilmente alla prima 
squadra Giassi, Loigo, 
Sequalino, Vendramin), 
rapporto con i tifosi (il 
processo di «triestinizza- 
zione» della Latus sem- 
brafinalmente completa- 
to, adesso vi militano 
giovani del vivaio loca- 


le), tecnico (a Fulvio Ber- 
cè è subentrato Claudio 
Fonda). 

E' un'«altra» Latus in 
altre parole quella che 
alzerà questa sera il sipa- 
rio sulla stagione '93‘94, 
radicalmente diversa 
dalla passata: «Dobbia- 
mo e vogliamo avvicinar- 
ci ai tifosi, integrarci col 
tessuto sportivo della cit- 
tà — ha detto alla vigilia 
del fischio d'avvio il pre- 
sidente De Nevi — an- 
che se siamo perfetta- 
mente coscenti che la 
squadra dovrà essere rin- 
forzata, e possiamo ga- 
rantire che stiamo già 
operando in tal senso, 
perché la crisi economi- 
ca ha intaccato il mondo 
dell'hockey, al punto 
che sono molte le socie- 
tà di Al che navigano in 
acque simili alle nostre, 
cioè difficili sul piano fi- 


VELA 
Regate 
sospese 


TRIESTE — I 34 


yachts Ims e Open 
che hanno regatato 
domenica. sul golfo 
nella prima delle tre 


prove valide per le. 
coppe Finotti e Ale- 
sani, sono tornate ie- 
ti al largo pronte 
per effettuare la se- 
conda regata, ma 
l'assenza quasi com- 
pleta di vento ha ri- 
mandato tutti agli 
ormeggi. Domenica 
prossima si dispute- 
rà la regata di chiu- 
sura. 


nanziario». S 
«Sono numerosi anche 
i giocatori alla ricerca di 
un ingaggio e aspettia- 
mola riapertura del mer- 
cato, fissata fra pochi 
giorni, per accapatrarci 
qualche buon elemento. 
Sfumata l'ipotesi Rodri- 
guez — aggiunge De Ne- 
vi — perché il giocatore 
argentino. ha già trovato 
una squadra nel suo pae- 
se, ora puntiamo sulla pi- 
sta Saccocci, il portiere 
che l'anno scorso ha mi- 
litato nel Seregno, ma ac- 
canto a lui cercheremo 
di affiancare altri due 
giocaori di esperienza. 
Saccocci — conclude il 
neopresidente — ha po- 


sto la condizione, per ve- 


“nire a Trieste, di trovare 
una squadra competiti- 
va almeno per quanto 


-concerne- la salvezza. A 


questo punto perciò i no- 
stri obiettivi coincido- 
no). 

«E' lo spirito nuovo 
quello che contà — ha 
detto dal canto suo il di- 
rigente Fulvio Gon, tor- 
nato sulle sponde di via- 
le Miramare, dopo aver 
calcato quella pista per 
tanti anni come giocato- 
re rossoalabardato — e 
noi cercheremo di ricrea- 
re quell'ambiente che, ai 
tempi della Triestina, co- 
stituì un elemento fonda- 
mentale per i successi 
sportivi». 

Tutto ti pronto dun- 
que per l'appuntamento 
di stasera alle. 20.30, 
quando la Latus svelerà 


il suo volto, anche se, co- . 


me affermano i vertici 
della società, molto pre- 
sto potrebbe concretiz- 
zarsi un «lifting» di note- 
vole dimensione. 

Ugo Salvini 


lenano due volti al gior- 
no. In comune c'è solo 
l'amicizia. Noi eravamo 
felici di ritrovarci in pa- 
lestra il martedì e il gio- 
vedì. Finito l'allenamen- 
to, andavamo in tratto- 
ria a chiacchierare. Un 
panino e la birretta. E 
ancora oggi con Damia- 


ni, Magrini e Pieri sono . 


rimasto in contatto. Mi 


sembra che anche nella . 


STEFANEL/L’ECO 


Le «bombe» intv di Gentile 
fanno vincere la sorella 


TRIESTE — È stato un fine settimana tutto ca- 
sertano. E casertano Nando Gentile che sabato a 
Verona ha centrato tre «bombe» determinanti 
nel tenere a distanza la Glaxo. È 
natore sconfitto, Marcelletti. La Juve Caserta, 
poi, ha fatto il più bel regalo a Nando e a 
Tanjevic andando a battere la Buckler a Bologna 
e catapultando Trieste al vertice in solitudine. 
Ma nel week-end casertano c'è anche un episo- 
dio gustoso. La sorella di Gentile gioca a basket. 
Sabato pomeriggio era impegnata in una partita. 
‘Nel primo tempo non vede il canestro. Interval- 
lo. Sconsolata guarda in panchina Romano Picco- 
lo, pioniere del basket sotto la Reggia. Da lui, che 
ha appena seguito in tv Glaxo-Stefanel, arriva 
un consiglio: «Pensa a tuo fratello e fai come 
lui». Detto, fatto. Nella ripresa la ragazza realiz- 
za 18 punti e spacca in due la difesa avversaria... 


casertano l'alle- 


Stefanel di oggi ci sia 
una grande armonia in 
spogliatoio. È uno dei se- 
greti per far bene». 
Porcelli crede cieca- 
mente nel quintetto 
biancorosso: «I due inne- 


sti hanno portato quali- . 


tà. Gentile, anche senza 
girare al massimo, sa da- 
re quelle ‘’bombe” che 
lasciano il segno. Lam- 
‘pley non si è ancora com- 
pletamente * ristabilito: 
una volta recuperato, si 
farà rispettare. Tutti gli 
altri sono maturati. Se 
gli infortuni non ci per- 
seguiteranno più come 
in passato, a Chiarbola 
lo spettacolo è assicura- 
to). 

Il portacolori della Sgt 
primatista (e poi beffata 
sul filo di lana dai bolo- 
gnesi della Virtus) indivi- 
dua tre pericoli per la 
Stefanel. «La, Buckler, la 


. Benetton e la Scavolini. 


Mi spiego: Bologna è 
uno squadrone, Treviso 
l'abbiamo vista a Trieste 
e può ancora perfeziona- 
Te l'amalgama, Pesaro 
non può continuare con 
un ritmo così alterno e 
prima o poi dovrà pur 
venir fuori». E se comin- 
ciasse a farlo già sabato, 
nell'anticipo con la Buck- 
ler? 


l'orario è 


sa. 


Coppa. Campi 


na. Difficile spuntarla. 


STEFANEL /EUROPA 
E gia Coppa Korac: 
domani il ritorno 

conlaDinamo  . 


TRIESTE — È già tempo di rituffarsi nelle Coppe 
europee. Domani alle 17.30 (ricorre San Giusto e 
ello festivo) al Palasport di Chiarbola 
la Stefanel riceve la Dinamo Mosca. All'andata, 
.una settimana fa, i biancorossi si erano imposti 
di 16 punti (97-81), dilagando nella ripresa dopo 
un primo tempo sul filo dell'equilibrio. L'avver- 
sario, tra i migliori nel campionato russo, si è ri- 
velato alla prova dei fatti meno temibile di quan- 
to si potesse immaginare. Il patrimonio accumu- 
lato all'andata dovrebbe mettere i triestini al ri- 
‘paro da qualsiasi sorpresa. 
ni Tanjevic lasci ampio spazio a Pol Bodetto, Ca- 
lavita e a quel Cattabiani che si è mosso bene nei 
minuti conclusivi della trasferta di Verona. 

Per quanto riguarda le altre formazioni italia- 
ne impegnate nelle Coppe, il rischio maggiore lo 
corre sicuramente la Olitalia Siena, stasera sul 
campo turco del Tofas Bursa, nel terzo turno di 
Coppa Europa. E' vero che anche la Buckler a 
Badalona, la Clear a Pau e la stessa Benetton in 
casa con il Barcellona giovedì hanno impegni dif- 
ficilissimi ma i gironi dell’Euroclub sono lunghi 
e c'è la possibilità di rimediare mentre per i sene- 
si la competizione è a eliminazione diretta e il | 
«patrimonio» da difendere è di soli 7 punti. Il ri- 
schio di dover chiudere qui l'avventura in Coppa 
Europa (ex Coppa Coppe), dunque, esiste. 

Euroclub: la Buckler gioca domani sul campo 
di Badalona contro la solida Joventut reduce dal 
successo di Cantù. Bologna è sicuramente più 
completa ma viene dal passo falso in campionato 
con Gaserta e giocare sul campo catalano è sem- 

| pre difficile. Le altre due italiane sono impegnate 
giovedì: la Clear, nello stesso girone dei bologne- 
si, va a Pau contro una squadra, l’ Orthez, che 
probabilmente contenderà ai canturini un posto 
nei playoff. Senza Hammink, un risultato positi- 
vo appare improbabile. Benetton-Barcellona è il 
piatto più appetitoso del menu: Treviso non è în 
un gran momento ma, trovandosi in un gi 
ferro, non può permettersi di perdere colpi in ca- 


Coppa Korac: Recoaro Milano (stasera al Pala- 
lido) e Scavolini Pesaro hanno messo al sicuro la 
qualificazione vincendo all'andata a Gand e Kosi- 
ce. La Viola, invece, è caduta ‘a Digione ma il -1 
dell'andata dovrebbe essere facile da ribaltare. 

ioni donne: nella seconda giorna- 
ta del girone finale, la Comense va a Valencia sul 
campo di quella che è diventata la sua rivale più 
tradizionale e anche la sua «bestia nera», il Dor- 


Coppa Ronchetti: situazione identica a quella 
di Coppa Korac. Cesena, Parma e Schio hanno 
stravinto l'andata e quindi domani le slovene del- 
lo Skofja Loka (per Cesena); le spagnole del Cepsa 
Tenerife (per Parma) e le turche del Bjk Istanbul 
(per Schio) saranno semplici sparring. Vicenza in- 
vece deve recuperare un punto alle polacche di 
Lodz e non dovrebbe essere un grosso problema. 


Bravi» dai pionieri del’55 | 


È probabile che doma- 


‘one di 


IPPICA / RIUNIONE A MONTEBELLO 


Il secondo posto al combattivo Poldo Val, terzo Poldi Om 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Apparso to- 
nico e svettante in sgam- 
batura, Proud Bi non si è 
smentito in corsa e il 
Po di RIONeEDIE 
non gito.. Da 
118.6 si è cRihito il por- 
tacolori dei Biasuzzi al 
termine di una più che 
concreta corsa d'avan- 
fardia, e Poldi Om, che 
o aveva seguito dal via, 
è stato regolato in volata 
dal coriaceo Poldo ‘Val, 
mentre è naufragato alla 
distanza Patrik Pra che 
ha sofferto, più che gli 
avversari, la tattica gua- 
scone del suo guidatore. 
Con lancio sollecito 
(14.6), Proud Bi è andato 
difilato al comando, e 
Poldi Om è riparato di 
getto nella sua scia da- 
vanti a Pamir As e Pri- 
mavera Siro, con Poldo 
Val che puntava subito 
in avanti, controllato pe- 
rò dal battistrada, e con 
Pelè di Casei che prende- 
va la scia del biondo di 
Mazzucchini. Patrik Pra 
(il più seguito al totaliz- 
zatore) partiva invece al 
rallentatore, ma. nella 
retta di fronte s'ingam- 
bava e rapidamente risa- 
liva all'esterno. Volo bel- 
lo a vedersi ma intempe- 
stivo quello del cavallo 
di Pietro Bezzecchi che 
al passaggio scavalcava 
Poldo. Val e si profilava 
di paraggi di Proud 
1. n 
Nella dirittura di fron- 
te all'arrivo, Patrik Pra 
cercava di smussare la 
resistenza di Proud Bi 
ma il ‘cavallo di Andrea 
Orlandi lo conteneva 
con estrema sicurezza e 
l'attaccante un po' alla 
volta si accorgeva di ave- 
re preteso troppo. Già 
sulla curva finale Patrik 


“Pra cominciava ad indie- 


treggiare lasciando viali- 
bera a Proud Bi che a 
metà dirittura d'arrivo 
appariva in pece di ag- 
giudicarsi meritato 
successo. Dalla scia di 
Pratrik Pra intanto. ri- 
spuntava Poldo Val, e 
lungo la corda aveva spa- 
zio Poldi Om. che però 
non risultava «cattivo» 
come sarebbe servito 
er poter agguantare 
roud Bi. % 

E infatti, mentre il fi- 
glio di Darif Effe andava 
ad affermarsi con estre- 
ma sicurezza, Poldo Val, 
inesauribile, trovava an- 
cora un pizzico di reazio- 
ne e in foto toglieva il se- 
condo posto a Poldi Om, 


Premio dell'Autunno (metri 1660): 1) Rara Mer- 
ce (C. Rossi); 2) Room Guasimo; 3) Ro 


mentre quarto finiva Pa- 
mir As. 

Successo di Rara Mer- 
ce fra i 2 anni impegnati 
in apertura. La puledra 
di Carlo Rossi ha sfrutta- 
to la lotta... continua fra 
Room Guasimo — filato 
intesta sull'errore inizia- 
le di Raffy Ami: — Rever 
As, per scattare in dirit- 
tura dopo il calo di Re- 
ver As e piegare allo 
spunto il tenace Room 
Guesimo, 


Nigluk da 1,19 nell'in- . 


serto dei gentlemen, Do- 
po avvio prudente, il ca- 
vallo di Gianmarco Sar- 
zetto partiva all'attacco 
nel secondo giro e nel pe- 
nultimo rettifilo mette- 


Jeso- 


lo. 8 part, Tempo al km 1.20.7. Tot.: 125; 24, 26, 


238; (244). Tris Montebello: 1.2 


168.800 lire. 


Premio delle Castagne (metri 1660): 1) Nigluk 
(G. Sarzetto); 2) ‘Malisiano; 3) Go Ferm. 8 part. 


Tempo 


ton 
mer 


207813) 
alle (metri 1660): 1) Plan- 


al km. 1.19, Tot. 
Montebello: 38.200 lire 
Premio delle Foglie Gi; (i 
l (G. Targhetta); 2) Pil 

. 10 part. Tempo al 


5, 15; (63). Tris 


alione Or; 3) Pal- 
1.21.8, Tot.: 84, 


16, 13, 15; (95). Tris Montebello: 170.300 lire, 


Premio della Pio, 


3 ar); 2) Mistik Vikin 
Db e cose im [18.1 0To01 121 29027) 105 


Pi Tempo 


ia (metri 1660): 1) Madison 


73) Le Bon Or, 11 


183). Tris Montebello: 218.300 lire 


Premio della Nebbia (metri 1660): 1) Pakula (G. 
Rossi); 2) Pontebba Jet; 3) Pantera Emo. 10 part. 


Tempo 
Tris 


km. 1.19.7. Tot.; 36; 13, 13, 24; (68), 
lontebello: 76.000 lire. x 


Premio di Novembre (metri 1660): 1) Proud Bi” 


(A. Orlandi); 2) Poldo Val; 3) Poldi 


Om. 7 part. 


Tempo al lan 1.18.6. Tot.: 31; 24, 42; (109). Pris 


Montebello: 83.200 lire. 


Premio della Foschia (metri 1660): 1) Majer Ir- 
ma (A. Celegato); 2) Isherman; 3) Inasol, 1 


Tempo 


art. 
al km 1.204, Tot.: 63; 19, 24, 45; (P24); 


Duplice FEE (4.a e 7.a corsa): 312.600 


er 500 lire. Tris 


‘ontebello; 211.300 lire 


remio dell'Umidità (metri 1660): 1) Notte di 
Note (A. Sarzetto); 2) Isaigon; 3) Mir Bon. 10 


art. Tempo al km 1.21.4. 


ot.: 127; 24, 24, 45; 


575). Tris Montebello: 1.398.600 lire. 


va alle strette la batti- 
strada. Maracanà Jet, 
che poi cedeva, HE iso- 
larsi in dirittura dove al- 
le piazze approdavano. 
con acconce risalite Ma- 
lisiano e Ompi Ferm, © 

Al rientro da luglio, il 
3 anni Platon Mgl si DE, 
poneva in partenza al fa- 
vorito Pigmalione Or e 
conduceva liberamente 
sino al traguardo sem- 
De SO dallo stesso 

’igmalione Or, questi av- 
vicinato nel finale da 
‘Palmer Mb che vanifica- 
va la rincorsa per linee 
‘interne operata da Pelli- 
cola. 

Dopo la bella prova 
fornita alla vigilia, Madi- 
son Lb si superava nel 
miglio di Categoria E sot- 
toponendo a costante 
pressione il capofila Mi- 
ster.Viking che era rima- 
sto al comando dopo lo 
Ssvarione commesso in 

artenza da Ora di Sgrei. 

SO Sia) gian- 
te, Madison Lb faceva 
capitolare Mister Viking 
nei pressi del palo in un 
ottimo 1.18.1, mentre Le 
Bon Or poteva soltanto 
seguire sul traguardo i 
due scatenati rivali. 

Di galoppo al via la fa- 
vorita Pioneer Bi, tutto 
facile per la concreta 
Pakula andata subito a 
condurre e poi in grado 
di controllare la puntata 
di Pith di Jesolo che poi 
andava alla deriva nel- 
l'ultimo mezzo 


giro. 
: secondo posto Pontebba 


Jet, regolare, e terza 
Pantera Eme con energi- 
co finale che le consenti- 
va di superare nettamen- 
te Popsy Box. 

. In chiusura, due fughe 
riuscite, prima quella di 
Major Irma, che teneva 
a distanza Isherman, e 

oi, nella «allievi», quel- 

‘a di Notte dî Note che si 
salvava dall'irrompente 
Isaigon. = 


{ Ma 


a 
o 


È 


(Mel 
Y5° 


ne 
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SIDERURGIA /FRIULIA SEGUE L'OPERAZIONE 


Economia 


i Incordata per la Ferriera 


Pittini, l’austriaca Voest Alpine, un paio di industriali bresciani: quadruplice alleanza? 


0 eeTeeeeteemoe 
SIDERURGIA /L’ADDIO DELL’ACCIAIO PUBBLICO 


Eppure aveva cominciato bene 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Reduce da 
un ‘92 semplicemente di- 
sastroso, alla prese con 
lo smantellamento del 
grande «kombinat» stata- 
le Ilva, premuta dal sem- 
pre più stretto marca- 
mento degli eurocrati di 
Bruxelles, la siderurgia 
italiana, che rimane con 
poco meno di 25 milioni 
di t una delle maggiori 
produttriciinternaziona- 
li di acciaio, deve ridise- 
gnare assetti organizzati- 
vi e alleanze. Nel grande 
«risiko» degli interessi e 


| degli intrecci societari, 


| stabilimento 


c'è posto anche per la 
Ferriera di Servola, lo 
triestino 


' che, privatizzato nell'88 


e passato per alcuni an- 


| nisotto la gestione di An- 


drea Pittini, è stato com- 


| missariato nel ‘92 secon- 
| do i dettami della legge 
| Prodi e attende ora — 


tra mille difficoltà per 


| sopravvivere—l'interes- 


samento di imprenditori 
di buona volontà. 
Nonostante gliimpian- 
ti non siano ancora a re- 
gime e la produzione 
mensile di acciaio si atte- 
sti tra le 25 e le 30 milat 
rispetto alle 40 mila rite- 


nute ottimali, nonostan- 


te il ciclo di investimen- 
ti debba essere ancora 
ultimato, il buon pedi- 
gree tecnologico della 
Ferriera è in grado di at- 
tirare quegli industriali 
del settore, che, sebbene 
il momento non sia dei 
più propizi, hanno capa- 
cità e/o necessità di 
espandersi. E anche le 
ultime informazioni rac- 
‘colte confermano che 
trattative concrete stan- 
no marciando a buon rit- 
mo, tanto da far sperare 
— previ debiti scongiuri 
— a una favorevole con- 
clusione prenatalizia. 

In passato si era insi- 
stentemente citato il no- 
me di Riva tra i possibili 
acquirenti, della Ferrie- 
ra: ed effettivamente Ri- 
va aveva sondato il ter- 
reno, ma le forti perdite 
subite a Cornigliano, l'in- 
stabilità della partner 
ship con Ilva, l'impegna- 
tivo sbarco nell'ex Rdt 
hanno dissuaso l'indu- 
striale. Allo stato attua- 
le, invece, è una cordata 


ALBERTO CREMONA 


Non sarebbe invece più in 


corsa Riva, assorbito da 


Cornigliano e dallo sbarco 


nell’ex Rdt, nodi da sciogliere 


italo-austriaca, annoda- 
ta da Friulia, a tenere 
banco: quattro sarebbe- 
ro gli imprenditori inte- 
ressati a rilevare l'Alti- 
forni Ferriera di Servo- 
la; sembra accertata la 
rinnovata volontà di An- 
drea Pittini, si conferme- 
rebbe l'avance dell'au- 
striaca Voest Alpine, si 
delineerebbe la disponi- 
bilità di due industriali 
operanti nel Bresciano, 
una zona. tradizional. 
mente vocata alle produ- 
zioni siderurgiche. Pitti- 
ni e i «colleghi» brescia- 
ni sono «lunghisti» (ver- 
gella, trafilati, ecc.) di 
stretta osservanza, abbi- 
sognano di un robusto 
approvvigionamento di 
billette, che sia garanti- 
to sotto il profilo qualita- 
tivo e quantitativo. 

Le questioni da risol- 
vere, affinché la quadru- 
plice alleanza possa con- 
cretamente decollare, so- 
no essenzialmente due: 
la stesura di un piano:in- 
dustriale che risponda 
agli interessi dei 4 atto- 
ri; le modalità di acquisi- 


zione della Ferriera. Il 
secondo punto è eviden- 
temente il più delicato: 
a una «massa passiva» 
di circa 330 miliardi (ivi 
compresi debiti a lungo 
termine) corrisponde un 
valore complessivo degli 
impianti che le società 
di certificazione Peat 
Marwik e American Ap- 
praisal hanno stimato in 
378 miliardi. E' senz'al- 
tro auspicabile che l'at- 
tuale impasse politico- 
amministrativo di Friu- 
lia, legato alla defene- 
strazione di De Puppi e 
alnon facile insediamen- 
to delneo-presidente Na- 
nut, non rallenti e non 
comprometta l'esito del- 
le trattative. 

Intanto, benchè il set- 


tore manifatturiero con-. 


tinui — ad onta delle sta- 
tistiche ufficiali — a bat- 
tere. la fiacca, Servola 
prosegue la sua attività: 
circa un terzo dell'accia- 
io sfornato raggiunge a 
Osoppo la «casa madre» 
del gruppo Pittini, gli al- 


‘tri 2/8 vengono assorbiti 


da una decina di lamina- 
toi (Beltrame, Alfa ac- 
ciai, Megara, Cima, Fe- 
ralpi, ecc.) sparsi per tut- 
ta Italia. Dopo il cata- 
strofico ‘92, il ‘93 ha re- 
gistrato un sensibile re- 
cupero nei prezzi dei se- 
mi-lavorati, tanto che la 
billetta servolana ha po- 
tuto riprendersi — so- 
spinta dal forte aumento 
del rottame — dalle «mi- 
nime» toccate l'anno 
scorso (240-250 lire al 
kg franco Brescia) e asse- 
starsi, nonostante un lie- 
ve calo avvertito dopo 
l'estate, intorno alle 
340-350 lire. 

Che sulla siderurgia 
gravino ancora perturba- 
zioni, lo si può verificare 
anche a livello interna- 
zionale. L'Iisi (Interna- 
tional iron and steel in- 
stitute), in occasione del- 
l'annuale conferenza te- 
nutasi ai primi d'ottobre 
a Parigi, ha calcolato 
che il consumo mondiale 
di acciaio nel ‘93 è sce- 
so, rispetto al ‘92, del- 
l'1%. e si è attestato in- 
torno ai 611 milioni di t. 
La flessione, che ha ri- 
guardato in modo sensi- 
‘bile i paesi industrializ- 
zati (-3% la media tra 
Usa, Cee, Giappone, do- 
ve solo dal mercato sta- 
tunitense giungono ri- 
scontri soddisfacenti), è 
stata parzialmente recu- 
perata grazie alla cresci- 
ta rimarcata dai paesi in 
via di sviluppo (+5%), 
particolarmente a 
Taiwan, in Brasile e in 
Argentina. Sorprendenti 
le performance segnala- 
te in Cina, dove l'aumen- 
to dei consumi di accaio 
ha toccato il 17%; in net- 
to regresso invece l'area 
ex Urss, in calo del 17%. 
Le positive risposte di 
Ungheria e Polonia con- 
sentono allo scacchiere 
europeo centro-orienta- 
le di accreditare un pro- 
mettente: +2%. Nel '94 
l'Iisi pronostica che il 
consumo di acciaio con- 
fermerà i livelli del ‘93; 
riprenderà —moderata- 
mente fiato il mercato 
dei paesi industrializza- 
ti, proseguirà il momen- 
to espansivo dei paesi in 
via di sviluppo, perderà 
un po' terreno - rimanen- 
do comunque su quanti- 
tà assai elevate la Cina, 
terrà. l'attuale trend 


l'Est europeo. 


La decisione assunta 
dall'assemblea dell'Ilva, 
ispirata e sollecitata dal- 
l’azionista Iri, di scinde- 
re la società in tre tron- 
coni da collocare sul 
mercato 
qualcosa di più di una 
importante ‘operazione 
privatizzatrice: è la fine 
di un grande sogno, ini- 
ziato gloriosamente nel 
secondo dopoguerra e 
via via trasformatosi, 
meno gloriosamente, in 
un incubo per le pubbli- 
che finanze. Si possono 
distinguere, sulla base 
di un utile studio di Mar- 
gherita Balconi («La si- 
derurgia * italiana 
1945-1990. Tra control 
lo pubblico e incentivi 
del mercato», Fondazio- 
ne Assi, Il Mulino, 
1991), tre fasi nella sto- 
ria dell'acciaio statale: 
da Oscar Sinigaglia alla 


SIDERURGIA/ SINDACATI 
Nell'Ilva in liquidazione 
una quota peri lavoratori 


ROMA — L'assemblea 
straordinaria degli azio- 
nisti dell'Ilva ha dunque 
approvato la liquidazio- 
ne volontaria dell'Ilva 
S.p.A. e la scissione della 
stessa che comporterà la 
creazione di due nuove 
Società autonome (Ilva 
Laminati Piani ed Acciai 
Speciali Terni). 
All'indomani della de- 
cisione, il sindacato chie- 
de l'apertura di un tavo- 
lo di confronto a Palazzo 
Chigi e non esclude la 
possibilità di una parte- 
cipazione azionaria dei 
dipendenti nelle due so- 
cietà «sane» che verran- 
no privatizzate, l'IlvaLa- 
minati Piani e la Acciai 
Speciali Terni. In vista 
della privatizzazione del- 
le due società sane scor- 
porate, Nicolia (Uilm) ri- 
tiene che «sembra pren- 


rappresenta , 


«protezione», fino al di- 
vieto degli aiuti sotto la 
pressione Cee. La side- 
rurgia pubblica, presa 
per mano da un grande 
manager come Siniga- 
glia, è una protagonista 
del boom economico ne- 
gli anni 50, allorchè, ri- 
fornendo l'industria 
meccanicanazionale, af- 
franca le produzioni ita- 
liane da onerbose impor- 
tazioni di accaio. Ma, in 
‘perversa coerenza con 
quanto è accaduto per 
gran parte del sistema a 
partecipazione statale, 
îl cedimento a pressioni 
di carattere politico-so- 
ciale - a partire dagli an- 
ni 60 - spiana la strada 
a indebitamento e a 
scarsa competitività: ri- 
tardo tecnologico, debo- 
lezza commerciale, erra- 
ta politica degli appalti, 
gigantismo industriale, 


dere sempre più corpo 
l'ipotesi di farne delle 
public company e in que- 
sto caso — ha aggiunto 
— abbiamo già comuni- 
cato all’Iri, seppure an- 
cora informalmente, che 
come sindacato siamo in- 
teressati a rivendicare 
una quota: azionaria per 
i lavoratori». 

ni allanuova Il- 
va «il confronto sul nuo- 
vo assetto del settore do- 
vrà essere definito al mi- 
nistero dell'Industria 
con il coordinamento 
della presidenza del Con- 
siglio e soprattutto ha 0s- 
servato Sergio Cofferati, 
segretario confederale 
della Cgil —si dovranno 
coinvolgere anche i sog- 
getti privati destinati a 
entrare nell'Ilva. Il sin- 
dacato non può e non in- 
tende definire assetti e li- 
velli occupazionali con i 


affollamento occupazio- 
nale, sbagli strategici 
(vedi il raddoppio del 
centro tarantino) sono 
cause/effetti della deca- 
denza. Dal ‘75 il deficit 
dell'allora Finsider di- 
venta cronico, nell'88 le 
‘perdite consolidate rag- 
‘giungerannol'impressio- 
nante cifra di 25 mila 
miliardi a fronte di aiuti 
ubblici per 24 mila mi- 
liardi. Disastro finanzia- 
rio, sorveglianza Cee, ta- 
gli produttivi consiglia- 
no misure drastiche: nel- 
l'88 Romano Prodi opta 
per la liquidazione e le 
attività «risanate» passa- 
no «all'Ilva, guidata da 
Gambardella. Un paio di 
bilanci attivi creano illu- 
sioni, che un drammati- 
co. ritorno al «rosso» 
provvede a smentire. E 
il «banzai» di Nakamura 
diventa «harakiri). 
Massimo Greco 


soli responsabili delle 
aziende pubbliche. che, 
perloro stessa ammissio- 
ne, passeranno la mano 
in brevissimo tempo. 
Noi gli accordi li faccia- 
mo solo con chi sarà im- 
pegnato a gestirli». Quel- 
la dell'Ilva è «una opera- 
zione di architettura che 
purtroppo non risolve al- 
cuna questione di meri- 


to. 

Per Raffaele Morese, 
segretario generale ag- 
giunto della Cisl, con 


‘ questa operazione di ri- 


strutturazione «si scari- 
cano debiti e lavoratori 
in esubero in una scato- 
la vuota». 

Dicendosi «soddisfatto 
al 50%», Morese conside- 
ra positivo che si rimet- 
tano su un piano di red- 
ditività gli impianti di 
Terni, Taranto e Novi Li- 
gure). 


Oggi più che mai Ges: 
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PERICOLOSO STALLO 

Nel porto di Venezia 

è guerra totale 

tra Ente e Compagnia 


Servizio di 


Massimo Bemardo 


VENEZIA — La Compa- 


gnia lavoratori portuali 


«decapitata» con la no- 
mina del commissario, 
il Provveditorato al Por- 
to sempre in attesa di 
un nuovo Provvedito- 
re: nel porto di Venezia 
è ormai tempesta men- 
tre si fa di giorno'in 
giorno più aspra la 
guerra tra Ente e Com- 
pagnia. Una pericolosa 
situazione di stallo che 
rischia di compromette- 
re gli ambiziosi pro- 
grammi di rilancio già 
tracciati da Alessandro 
Di Ciò, il provveditore 
barbaramente assassi- 
nato dal direttore am- 
ministrativo della Clp, 
Alessandro Travagnin. 
C'è dunque incertez- 
za, rabbia e paura per 
le sorti del porto che 
sta vivendo forse il mo- 
mento più difficile del- 
la sua storia. La Compa- 
gnia da qualche giorno 
comissariata dal mini- 
stro della Marina mer- 
cantile, Costa «con in- 
spiegabile ritardo ri- 
spetto all'urgenza del 
provvedimento — com- 
mentano al Provvedito- 
rato — richiesta dal- 
l'esigenza di procedere, 
fin dallo scorso aprile, 
alla regolarizzazione 
del funzionamento del- 
la stessa al fine di age- 
volare il processo di 
trasformazione in linea 
conla riforma dell'ordi- 
namento portuale. 
Sulle sorti del decre- 
to di nomina del nuovo 
Provveditore c'è anco- 
ra buio pesto e grande 
attesa mentre Giusep- 
pe Giugola, attuale di- 
rettore generale el La- 
voro marittimo e por- 
tuale’ del ministero, 
sembra aver già conqui- 
stata la «poltrona» di 
unico candidato alla 
presidenza dell'Ente 
malgrado le forti solle- 
citazioni di associazio- 
ni, enti e forze impren- 
ditoriali veneziane che, 
în quel posto, vorrebbe- 
ro seduto l'attuale pre- 
sidente dell'Ente zona 


industriale, Dino Mar- 
zollo, veneziano di 
grande esperienza nei 
problemidell'areaindu- 
striale veneziana o, in 
subordine, altri elemen- 
ti di spicco del mondo 
industriale «... perché a 
presiedere il porto di 
Venezia. — è questa 
l'opinione comune — si 
vuole un manager e 
non un burocrate), «... 
in particolare — sottoli- 
neano al Provveditora- 
to — chi, a suo tempo, 
sembra non aver tenu- 
to in debito conto le ri- 
petute contestazioni 
sull'andazzo del verti- 
ce della Clp giudicato 
difforme dalla vigente 
normativa in materia, 
che lo stesso Provvedi- 
torato segnalò al suo 
ministero molti mesi 
prima . dell'omicidio» 
(con note n. 3863 del 
20 aprile e 4941 del 18 
maggio 1993, e rilevate 
anche dall'ispezione 
amministrativa alla 
Clp dell’8 ottobre scor- 
so, dopo l'omicidio). 
Intanto l'ex console 
Armando Piazza passa 
al contrattacco e an- 
nuncia ricorso al Tar 
contro il commissaria- 
mento della «sua» Clp 
che, a suo dire, sarebbe 
un provvedimento ille- 
gittimo e stranissimo 
visto che per la prima 
volta in Italia France- 
sco Donato, commissa- 
rio della Clp, è un «com- 
missario a tempo» con 
scadenza prevista per 
il prossimo 31 dicem- 
bre 1993, data in cui il 
Parlamento dovrebbe 
aver approvato la nuo- 
va legge sui porti, in 
pratica, decretando la 
scomparsa delle Com- 
pagnie e la privatizza- 
zione delle banchine. 
Un «passo esplosivo» 
questo nelle recenti cro- 
nache dello scalo che 
potrebbe rappresentare 
la base di quell'immen- 
so iceberg che potrebbe 
causare parecchi nau- 
fragi di «navigatori al- 
trettanto illustri» sulla 
sempre più impraticabi- 
le «rotta» tracciata ver- 
so la riorganizzazione 
del porto veneziano. 


Scegliere Gesav è una festa perché 


è un atto d'amore verso se stessi e 


la propria famiglia. Dà subito 


una copertura 


assicurativa, 


costruisce nel tempo un capitale e 


prepara una 


rendita integrativa 


rivalutabile per quando vorrete. 


E con Geval potete scegliere anche 


le principali valute estere e l'EGU. 


Gesav delle Generali: compagnia 


leader in Europa con 7000 consu- 


lenti in Italia e 160 anni di soli- 


-‘dità patrimoniale sempre crescen- 


te a garanzia del vostro futuro. 


es) 


‘GENERALI 


non 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 


pa role. 
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Radio e Televisione 


Martedì 2 novembre 1 993 


@ RAIUNO 


6.00 IERI E OGGI. Varieta' 
6.45 TG 1 FLASH 


RAIDUE 


7.00 AMICI NELLA GIUNGLA. Cartoni 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 


7.00TG1 7.50 L'ALBERO AZZURRO 

7.30 TG 1 FLASH “ 8.15 FURIA. T.F. 

7.35 TGR ECONOMIA 8.45 TG 2 MATTINA 

8.00TG1 9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

8.30 TG 1 FLASH 9.30 RISTORANTE ITALIA 

9.00 da 1 9.45 GLI UOMINI VOGLIONO VIVERE. F. 


9.30 TG1 FLASH 

9.35 IL CANE DI PAPA‘. T.F. 
10.00 TG 1 FLASH 
‘10.05 UNA FINESTRA SUL CIELO. F. 
11.00 DA MILANO TG 1 


11.15 LASSIE. T.F. 

11.45 DA NAPOLI - TG2 TELEGIORNALE 
12.00 | FATTI VOSTRI Ù 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.25 TG 2 - ECONOMIA 


13.35 METE! 
11.05 UNA FINESTRA SUL CIELO. F. 2.0. 43,40 A 
Tempo BEAUTIFUL 
112.00 CUORI SENZA ETA". T.F. 14.05 SANTA BARBARA 
12.25 CHE TEMPO FA 15.00 DETTO TRA NOI - LA CRONACA IN 
12.30 TG 1 FLASH DIRETTA 
12.35 ZEUS 17.15 DA MILANO - TG 2 TELEGIORNA- 
13.30 TELEGIORNALE LE 
13.55 TG 1 - TRE MINUTI DI... 17.20 DAL PARLAMENTO 


14.00 UNO PER TUTTI. 

17.55 0GGI AL PARLAMENTO 

18.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

18.151 MUSEI D'ITALIA-L'ITALIA DEI 
MUSEI 

18.45 NANCY, SONNY CO. T.F. 

19.10 | FANELLI BOYS. T.F. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 1 SPORT 

20.40 ALEXANDRA. F.-tv ultima parte. 

22.30 TG1 

22.35 OLTRE IL RICORDO. F. 

24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

00.30 OGGI AL PARLAMENTO 

00.40 DSE - SAPERE 

01.10 HARVEY. F. 

03.10 TG 1. Replica 


- 17.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 


T.E. 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 

18.45 LAW ORDER:I DUE VOLTI DELLA 
GIUSTIZIA.T.F. 

19.35 METEO 2 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 


‘20.15 TG 2 LO SPORT 


20.20 VENTIEVENTI 

20.40 | RAGAZZI DEL MURETTO. 

22.50 TG 2 DOSSIER 

23.50 TG 2 - NOTTE - METEO 2 

24.00 DSE: L'ALTRA EDICOLA - LA CUL- 
TURA NEI GIORNALI 

00.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

00.20 OLOGAUSTO PRIVATO. 1a parte — 

01.05 TITANIG LATITUDINE 41 NORD. F. 

03.05 CUORE E BATTICUORE. T.F. 


‘4, RAITRE 


7.30 DSE TORTUGA 
8.30 DSE TORTUGA DOC 
9.00 DSE TORTUGA STORIA 
9.30 DSE ENCICLOPEDIA 
10.00 DSE MUOVE LA REGINA 
10.30 DSE PARLATO SEMPLICE 
11.30 DSE L'OCCHIO MAGICO 
12.00 DA MILANO TG 3 OREDODICI 
112.15 DSE TUTTO IL MONDO E' PALCO- 
SCENICO 
112.55 DSE UNA CARAMELLA AL GIORNO 
13.20 DSE LA BIBLIOTECA IDEALE 
13.25 DSE FANTASTICA MENTE 
13.45 TG5 LEONARDO 
14.00 TGR. Telegiornali regionali 
14.20 TG 3 POMERIGGIO 
114.50 SCHEGGE JAZZ 
15.45 TGS SOLO PER SPORT - 
TGS PALLAVOLANDO - 
TGS IL PALLONE DI TUTTI - 
AUTOMOBILISMO: RALLY - 
FIRENZE: NUOTO 
17.20 TGS DERBY, 
17.30 VITA DA STREGA 
18.00 CIRCEO: IL PARCO NELLA PALU- 
DE 
18.30 BLOBCARTOON 
18.50 TG 3 SPORT - METEO 3 
19.00 TG 3 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 


‘ 19.50 SERVIZI SEGRETI. Di e con Piero 


Chiambretti 

20.05 BLOB 

20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO 

20.30 CHI L'HA VISTO? 

22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 MILANO ITALIA 

23.45 SERVIZI SEGRETI. Di e con Piero 
Chiambretti 

00.30 TG 3 NUOVO GIORNO 


(O)EMG 


Wal 
Es CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E 


7.00 EURONEWS 9.00 MAURIZIO COSTANZO 
8.30 AI CONFINI DELL'ARI- SHOW. Show CARTONI ANIMATI 
ZONA. T.F. 11.45 FORUM. Conduce. Rita. 9.15 WEBSTER.T.E. 
9.30 TAPPETO. VOLANTE. Dalla Chiesa * 9.45 CASA KEATON. T.F. 
Cartoni 13.00 TG 5. News 10.15 STARSKY HUTCH. T.E. 
12.00 EURONEWS 13.25 SGARBI | QUOTIDIANI. 11.15 A-TEAM_T.F. 
12.15 DONNE E DINTORNI cono da Vittorio 12.15 QUI ITALIA. Attualita‘ 
13.00 TMC-.SPORT garbi 12.30 STUDIO APERTO 
‘14.00 TELEMONTECARLO IN- 13.40 SARA' VERO?. Show 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
FORMA 15.00 AGENZIA MATRIMONA- ANIMATI 
14.05LA CONTESSA ALES- ., O 14.30 NON E' LA RAI. Show 
SANDRA. F. » ‘16.15 UNOMANIA 
16.15 TAPPETO. VOLANTE. 15-02 BIM BUM BAM 17.00 MITICO. Show 
Condotto da Luciano Ri- 17-59FLASHTG5 17.20 UNOMANIA MAGAZINE 
spoli 18.02 SEL PREZZO E' GIU- 17.55 STUDIO SPORT 
MARONI PEPE E NA sg muore ASPEN TE 1, 
‘18.45 TMC NEWS. Telegiorna- Rondi ue 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
19.00 MREPETO © VOLANTE, ‘20-00 T95: News ‘19.30 un 
À TE: 20,25 STRISCIALA NOTIZIA È ) 
Condotto da Luciano Ri- 20.40 FURIA CIECA. F. 19.50 RADIOLONDRA. Attuali- 
Sul 22.25 DIRITTO E ROVESCIO. Li 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 20. 
19.35 MONDOCALCIO  SPE- SHOW 90210. T.F. a 
CIALE COPPE 24.00.76 5. News 21.30 MELROSE PLACE. T.F. 
20.15 ER a 00.15 MAURIZIO COSTANZO 22.30 i MAR: 
SHOW . 
22.30 TMC NEWS. Telegiorna- — 91.30 SGARBI QUOTIDIANI. 00.15 QUI ITALIA. Attualita* 
le Condotto da Vittorio 00.30 STUDIO SPORT : 
23.00 MONDOCALCIO  SPE- Sgarbi 01.00 RADIOLONDRA. Attuali- 
CIALE COPPE 01.45 STRISCIA LA NOTIZIA ta' 
23.30 GUSPELFROM THE HE- 02.00 TG 5 EDICOLA 01.20 STARSKY 
ART 02.30 ZANZIBAR. T.F. HUTCH, T.E. 
00.40 CALCIO:  JUVENTUS- 03.00 TG 5 EDICOLA 02.20 A-TEAM. T.F. 
- KONGSVINGER. Repli- 03.30 DIRITTO E ROVESCIO. 03.10 WEBSTER. T.F. 
CIO Attualita" 03.30 CASA KEATON. T.F. 
02.30 CNN 04.00 TG 5 EDICOLA 04.30 SUPERVICKY. T.F. 


7.40 STREGA PER AMORE. 
8.00 3 CUORI IN AFFITTO. 
8.30 MARILENA. T.N. 
9.00 ANIMA PERSA. T.N. 
9.30 TG 4 
9.45 BUONA GIORNATA. 
10.00:SOLEDAD. T.N. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. 
11.15 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 
11.55 TG 4 
12.00 CELESTE. T.N. 
113.00 SENTIERI 
13.30 TG 4. News 
14.00 SENTIERI. 2a parte 
‘14.30 PRIMO AMORE. Sce- 
neggiato 
15,30 LA SIGNORA IN ROSA. 
TN. 
15.55. BUONA GIORNATA 
16.00 LA VERITA". Show. 
16.45 IL NUOVO GIOCO DEL- 
LE COPPIE. Show 
17.30 TG 4.News 
17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica 
117.45 LUOGO COMUNE. 
17.55 FUNARI NEWS 
19.00 TG 4. News 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. 
Conduce G. Funari 
20.30 MEDITERRANEO. F. 1 
Tv 
22.30 | RACCONTI DI CAN- 
TERBURY. F. 9 
23.30 TG4, News 
00.30 ANTEPRIMA GIORNALI 
DI DOMANI 


TELEQUATTRO 


13.00 IN COPERTINA 

113.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 IN COPERTINA 

14.00 Telenovela: MARIA MARIA 

14.50 ANDIAMO AL CINEMA.’ 

15.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 

- 18.25 Presentazione film SLIVER 

18.30 Telecronaca basket: GLAXO- 
STEFANEL 

19.00 Hockey: LATUS TS-CORREG- 
GIO. Campionato nazionale hoc- 
key pista serie A1 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 Cartoni animati: BEANTY E CE- 
CIL 

20.20 ANDIAMO AL CINEMA 

20.35 Film: PER UN MESE CAMBIO VI- 
TA i 

22.10 Serie. SALTO NEL BUIO 

22.35 IN COPERTINA 

23.05 LA PAGINA ECONOMICA 

23.10 FATTI E COMMENTI 

23.40 IN COPERTINA: Il parte 

24.00 Telenovela: MARIA MARIA 

24.50 ANDIAMO AL CINEMA 


TELEANTENNA 


15.00 Film: STORMY WEATHER 


16.30 CARTONI ANIMATI 

‘117.30 Telefilm: IL GRANDE. DETECTI- 
VE 3 

‘18.20 Documentario: IL MONDO DE- 
GLI ANIMALI 

19.15 RTA NEWS 

19.40 Telefilm: DETECTIVES 

20.30 Film: KOBRA FORCE SQUADRA 

‘22.00 Telefilm: GUERRA TRA GALAS- 
SIE 

22.30 RTA NEWS 


i| 23.00 Film: SIMBAD IL CALIFFO 


il TELECAPODISTRIA 


13.00 MANNIX. Telefilm 
| 13.50 CUSTODI DEL PROPRIO FRA- 
TELLO. Documentario 


115.15 Guida storico-artistica' della Slo- 
venia: SLADKA GORA 

115.30 COMPANY & DANCE 

16.00 ORESEDICI 

16.05 LANTERNA MAGICA. Program- 
ma per i ragazzi 

17.00 LUNEDI’ SPORT 

18.00 STUDIO 2 

18.45 CRONACA DEL LITORALE 

19.00 TUTTOGGI (1.a edizione) 

19,30 MANNIX. Telefilm 

20.20 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.45 HEY BABE. Film musicale (Cana- 
da 1983) 

22.20 TUTTOGGI (Il edizione) 

22.35 LO STATO DELLE COSE - CUL- 
TURA, a cura di Natasa Melon 

23.15 GIUDICE DI NOTTE, Telefilm 

23,40 CONCERTINO 


TELEFRIULI 


12.00 STARLANDIA 

113.00 CALIFORNIA. Telefilm 

14.00 TG FLASH 

117.00 STARLANDIA 

18.00 Rubrica: SUPERPASS 

19.05 TELEFRIULISERA 

19.35 Rubrica: PENNEALL’ARRABBIA- 
TA 

119.45 Telefilm: LA STORIA DEGLI 
USA 

20.30 Rubrica: VIDEOSOCCORSO 

21.30 Rubrica: SPORT & SPORT 

22.30 Telefilm: TRAPPER.JOHN 

23.45 TELEFRIULI NOTTE 

00.15 Rubrica: PENNE ALL'ARRABBIA- 
TA È 


TELEPADOVA 


11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.35 MARIA MARIA. Telenovela 
13.40 CRAZY DANCE 


© 13.55 NEWSLINE 


114.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 

# romanzo 

114.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela 

115.20 ROTOCALCO ROSA 

15.50 SPAZIO REDAZIONALE 


17.20 ANDIAMO AL GINEMA - 

17.35 7 IN ALLEGRIA SI RIDE 

17.45 | CINQUE SAMURAI. Cartoni 

18.15 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA 

18.20 LITTLE DRACULA. Cartoni 

18.35 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 

118.45 THE THUNDERSBIRDS. Cartoni 

119.00 7 IN ALLEGRIA SI CANTA 

119.15 NEWS LINE È 

19,30 FBI. Tf. 1 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

20,30 URLA DI MEZZANOTTE. Film 


. 22.30 NEWSLINE 


22.45 SHANE 

23.15 LA VOGLIA MATTA 
23.45 ANDIAMO AL CINEMA 
24.00 NEWSLINE 


RETEAZZURRA 


08.30 FILM 

11.00 CARTONI ANIMATI 
12.30 AMICA PIERA 

13.30 CARTONI ANIMATI 
14.00 DIARIO DI VIAGGIO 
15.00 SEVEN CARPET 

119.00 RETEAZZURRA NOTIZIE 
20.00 NEWS 

20.30 RUBRICA PEDIATRICA 
21.00 AZZURRA SPORT 


“22.15 RETEAZZURRA NOTIZIE 


24.05 RETEAZZURRA NOTIZIE 
24.20 FILM 
24.55 NEW 


Rutger Hauer 
(Canale 5, 20.40) 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 17, 19, 21,23. 

9: Radiouno per tutti: tutti a 
Radiouno; 10.30: Effetti col- 
laterali; 11.15: Radio Zorro; 
11.30: Tu, lui, i figli gli altri; 
12.11: Senti la montagna; 
13.20: L'arte. della parola; 
13.47: La diligenza; 14.11: 
Oggiavvenne; 14.30: Stasera 
dove. Fuori 0 a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
16: Il paginone a cura di Giu- 
seppe Neri; 17.04: L'inferno 


:| degli angeli; 17.27: Da St. 


Germain-de-Pres a San Fran- 
cisco; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1993; Venti d'Europa; 
19.20: Ascolta, si fa sera. 
Rubrica religiosa; 19.30: Au- 
diobox, spazio multicodice; 
20.02: Pangloss; 20.20: Pa- 
role e poesia; 20.25: Tgs: 
Spazio sport; 20.30: Ribalta; 
21.04: In diretta da...; 22.49 
Oggi al Parlamento; 23.07: 
La telefonata; 23.28. Chiusu- 
ra. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.47. * 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 15.30, 17.30, 19.30, 
22.30. 

9.07: Radiocomando; 9.46: 
Aspettando godo, di e con 
Claudio Bisio; 9.49: Taglio di 
terza; 10.15: 15 minuti con 
Claudio Baglioni; 10.31: Ra- 
diodue 3131; 12.10: Gr Re- 
gione — Ondaverde; 12.50: 
Alessandro Cecchi Paone 
presenta Il signor Bonalettu- 
ra; 14.15: Intercity; 15: Il ma- 
le oscuro; 15.45: Aspettando 
godo di e con Claudio Bisio; 
15.48: Pomeriggio insieme; 
18.32: Aspettando godo di e 
con Claudio Bisio; 18.35: Ap- 
passionata; 19.55: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Dentro la se- 
ra; 23.28: Chiusura. 
e ———_- 
Radiotre 

Ondaverdetre: 6.43, 8.43, 
11.43. 

Giornali radio: 6.45, 8.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 


‘Arianna, ritorno al futuro; 


12.15: Interno giorno (2.a 
parte); 14.05: Concerti doc; 
16: Alfabeti sonori; 16.30: | 
quaderni di Palomar: un an- 
no di scienza; 17.15: La bot- 
tega della musica; 18: Terza 
pagina; 19.10: Dse - La paro- 
la; 19.40: Scatola sonora; 
20.10: In collegamento diret: 
to da Monaco di Baviera. 
Concerto diretto da Antoni 
Wit; Radiotre suite; 28.95: Il 
racconto della sera; 23.58; 
Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 
1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; 
in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


.— TT 
Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 


le radio; 14.30: I. problemi . 


della gente; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Giornale. radio; 
15.15: La specule; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani 
in Istria: ; 

15.30: Notiziario. 
Programmi in lingua slove- 


na: 

7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Vita é 
morte nelle ultime volontà in 
una società contadina del- 
l'800; 8.35: Pagine musicali: 
Soft Music; 9: Studio Aper- 
to; 9.15: Libro aperto: Goe- 
the: «I dolori del giovane 
Werther». -10: Notiziario; 
10.30: Intermezzo; 11.45: Ta- 
vola rotonda; 12.40: Musica 
corale; 13: Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: 
Attualità; 16: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10:Noi e Ja musi- 
ca; 18: Dante Alighieri: «La 
divina commedia: Inferno». 
Dialoghi e regia di Sergej 
Vere. V puntanta. 18.95: Pa- 
gine musicali; 19: Gr. 
STERERORAI 

13.20: Stereopiù, con Lucia- 
na Biondi e Gerardo Panno; 
13.40-15.10-17.10: Album 
della séttimana; 14: Gri 
Flash-Meteo; 15.30-16.30: 
Gr Stereorai; 16: Dediche e 
richieste; 17: Gri Flash-Me- 
teo; 18.40: Il trovamusica; 
18.55: Ondaverde; 19: Grl 
Sera-Meteo; 19.20: Stereo- 
più, 21: Grl  Stereorai; 
20.10: La Tgs presenta cal- 
cio, Juventus-Kongvinger, 
Coppa Uefa; 22.30: Planet 
Rock; 21.30: Gri Flash-me- 
teo; 22.57: Ondaverde; 23: 
Gri-Ultima edizione, Meteo; 
24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.42: Ondaverde; 
5:45: Il giornale dall'Italia. 


TV /RIPRESE 


Il campionissimo 


Kolossal su Fausto Coppi con Sergio Castellitto 


Sergio Castellitto e Ornella Muti saranno rispettivamente Fausto Coppi e la «dama bianca» nel film di 
Alberto Sironi, le cui riprese inizieranno venerdì. Si girerà anche in Slovenia e in Ungheria. 


ROMA — Dieci miliardi, un cast 
di stelle del cinema e un premio 
Oscar tra gli sceneggiatori per 
raccontare in tv l'epopea di Fau- 
sto Coppi, il campionissimo del ci- 
clismo. Prenderanno il via l'8 no- 
vembre sull'Appennino marchi- 
giano le riprese del «Grande Fau- 
sto», il film tv di Raiuno dedicato 
alle vicende sportive e sentimen- 
tali di Fausto Coppi. Si tratta di 
una coproduzione internazionale 
promossa dalla Rai, che coinvol- 
ge Angelo Rizzoli e società tv 
francesi e tedesche. 

Il film sarà diretto da Alberto 
Sironi, che ha scritto la sceneggia- 
tura con Giuseppe Tornatore (vin- 
citore dell'Oscar con «Nuovo cine- 
ma Paradiso»), e andrà in onda 
su Raiuno a fine '94 in due punta- 
te di 100 minuti. 

Sergio Castellitto sarà Coppi, 
mentre Ornella Muti interpreterà 
Giulia Occhini, la «dama bianca», 


. che per amore di Coppi lasciò il 


marito, destando scandalo nel- 
l'Italia perbenista degli anni ‘50 e 
si guadagnò una denuncia per 
adulterio e persino il carcere e il 
confino. 

«Il grande Fausto' - dice Sironi 
- sarà il ritratto di un uomo nato 
povero, che ebbe tutto dallo sport 
ma non riuscì a placare l'ansia 
che lo tormentava. Racconteremo 
un uomo schivo e imbattibile sul- 
la bicicletta travolto da un amore 
contrastato, per il quale abbando- 
nò moglie e figlia, un amore che 


non fu accettato da un'opinione 
pubblica che non tollerava simili 
comportamenti da un campione 
la cui leggenda apparteneva a tut- 
ti». 

«Con il via alle riprese - aggiun- 
ge Giancarlo Governi, responsabi- 
le della fiction di Raiuno - coro- 
niamo un sogno inseguito per an- 
ni tra mille difficoltà. Per raccon- 
tare come si deve la vita di Coppi 


‘ servivano più soldi di quelli che 


aveva la Rai e bisognava trovare 
un: equilibrio tra vicenda umana 
e sportiva, rendendo credibili en- 
trambe, sia pure in chiave roman- 
zesca. Per questo abbiamo riscrit- 
to per 12 volte la sceneggiatura, 
abbiamo cercato attori all'altez- 
za, reperito all'estero i soldi che 
mancavano. Alla Rai il film coste- 
rà meno di 4 miliardi». 

Castellitto ha aderito al proget- 
to con entusiasmo: «Da mesi - di- 
ce - non penso che a Coppi: leggo, 
riascolto vecchie radiocronache, 
mi alleno in bicicletta vincendo 


la pianeta: Per. somigliargli sono 
calat 


‘o sette chili. IMi sono persino 


tolto un neo dal viso». 
' Castellitto interpreterà Coppi 
anche nelle corse. Una controfigu- 
ra lo aiuterà nelle scene. più ar- 
due. L'attore ‘ha avvertito «gli ese- 
geti delle gesta di Coppi» che si 
tratterà «della semplificazione 
del romanzo della vita di un uo- 
mo fuori dal comune». 

Meno preoccupata dell'effetto 
che «Il grande Fausto» potrà ave- 
re sulle schiere di supporters del 


RETEQUATTRI 


campionissimo è Ornella Muti, 
«scelta - dice Sironi - perchè in- 
carna l'ideale della desiderabilità 
femminile». ; 

«Non mi sento di giudicare la 
‘dama bianca' - confessa la Muti, 
il cui unico precedente di fiction 
tv è una piccola parte in 'Miche- 
langelo' - perchè quell'Italia non 
esiste più. Sul set non ricercherò 
una eccessiva rassomiglianza 
con lei. Ho chiesto di non indossa- 
re pellicce durante le riprese, an- 
che se la Occhini le usava, perchè 
sono contro l'uccisione di anima- 
li, In compenso ho accettato di ta- 
gliarmi i capelli come mi veniva 
chiesto». i 

Faustino Coppi, nato dalla rela- 
zione tra la Occhini e Coppi, ha 
dato il suo benestare al film: «Ho 
letto le sceneggiature e mi sono 
piaciute». Meno contento pare sia 
Gino Bartali, timoroso che i suoi 
epici duelli con Coppi non trovi- 
no nel «Grande Fausto» un peso 
adeguato. «Il personaggio di Bar- 
tali - garantisce Governi - sarà de- 
scritto con simpatia». Nel ruolo di 
‘Ginaccio’ sarà il giovane Mario 
Andrei, che gli somiglia come 
una goccia d'acqua. Bruno Ganz 
sarà Cavanna, il massaggiatore 
cieco grande amico di Coppi. 

Le riprese dureranno 11 setti- 
marie. La regione natale di Cop- 
‘pi, sull'Appennino ligure piemon- 
tese, sarà ricostruita nelle Mar- 
che. Le riprese delle corse si svol- 
geranno, invece, in Slovenia e Un- 
gheria. î 


| x 


L'evento cinematografico di questa sera in tv è la 
«maratona» che Retequattro dedica al cinema di 
Pierpaolo Pasolini. A partire dalle 22.30, con inter- 
valli riservati esclusivamente all' informazione, si 
rivedranno «I racconti di Canterbury» (alle 22.30), 
«Comizi d' amore» (alle 0.45), «Edipo re» (alle 2.20). 
Dei tre, il meno visto è di sicuro «Comizi d'amore» 
del 1965 in cui appaiono come attori anche Oriana 
Fallaci e Alberto Moravia. 

Ecco i film che vanno poi segnalati per la serata: 

«Mediterraneo» (1990) di Gabriele Salvatores (Re- 


tequattro, ore 20.30). È il film dell'Oscar per il regi- 


sta italiano che oggi riempie le sale con «Sud». Ap- 
partiene alla trilogia della «fuga» e riunisce i volti 
noti del cinema di Salvatores (da Diego Abatantuono 
a Giuseppe Cederna a Claudio Bisio), mettendoli in 
divisa fascista a difendere un'improbabile isoletta 
greca da un ancora più improbabile attacco alleato. 

Girato nel paradiso naturale di Kastellorizo, nelle 
acque antistanti la Turchia, il film ricama sul cano- 
vaccio della commedia italiana ma si segnala per la 
sua capacità di rielaborare motivi simili a quelli di 
«Tutti a casa». e 

«Furia cieca» (1989) di Phillip Noych (Canale 5, 
ore 20.40). Guerra nella giungla indocinese per un 
reduce del Vietnam, asso della spada nonostante sia 
cieco. Film dal ritmo incalzante (con Rutger Hauer) 
del regista di «Sliver». E 
. «I racconti di Canterbury» (1972) di Pier Paolo 
Pasolini (Retequattro, ore 22.80). Il secondo film de- 
dicato da Pasolini alla cosiddetta «trilogia della vita» 
si situa fra «Decameron» e «Le mille e una notte». 
Nel progetto narrativo dello scrittore-regista si trat- 
ta di un momento di luminosa speranza sull'uomo 
che Pasolini riscopre attraverso la radice del mito 
già affrontato nei grandi titoli della «trilogia greca» 
da «Edipo re» a «Medea». Mettendo in scena le pagi- 


. ne del poema in prosa di Chaucer, Pasolini che è an- 


che attore racconta il viaggio dei pellegrini nella 
campagna inglese in pieno Medioevo. 


Raiuno, ore 20.40 
La seconda parte di «Alexandra» 


La seconda e ultima parte di «Alexandra», il film tv 
di Denis Amar, cancellata domenica all'ultimo mo- 
mento per far posto ad «Amarcord», in omaggio a Fe- 
derico Fellini, andrà in onda oggi al posto del previ- 
sto film «Una decisione difficile». sa 

Nella seconda parte, la principessa Alexandra (An- 
ne Roussel, già vista nel «Portaborse» di Daniele Lu- 
chetti), che nasconde la sua vera identità, è conqui- 
stata da Fabio, al quale però non rivela il suo vero 


nome, Il marito di Alexandra sta per ritrovare la mo- 


dae ai ninni anni aiar mi tica inez Eee SZ RA DINE I ni 


Maratona Pasolini 


Tre film: «Comizi d’amore» il più raro 


glie; ma nel frattempo scoppia la guerra tra Franci: 
e Prussia. 7 
Nel cast del film diretto da Amar ci sono anche 
Matthias Habich, Andrea Occhipinti e Rudiger Vo- 
gler. { 


Raitre, ore 20.30 
Misterioso suicidio a «Chi l'ha visto?» 


È dedicata al misterioso suicidio di Silvana Biagetti, 
27 anni, trovata morta in un burrone in Piemonte il 
9 giugno dello scorso anno, la puntata di oggi di «Chi 
l'ha visto?» il programma condotto da Donatella 
Raffai su Raitre. 

Il suicido fu la prima ipotèsi cui pensarono gli inqui- 


renti, ma probabilmente la Biagetti venne assassina-.- 


ta perché a conoscenza di affari illeciti dell'ex fi- 
zato morto prima di lei. i 

Gli altri due casi di cui si occuperà oggi il program- 

ma di Raitre sono quello di un ingegnere egiziano 

impiegato a Roma come barista e di Enrichetta Zam- 

pieri, scomparsa la sera del 12 maggio scorso dalla 

sua casa di Vercelli. 


Raidue, ore 22.50 
L'aereo della Guerra nel Golfo 


Si parlerà dello Stealth, il caccia F-117 costruito dal- 
la Lockheed, uno degli aerei più insidiosi del mondo, 
a «Tg2-Dossier» in onda oggi su Raidue. 

Il caccia, protagonista sai guerra del Golfo e utiliz- 
zato già nell'attacco a Panama del dicembre 1989, 
è un velivolo sul quale fino a poco tempo fa era man- 


tenuto il più SRO segreto. Ogni esemplare costa’ 


circa 70 miliari 

Parleranno i tecnici che lo hanno progettato, i piloti 
collaudatori e i «Top Gun» che hanno volato nella 
guerra del Golfo. 


Raitre; ore 14.20 ‘ 
A «Omnibus» le grotte dei Parioli 


Le grotte di argilla che si aprono sul Monte Parioli a 
Roma e i loro «abitanti» sono i protagonisti di «Om- 
nibus-Dubbio», il programma di approfondimento 
del Tg3 Pomeriggio in onda oggi su Raitre, 

Già utilizzati come rifugi antiaerei durante la secon-, 
da guerra mondiale, queste grotte sono oggi abitate 
da extracomunitari, tollerati dai cittadini e ignorati 
dall' amministrazione. «Omnibus» racconterà an- 
che la storia, di Bruno, ex attore ed ex alcolista che 


‘sulla stessa collina, in una baracca costruita abusi- 


vamente, vive da 15 anni. 
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TEATRO /TRIESTE 


araibi informa di favola 


«TI eanei suoi fratelli» di Walcott da oggi a domenica al Politeama Rossetti 


Spettacoli 


Il Piccolo [25] 


. TRIESTE — Una comme- 


dia musicale in due tem- 
pi, di suggestione e atmo- 
sfera caraibica, scritta 
dal premio Nobel Derek 
Walcott, è ‘il secondo 
spettacolo proposto dal 


“« cartellone di prosa del 


© Teatro Stabile del Friuli- 


Venezia Giulia, protago- 


| nisti Remo. Girone e 
* Victoria Zinny. Si tratta 


di «Ti-Jean e i suoi fra- 


< telli», diretto da Sylvano 


Bussotti, in scena al Poli- 
teama Rossetti di Trie- 
ste da oggi al 7 novem- 
bre (tagliando n. 2, alter- 


nativa «gruppo giallo»). 


liei 


e 


Il testo (rappresentato 
per la prima volta a Tri- 
nidad nel Little Carib 


* Theatre nel 1958) rac- 
‘ conta, in forma di favo- 


la, l'eterna lotta tra ilbe- 
ne e il male, tra la vita e 
la morte, con una simbo- 


‘logia afro-caraibica di 
‘contenuto cristiano e 


con la crudeltà propria 
della favolistica classi- 
ca. 

Si narra di una vec- 
chia madre che manda 
allo sbaraglio i suoi tre 


figli alle prese con il Dia- 
volo e i suoi travestimen- 
ti. Una situazione che i 
tre figli affrontano in 
maniera diversa. 


GroJean, lo sciocco, tut- . 


ta forza ma niente cer- 
vello, soccombe; Mi- 
Jean, il sapiente, pieno 
di proposopea tipica dei 
saccenti, fa anche lui 
una brutta fine; Ti 
Jean, il più accorto di 
tutti, innocente e limpi- 
do, riesce a giocare il 
subdolò e pericoloso av- 
versario e, vincendo. la 
scommessa, è in grado 
di ridare la vita e la li- 
bertà ai fratelli e di ri- 
portare serenità e benes- 
sere. Tra i protagonisti, 
anche animali parlanti: 
il Grillo, il Ranocchio, la 
Lucciola, l'Uccello. 

Nella parte del Diavo- 
lo (e nei travestimenti 
del vecchio Papà Bois e 
del Piantatore) c'è Remo 
Girone, che fra breve ri- 
vestirà i parini televisivi 
del mafioso Taro Carid- 
di nella «Piovra». Anco- 
ra, quindi, un Remo Gi- 
tone «cattivo», e questa 


Roberto Sturno, protagonista dell'«Idiota» di 
Dostoevski. (Foto di Maurizio Buscarino) 


CLIFFHANGER 
e di Ren 
preti: Sylv 
tone, John i ton 


Harlin 


Recensione di 


Paolo Lughi 
Girandole di arrampica- 
te, valanghe, moschetto- 
ni difettosi, voli tra le 
guglie di roccia: Sylve- 
ster Stallone, stavolta in- 
domita guida alpina, con- 
tinua le sue metamorfo- 
‘si eroiche e ci trascina 
DeL Daucol di Ea 
È criminal-sportiva 
di alta usi 
Tutto parte da un ten- 
tativo di furto a un jet 
ER dove viag- 
O tre valigie con cen- 
to milioni IE Il 
super criminale psicopa- 
tico John Lithgow, ex 
servizi segreti (è una vec- 
chia storia, in Italia co- 
me «Nel centro del miri- 
no»), tenta un abbordag- 
jo in volo, con un cavo 
acciaio teso tra un ae- 
reo e l'altro per consenti- 
re il passaggio di rapina- 
tori e valigie piene di bi- 
gliettoni. Ma qualcosa 
va storto, le valigie cado- 
no giù, in mezzo alle 
LIA, Rocciose, e il 
lando di spietati 
furfanti deve ui 
una chiamata di soccor- 
so per catturare due gui- 
de alpine (uno è Stallo- 
ne), e raggiungere così le 
valigie perse fra i picchi 
acci. La vertigino- 
sa avventura si intreccia 
poi ai tormenti psicologi- 
ci (Si fa per dire) della 
guida Stallone, che vive 
col rimorso di non aver 
potuto salvare un'ami- 
ca, scivolata dalla sua 
mano nel fondo di un 
precipizio. 


volta sulle scene teatra- 


«Credo - ha rivelato 
l'attore in un'intervista 
che questi ruoli vengano 
meglio a chi, come me, è 
mite per natura. E poi a 
‘un Diavolo, come questo 
ritratto da Walcott, non 
si poteva dire di no. Uno 
dei temi centrali della 
poesia e del teatro di 
questo autore è quello 
dell'ex colonialismo bri- 
tannico, con i problemi 
che ha implicato. Nella 
commedia io ’assumo' 
tre aspetti diversi, e a 
sbarrarmi la strada tro- 
vo il più astuto dei fra- 
telli, che spinge gli schia- 
vi alla rivoluzione e ne 
esce vincitore». 

Accanto a Girone, sua 
moglie Victoria. Zinn 
nei panni della madre di 
Ti-Jean. «Per il mio ruo- 
lo - spiega l'attrice - ilre- 
gista ha immaginato una 
vecchia di 500 anni, ne 
ha fatto un archetipo e 
come casa le ha creato 
un nido». 

Del cast fanno parte 
anche Franco Scaccia 


(Mi-Jean), Gianni De 
Feo (Ti-Jean), Antonello 
Chiocci (Gros-Jean) e 
Massimo Fedele (Bo- 
lom). Sylvano Bussotti 
ha firmato oltre alla re- 
gia anche scene, costumi ‘ 
e luci, mentre le musi- 
che originali sono di An- 
dré Tanker e le coreogra- 
fie di Rocco. 

Derek Walcott, 62 an- 
ni, vincitore del Premio 
Nobel per la letteratura 
nel 1992, è nato a Ca-. 
stries, capitale di Santa 
Lucia, un'isola delle Pic- 
cole Antille, antica colo- 
nia britannica. Attual- 
mente vive tra Trinidad 
e Boston, dove insegna 
all'Università letteratu- 
ra e scrittura creativa. 

Alla prima triestina di 
«Ti-Jean e i suoi fratelli» 
-. con cui s‘inizia la tour- 
née invernale dello spet- 
tacolo, che ha debuttato 
nel luglio scorso a San 
Miniato - interverrà il re- 
gista Sylvano Bussotti, 
che oggi, alle 18 al Polite- 
ama Rossetti, incontrerà 
il pubblico insieme con 
gli attori. 


TEATRO /INTERVISTA 


Roberto Sturno, dall'Idiota a Edipo re 


Servizio di 


sissimo Riccardo II, che mi ha in- 
segnato a stare'da solo sul palco- 


Daniela Volpe 

TRIESTE — A Trieste Roberto 
Sturno è di casa. Genitori istria- 
ni, un piccolo stuolo di zii e cugi- 
ni, l'«amarcord» degli anni d'in- 
fanzia passati tra il Bagno Auso- 
‘nia e i giochi di Piazzale Rosmi- 
ni. Di un «sacro fuoco» per il pal- 
coscenico, allora, nessuna trac- 
cia. «I miei primi contatti con il 
teatro — racconta infatti Sturno, 
impegnato da oggi in tournée 
con l'’Idiota" — risalgono agli 
anni del liceo, io di sera 
frequentavo un teatrino e mi oc- 
cupavo di lavoretti tecnici. Sen- 
za essere neppure "sospettato" di 
poter diventare attore. I miei ini- 
zi sono datati anni ‘70: erano i 
tempi delle "cantine" romane, 
delle prime collaborazioni con il 
Teatro Stabile di Roma, con Enri- 
quez e Ronconi. E poco dopo in- 
contrai Glauco Mauri, il mio ve- 
ro Maestro». 

Riccardo II, Anatol, Myskin ... 
quale dei personaggi interpretati 
negli ultimi anni ha lasciato in 
lei un segno più profondo? «Co- 
me attore prediligo i classici, e 
sono molto legato al mio fatico- 


scenico, con la responsabilità di 
protagonista, Ma naturalmente 
anche Myskin, questo principe 
"follemente" buono e puro, mi 
sta entusiasmando. E dalle testi- 
monianze che ricevo dal pubbli- 
co, il messaggio universale di Do- 
stoevskij arriva in platea con 
una verità dirompente, quasi 
Dassondo si spettatori». 
\ ‘ ro ci sono 

dei classici? «E'un ui 
faccio al "Piccolo" in anteprima 
DErCie proprio in questi giorni 

o avuto conferma della prossi- 
ma. attuazione di un progetto al 
quale, insieme con Glauco Mau- 
ri, stiamo lavorando da più di 
co anno: si ironia di LE inedito 
itinerario attraverso gli "Edipi" 
di Sofocle, che nella Sto Tal 
tà della prossima stagione coin- 
volgerà quindici centri italiani. 
Durante 1 stessa serata, io sarò 
l'’Edipo re", mentre Mauri inter- 

reterà l'’Edipo a Còlono", All'al- 
estimento verrà affiancato un 
convegno di studi, che realizzere- 
mo in collaborazione con l'uni- 
versità statale. E poi naturalmen- 
te mi auguro che la tournée del- 
l'’Idiota" possa venire prolunga- 


CINEMA/RECENSIONE-1 


Stallone, vertigini e brivido 


Interprete di un’avventura criminal-sportiva in montagna 


.Se si fa eccezione per i 
dialoghispessozucchero- 
si e un po’ scemi, che ra- 
ramente trovano qual- 
che battuta ironica, il 
film è una godibile mi- 
scela di situazioni moz- 
zafiato («Cliffhanger» è 

roprio il termine che in- 
Site genericamente il 

ilm d'azione), dove il re- 
gista finlandese R 
Harlin («Nighi an 
si rivela e di 
tasioso a 
cubi realistici. TI terrore 
del. vuoto. accomp cre 
cosìi nostri passi in mez. 
zo alla scenografia roc- 
ciosa più variegata, fra 
pareti vere e di cartape- 
sta, ghiacciai immensi e 
grotie vampiresche da 
studio, burroni autenti- 
ci, ricreati col vecchio 
«trasparente» 0 con la 
computer graphic di «Ju- 
rassic Parky, Quasi una 
riflessione sulla «virtua- 
lità» dell'attuale avven- 


tura hollywoodiana, e in- . 


fatti la pattuglia cerca le 
Valigie su una mappa 
elettronica delle monta- 
ne. Ma in mezzo alla 
inzione, il pubblico po- 
trà riconoscere le monta- 
gne di Cortina d'Ampez- 
zo Corde, Cristallo), do- 
e è stato in gran 
girato il film, ceo 
Stallone coniuga Ram- 
bo con _ 007, meditando 
probabilmente un segui- 
to. Ma sembra anche ri- 
cordarsi dei vecchi film 
di montagna di Luis 
Trenker, dove gli eroi 
espiavano un preceden- 
te errore con nuove av- 
venture purificatrici ad 
alta quota, Forse un'iro- 
nica incursione fra gli 
avi dell'amico-rivale 
Schwarzenegger, a cui 
curiosamente somiglia il 
collega guida alpina di 
esto. inedito Stallone 
‘ee-climber. 


Dolomiti ad alta tecnologia per l'ex Rambo ritornato al film d'azione. 


CINEMA/ RECENSIONE -2 
Pressburger, solo silenzio 


Ve EIA 
FLUSSO DI COSCIENZA - RAZZISMO 


1993 


Italia 1993. 


Regia di Giorgio Pressburger. 
Interprete: Paolo Bonacelli. 


Un viaggio in treno da Roma verso 
l'Est europeo è l'occasione per riper- 
correre tragedie del passato e la vio- 
lenza di oggi: dagli orrori dei lager 
nazisti al riemergere della violenza 
xenofoba e della pulizia etnica. 

© Il viaggiatore (Paolo Bonacelli) si 
sta recando alla tomba di famiglia 
per deporre una targa recante il no- 
‘me di una congiunta morta in un la- 
ger. Il viaggio è tormentato dal rie- 
‘mergere di ricordi di un'infanzia tra- 


scorsa sotto la dominazione nazista 
e immagini di un presente altrettan- 
to violento. In questo sogno-incubo 
incontra tre guide, tre scrittori redu- 
ci dai campi di sterminio: Paul Ge- 
lan, Bruno Bettelheim, Primo Levi. 
In questo fine secolo che aspira a 
una tragica «rigenerazione» Giorgio 
Pressburger congela le nostre emo- 
zioni in 15 minuti di silenzio (signifi- 
cativo) mentre le immagini fluiscono 
tragicamente intense e vere. 
«Ritengo che oggi sia d'obbligo per 
ogni intellettuale affrontare l'argo- 
mento con decisione e prendere co- 
munque posizione in difesa delle raz- 
ze diverse», ha dichiarato il regista. 
Cristina D'Osvaldo 


.| TEATRO 


Remo Girone e sua moglie Victoria Zinny sono i 
protagonisti della commedia di Derek Walcott, 
messa in scena dal regista Sylvano Bussotti. 


ta, per far conoscere il nostro 
spettacolo al pubblico di molte al- 
ire città. Nei prossimi anni conto 
anche su una ripresa del Riccar- 
do II, che resterà uno dei punti 
Jena della mia vita professiona- 
DI 

Quando frequenta il teatro in 
veste di spettatore, le capita più 
spesso di appassionarsi 0 di an- 
noiarsi? «Purtroppo non ho mol- 
to tempo, perché sono in scena 
praticamente ogni sera. Ma se 
capita l'occasione, cerco di scrol- 
larmi qualsiasi deformazione 
professionale: mi lascio stupire, 
rido, piango, e partecipo. Natu- 
ralmente, se un attore è "cane" 
me ne accorgo, se un allestimen- 
to è costruito o diretto male non 
posso fare a meno di notarlo». 

Ea un giovane attore, cosa po- 
trebbe. consigliare? «Portare 
avanti questa ‘professione è come 
vincere alla lotteria: certo le 
scuole sono importanti, ma anco- 
ra più importante è trovare un 
maestro, uno dei pochi rimasti, 
al quale aggrapparsi e "rubare" il 
mestiere». E intanto con l'«Idio- 
ta» lo attende una lunga tournée 
che farà tappa, tra l’altro, a Ro- 
ma, Firenze, Bologna, Torino, Pa- 
lermo, Messina, Brescia. 


Un monologo 
sui «pentiti» 
e unprogetto 
sulle cantine 


TRIESTE — Sabato 6 no- 
vembre, con inizio alle 
ore 21, con replica dome- 
nica 7 novembre, alle 
17.30, nella sala teatrale 
«La scuola dei fabbri» di 


‘| via dei Fabbri 2 sarà pre- 


sentato in prima nazio- 
nale lo spettacolo «Dop- 
pio legame (Sei dannato 
se lo fai, sei dannato se 
non lo fai)» di Maria Pie- 
ra Regoli, prodotto dalle 
associazioni «Retablo» 
di Catania e «Beat 72» di 
‘Roma con l'organizzazio- 
ne di Alceste Ferrari. 

Laregia dello spettaco- 
lo è curata da Federico 
Magnano San Lio. Inter- 
prete del monologo sarà 
l'attore Salvatore Zinna. 
Le scene sono di Alessan- 
dro Lo Giudice, le musi- 
che originali sono state 
composte da Renzo Rug- 
gieri. 

Si tratta di un testo 
molto attuale, tratto da 
una lettura delle deposi- 
zioni dei pentiti al maxi- 
processo per mafia del 
1986, che intende offrire 
‘uno squarcio su una real- 
tà molto particolare qua- 
le quella in cui nasce la 
criminalità organizzata 
di stampo mafioso. 

Lo spettacolo, dopo il 
debutto triestino, sarà 
portato in scena alla Sa- 
la Colosseo di Roma e in 
altre città italiane. 

La scelta di debuttare 
‘a Trieste s'innesta su un 
progetto abbastanza cu- 
rioso e originale per le 
abitudini teatrali di una 
città di provincia: creare 
a Trieste, e magari in re- 
gione, un polo di collega- 
mento diretto con le co- 
siddette«cantine» roma- 
ne ei vari teatri off o di 
nuova tendenza presenti 
nel panorama nazionale. 

Il progetto - che avrà 
bisogno di costruttivi ap- 
porti da parte delle real- 
tà culturali (ed economi- 
che) cittadine e regiona- 
li, in primo luogo l'Ente 
teatrale - intende punta- 
re sulla creazione di ap- 
puntamenti costanti con 
gruppi e attori rappre- 
sentativi delle nuove ten- 
denze  drammaturgiche 
e în genere spettacolari, 
nonchè alla valorizzazio- 
ne di spazi, quali il recu- 
pero alla scena del Tea- 
tro romano di Trieste. 


CINEMA/LONDRA 


LONDRA — Un film su 
Rossellini, il debutto al- 
la regia della cantante 
Kate Bush ed Ismail Mer- 
chant e una serie di ine- 
diti di Andy Warhol so- 
no alcuni dei più attesi 
appuntamenti nell'eclet- 
tico programma del 
37.mo London Film Fe- 
stival, in programma dal 
4 al 21 novembre. 

Ad inaugurare la più 
importante rassegna ci- 
nematografica britanni- 
ca sarà l'ultimo film di 
James Ivory, «The Re- 
mains of the Day» (Quel- 
lo che resta del Giorno) 
tratto dall'omonimo be- 
stseller di Kazuo Ishigu- 
.| ro, con Anthony 
Hopkins ed Emma 
Thompson. La conclude- 
rà, invece, «Farewell to 
my concubine» di Chen 
Kaige, il film vincitore 
della Palma d'Oro al Fe- 
stival di Cannes. 

In prima mondiale sa- 
rà proiettato «In Custo- 
dy» il debutto come regi- 
sta di Ismail Merchant, 
il produttore associato 
da anni ai più grossi suc- 
cessi di James Ivory, da 
«Calore e Polvere» a «Ga- 
mera con Vista». Attesa 
anche per la prima regia 
della cantante rock Kate 
Bush: «The Line, The 
Cross and the Curve» 
con Miranda Richard- 


son. 

Il festival è diviso in 
14 sezioni, tra cui «Festi- 
val on the Square», dove 
vengono proiettati i film 
di maggiore richiamo di 
pubblico, «Indipendenti 
Americani», «Tre Conti- 
nenti - Asia, Africa e 
America Latina», «Spa- 
zio Internazionale», «Im- 
magini Elettroniche», 


Kate Bush regista 
e Warhol inedito 


«Cinema britannico» e 
«Panorama Italia». 

«Rossellini visto da 
Rossellini», il documen- 
tario di Adriano Aprà 
sulla vita del padre del 
neo-realismo, e l'ultimo 
film dei fratelli Taviani 
«Fiorile» fanno parte de- 
gli otto film della selezio- 
ne italiana. Saranno inol- 
tre proiettati «La Corsa 
dell'Imnocente» di Carlo 
Garlei e «Libera» di Pap- 
pi Corsicato. 

Sulla scia del successo 
dei cugini americani, in 
Gran Bretagna è nata 
‘una nuova generazione 
di «indipendenti» rappre- 
sentata in prima fila da 
Chris Jones con «White 
Angel» e da Charles Te- 
ton con «Dark Summer». 

Nel corso dei 17 giorni 
del Festival, che si svol- 
ge tra il National Film 
Theatre e i cinema del 
west-end, saranno pro- 
iettati in tutto 180 film. 
Si discuterà della violen- 
za nel cinema d'oggi e 
giungeranno alcuni ospi- 
ti famosi. Tra questi 
Tim Roth, Andy Garcia, 
Robert Altman e Sashi 
Kapoor. 

L'unico premio di que- 
sto festival noncompeti- 
tivo e aperto al pubblico 
sarà quello che degli 
spettatori. Vale 10 mila 
sterline e viene attribui- 
to al film britannico più 
votato. Stephen Schwar- 
tz, sconosciuto vincitore 
l’anno scorso, è già ap- 
prodato ad Hollywood. 

Per gli insonni, lo «spe- 
ciale» Andy Warhol si 
protrarrà tutta la notte 
con una serie di film ine- 
diti provenienti dalla 
«factory» del padre della 
«pop-art». 


TEATRIE CINEMA SS 


PE TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 


SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/’94. Con- 
finua la campagna abbona- 
menti per la Stagione Liri-, 
ca 1993/94. Ritiro, informa- 
zioni e prenotazioni presso 
la biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). Bi- 
glietteria nei giorni di spet- 
tacolo serale aperta fino al- 


le 21. 
TEATRO COMUNALE GIU- 


SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE SINFONICA D’AUTUN- 
NO 1993 - LUDWIG VAN 
BEETHOVEN - LE SINFO- 
NIE E I CONCERTI. Sala 
Tripcovich. Venerdì 5 no- 
vembre ore 20.30 (turno A) 
Concerto n. 2 per pianofor- 
te e orchestra, op. 19.e Sin- 
fonia n. 3 (Eroica) Solista 
Dubravka Tomsic; direttore 
Li Jia. Orchestra del Tea- 
tro Verdi. Domenica 7 no- 
vembre ore 18 (turno B). 
Vendita dei biglietti per tutti 
i concerti alla biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19), lunedì chiu- 


sa. 
TEATRO COMUNALE GIU- 


SEPPE VERDI - TRIESTE 
PRIMA - INCONTRI IN- 
TERNAZIONALI CON LA 
MUSICA CONTEMPORA- 
NEA. Domani 3 novembre 
ore 20.30 Sala Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Thierry. Miroglio 

jercussionista). Ingresso 
lire 6.000. Vendita dei bi- 

lietti alla biglietteria della 

ala Tripcovich (9-12, 
16-19) e mercoledì dalle 
ore 19.30 al Museo Revol- 


tella. 
TEATRO COMUNALE GIU- 


SEPPE VERDI - FESTI- 
VAL TRIO. Domenica 7 no- 
vembre ore 11 Sala Audito- 
rium del‘ Museo Revoltella, 
via Diaz 27. Trio Opus 8. 
In programma musiche di 
Brahms e Schubert. Ingres- 
so lire 10.000. Vendita dei 
biglietti alla biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19) e il giorno del con- 
certo dalle ore 10 al Museo 
Revoltella. 
TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
ione di Prosa 1993/94. 
bbonamenti da 10 e 14 
spettacoli presso Politea- 
ma Rossetti (8.30-11, 
16-19.30; tel. 54331) e Bi- 
lietteria Centrale 
(9-12,30, 15.30-19; tel. 


630063). È 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201) Ore 20.30, Remo 
Girone e Victoria Zinny in 
«Ti:Jean e i suoi fratelli» di 
Derek Walcott, regia di Syl- 
vano Bussotti. In abbona- 
mento: spettacolo n. 2G 
(giallo-alternativa). Turno 
prime. Sconto agli abbona- 
ti. Prenotazioni e prevendi- 
ta Politeama Rossetti (tel. 
54331) e Biglietteria Cen- 
frale (tel. 630063). Dalle 
19.30 Bussotti in video. 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
18, incontro con Sylvano 
Bussotti, Remo Girone e 
Victoria Zinny. Ingresso li- 


bero. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti 
‘stagione di prosa 1993/°94. 
Sottoscrizioni presso azien- 
de, associazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 


stallo. i riposo. 
TEATRO 


IELA. Oggi ripo- 
so. 

ARISTON.  Giallocomico. 
Dalla Mostra di Venezia il 
nuovo Woody, allegro e di- 
vertentissimo, del dopo- 
Mia. Ore 15.40, 17.45, 
19.50, 22: «Misterioso omi- 
cidio a Manhattan» di Woo- 

Allen o 1993), con 
Woody Allen, Diane Kea- 
‘ton; Afan Alda, Anjelica Hu- 
‘ston, Chi ha ucciso l'inquili- 
na della porta accanto?... 
Thriller esilarante, per tutti. 

ARISTON. Mezzanotte- 
thrilling. Il -film-prodigio 
del ventiquattrenne Robert 
Rodriguez, trionfatore ai 
Festival di Sundance, Berli- 
no e Taormina. Ore 0.10: 
«El Mariachi» di Robert Ro- 
driguez (Usa 1999), con 
Carlos Gallardo e Consue- 
lo Gomez. Un cocktail 
esplosivo di thriller, avven- 

tura, westem, on the road 
e commedia. «Un capola- 


voro» (Robert Redford). In . 


programma solo a mezza- 
notte e solo all’Ariston. 


c 


N ASZIANALA I 
mA \CAA Ia! 
- DALLE ORE 16IN POI 


‘OPO PIU' FAMOSI DEL MONDO NEL LORO PRIMO. LUNGOMETRAGGIO 


MARIO & VITTORIO. 
ECCHI GORI 


SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Molto rumore 
per nulla» di e con Ken- 
neth Branagh, Emma 
Thompson, Keanu Ree- 
ves, Denzel Washington e 
Michael Keaton. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Tom Cruise in 
«Il socio» di Sidney Pol- 
lack. Combattere il potere 

uò costare la vita. Dal 
est seller di John 
Grisham. 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Cliffhan- 
ger. L'ultima sfida», con Sil- 
vester Stallone. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Didie- 
tro tutto bestialmente» con 
Zara Whites. Donne super- 
dotate, doppie penetrazio- 
ni, super anal, trans in un 
hard travolgente! V. 18. 

MIGNON BAMBINI. 15 e 
16.15: «Eddy e la banda 
del sole luminoso», il carto- 
on più atteso! Ult. 2 giorni. 

MIGNON. 17.30, 19, 20.30; 
22.15: «Sud» il nuovo film 
del «Premio Oscar» Ga- 
‘briele Salvatores con Silvio 
Orlando, Francesca Neri e 
Claudio Bisio. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Per amore 
solo per amore», dal best 
seller più discusso un! film 
di cuì sentirete parlare ‘a 
lungo. Con Diego Abatan- 
tudno, Stefania Sandrelli, 
Penelope Cruz e Alessan- 
dro Haber. Dolby stereo. * 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Tom & 
Jerry il film». Il gatto.e il to- 
po più famosi del mondo 
nel loro primo lungometrag- 

io. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Sli- 
ver». Il nuovo thriller eroti- 
co con Sharon Stone e con 
William Baldwin e Tom Be- 
renger. Dolby stereo. V. m. 
14 anni. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16; 18.05, 
20.10, 22.15: «Dave, presi- 
dente per un giorno». Una 
commedia esilarante, im- 
peccabile, spigliata, delizio- 
sa, ironica; due ore di diver- 
timento! Con Kevin Kline e 
Sigourney. Weaver. Dolby 
stereo. Ultimi giorni 

ALCIONE. re. 17.20, 
19.45, 22, «L'età dell'inno- 
cenza» di Martin Scorsese 
con Daniel Day-Lewis, Mi- 
chelle.. Pfeiffer, Winona 
Ryder. New York fine ‘800. 
Dallo splendido romanzo 
di Edith Wharton, Scorse- 
se ci regala il suo più gran- 
de capolavoro. 

CAPITOL. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Jurassic Park» di 
Steven Spielberg. Il più 
grande successo di questa 
stagione cinematografica. 

LUMIERE FICE. Ore 16.45, 
18,30, 20.20, 22.10: «Film 
blu» di Krzysztof _Kie- 
slowski con Juliette Bino- 
che, Benoit Régent. Leone 
d'oro alla Mostra di Vene- 


zia. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Amanda di notte n. 2» (so- 
domie per una squillo). Un 
porno vero porno! V.m. a. 
18. 


| MONFALCONE _| 


TEATRO COMUNALE. STA- 
GIONE. TEATRALE 
*93/°94. Continua la vendi- 
ta degli abbonamenti alla 
cassa del Teatro (10-12, 
17-19), Utat Trieste, Appia- 
ni Gorizia, Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Do- 
mani ore 20.30 concerto 
dell'Orchestra da Camera 
di Padova e del Veneto, di- 
retta dal mo Mika Ei- 
chenholz con il violoncelli- 
sta Mario Brunello. Musi- 
che di A. Stepanovic Aren- 
skij, Petr Il’ic Cajkovskij. Bi- 
glietti alla cassa del -Tea- 
îro, Utat Trieste, Discotex 


Udine. 

TEATRO COMUNALE. li Te- 
atro Stabile di Bolzano pre- 
senta «La Locandiera»: di 
Goldoni. Regia di Marco 
Bernardi. Biglietti alla cas- 
sa del teatro. x 


| GORIZIA 


VERDI. Chiuso. 5 
CORSO. 16.30, 19.15, 22: 
«Il socio». Con Tom Crui- 


se. 

VITTORIA. 17.45, 20, ult. 
22: «Clifanger». Con Sil- 
vester Stallone. Dolby ste- 
reo. i s SA 


STI.VIO BERLUSCONI 
Tomeisiratione 


È 


. Il Piccolo 


RETE NAZIONALE 
———-»- — 


‘MINIMO 112 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

. 50 le sedi della SOCIETA" 

' PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti | giorni ferialil GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 


piazza Cavour 

02/76013392. BERGAMO: 

viale Papa Giovanni XXIII 
‘_ telefono 


120122, 
BOLOGNA: via 


ZE: viale Giovine italia 17, 
telefoni : 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 


Ù 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. S 

‘La SOCIETA' PUBBLICITA" 


EDITORIALE non è 
a vincoli riguardanti Sa 
pubblicazione. 


per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
Leleiiizra meglio se dattilo- 


cidi; 
; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 ielo- 
cali - richieste affitto; 19 Gi 


turismo, villeggi 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Piola sly 
tendono la: numeri 
1°, ire 650 ford, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
. 1600 feriale, festivo + feriale 
‘ 2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lira 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
naalle ore 12. 


he 
richieste 


CUOCA © aiuto cuoca 
esperta piastra e banconie- 
ra offresi. Tel. 040/814605. 
(A61055) 

ESTETISTA con esperien- 
za cerca lavoro serio, aste- 
nersi perditempo tel. 
0432/733182. (B50457) 


offerte 


AZIENDA ricerca zona Gori- 
zia-Trieste personale part-ti- 
me e full-time fisso mensile. 
Telefonare mercoledì c.m. 
0481/779757 9-12 14-17. 
(S904097) ; 


PARTENZE 
da Trieste per: Partenze Arrivi 
Alghero 7.00 10.10 
1120 1745 
1445 ‘17.45 
1520 21.35 
Ancona 15.20 20.20 
Bari 7.00 10.20 
11.20 16.20 
14.45 *18.20 
> 19.10 23.15 
Brindisi 7.00. 10.30 
11,20 18.10 
1445 *18.10 
Cagliari ‘ito foso 
11.20 15,15 
14,45 *17,55 
19.10. 23.15 
Catania 7.00 10.05 
11.20 15.20 
1445 ‘18.55 
pi 19.10 23.30 
Genova 745 "8.20 
19.00 | "20.40 
Lamezia Terme 7.00 10.30 
11.20 18.10 
14.45 *18.10 
19.10 22.20 
Lampedusa 7.00 10.30 
11.20 18.10 
14.45 *18.10 
19.10 22.20 
Milano 705 7.55 
* Napo 0 ilo 
11.20 18.05 
14.45 ‘18.05 
19.10. 23.00 
Olbia 7.00 10.55 
11,20 *15.35 
19.10 22.50 
Palermo 7.00 » 10.20 
11,20 14.20 
14,45 *18,00 
19.10 23.50 
Pantelleria 7.00 12.15 
Pescara 15.20 21.00 
Pisa 705 1145 
Reggio Calabria 7.00 10.30 
1120 18.10 
14.45 *18.10 
19.10 2220 
Roma 7.00 8.10 
11.20. 12.30 
i 14.45 *15,55 
19.10 20.20 
Torino 7.00 ‘845 
Trapani 700 1505 
*) esdl. sab.Idom. 
ARRIVI 
per Trieste da Partenze Arrivi 
— Alghero 700 1030 
11,00. *14.00 
18,35 22.05 
Ancona 740. 10.30 
800. 14.30 
Bari 7.00. 10.30 
9.35 ‘14.00 
14.05 18.20 
19.10 22.05 
Brindisi 7.00 10.30 
11.20 1820 
10.25 ‘14.00 
13.25 1820 
1845 22.05 
Catania 6.35 10.30 
i 9.30 ‘14.00 
14.45 1820 
17.20 22.05 
Genova 8,40. *10.20 
21.00 *22.05 
Lamezia Terme 7.05 10.30 
11.20 18.20 
Milano 13.50 1440 
8.13 *14.00 
13.10 1820 
18.55 2205 
Olbia 745 10.30 
14.00. 18.20 
Palermo 6.45 10,90 
x 10.30 *14.00 
1505 18.20 
18.00. 22.05 
Pantelleria 8.00. *14.00 
12.50. 18.20 
Pescara 7,35 1440 
Regio Calabria 3 1620 
Î & 10. 
11.15 18.20 
19.00 122.05 
Roma 9.20 10.30 
12.50 *14.00 
17.10 1820 
; 20.55 2205 
Torino 20.15 ‘22.00 
Trapani 9.15 ‘14.00 
9.15 1820 
*) escl. sab./dom. 
RETE INTERNAZIONALE 
-_- 
PARTENZE 
da Trieste per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.20 21.25 
' Amsterdam 7.05. 10.40 
1520 19.20 
Atene 14.45 21.40 
Barcellona 7.00. 11.00 
14.45 ‘18.35 
15.20. 19.15 
Berlino 15.20 20.40 
Bruxelles 15.20 20.45 
Cairo 11.20 20.25 
Colonia 15.20 21.30 
Copenhagen 7.00 19.05 
15.20 1,45 
Dusseldori 7.05 11,35 
15.20 21.15 
Francoforte 15.20 18.30 
Ginevra 15.20 19,25 
Istanbul: 7.00 1300 
Lione 1520 19.55 
Lisbona 700 1220 
705 1455 
Londra 7.05. 10.00 
ramo E RE 
Madrid 7.00 1140]. 
11.20. 1825 
1520 23.00 
Malta 1120 15.15 
+ Marsiglia 700 13.20 
Mosca 705 17.05 
New York 700 1400 
Parigi 705 1055 
15.20 20.00 
Stoccarda 705 12.90 
15.20 21.05 
Stoccolma 15.20 20.55 
Tel Aviv 7.00 1505 
18.30 


' AVVISI ECONOMICI 


AZIENDA | concessionaria 
prodotti odontoiatri odonto- 


tecnici primarie ditte ricerca. . 


collaboratore esperto setto- 
re per province Trieste e Go- 
rizia portafoglio clienti. Scri- 
vere a cassetta n. 20/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A4138) 
IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili- 
tà di confezionare collane 
guadagnando L. 2.550 per 
IZZO. Telefonando 
06/9701556-9701558-9702 
116. (G785856) 


- PER apertura nuovi uffici in 


Trieste gruppo commerciale 
ricerca ambosessi 22-35en- 
0425/648111. 


ni tel. 


(G238861) 


HOBBY o professione? Par- 
rucchieri, stilismo, taglio cu- 
cito,modellistica, oreficeria, 
massaggio, visagismo, corsi 
diumi e serali. Isap Trieste, 
tel. 040/636209. (A3975) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
‘acquista oggetti, libri,: mobili, 


armedamenti. Telefonare 
040/306226 - 305343. 
(A4028) 


offerte d'affitto 


CMT - CIVICA affitta a resi- 
denti in palazzina COSTA- 
LUNGA, saloncino, 2 stan- 


ze, cucina, bagno, poggiolo, - 


riscaldamento ascensore, 


S. Lazzaro 10 tel 
040/631712. (A099) 
CMT - CIVICA affitta ammo- 


biliato MADDALENA, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
riscaldamento ascensore 


tel. 040/631712S. Lazzaro 
10. (A099) 


A.A.A.A.A.A. VOLETE ce- 
dere la vostra attività per 
contanti celermente 
0422/825333. (521690) 


CARTA BLU 15 040154523 


FINANZIAMENTI 
FIRMA SINGOLA 


L. 5.000.000 . rate 115.450 
115.000.000 rate 309.000 
CESSIONE V. DELEGHE 


A. ATTIVITA' da cedere ri- 
cercare: soci pagamento 
contanti tel. 1678-54039. 
(521682) 


l'art. 110L, 


ando di gara. 


cevuto il 
Copia de 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
Unità Sanitaria Locale n. 1 - Triestina 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 
PER ESTRATTO 


Attività associata di acquisto tra le UU.SS.LL., FIsti- 
tuto per l'infanzia «Burlo Garofolo» e il Centro di Ri- 
ferimento Oncologico della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia per la fornitura di pellicole ra- 
diografiche e relativi prodotti chimici. 
L'Unità Sanitaria Locale n. 1 «Triestina» via del Far- 
neto n. 3 - 34142 TRIESTE (tel. 040/3995167 fax 
QIOSAAa in qualità di «Capofila», ai sensi del- 
.R. 19/80 e successive modificazioni, in- 
dice una licitazione privata ad offerte segrete da 
confrontarsi con il prezzo base palese ai sensi art. 
73 lettera c), 76 e 77. R.D. 827/24, da esperirsi se- 
condo il criterio di cui all'art. 16 fettera a) del D.L.vo 
358/92 e con l'osservanza della normativa di cui alla 
L.R. 19/80 e successive modifiche per l'aggiudica- 
zione della fornitura triennale delle pellicole radio- 
rafiche e relativi prodotti chimici costituente il 
‘abbisogno delle singole Amministrazioni. 
La fornitura è suddivisa in quattordici lotti distinti, 
aggiudicabili separatamente. 
La suddivisione per lotti, l'importo presunto dei me- 
desimi, le dichiarazioni da allegare alla domanda di 
artecipazione, sono riportati nel testo integrale del 


Le domande di partecipazione, in lingua italiana e 

redatte su carta legale, dovranno pervenire a mez- 

zo lettera raccomandata a questa U.S.L. entro le 

ore 12 del giorno 2.12.'93. 

Il testo integrale dell'avviso di gara è pubblicato sul- 

la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed è 

stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 

Comunità Europea il giorno 22.10.'93 ed è stato ri- 

iorno 22.10.1983. 

medesimo può essere richiesta al Settore . 
Provveditorato-Economato, via 
Trieste (tel. 040/3995167, telefax 040/571012). 


L'Amministratore Straordinario 
prof. Domenico Del Prete 


IL PICCOLO 


DITTA-NOME 


VAVDOA Void 


n011B 


Il primo corso complero di Bridge per principianti con l’ausilio di videocassette, 
con il parrocinio della Federazione Iraliana Gioco Bridge (FIGB). 


Narratore : Ferruccio Amendola; Presentatori: Anna Perinelli , Gianfranco Giubilo; 
A cura di: Riccardo Vandoni (C.T. nazionale femminile). 


La collana "Ti insegno il Bridge" è offerta a numeri singoli in edicola 
ai seguenti prezzi di copertina: 1° numero £ 9.900, dal 2° al 6° numero £ 29.900. 
Invece la collana intera, in un originale cofaneTTO, - 
può essere ordinata direrramente alla Editrice AB per coupon, 
o per telefono ai numeri: 06-70.28.17.25 - 26 (Onazio d'ufficio). 


C 
Do 


ni 


«ip 


LC.A.P. COMUNE 


TEL. 


© Costo di spedizione 


lE) Torale ordinato (A+B+ C) 


IDATA 


È a N° collane "Ti insegno il Bridae* al prezzo unitario di £. 


È richiede alla EDITRICE AB s.r.l. C.P. 15088 - 00147 Roma Laurenino 


E (£. 10.000 solo per pagamento iN contrassegno) 


MODALITA’ D'ACQUISTO. 


" il prezzo unitario della collana intera è fissato in £ 99.000 (£ 90.000 per ondini superioni alle 3 unirà 0 richiedenti ritolani di: 
lressena FIGB). Al prezzo rorale di copertina (prezzo uniTARIO pra quamià ondivaza) vanno in ogni caso aggiunte £ 6.000 per o 
‘recupero spese di spedizione €, solo nel caso in cui il pagamento sia efferruaro alla consegna, £. 10.000, per spese di: 
È conqmassegno.'Edinice AB s..l si niserva di niivtae l'ordine se anto, nesvirvendo al mirrente l'evenmuale pagamenno già effenvato. ! 
È Inserire ix una busta indirizzata ad Edirrice AB s.r.1. (C.P. 15088 - 00143 Rom Laurenrino) il pasente coupon È l'evennvale + 
aiustificarvo di pagamento. L'ordine sanà evaso enmo 70 giorni dara ricevimento. Vi ricordiamo che VIVA è assolta alla fowre : 
dall’Editore (Ant. 74 lem. c D.P.R. 633/72). 


MODALITA” DI PAGAMENTO 


O Allego copia bollerrino versamento su c/c postale n. 65006009 intestato A Edirrice AB. 
QI Allego assegno bancario non rrasferibile intestato A Edirrice AB Ass. N. 
PO Paghierò conmassegno alla consegna © Vi autorizzo ad addebirare l'importo sulla carta di crediro: 


©) Carta Sì NALI, 


‘cad.per un totale £.. 


TESSERA F..G.B. 


1 
£. 
Ei 


BANCARI a 


(American Express 
Dara di scadenza 


III ILII 
Di 3 


* Aionzzoliohé iasiaia n. 281/69 0A 1/7/98 Tnb. Roma * 


da cedere com- 
merciali artigianali indusriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito 

02/33603101. (552332) 


ENI 
“FIRMA SINGOLA 
040/6309922 


CAMINETTO via Machiaveli 
15 cede in gestione zona 
Garibaldipaninoteca 25 po- 
sti. a sedere. Tel 
040/630451. (A4124) 
CASALINGHE-PENSIONA-. 
TI fino 3.000.000 prestito im- 
mediato. Basta documento 
identità - codice fiscale. Se- 
rietà. Massima riservatezza. 
Fogli analitici in loco. Trie- 
ste, telefono 370980 - Mon- 
falcone 412480. (591635). 
FINGRAL cessioni quinto sti- 
pendio prestiti fiduciari credi- 
fi personali piazza Unità té, 
tel. 040/671735. (A4086) 


Usai 


del Farneto n. 3, 


e distribuito da TEXTURA SPA (Arezzo) Tel. (0575) 479231 . 


tel.. 


NEGOZIO abbigliamento 
molto centrale vasta licenza 
vendesi telefono negozio 
040/365114 ore 8.30-17. 


PICCOLI PRESTITI imme- 
diati: casalinghe - pensionati 
- dipendenti. Firma:unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Fogli 
analitici in loco. Trieste tele- 
fono 370980 - Monfalcone 
412480. (S91695) 


vendite 


A. CORMONS sul viale Ro- | 
ma posizione. centralissima 
impresa vende lussuose vil- 
le schiera, 4 camere, doppio . 


garage. 0432/701072.‘ 
(B440) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 GRETTA vista 
mare finiture di pregio sog- 
giorno tre stanze cucina dop- 
pi servizi terrazza garage. 
(A4062) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 OPICINA nel 
Verde tranquillo saloncino 
tre stanze cucina tinello dop- 
pi servizi grande ripostiglio 
terrazza abitabile cantina 
giardino condominiale. | 


(A4062) 

BOX E POSTI AUTO ZO- 
NATRIBUNALE vende diret- 
tamente impresa Iva 4%. 


Tel. 040/54831. (A3924) 


CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Muggia apparta- 
mento jorno due stan- 
ze cucina bagno ripostiglio 
balconi posto macchina. 
Tel. 040/630451. (A4124) 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 vende Romagna appar- 
tamento trestanze cucina ba- 
gno terrazzo giardinetto di 
proprietà | postomacchina. 
Tel. 040/630451. (A4124) 
CMT- CIVICA vende appar- 
tamento in palazzina zona 
FARO stupenda vista mare, 
sala, 2 stanze, Cucina, stan- 
zino, bagno, terrazza, autori- 
scaldamento. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro .10. 
(A099) 

CMT - CIVICA vende IM- 
BRIANI, in stabile ristruttura- 
to, 4 stanze cucina, servizi, 
ripostiglio, S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A099) 

CMT - CIVICA vende man- 
sardina centralissima 25 mq 
con servizi 35.000.000 S. 
Lazzaro 10 tel. 040/631712. 
(A099) î 

CMT - CIVICA vende villa 
ALTIPIANO, salone con ca-.. 
minetto, cucina, 2 stanze, 
doppi servizi, taverna man- 
sarda garage, riscaldamen- 
to 2.700 mq di terreno albe- 
rato tel. 040/631712 S. Laz- 
zaro 10. (A099) 


GRADO FUTURA 
0431/84711 Centro soggior- 
no cucina doppi servizi due 
camere 2 terrazze termoau- 


0431/84711 FRONTE MA- 
RE soggiorno cucina came- 
rariscaldamento 80 mq ter- 
razzo sul mare. 


LO YOGURT 
‘PERI 
CAPELLI? 
SI’, PROPRIO 
LO YOGURT! 


Sappiamo tutti che i ca- 
pelli appena lavati dan- 
no una sensazione di be- 
nessere e di pulizia. Ma 
sappiamo anche che la- 
vandoli troppo spesso si 
rischia di. danneggiarli, 
sia a causa dell'aggres- 
sione da parte delle so- 
stanze detergenti che 
per. l'azioné ‘inaridente 
del phon. ù 
Per questo occorrevano 
dei prodotti in grado di 
dare, ai capelli lavati di 
frequente, tutta la pulizia 
di cui hanno bisogno e, 
.|| in più, anche una prote- 
zione particolare, impe- 
dendo che perdano vigo- 
re e diventino pisa: 
vamente fragili, deboli, 
sfibrati. 

La soluzione è stata sco- 
rta, sperimentata e 
‘evettata nei Laboratori 

Cadey. Si tratta di sfrutta- 

re, per rendere i capelli 

più soffici e voluminosi, 

Un estratto di proteine 

dello Yogurt. Sì, proprio 

lo.Yogurt, alimento ricco 
essano, che, in molti Pae- 
si del Nord Europa viene 
usato come maschera- 
impacco illare con 

P lendidi risultati! 
nato quindi il nuovo : 

trattamento BILBA 

«USO FREQUENTE» al- 

la Betulla e proteine 

'{ dello Yogurt, con una 

gamma di prodotti che 

vanno dallo Shampoo al 

Balsamo, dalla Lacca al- 

la Spuma, dal Gel all'Oil 

non Oil, per la bellezza, 
sofficità e lucentezza dei 
capelli di chi viaggia, fa 
sport o conduce una vita 

“dinamica che lo costrin- 

ge a lavarli molto spes- 


so. z 
Questi prodotti affianca- 
no il trattamento BILBA 
«RISTRUTTURANTE» 
al PLAMID® combinazio- 
ne sinergica di midollo e 
placenta, arricchendo co- 
sì la linea rossa che ha 
cambiato la vita dei no- 
stri capelli in salute e bel- 
lezza straordinaria. 


N 


mo. 
‘ MONFALCONE 


. vizi solo L. 126.000.000. 


- to 1 camera cantina soloL. 


: MONFALCONE 


: NO 0481/45947: zona resi- 


| cesso. (C424) 


. lissima villa indipendente 


servizi garage mq 2.000 


. 0481/410230 Grado Pineta 


| 200.000,000. (B00) 


| 0481/45947: villaschiera di 


GRADO 
0431/84711 Città Giardino 
attico con 400 mq terrazzo 
due camere soggiorno cuci- 
na doppi servizi riscalda- 
mento. 

GRADO FUTURA 
0431/84711 Viale Pedonale 
soggiorno cucinetta due ca- 
mere terrazzo termoautoho- 


ALFA 
0481/798807 CORMONSbi- 
camere nuovo mq 95 biser- 


(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 GORIZIA al- 
loggio mq 130 zona centrale 
L.90.000.000. Altro piano al- 


82.000.000. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 GRADISCA 
nuovi bicamere + garage 
piccola palazzina n 
143.000.000. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Monfalcone ul- 
timo piano tricamere auto- 
metano L. 130.000.000. 


(C00) ; È 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 SAN. CAN- 
ZIAN bifamiliare ampi spazi 
cantina garage terreno mq 


600. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 semicentro al- 


loggio ultimo piano palazzi- 
na bicamere 2 terrazzi + ga- 
rage autoriscaldato. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano al- 
loggio perfetto inbifamiliare 
tutto indipendente mq 500 
terreno. ALTRO mq 100inbi- 
familiare, perfetto solo L. 
154.000.000, (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 tricamere dop- 
pi servizi + mansarda rifini- 
ta, recente palazzina + gara- 
ge + orto. Autoriscaldato. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Turriaco bica- 
mere mq 90 perfetto, posto 
auto L. 110.000.000. (C00) 
ALFA 
(0481/798897 centrale caset- 
ta carina + dependance mq 
600 terreno solo L. 
150.000.000. (C00) 
MONFALCONE GABBIA- 


denziale in costruzione bivil- 
la ottime rifiniture 4 letto 3 
bagni garage 300 mq giardi- 
no. (B00) 

MONFALCONE  RABINO 
040/410230 periferico appar- 
tamento palazzina nuova co- 
struzione due stanze letto 
cantina garage riscaldamen- 
to autonomo contributo con- 


MONFALCONE — RABINO 
0481/410230 Fiumicello bel- 


bialloggi .—autoriscaldati 
due/tre stanze letto doppi 


giardino alberato. (C424) 


FUTURA |! pa 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLOGNA 

- ROMA - MILANO - TORINO - GE» 

NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA » 
BARI- LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 

QISA Venezia SL 

05308 Venezia SL 

OSO, (Minoc (sospeso 125/127996 

MA) 

657. Poioguao (soppresso i imi es) 

061816.) Roma Turin, Roma Osfense. 

MIE Vena SL 

084518 Veneda SL 

00548 Veeza SL 

10220 Venezia SL 

112210 ()VeneiaSL. 

12201R VeneraSL 

13271A VenedaSL. 

346 Portogruaro (soppreso ni im fs) 

14201R VenedaSL 

152018 Venezia SL 

160010 (1) Tono 

110818 Venezia SL 

17259 Vena .L 

ATAAD. Udine (oppresso ni imi festivi Sil 
ta del 101993 - a Cina) 

{84E. Leo (cute) 

192087 Potoguer (sospeso ni giri 
preesivi sos da aocosa 
(121099) 

20068 Venezia 

2024E. Gia (oo leto Conc) 

M45E. TornoP.Nc Venti 
(Vagone let oca) 

MORE. Roma Termini (Vagone tto - Cucoete) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


è ARRIVI. 
ATRIESTE CENTRALE 

00:1110 () Miano C.le (sospeso i 24/12/93 
8131/1219) 

(22118 Venezia SL 

06:34 Portogruaro soppresso ne im 
fest) 


MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 Grado centra- 
lissimi minialloggi primo in- 
gresso una stanza letto auto- 
riscaldati vendesi. (C424) _. 
MONFALCONE RABINO 


amplissimo locale commer- 
ciale bipiani libero mq 400 |- 
da sistemare. (C424) 

MONFALCONE RABINO 
0481/410230 S. Canzian 
d'Isonzo bellissima villa indi- 
pèndente unico piano. tre 
stanze letto doppi servizi ta- 
verna garage dependance 
mq 1.800 parco alberato. 


(C424) - 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 Strada Grado 
villetta indipendente tre stan- 
ze letto due posti auto coper- 
ti mq 1500 giardino. (C424) 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 Turriaco casa 
accostata tripiani da siste- 
mare piccolo orto. (C424) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230vicinanze Gori- 
zia amplissimi appartamenti 
mq 150 ciascuno casa indi- 
ndente grandissime .ter- 
razze. (C424) 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 zone limitrofe 
Monfalcone terreni edificabi- 
fi varie metrature vendesi. 


(C424 

(fiEAGGIo DEL PESCA- 
TORE GABBIANO 
0481/45947: recentissima 


villaschiera biletto autometa- 
no posto auto L 


VILLAGGIO DEL PESCA- 
TORE GABBIANO 


testa biletto studio salone cu- 
cina. autometano giardino’ 
posto auto: L. 180.000.000. 


OTA1E Toino PAL Veni ragone 

!  lto-cucct) 

07.451 Portogruaro soppresso nei giri 
fest) 

08.05E. Roma Termini (agon let 

Ho 

0.46 D Udine (soppresso n giri fest, 
situa dl 40/99, 
Via Cervignano) 

00.53E. Ginera [agone lt, cuet). 

09258 Venezia SL 

-1011E Lecce (cvette) 

{11018 Venezia SL 

13351R Venezia SL 

142418 Venezia SL 

‘14.55 R Portogruaro (soppresso nei gori 
festivi) 

(152718 Venezia SL 

1162318 Venezia SL 

‘17381C() Venezia SL 

"10108 VoneziaSL 

‘190618 Venezia SL 

1955R Venezia SL 

2018 Venezia SL 

21250 Venezia SL 

222116) ToinoP.A. 

© 2841010 () Poma Osense; Roma Turin 

BARE Venezia SIL 

1 (1) Servizio di f‘a cl. ea d. con paga 

« mento del supplemento IC. 


E' di moda la qualità 


CALTANISSETTA Via Francesco Crispi 11 
CASTROVILLARI (CS) Via A. Pianelli 14/16 
CATANIA Corso delle Provincie 44 


MISTERBIANCO (CT) Contrada Mezzocampo 
MODICA (RG) Piazza Corrado Rizzonie 5 


MONZA Corso Milano 16 


. al giusto prezzo. Cioè CITY TIME. 


maglieria e capi in pelle, intimo e pelletteria, 
ai prezzi migliori, nei negozi migliori. 


OLBIA (SS) Via Mameli 54 

OSTUNI (BR) Via Villafranca 
PRATO Piazza Mercatale 6 

ROMA Via delle Gardenie 137 
ROMA Via Valsavaranche 52/54 
TERMOLI (CB) Via De Nicola 2/4/6 
TRIESTE Via $. Maurizio 9 

VASTO (CH) Via Pitagora 32 


O Abiti, giacche, camicie e cravatte, 
; tempo libero e accessori: la scelta migliore, 
i E nei Negozi Affiliati CITY TIME di: 

ACRI (CS) Via G. Amendola 30° COSENZA Via Mazzini 19 
ANCONA Via del Commercio 11/13 GIARRE (CT) Corso Italia 105 
BARLETTA (BA) Via Brigata Barletta 69/71 MESSINA Via dei Mille 79 
CAGLIARI Via Cocco Ortu 11/A MILANO Via Felice Casati 27 
CALTAGIRONE (CT) V.le P. Umberto 149 MILANO Via Lessona 9 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE i 

© DATRIESTE CENTRALE | 
0546D Camia (soppresso nei iomi feti) 
06.00 Udine (soppresso ni gori festivi 
06:54D Udine 
07350 Viema . 
0E35R Uve 220) oppresso cigni 
0905. Ucine (2. di) (festivo) 
10550 Udine 
12.27 Udine 


‘13,15 Udine 


1410 Uno Gogpressonei gomiti) | | 

1440R Udine 

161010 Udine (soppressoni giri 
fest) 

16,58 R Udine 

17.328 Ucine (soppresso ni ir 
festivi) î 

1744 D Ucîne (soppresso nei giomi festivi, 
gift dl 10/9, I 
va Ceninan) 

18.06 D Udine (soppresso nei gori fest) | 

1830R Udine 

19.35D Udine 

A.40D Ucine pic SE Î 

ARRM 

ATRIESTE CENTRALE 

06.47 R.Ubine (soppresso nei gioni festivi) 

(7.52 Venezia (ia Gorizia - Udine) 
(soppressoneigiomi fest) 

08398 Udine 

846D Udine (soppresso ni gioni festivi, 
sieffttua dal 410/99, 
Via Cenignano) 

09.08 R Ucine (soppresso nei gioni festivi 

09.52 Venezia (via Gorizia - Udine) 

10,48D. Udine (soppresso nei gori estivi) 

12118 Ucine (festivo) 

13,45 Udine 

1434 D. Venezia via Gorizia - Udine 
(soppresso n giri estivi 

15068 Ucine 

1536D Udine 

1649 D Udine (soppresso nei gii festiv) 

18.108 Udine 

19.00R8 Udine (soppresso nei gii est) - 

19.12D Udine (soppresso nei gior festivi). 

1939D Tavisio È 

2054 R Udine 

2153D"- Vienna 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU- 
BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO - 
BUDAPEST - VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 
PARTENZE 

DATRIESTE CENTRALE > 
00,14 E Zagabria (agon letto, cotte) 
1210 Budapest Deli 
175910 Zagabria 
M0A5E Vienna Sud (vagone leto) 
O0O2E Zagabria 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0685E Zagebria i 
1000 E Vena (agon et) 
105710 Zagbria 
1720E Butepest Dei 
047 E Zagba gone toccate) 


E 


n 


